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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 144 del 22 giugno 2023)    , coordi-
nato con la legge di conversione 10 agosto 2023, n. 112     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pub-
bliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro 
e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica 
per l’anno 2025.».    

      AVVERTENZA   : 

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI 

ORGANIZZAZIONE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

  Art. 1.
      Disposizioni riguardanti la Presidenza del Consiglio dei 

ministri e l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale    

     1. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria e il 
Dipartimento per le politiche della famiglia    della Presi-
denza del Consiglio dei ministri   , in relazione agli incre-
menti di dotazione organica di cui all’allegato 1, tabel-
la A, note numero 1) e 2), del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44,    convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74,    possono procedere, in sede di 
prima applicazione, e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2026, alla copertura dei relativi posti in organico 
anche ai sensi dell’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai re-
lativi limiti quantitativi previsti a legislazione vigente. 

  1  -bis  . Nel medesimo termine di cui al comma 1, in 
ragione della specifica ed elevata professionalità ri-
chiesta per garantire l’attuazione degli interventi di 
digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella pubbli-
ca amministrazione previsti nell’ambito del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e posti a carico 
del Dipartimento per la trasformazione digitale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, gli incarichi di-
rigenziali relativi alle posizioni vacanti possono essere 
conferiti anche in deroga alle percentuali di cui all’ar-
ticolo 19, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, comunque in numero non superiore a 

4 unità. Resta ferma la disciplina della composizione 
dell’unità di missione di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021.  

  1  -ter  . Al comma 3 dell’articolo 10 del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Sono comprese tra le esigenze di 
funzionamento di cui al precedente periodo quelle rela-
tive alle missioni svolte dagli esperti di cui al comma 1, 
che esercitino funzioni di monitoraggio e verifica da 
effettuarsi al di fuori delle sedi ordinarie e prevalenti 
di esecuzione dell’incarico, ai quali, anche in deroga 
alla disposizione di cui all’articolo 6, comma 12, ulti-
mo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, è consentito l’uso di un proprio mezzo di 
trasporto con la corresponsione dell’indennità prevista 
dall’articolo 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, 
quale rimborso delle spese di viaggio, anche oltre i li-
miti della circoscrizione provinciale dell’ufficio di ap-
partenenza, nel limite delle risorse finanziarie di cui al 
primo periodo, qualora lo svolgimento della missione 
risulti inconciliabile con l’orario dei servizi pubblici 
ovvero l’uso di tale mezzo risulti indispensabile per ga-
rantire l’efficacia dell’azione amministrativa».  

  2. All’articolo 1 del decreto-legge 14 aprile 2023, 
n. 39, convertito, con modificazioni dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, il comma 10 è sostituito dal seguente:  

 «10. Le funzioni di segreteria tecnica della Cabi-
na di regia sono esercitate dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica econo-
mica della Presidenza del Consiglio dei ministri. A tal 
fine, il Dipartimento può avvalersi    del numero massimo    
di due esperti o consulenti, di cui all’articolo 9, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, da 
inserire nell’ambito del Nucleo di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici del medesimo Dipartimen-
to   ,    che, pertanto, è riorganizzato mediante apposito de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri recante 
anche i criteri di designazione e le modalità di selezione 
   del personale delle professionalità necessarie   , cui com-
pete un compenso fino a un importo massimo annuo di 
euro 75.000 al lordo dei contributi previdenziali e assi-
stenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per singolo incarico. A tal fine, è autorizzata la 
spesa di euro 87.500 per l’anno 2023 e di euro 150.000 
per l’anno 2024. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.». 

  3. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, dopo il comma 801, è inserito il seguente:  

 «801  -bis  . La Cabina di regia di cui al comma 792 
e, se nominato, il Commissario    di cui al comma 797    
possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica, del Nucleo PNRR Stato-Re-
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gioni di cui all’articolo 33 del decreto-legge 6 novem-
bre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233.». 

 4. Ai fini della declassificazione automatica di cui 
all’articolo 42, comma 5, della legge 3 agosto 2007, 
n. 124, la disposizione ivi recata si interpreta, in caso di 
apposizione della classifica di segretezza di riservato, 
nel senso che, quando sono decorsi cinque anni dalla 
data di apposizione, cessa ogni vincolo di classifica. 

  4  -bis  . All’articolo 41, comma 6, del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, né all’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale, per quanto attiene alla documentazione con-
nessa all’esercizio delle sue funzioni volte alla tutela 
della sicurezza nazionale e dell’interesse nazionale nel-
lo spazio cibernetico»   . 

 5. All’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 16 dicembre 2022, n. 204, in materia di riorganiz-
zazione dei Ministeri, le parole: «fino al 30 giugno 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 30 ottobre 
2023». Resta, comunque, fermo il termine del 30 giu-
gno 2023 per l’adozione dei regolamenti di riorganiz-
zazione delle strutture e delle unità di missione di cui 
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41. 

  5  -bis  . Nei trattamenti economici dei responsabili 
degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri, de-
terminati dai pertinenti regolamenti adottati ai sensi 
dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono considerati gli adeguamenti retri-
butivi previsti dai contratti collettivi e riconosciuti ai 
dirigenti di ruolo, nei limiti delle risorse utilizzabili a 
legislazione vigente destinate al trattamento economico 
spettante al personale assegnato ai predetti uffici senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

  5  -ter   . All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 334, le parole: «e dell’Agenzia na-
zionale per le politiche attive del lavoro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, dell’Agenzia nazionale per le 
politiche attive del lavoro e dell’Agenzia italiana per 
la gioventù»;   

     b)   al comma 336, le parole: «e i fondi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, i fondi» e sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «e i fondi per la retribuzione di po-
sizione e di risultato dei dirigenti dell’Agenzia italiana 
per la gioventù sono incrementati di 11.876 euro»;   

     c)   al comma 337, le parole: «e la spesa di 493.640 
euro annui a decorrere dall’anno 2023, relativamente 
al personale dell’Agenzia nazionale per le politiche at-
tive del lavoro» sono sostituite dalle seguenti: «, la spe-
sa di 493.640 euro annui a decorrere dall’anno 2023, 
relativamente al personale dell’Agenzia nazionale per le 
politiche attive del lavoro, e la spesa di 125.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2023, relativamente al perso-
nale dell’Agenzia italiana per la gioventù».   

  5  -quater  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 5  -ter  , pari a 125.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 143, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come rifinanzia-
to dall’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74.    
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, recante «Disposizioni 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle am-
ministrazioni pubbliche» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 
22 aprile 2023. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 5  -bis   , del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali).—    1.-5. (  Omissis  ) 
 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammini-

strazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, 
previo collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando 
o analogo provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti 
limiti percentuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad 
un massimo del 25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione 
delle corrispondenti percentuali fissate dal comma 6. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 6, del citato decre-

to legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)   .— 1.-5  -ter  . 

(  Omissis  ) 
 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 

da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indicati 
dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può ec-
cedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, 
il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il 
termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita 
motivazione, a persone di particolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che abbiano 
svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pub-
bliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in 
funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializ-
zazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione 
universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da con-
crete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche 
presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli 
incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, o 
che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle 
magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il tratta-
mento economico può essere integrato da una indennità commisurata alla 
specifica qualificazione professionale, tenendo conto della temporaneità 
del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche compe-
tenze professionali. Per il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti del-
le pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, 
con riconoscimento dell’anzianità di servizio. La formazione universitaria 
richiesta dal presente comma non può essere inferiore al possesso della 
laurea specialistica o magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito 
secondo l’ordinamento didattico previgente al regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 3, del decreto-legge 

9 giugno 2021, n. 80, recante misure urgenti per il rafforzamento del-
la capacita’ amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
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all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia, convertito con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10.    (Reclutamento di personale presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri per l’attuazione del PNRR per l’innovazione e la 
transizione digitale e rafforzamento dell’Agenzia per l’Italia Digitale). 
—    1.-2. (  Omissis  ) 

 3. Per le esigenze di funzionamento connesse all’attività del con-
tingente di cui al comma 1 è autorizzata la spesa complessiva massima 
di euro 1.000.000 per l’anno 2021, di euro 3.000.000 per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2025 e di euro 2.000.000 per l’anno 2026.    Sono compre-
se tra le esigenze di funzionamento di cui al precedente periodo quelle 
relative alle missioni svolte dagli esperti di cui al comma 1, che eserci-
tino funzioni di monitoraggio e verifica da effettuarsi al di fuori delle 
sedi ordinarie e prevalenti di esecuzione dell’incarico, ai quali, anche in 
deroga alla disposizione di cui all’articolo 6, comma 12, ultimo periodo, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è consentito l’uso di un proprio mezzo 
di trasporto con la corresponsione dell’indennità prevista dall’artico-
lo 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, quale rimborso delle spese 
di viaggio, anche oltre i limiti della circoscrizione provinciale dell’uffi-
cio di appartenenza, nel limite delle risorse finanziarie di cui al primo 
periodo, qualora lo svolgimento della missione risulti inconciliabile con 
l’orario dei servizi pubblici ovvero l’uso di tale mezzo risulti indispensa-
bile per garantire l’efficacia dell’azione amministrativa.  

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 

14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il contrasto della 
scarsita’ idrica e per il potenziamento e l’adeguamento delle infrastrut-
ture idriche, convertito con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, 
n. 68:  

 «Art. 1.    (Cabina di regia per la crisi idrica). —    1.-9. (  Omissis  ) 
 10. Le funzioni di segreteria tecnica della Cabina di regia sono eser-

citate dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri. A tal fine, 
il Dipartimento può avvalersi fino a un massimo di due esperti o con-
sulenti, di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, da inserire nell’ambito del Nucleo di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici del medesimo Dipartimento che, pertanto, è 
riorganizzato mediante apposito decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri recante anche i criteri di designazione e le modalità di selezione 
delle professionalità necessitate, cui compete un compenso fino a un im-
porto massimo annuo di euro 75.000 al lordo dei contributi previdenziali 
e assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministrazione per sin-
golo incarico. A tal fine, è autorizzata la spesa di euro 87.500 per l’anno 
2023 e di euro 150.000 per l’anno 2024. Al relativo onere si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 303 recante ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59:  

 «Art. 9.    (Personale della Presidenza). —    1. (  Omissis  ) 
 2. La Presidenza si avvale per le prestazioni di lavoro di livello non 

dirigenziale: di personale di ruolo, entro i limiti di cui all’articolo 11, 
comma 4; di personale di prestito, proveniente da altre amministrazioni 
pubbliche, ordini, organi, enti o istituzioni, in posizione di comando, 
fuori ruolo, o altre corrispondenti posizioni disciplinate dai rispettivi 
ordinamenti; di personale proveniente dal settore privato, utilizzabile 
con contratti a tempo determinato per le esigenze delle strutture e del-
le funzioni individuate come di diretta collaborazione; di consulenti o 
esperti, anche estranei alla pubblica amministrazione, nominati per spe-
ciali esigenze secondo criteri e limiti fissati dal Presidente. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 

2014, n. 190 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge di stabilita’ 2015):  

 «1.-199. (  Omissis  ) 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 

euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

 (  Omissis  ).» 
 — La legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previ-

sione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2023-2025» è pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   29 dicembre 2022, 
n. 303, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 33 del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infil-
trazioni mafiose, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233:  

 «Art. 33    (Istituzione del Nucleo PNRR Stato-Regioni). —    1. Al fine 
di assicurare il coordinamento delle relazioni tra le amministrazioni statali 
titolari di interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
gli enti territoriali è istituito, presso il Dipartimento per gli affari regionali 
e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Nucleo per 
il coordinamento delle iniziative di ripresa e resilienza tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, denominato «Nucleo 
PNRR Stato-Regioni». 

 2. Il Nucleo di cui al comma 1 è operativo fino al 31 dicembre 2026. 
  3. Il Nucleo di cui al comma 1 assicura al predetto Dipartimento il 

supporto tecnico per la realizzazione delle attività di competenza volte ad 
attuare le riforme e gli investimenti previsti dal PNRR in raccordo con le 
altre amministrazioni dello Stato titolari di interventi PNRR e, in partico-
lare, delle attività volte a:  

   a)   curare l’istruttoria di tavoli tecnici di confronto settoriali con 
le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali; 

   b)   prestare supporto alle Regioni e alle Province Autonome di 
Trento e Bolzano nella elaborazione, coerentemente con le linee del 
PNRR, di un progetto avente particolare rilevanza strategica per ciascuna 
Regione e Provincia Autonoma, denominato «Progetto bandiera»; 

   c)   prestare attività di assistenza agli enti territoriali, con partico-
lare riferimento ai piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2, della 
legge 6 ottobre 2017, n. 158, e ai comuni insulari e delle zone montane, 
anche in raccordo con le altre iniziative di supporto tecnico attivate dalle 
amministrazioni competenti; 

   d)   condividere con le competenti strutture della Presidenza del 
Consiglio dei ministri le informazioni raccolte e comunicare, d’intesa con 
le medesime strutture, le attività svolte, anche mediante la progettazione 
e gestione di uno spazio web informativo, dedicato ai tavoli di coordina-
mento e alle attività di assistenza di cui alla lettera   c)  . 

 4. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 3, nonché per le 
attività di competenza, il Dipartimento per gli affari regionali e le auto-
nomie della Presidenza del Consiglio dei ministri si avvale di un contin-
gente di ventitre unità di personale, di cui una con qualifica dirigenziale 
di livello generale e due con qualifica dirigenziale di livello non generale, 
individuate anche tra il personale delle altre amministrazioni pubbliche di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
con esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecni-
co e ausiliario delle istituzioni scolastiche e del personale del Ministero 
dell’economia e delle finanze, che è collocato in posizione di comando 
o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. 
Il predetto contingente è comprensivo delle unità di personale non diri-
genziale di cui alla tabella A del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 28 luglio 2021, recante ripartizione delle unità di personale non 
dirigenziale previste dall’articolo 7, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, e sostituisce le unità organizzative di cui all’artico-
lo 2, comma 8, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 lu-
glio 2021, che è conseguentemente modificato al fine di definire compiti 
e assetto organizzativo della nuova struttura. Alle posizioni dirigenziali 
di cui al predetto contingente si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Per le finalità del 
presente comma è autorizzata la spesa di euro 110.437 per l’anno 2021 e 
di euro 1.325.247 annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. Per il 
finanziamento delle spese di funzionamento del Nucleo di cui al comma 1 
si provvede nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente as-
segnate al predetto Dipartimento. 
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 5. Gli incarichi dirigenziali e i comandi o i collocamenti fuori ruolo 
del personale di cui al comma 4 cessano di avere efficacia il 31 dicem-
bre 2026. 

 6. Al Nucleo di cui al comma 1 sono assegnate le risorse di cui alla 
tabella A del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 luglio 
2021, recante ripartizione del fondo previsto dall’articolo 7, comma 4, 
secondo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 7. Per lo svolgimento dei compiti previsti dal presente articolo 
il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, dal 1° gennaio 
2022, può altresì avvalersi del supporto di società a prevalente parte-
cipazione pubblica, nonché di un contingente di esperti, fino a un im-
porto massimo di euro 50.000 lordi annui per singolo incarico, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
di comprovata qualificazione professionale, entro il limite di spesa 
complessivo di euro 300.000. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 
300.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. 

 8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 110.437 
per l’anno 2021 e ad euro 1.625.247 per ciascuno degli anni dal 2022 
al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 42, comma 5, della legge 3 ago-
sto 2007, n. 124, recante sistema di informazione per la sicurezza della 
Repubblica e nuova disciplina del segreto:  

 «Art. 42.    (Classifiche di segretezza).—    1.-4. (  Omissis  ) 
 5. La classifica di segretezza è automaticamente declassificata a 

livello inferiore quando sono trascorsi cinque anni dalla data di apposi-
zione; decorso un ulteriore periodo di cinque anni, cessa comunque ogni 
vincolo di classifica. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 41, comma 6, del decreto legi-

slativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 41    (Obblighi di versamento agli Archivi di Stato dei docu-
menti conservati dalle amministrazioni statali). —    1.-5. (  Omissis  ) 

 6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano al Ministe-
ro degli affari esteri; non si applicano altresì agli stati maggiori della di-
fesa, dell’esercito, della marina e dell’aeronautica, nonché al Comando 
generale dell’Arma dei carabinieri, per quanto attiene la documentazio-
ne di carattere militare e operativo,    né all’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale, per quanto attiene alla documentazione connessa all’eser-
cizio delle sue funzioni volte alla tutela della sicurezza nazionale e 
dell’interesse nazionale nello spazio cibernetico.    »  

  — Si riporta il testo dell’articolo 13, del decreto-legge 11 novem-
bre 2022, n. 173, recante disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei Ministeri, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204:  

 «Art. 13    (Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri). —    1. Al 
fine di semplificare e accelerare le procedure per la riorganizzazione di 
tutti i Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto fino al 30 giugno 2023, i regolamenti 
di organizzazione dei Ministeri sono adottati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, di con-
certo con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri. Sugli stessi decreti è richiesto il parere del Consiglio di Stato.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonche’ per l’attua-
zione delle politiche di coesione e della politica agricola comune, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41:  

 «Art. 1    (Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni titolari degli interventi PNRR).    — 1. Al fine 
di migliorare e rendere più efficiente il coordinamento delle attività di 
gestione, nonché di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo degli 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di seguito PNRR, 
di titolarità delle amministrazioni centrali di cui all’articolo 8, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, i decreti di cui all’articolo 13, 
comma 1, del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con 
modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, possono, altresì, 

prevedere, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
e nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali già assegnate, 
la riorganizzazione della struttura di livello dirigenziale generale ovvero 
dell’unità di missione di livello dirigenziale generale preposta allo svol-
gimento delle attività previste dal medesimo articolo 8 del decreto-legge 
n. 77 del 2021, anche mediante il trasferimento delle funzioni e delle 
attività attribuite all’unità di missione istituita ad altra struttura di livel-
lo dirigenziale generale individuata tra quelle già esistenti. In caso di 
trasferimento delle funzioni e delle attività svolte dall’unità di missione, 
con i decreti ministeriali adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , 
lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla corrispon-
dente assegnazione alla struttura dirigenziale di livello generale delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite all’unità di missione.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 4  -bis   , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attivita’ di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri:  

 «Art. 17    (Regolamenti).—    1.-4. (  Omissis  ) 
 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 

sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza elle piante 
organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 143, della legge 27 di-

cembre 2019, n. 160, recante bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022:  

 « (  Omissis  ) 
 143. Al fine di perseguire la progressiva armonizzazione dei trat-

tamenti economici accessori del personale appartenente alle aree pro-
fessionali e del personale dirigenziale dei Ministeri, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo 
da ripartire, con dotazione pari a 80 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2021. A decorrere dall’anno 2020, il fondo può essere ali-
mentato con le eventuali somme, da accertarsi con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, che si rendono disponibili a seguito del 
rinnovo dei contratti del pubblico impiego precedenti al triennio con-
trattuale 2019-2021, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per l’attuazione di quanto previsto 
dal precedente periodo, le somme iscritte nel conto dei residui sul fon-
do da ripartire per l’attuazione dei contratti del personale dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al 
fondo di cui al primo periodo. Le risorse del fondo sono destinate, nella 
misura del 90 per cento, alla graduale armonizzazione delle indennità di 
amministrazione del personale appartenente alle aree professionali dei 
Ministeri al fine di ridurne il differenziale e, per la restante parte, all’ar-
monizzazione dei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato 
delle medesime amministrazioni. Con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica am-
ministrazione e del Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede 
alla ripartizione delle risorse del fondo tra le amministrazioni di cui al 
primo periodo per il finanziamento del trattamento accessorio di ciascu-
na di esse, tenendo conto anche del differenziale dei trattamenti di cui 
al precedente periodo e, in deroga all’articolo 45 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, alla conseguente rideterminazione delle relative 
indennità di amministrazione. La Presidenza del Consiglio dei ministri, 
a decorrere dall’esercizio finanziario 2020, incrementa il fondo per le 
risorse decentrate del personale non dirigenziale di 5 milioni di euro 
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annui e il fondo per la retribuzione di posizione e per la retribuzione di 
risultato del personale di livello dirigenziale non generale di 2 milioni 
di euro annui, a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente nel proprio bilancio autonomo. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 

22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento 
della capacita’ amministrativa delle amministrazioni pubbliche, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74:  

 «Art. 19 (   Disposizioni in materia di trattamenti accessori).—    1. Al 
fine di omogeneizzare i trattamenti accessori del personale del com-
parto ministeri, il fondo di cui all’articolo 1, comma 143, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 55 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. La consistenza del fondo risorse decentrate del personale delle 
aree di cui al Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al perso-
nale del Comparto funzioni centrali per il triennio 2019-2021 del Mi-
nistero dell’università e della ricerca di cui al decreto-legge 9 gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 12, è incrementata di 2 milioni di euro per l’anno 2023, 2,5 milioni 
di euro per l’anno 2024 e 3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2025 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 1  - bis 
      Disposizioni di interpretazione autentica    

      1. L’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74, si interpreta nel senso che il termi-
ne del 30 giugno 2023 ivi indicato per l’adozione dei re-
golamenti di riorganizzazione delle strutture e delle unità 
di missione di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è applicato anche 
al termine previsto al comma 3 del medesimo articolo 1 
del citato decreto-legge n. 13 del 2023, e relativo alle me-
desime unità di missione.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del citato decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74:  

 «Art. 1    (Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni centrali).—    1. – (  Omissis  ) 

 2. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica amministra-
zione, sono autorizzati gli incrementi delle dotazioni organiche di cui 
alla tabella A dell’allegato 1 annesso al presente decreto; le amministra-
zioni interessate provvedono, entro il 30 ottobre 2023, alla conseguente 
riorganizzazione mediante le procedure di cui all’articolo 13 del decre-
to-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 dicembre 2022, n. 204. Resta, comunque, fermo il termine del 
30 giugno 2023 per l’adozione dei regolamenti di riorganizzazione delle 
strutture e delle unità di missione di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 

 (  Omissis  ).» 
 — Per il testo dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 24 feb-

braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 4, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 3, del citato decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13:  

 «Art. 1    (Disposizioni urgenti in materia di organizzazione del-
le pubbliche amministrazioni titolari degli interventi PNRR).—    1. 
– 3.(  Omissis  ) 

 3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, con uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio di ministri adottati, su proposta dei Ministri 
competenti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-

ge di conversione del presente decreto, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, si procede alla riorganizzazione delle uni-
tà di missione istituite presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ai 
sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, della 
struttura di cui all’articolo 4  -bis   del medesimo decreto-legge n. 77 del 
2021, nonché del Nucleo PNRR Stato-Regioni di cui all’articolo 33 del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. La riorganizzazione prevista dal 
primo periodo può essere limitata ad alcune delle strutture ed unità ivi 
indicate. Agli incarichi dirigenziali di livello generale e non generale 
relativi alle strutture riorganizzate ai sensi del presente comma si appli-
cano le previsioni di cui al comma 2. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 1  - ter 

      Disposizioni in materia di formazione del personale del 
Ministero dell’economia e delle finanze e delle agenzie 
fiscali    

       1. Nelle more del riordino della disciplina dell’accesso 
alla carriera dirigenziale, della valutazione della perfor-
mance e della formazione iniziale e continua del persona-
le dirigente e non dirigente delle pubbliche amministra-
zioni e al fine di rafforzare la capacità funzionale delle 
agenzie fiscali per l’attuazione della riforma fiscale e tri-
butaria, la Scuola nazionale dell’amministrazione (SNA), 
con atti di organizzazione, adottati secondo le linee di 
indirizzo del Ministro per la pubblica amministrazione e 
con le modalità previste a legislazione vigente, provvede 
alla formazione superiore, alla specializzazione e al con-
tinuo aggiornamento professionale in materia di fiscalità 
del personale del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, dell’Agenzia delle entrate e dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli, nonché al reclutamento mediante speci-
fico corso-concorso di dirigenti per le predette ammini-
strazioni dotati di specifiche professionalità tecniche in 
materia fiscale, tributaria e catastale. Conseguentemen-
te il Ministero dell’economia e delle finanze, le predette 
Agenzie e quelle di cui al comma 6 stipulano con il Di-
partimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e con la SNA apposite convenzioni 
per definire, in particolare:   

     a)   l’articolazione della formazione dedicata, di ca-
rattere teorico, pratico o divulgativo, idonea a garantire, 
a decorrere dall’anno 2024, un volume annuo di iniziati-
ve non inferiore a quindici corsi specialistici, nonché l’in-
dividuazione condivisa delle professionalità cui affidare 
la docenza e delle sedi di svolgimento della formazione 
in presenza, da individuare anche tra le sedi centrali e 
periferiche del Ministero dell’economia e delle finanze e 
delle agenzie fiscali;   

     b)   l’individuazione dei contenuti della formazione 
e lo sviluppo di programmi formativi differenziati per il 
personale dirigenziale e del comparto;   

     c)   la predisposizione, l’organizzazione e la gestione, 
stabilendone altresì le materie specialistiche e i profili or-
ganizzativi e logistici, di specifici corsi-concorsi volti al 
reclutamento di personale di qualifica dirigenziale dotato 
di specifiche professionalità tecniche in materia fiscale, 
tributaria e catastale.   
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  2. Le convenzioni relative al corso-concorso di cui al 
comma 1, lettera   c)   , definiscono in particolare:   

     a)   gli ambiti specialistici nei quali devono essere 
conseguiti i titoli di studio valevoli come requisiti per 
l’ammissione al corso-concorso ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70;   

     b)   i criteri di svolgimento dell’eventuale prova pre-
selettiva e il numero delle prove di esame, di cui almeno 
due prove scritte;   

     c)   il contenuto di una o più ulteriori prove scritte ob-
bligatorie di soluzione di questioni o problemi di natura 
tecnica, per la verifica del possesso delle capacità tec-
niche e delle attitudini afferenti agli specifici compiti da 
svolgere presso le articolazioni interne dei Dipartimen-
ti delle finanze e della giustizia tributaria del Ministero 
dell’economia e delle finanze o presso le agenzie fiscali;   

     d)   la composizione e le modalità di nomina delle 
commissioni esaminatrici del concorso per l’ammissione 
al corso-concorso e degli esami-concorso intermedio e 
finale di cui agli articoli 13 e 14 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 
2004, n. 272;   

     e)   i programmi del corso, mirati a fornire ai parte-
cipanti una formazione complementare rispetto al titolo 
posseduto per l’accesso al corso medesimo.   

  3. Il numero di posti destinati al corso-concorso di 
cui al comma 1, lettera   c)  , è stabilito, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, anche in de-
roga all’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, comunque in coerenza con la pro-
grammazione dei fabbisogni di personale del Ministero 
dell’economia e delle finanze e delle agenzie fiscali. I 
bandi del corso-concorso di cui al comma 1, lettera   c)  , 
possono prevedere una riserva di posti non superiore al 
20 per cento destinata al personale dipendente del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e delle agenzie fi-
scali in possesso dei titoli di studio previsti a legislazio-
ne vigente e che alla data di scadenza del bando abbia 
maturato almeno cinque anni di servizio. Sono ammessi 
a frequentare il corso-concorso i candidati vincitori del 
concorso entro il limite dei posti per dirigente disponibili, 
maggiorato del 20 per cento.  

  4. Per quanto non diversamente disposto, trovano ap-
plicazione, in quanto compatibili, le disposizioni previste 
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 settembre 2004, n. 272, e dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 70.  

   5. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   l’articolo 5  -bis    è sostituito dal seguente:    
   «Art. 5  -bis  . – (Formazione continua dei giudici e 

magistrati tributari) – 1. Il Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria, con proprio regolamento, definisce i 
criteri e le modalità della formazione continua e dell’ag-
giornamento professionale dei giudici e dei magistrati 
tributari di cui all’articolo 1  -bis  , comma 1, mediante la 
frequenza di corsi periodici di carattere teorico-pratico 

organizzati e gestiti sulla base di apposita convenzione, 
prioritariamente, dalla Scuola nazionale dell’ammini-
strazione con modalità separate e corsi distinti rispetto ai 
corsi di formazione destinati all’amministrazione finan-
ziaria o, subordinatamente, dalle università accreditate 
ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19. Agli 
oneri per la formazione di cui al primo periodo si provvede 
nell’ambito degli stanziamenti annuali dell’apposita voce 
di bilancio in favore dello stesso Consiglio e sulla base di 
un programma di formazione annuale, comunicato al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze entro il mese di luglio 
dell’anno precedente lo svolgimento dei corsi medesimi»;   

     b)   all’articolo 24, comma 1, lettera   h)  , le parole da: 
«nell’ambito degli stanziamenti» fino a: «lo svolgimento dei 
corsi» sono soppresse;   

     c)   l’articolo 41 è abrogato.   
  6. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 si applica-

no, previa definizione in via convenzionale delle relative 
modalità di attuazione, anche all’Agenzia del demanio e 
all’Agenzia delle entrate-Riscossione.  

  7. Agli oneri per l’attività di cui al comma 1 si provvede 
nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio della SNA 
per la parte corrispondente alla componente formativa di 
natura tributaria già ordinariamente svolta dalla medesima 
Scuola e, per il residuo, secondo quanto stabilito dalle con-
venzioni, con gli ordinari stanziamenti di bilancio degli enti 
in favore dei quali è svolta l’offerta formativa. Agli oneri 
per le attività di predisposizione e di gestione dello specifico 
corso-concorso si provvede nei limiti degli ordinari stanzia-
menti di bilancio degli enti in favore dei quali i corsi-con-
corsi sono svolti.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 2, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, “Regolamento recante riordino 
del sistema di reclutamento e formazione dei dipendenti pubblici e delle 
Scuole pubbliche di formazione, a norma dell’articolo 11 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135”:  

 «Art. 7    (Reclutamento dei dirigenti).—    1.- (  Omissis  ) 
 2. Al corso-concorso selettivo di formazione di cui all’articolo 28, 

comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono essere 
ammessi, con le modalità stabilite nel regolamento di cui al comma 5 del 
medesimo articolo 28, i soggetti muniti di laurea specialistica o magistrale 
oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici 
previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, nonché di dot-
torato di ricerca, o diploma di specializzazione, conseguito presso le scuole 
di specializzazione individuale con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, o master di secondo livello conseguito presso università italiane o 
straniere dopo la laurea magistrale. Al corso-concorso possono essere am-
messi, altresì, i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti 
di laurea specialistica o magistrale, che abbiano compiuto almeno cinque 
anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è ri-
chiesto il possesso della laurea. 

 (  Omissis  ).» 
 — Si riporta il testo degli articoli 13 e 14, del decreto del Presidente 

della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, recante regolamento di disci-
plina in materia di accesso alla qualifica di dirigente, ai sensi dell’artico-
lo 28, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale    13 novembre 2004, n. 267:  

 «Art. 13    (Valutazione continua ed esame conclusivo della fase di 
formazione generale). —    1. Gli allievi che conseguono nella valutazione 
continua una media delle votazioni pari almeno a ottanta su cento acce-
dono all’esame conclusivo della fase di formazione generale. Superano 
l’esame gli allievi che si collocano in graduatoria nel limite dei posti di 
dirigente in concorso.» 
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 «Art. 14    (Formazione specialistica).—    1. Gli allievi che superano 
l’esame di cui all’articolo 13 vengono assegnati alle amministrazioni 
di destinazione, scelte sulla base delle preferenze espresse secondo 
l’ordine della graduatoria di merito, per svolgere un periodo di forma-
zione specialistica di quattro mesi. Il Comitato per il coordinamento 
delle scuole pubbliche di formazione provvede all’organizzazione del 
periodo di formazione specialistica tramite le Scuole di riferimen-
to per singolo Ministero o, in mancanza, tramite la Scuola nazionale 
dell’amministrazione. 

 2. A conclusione del periodo di formazione specialistica gli allievi 
sostengono un esame finale. Superano l’esame finale gli allievi che con-
seguono una votazione di almeno ottanta su cento.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 28, comma 1, del citato decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 28    (Accesso alla qualifica di dirigente della seconda fa-
scia).—    1. L’accesso alla qualifica di dirigente nelle amministrazioni 
statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non eco-
nomici avviene per concorso indetto dalle singole amministrazioni ov-
vero per corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola 
superiore della pubblica amministrazione. 

 (  Omissis  ).» 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, 

recante «Regolamento recante riordino del sistema di reclutamento e 
formazione dei dipendenti pubblici e delle Scuole pubbliche di forma-
zione, a norma dell’articolo 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. » è 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   24 giugno 2013, n. 146». 

 — Il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545 recante «Ordina-
mento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al Governo con-
tenuta nell’art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   13 gennaio 1993, n. 9, S.O. 

 — Il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, recante «Valoriz-
zazione dell’efficienza delle università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema 
di accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo 
anno di attività, a norma dell’articolo 5, comma 1, lettera   a)  , della legge 
30 dicembre 2010, n. 240.» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   8 marzo 
2012, n. 57.   

  Art. 1  - quater 
      Rideterminazione della dotazione organica dell’Ente 

parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise    

      1. Al fine di assicurare la continuità e il pieno svol-
gimento delle attività istituzionali dell’Ente parco nazio-
nale d’Abruzzo, Lazio e Molise, nel rispetto dei vincoli 
finanziari previsti dalla normativa vigente e del principio 
di invarianza della spesa per il personale, quale risultan-
te dal rendiconto generale per l’esercizio 2022 regolar-
mente approvato, la dotazione organica dell’Ente suddet-
to, come stabilita dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 90 del 17 aprile 2013, è rideterminata, senza 
nuovi o maggiori oneri, in 47 unità di personale ammini-
strativo, di cui 7 funzionari, 37 assistenti e 3 operatori, 
e 34 unità di personale di sorveglianza, area assistenti.    

  Art. 2.
      Misure urgenti in materia di lavoratori socialmente utili    

      1. Al fine di semplificare le assunzioni di cui all’artico-
lo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
le amministrazioni pubbliche hanno facoltà di assumere 
a tempo indeterminato i lavoratori di cui all’articolo 2, 
comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, 

e all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 ago-
sto 1997, n. 280, i lavoratori già rientranti nell’ambi-
to di applicazione dell’abrogato articolo 7 del decreto 
legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, i lavoratori impe-
gnati in attività di pubblica utilità, nonché i lavoratori 
impegnati in attività socialmente utili della Regione sici-
liana, di cui all’articolo 30, comma 1, della legge della 
Regione siciliana 28 gennaio 2014, n. 5, e i lavoratori 
inseriti nell’elenco regionale di cui al medesimo artico-
lo 30, comma 1, della legge della Regione siciliana n. 5 
del 2014, anche con contratti di lavoro a tempo parzia-
le, anche in deroga, fino al 30 giugno 2026 in qualità di 
lavoratori soprannumerari, alla dotazione organica e al 
piano di fabbisogno del personale, fermi restando i vin-
coli assunzionali previsti dalla vigente normativa.  

 2. (   Soppresso   ). 
  2  -bis  . Al fine di favorire percorsi di politiche attive per 

la realizzazione di tirocini di inclusione sociale rivolti a 
disoccupati già percettori di trattamenti di mobilità in de-
roga, la regione Calabria è autorizzata a prorogare di un 
ulteriore anno i percorsi realizzati a seguito dell’accordo 
quadro sui criteri per l’accesso agli ammortizzatori so-
ciali in deroga in Calabria, anno 2015-2016, sottoscritto 
tra la regione Calabria e le parti sociali il 7 dicembre 
2016. A tale fine, è assegnato alla regione Calabria un 
contributo di 5 milioni di euro per l’anno 2023.  

  2  -ter  . All’onere derivante dal comma 2  -bis  , pari a 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

  2  -quater  . Al comma 495 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: «30 giugno 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 dicembre 2023».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 446, della citata legge 
30 dicembre 2018, n. 145:  

 «1.-445. (  Omissis  ) 
  446. Negli anni 2019-2022, le amministrazioni pubbliche utilizza-

trici dei lavoratori socialmente utili di cui all’articolo 2, comma 1, del 
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all’articolo 3, comma 1, 
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei lavoratori già 
rientranti nell’abrogato articolo 7 del decreto legislativo 1° dicembre 
1997, n. 468, e dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, an-
che mediante contratti di lavoro a tempo determinato o contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa nonché mediante altre tipologie 
contrattuali, possono procedere all’assunzione a tempo indeterminato 
dei suddetti lavoratori, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, 
nei limiti della dotazione organica e del piano di fabbisogno del perso-
nale, nel rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   possesso da parte dei lavoratori dei requisiti di anzianità come 
previsti dall’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, ovvero dall’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, o svolgimento delle attività socialmente utili o 
di pubblica utilità per il medesimo periodo di tempo; 

   b)   espletamento di selezioni riservate, mediante prova di ido-
neità, dei lavoratori da inquadrare nei profili professionali delle aree o 
categorie per i quali non è richiesto il titolo di studio superiore a quello 
della scuola dell’obbligo che abbiano la professionalità richiesta, in re-
lazione all’esperienza effettivamente maturata, e i requisiti previsti per 
l’accesso al pubblico impiego. Le assunzioni a tempo indeterminato 
di cui alla presente lettera sono considerate, ai sensi dell’articolo 36, 
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comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nella quota di 
accesso dall’esterno; 

   c)   espletamento di procedure concorsuali riservate, per titoli ed 
esami, dei lavoratori da inquadrare nei profili professionali delle aree o 
categorie per i quali è richiesto il titolo di studio superiore a quello della 
scuola dell’obbligo, che abbiano la professionalità richiesta, in relazione 
all’esperienza effettivamente maturata, e i requisiti previsti per l’acces-
so al pubblico impiego; 

   d)   finanziamento, nei limiti delle risorse, a valere sul regime or-
dinario delle assunzioni, nel rispetto del principio dell’adeguato accesso 
dall’esterno; 

   e)   per le assunzioni a tempo indeterminato, pieno utilizzo delle 
risorse previste per i contratti di lavoro flessibile, nei limiti di spesa di 
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, cal-
colate in misura corrispondente al loro ammontare medio nel triennio 
2015-2017, al netto dell’utilizzo dello stesso in applicazione dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a condizione che 
le medesime amministrazioni siano in grado di sostenere a regime la 
relativa spesa di personale, previa certificazione della sussistenza delle 
correlate risorse finanziarie da parte dell’organo di controllo interno di 
cui all’articolo 40  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e che prevedano nei propri bilanci la contestuale e definitiva 
riduzione di tale valore di spesa utilizzato per le assunzioni a tempo 
indeterminato dal tetto di cui al predetto articolo 9, comma 28; 

   f)   pieno utilizzo delle risorse permanenti appositamente stanzia-
te da leggi regionali e dell’eventuale contributo statale concesso perma-
nentemente, nonché di quelle calcolate in deroga alla vigente normativa 
in materia di facoltà assunzionali, in ogni caso nel rispetto del principio 
del saldo positivo di bilancio e delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi 557, 557  -quater   e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

   g)   calcolo della spesa di personale da parte degli enti territoriali 
e degli enti pubblici interessati, ai fini delle disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi 557, 557  -quater   e 562, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, al netto dell’eventuale cofinanziamento erogato dallo Stato e 
dalle regioni; 

   h)   per consentire il completamento delle procedure di assunzio-
ne a tempo indeterminato avviate ai sensi dell’articolo 1, comma 207, 
terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, da conclude-
re inderogabilmente entro il 31 marzo 2022, è autorizzata la proroga 
dei contratti a tempo determinato fino al 31 luglio 2021 a valere sul-
le risorse di cui all’articolo 1, comma 1156, lettera g  -bis  ), della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, fino ad un massimo di 30 milioni di euro 
a titolo di compartecipazione dello Stato. Le proroghe sono effettuate 
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, all’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, all’articolo 259 del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e all’articolo 20, comma 4, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, del decreto legisla-

tivo 28 febbraio 2000, n. 81, recante integrazioni e modifiche della di-
sciplina dei lavori socialmente utili, a norma dell’articolo 45, comma 2, 
della legge 17 maggio 1999, n. 144:  

 «Art 3    (Attività socialmente utili). —     1. Le attività in cui sono im-
pegnati i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, sono:  

   a)   quelle definite dall’articolo 1, comma 1, e dall’articolo 2, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e successive 
modificazioni; 

   b)   i servizi tecnici integrati della pubblica amministrazione; 
   c)   i trasporti e la connessa logistica. 

 Le predette attività, già oggetto di progetti da parte degli enti utiliz-
zatori, costituiscono l’elenco generale. Gli enti utilizzatori comunicano, 
entro un mese dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai 
servizi per l’impiego competenti, l’elenco delle attività in cui sono im-
pegnati i soggetti utilizzati. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, del decreto legi-

slativo 7 agosto 1997, n. 280, recante attuazione della delega conferita 
dall’articolo 26 della legge 24 giugno 1997, n. 196, in materia di inter-
venti a favore di giovani inoccupati nel Mezzogiorno:  

 «Art. 3    (Campo e condizioni di applicazione).—    1. I lavori di pub-
blica utilità sono attivati nei settori dei servizi alla persona, della salva-
guardia e della cura dell’ambiente e del territorio, dello sviluppo rurale 

e dell’acquacoltura, del recupero e della riqualificazione degli spazi 
urbani e dei beni culturali. Ambiti e tipologia dei progetti sono definiti, 
con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentita la 
conferenza Stato-città e autonomie locali, entro il 31 agosto 1997. 

 (  Omissis  ).» 
 — Il decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, recante Revisio-

ne della disciplina sui lavori socialmente utili, a norma dell’articolo 22 
della legge 24 giugno 1997, n. 196, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
8 gennaio 1998, n. 5. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, recante Disposizioni urgenti in materia fi-
scale e di finanza pubblica, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307:  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi). —    1.-4. (  Omissis  ) 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 495, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022:  

 «1.-494. (  Omissis  ) 
 495. Al fine di semplificare le assunzioni di cui all’articolo 1, com-

ma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni pub-
bliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui all’articolo 2, 
comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all’artico-
lo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei 
lavoratori già rientranti nell’abrogato articolo 7 del decreto legislativo 
1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori impegnati in attività di pub-
blica utilità, anche mediante contratti di lavoro a tempo determinato o 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché mediante 
altre tipologie contrattuali, possono procedere all’assunzione a tempo 
indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in 
deroga, fino al 30 giugno 2023 in qualità di lavoratori sovrannumera-
ri, alla dotazione organica, al piano di fabbisogno del personale ed ai 
vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa limitatamente alle 
risorse di cui al comma 497, primo periodo. I lavoratori che alla data del 
31 dicembre 2016 erano impiegati in progetti di lavori socialmente utili 
ai sensi degli articoli 4, commi 6 e 21, e 9, comma 25, lettera   b)  , del de-
creto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 novembre 1996, n. 608, possono essere assunti dalle pubbliche 
amministrazioni che ne erano utilizzatrici alla predetta data, a tempo 
indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in 
deroga, per gli anni 2021 e 2022 in qualità di lavoratori sovrannumerari, 
alla dotazione organica e al piano di fabbisogno del personale previsti 
dalla vigente normativa limitatamente alle risorse di cui al primo perio-
do del comma 497 del presente articolo. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 3.
      Politiche attive del lavoro, rafforzamento della capacità 

amministrativa del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e misure per l’Ispettorato nazionale 
del lavoro    

     1. Al fine di garantire l’efficace coordinamento dei 
servizi e delle politiche attive del lavoro, incluso quello 
relativo all’utilizzo delle risorse europee e all’effettivo 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR), le funzioni dell’Agen-
zia nazionale politiche attive del lavoro (ANPAL), come 
disciplinate dal decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150 e da ogni altra previsione di legge, sono attribuite 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri,    recante il regolamento 
di organizzazione del medesimo Ministero   , da adottare 
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con le modalità di cui all’articolo 13 del decreto-legge 
11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, come modificato 
dall’articolo 1, comma 5, del presente decreto e, conse-
guentemente, a decorrere dalla medesima data, l’ANPAL 
è soppressa. Con le medesime procedure di riorganizza-
zione di cui al primo periodo, il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali provvede, altresì, alla riorganizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro, 
per adeguarne compiti, funzioni e organico alla nuova 
organizzazione ministeriale. 

 2. Dalla medesima data di cui al comma 1, il Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali subentra nella ti-
tolarità di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, anche 
processuali, dell’ANPAL e le risorse umane, strumenta-
li e finanziarie dell’Agenzia soppressa sono trasferite al 
medesimo Ministero, nei cui ruoli transita il personale 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, ad ecce-
zione del personale appartenente al comparto ricerca, che 
viene trasferito, unitamente alle correlate risorse finan-
ziarie, all’Istituto nazionale per l’analisi delle politiche 
pubbliche    (INAPP)   . Al personale non dirigenziale tra-
sferito ai sensi del presente articolo si applica il tratta-
mento economico, compreso quello accessorio, previsto 
nell’amministrazione di destinazione e viene corrisposto 
un assegno ad personam riassorbibile pari all’eventuale 
differenza fra le voci fisse e continuative del trattamen-
to economico dell’amministrazione di provenienza, ove 
superiore, e quelle riconosciute presso l’amministrazio-
ne di destinazione. Al personale dirigenziale trasferito 
ai sensi del presente articolo continuano ad applicarsi i 
contratti individuali di lavoro stipulati ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, nelle more dell’entrata in vigore del regolamento 
di organizzazione di cui al comma 1. Con il decreto di 
riorganizzazione di cui al comma 1    sono disciplinati    il 
trasferimento delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali    dall’ANPAL    al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, ivi compreso il subentro nei contratti ancora in 
corso, nonché le modalità e le procedure di trasferimento. 
Con il decreto di cui al comma 1 è, altresì, disciplinato 
il trasferimento del personale dell’ANPAL, afferente al 
comparto ricerca, all’INAPP, unitamente alle correlate 
risorse finanziarie. È conseguentemente rideterminata la 
dotazione organica del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e dell’INAPP. Il Ministro dell’economia e del-
le finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le conseguenti variazioni di bilancio. Al fine di garantire 
la continuità delle attività svolte dal personale del com-
parto ricerca    nell’ANPAL    a seguito del trasferimento delle 
funzioni al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
nonché per obiettivi di interesse comune di analisi, moni-
toraggio e valutazione delle politiche del lavoro e sociali, 
il Ministero medesimo può avvalersi, fino al 31 dicembre 
2026, di un contingente del personale dell’INAPP fino a 
un numero massimo di unità di personale pari a quello 
trasferito dall’ANPAL. Le attività e il contingente di per-
sonale interessato sono regolati da apposita convenzione 
non onerosa tra il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e l’INAPP. Gli oneri restano a carico dell’ente di 
appartenenza. 

  2  -bis  . Il personale dipendente dell’ANPAL, apparte-
nente al comparto ricerca e al quale è applicato il con-
tratto collettivo nazionale relativo al personale degli enti 
pubblici di ricerca, trasferito all’INAPP ai sensi del com-
ma 2 del presente articolo, può chiedere il trasferimen-
to presso altro ente pubblico di ricerca tra quelli di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, 
n. 218, ai sensi dell’articolo 30, comma 1, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

 3. Il bilancio di chiusura    dell’ANPAL    è deliberato dagli 
organi in carica alla data di cessazione dell’Agenzia, cor-
redato della relazione redatta dall’organo interno di con-
trollo in carica alla medesima data di cessazione dell’AN-
PAL   , ed è trasmesso   , per l’approvazione, al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. 

 4. Ogni riferimento all’ANPAL contenuto in norme di 
legge o in norme di rango secondario è da intendersi ri-
ferito al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, è abrogato 
nelle parti incompatibili con le disposizioni del presente 
decreto. 

 5. Per lo svolgimento dei propri fini istituzionali e nelle 
materie di interesse comune con gli enti vigilati, il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali può avvalersi, 
fino al 31 dicembre 2026, di personale non dirigenzia-
le con contratto di lavoro a tempo indeterminato prove-
niente dagli enti dallo stesso vigilati, attraverso l’istituto 
dell’assegnazione temporanea o altri analoghi istituti pre-
visti dai rispettivi ordinamenti. Gli oneri relativi al trat-
tamento economico, compresi quelli accessori, restano a 
carico degli enti di provenienza. 

  6. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 46 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 46 – (Aree funzionali). – 1. Il Ministero, in 

particolare, svolge le funzioni e i compiti di spettanza sta-
tale nelle seguenti aree funzionali:  

   a)   politiche sociali, di inclusione, coesione 
e protezione sociale; terzo settore; politiche per i flussi 
migratori per motivi di lavoro e politiche per l’inclusio-
ne dei cittadini stranieri; coordinamento e raccordo con 
gli organismi europei e internazionali, nelle materie di 
competenza; 

   b)   politiche del lavoro e per l’occupazione, an-
che in ottica di genere; servizi per il lavoro; regolazione 
dei rapporti di lavoro e tutela dei lavoratori; tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; mediazio-
ne per la soluzione di controversie collettive di lavoro; 
rappresentatività sindacale; politiche previdenziali e as-
sicurative; coordinamento e raccordo con gli organismi 
europei e internazionali, nelle materie di competenza; 

   c)   amministrazione generale; servizi comuni e 
indivisibili; affari generali e attività di gestione del perso-
nale; programmazione generale del fabbisogno del Mini-
stero e coordinamento delle attività in materia di recluta-
mento del personale; rappresentanza della parte pubblica 
nei rapporti sindacali; tenuta e gestione di banche dati, 
delle piattaforme e dei sistemi informatici; acquisti cen-
tralizzati e gestione logistica; coordinamento della comu-
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nicazione istituzionale; attività di analisi, ricerca e studio 
sulle attività di competenza del Ministero; coordinamento 
e raccordo con gli organismi europei e internazionali, nel-
le materie di competenza. 

 2. Il Ministero svolge, altresì, i compiti di vigi-
lanza su enti e attività previsti dalla legislazione vigente 
e assicura il coordinamento e la gestione delle risorse e 
programmi a valere sul bilancio    dell’Unione europea    o a 
questo complementari.»; 

   b)    all’articolo 47, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il Ministero si articola in dipartimenti, disci-
plinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei diparti-
menti non può essere superiore a tre, in riferimento alle 
aree funzionali di cui all’articolo 46, e il numero delle 
posizioni di livello dirigenziale generale non può essere 
superiore a quindici, ivi    compresi    i capi dei dipartimenti. 
All’individuazione e all’organizzazione dei dipartimenti 
e delle direzioni generali si provvede sentite le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentative.». 

  6  -bis  . All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74, dopo la lettera b  -bis   ) è ag-
giunta la seguente:   

   «b  -ter  ) il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali è autorizzato ad avviare procedure di reclutamen-
to, mediante concorso pubblico per titoli e prove scrit-
ta e orale, per l’assunzione del personale appartenente 
all’area dei funzionari di cui alla tabella B dell’allegato 
2. Per le medesime esigenze di speditezza, le procedure di 
reclutamento di cui al primo periodo possono essere fina-
lizzate anche al reclutamento di personale dell’area dei 
funzionari a valere sulle facoltà assunzionali ordinarie, 
per specifiche professionalità con competenze in materia 
di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, prevenzione e 
riduzione delle condizioni di bisogno, analisi e valuta-
zione delle politiche del lavoro, gestione dei fondi strut-
turali e della capacità di investimento, digitalizzazione, 
gestione di siti internet e contrattualistica pubblica. Fer-
me restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla 
legge 12 marzo 1999, n. 68, il bando può prevedere l’at-
tribuzione di un punteggio doppio per il titolo di studio 
richiesto per l’accesso, qualora il predetto titolo sia stato 
conseguito non oltre cinque anni prima del termine previ-
sto per la presentazione della domanda di partecipazione 
alla procedura di reclutamento, e, in ogni caso, un’ade-
guata valorizzazione della specifica professionalità ma-
turata da soggetti di elevata specializzazione tecnica che 
abbiano svolto attività presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali».   

  6  -ter  . Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
è autorizzato, per il biennio 2024-2025, a reclutare, con 
corrispondente incremento della dotazione organica, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
un contingente di sei dirigenti di seconda fascia mediante 
l’indizione di procedure concorsuali pubbliche o anche 
attraverso lo scorrimento di vigenti graduatorie di con-
corsi pubblici. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a 819.509 euro annui a decorrere dall’anno 2024, 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di par-

te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali.  

 7. A decorrere dalla data di soppressione    dell’ANPAL, 
determinata ai sensi del    comma 1, la società ANPAL Ser-
vizi S.p.a. assume la denominazione di «Sviluppo Lavoro 
Italia S.p.A.» e tutte le disposizioni normative riferite    alla 
società ANPAL Servizi S.p.a.    devono intendersi riferite 
alla suddetta società. 

 8.    La società Sviluppo    Lavoro Italia S.p.A. è soggetto 
in house del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

  9. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali eser-
cita in via esclusiva la vigilanza e il controllo analogo 
sulla società Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. Gli indirizzi di 
carattere generale sono definiti e approvati dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997 n. 281   . 

 10. Il consiglio di amministrazione della società è 
composto da cinque membri, di cui tre,    compreso    il Pre-
sidente, nominati dal Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, uno nominato dal Ministro dell’economia e delle 
finanze e uno nominato su designazione della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano. Dall’attuazione 
della presente disposizione non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 11. La società si avvale, altresì, di un comitato consul-
tivo strategico composto di dieci membri, in rappresen-
tanza delle parti sociali più rappresentative. Il comitato è 
presieduto dal presidente del consiglio di amministrazio-
ne di Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. e i suoi componenti 
non hanno diritto a compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spesa o altri emolumenti, comunque denominati. 

 12. Le regioni e le province autonome, nell’ambito 
delle proprie competenze costituzionali e delle risorse 
disponibili a legislazione vigente, favoriscono la collabo-
razione e ogni forma utile di integrazione su programmi 
definiti di attività, tra la società e i propri uffici e le strut-
ture di promozione dell’occupazione, dei servizi e delle 
politiche attive del lavoro. 

 13. Lo statuto della società è corrispondentemente ade-
guato entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 14. All’articolo 46, comma 4, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: «e dell’AN-
PAL» e le parole: «, sentita l’ANPAL» sono soppresse. 

 15. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiet-
tivi stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 149, il primo e il secondo perio-
do sono sostituiti dai seguenti: «A decorrere dal 1° luglio 
2023 la dotazione organica dell’Ispettorato, non superiore 
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a 7.846 unità ripartite tra le diverse qualifiche, dirigen-
ziali e non dirigenziali, è definita con provvedimento del 
direttore dell’Ispettorato, previa approvazione del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali e nei limiti delle 
dotazioni finanziarie, nel rispetto di quanto previsto dal 
comma 2    del presente articolo    e dall’articolo 6 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Nell’ambito della 
predetta dotazione organica sono ricompresi un numero 
massimo di otto posizioni dirigenziali di livello genera-
le, di cui una da conferire ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
ottantasei posizioni dirigenziali di livello non generale.». 

 16. A decorrere dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento di cui al comma 15 sono abrogate le disposi-
zioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 febbraio 2016, recante «Disposizioni per l’organizza-
zione delle risorse umane e strumentali per il funziona-
mento dell’Ispettorato», incompatibili con il medesimo 
provvedimento. 

  16  -bis  . All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74, le parole: «del personale del 
comparto ministeri» sono sostituite dalle seguenti: «del 
personale dei Ministeri, dell’Agenzia nazionale politiche 
attive del lavoro e dell’Ispettorato nazionale del lavoro 
dall’anno 2023»   .   
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Di-
sposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   del 23 set-
tembre 2015, n. 221, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto-legge 11 no-
vembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204:  

 «Art. 13    (Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri).    — 1. Al 
fine di semplificare e accelerare le procedure per la riorganizzazione di 
tutti i Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto fino al 30 giugno 2023, i regolamenti 
di organizzazione dei Ministeri sono adottati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, di con-
certo con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri. Sugli stessi decreti è richiesto il parere del Consiglio di Stato.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 2, del citato decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali). —    1.-1  -ter  . (  Omissis  ) 
 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni 

dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo le 
disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferimen-
to dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di cui 
al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obiettivi da 
conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti 
dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali mo-
difiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la 
durata dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e 
che, comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termi-
ne di cinque anni. La durata dell’incarico può essere inferiore a tre anni 
se coincide con il conseguimento del limite di età per il collocamento a 
riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedimen-
to di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con cui 
è definito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei prin-
cipi definiti dall’articolo 24. E’ sempre ammessa la risoluzione consen-
suale del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della 
seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni 
equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per 
i dipendenti statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi 

del presente articolo, ai fini dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
e successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ulti-
ma retribuzione percepita in relazione all’incarico svolto. Nell’ipotesi 
prevista dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione 
del trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché dell’ap-
plicazione dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ul-
timo stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita prima 
del conferimento dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo, del decreto legislativo 25 novem-

bre 2016, n. 218, recante Semplificazione delle attivita’ degli enti pub-
blici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124:  

 «Art. 1    (Ambito di applicazione). —     1. Il presente decreto si applica 
a tutti gli Enti Pubblici di Ricerca, che alla data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo, sono i seguenti, di seguito denominati Enti:  

   a)   Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste - Area 
Science Park; 

   b)   Agenzia Spaziale Italiana - ASI; 
   c)   Consiglio Nazionale delle Ricerche - CNR; 
   d)   Istituto Italiano di Studi Germanici; 
   e)   Istituto Nazionale di Astrofisica - INAF; 
   f)   Istituto Nazionale di Alta Matematica “Francesco Severi” 

- INDAM; 
   g)   Istituto Nazionale di Fisica Nucleare - INFN; 
   h)   Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia - INGV; 
   i)   Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimen-

tale - OGS; 
   l)   Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica - INRIM; 
   m)   Museo Storico della Fisica e Centro Studi e Ricerche “Enrico 

Fermi”; 
   n)   Stazione Zoologica “Anton Dohrn”; 
   o)   Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo di 

Istruzione e di Formazione - INVALSI; 
   p)   Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca 

Educativa - INDIRE; 
   q)   Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’econo-

mia agraria - CREA; 
   r)   Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’energia e lo 

Sviluppo Sostenibile - ENEA; 
   s)   Istituto per lo Sviluppo della Formazione Professionale dei 

Lavoratori - ISFOL (a decorrere dal 1° dicembre 2016 denominato Isti-
tuto nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche - INAPP); 

   t)   Istituto Nazionale di Statistica - ISTAT; 
   u)   Istituto Superiore di Sanità - ISS; 
   v)   Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - 

ISPRA, ferme restando le disposizioni di cui alla legge 28 giugno 2016 
n. 132. 

 2. Per quanto non previsto dal presente decreto restano salve le 
disposizioni speciali relative ai singoli Enti. 

 2  -bis  . Per l’utilizzo degli immobili di proprietà dello Stato in ge-
stione all’Agenzia del demanio, anche in corso alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, da parte degli enti pubblici di ricerca 
di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui all’articolo 10 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 settem-
bre 2005, n. 296. Restano acquisite all’erario le somme già corrisposte a 
qualsiasi titolo degli enti di cui al precedente periodo e sono fatte salve 
le assegnazioni già effettuate a titolo gratuito, anche in uso governativo 
ai medesimi enti.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 4 del citato decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni centrali).    — 1.-1  -ter  . (  Omissis  ) 

  4. Per garantire la necessaria speditezza del reclutamento del per-
sonale di cui alla tabella B dell’allegato 2:  

   a)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
protezione civile può richiedere alla Commissione RIPAM di avviare 
procedure di reclutamento mediante concorso pubblico per titoli e prova 
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scritta e orale. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste 
dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e dal codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il bando può 
prevedere l’attribuzione di un punteggio doppio per il titolo di studio 
richiesto per l’accesso, qualora il predetto titolo sia stato conseguito non 
oltre cinque anni prima del termine previsto per la presentazione della 
domanda di partecipazione alla procedura di reclutamento; 

   b)   il Ministero dell’interno può richiedere alla Commissione 
RIPAM di avviare procedure di reclutamento per il personale non di-
rigenziale dell’amministrazione civile dell’interno mediante concorso 
pubblico per titoli ed esami, bandito su base provinciale e svolto anche 
mediante l’uso di tecnologie digitali. Ogni candidato può presentare do-
manda per un solo ambito provinciale e per una sola posizione tra quelle 
messe a bando. Qualora una graduatoria provinciale risulti incapiente 
rispetto ai posti messi a concorso, l’amministrazione può coprire i posti 
ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non 
vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti provinciali, 
previo interpello e acquisito l’assenso degli interessati. Ferme restando, 
a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge, relativamente ai titoli 
valutabili, il bando può prevedere l’attribuzione di un punteggio doppio 
per il titolo di studio richiesto per l’accesso, qualora il predetto titolo 
sia stato conseguito non oltre cinque anni prima del termine previsto 
per la presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di 
reclutamento; 

 b  -bis  ) le amministrazioni centrali e le agenzie possono stipulare 
convenzioni volte a reclutare il personale di cui necessitano mediante 
scorrimento delle graduatorie dei concorsi pubblici svolti per il tramite 
della Commissione RIPAM, in corso di validità. 

   b  -ter  ) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autoriz-
zato ad avviare procedure di reclutamento, mediante concorso pubblico 
per titoli e prove scritta e orale, per l’assunzione del personale appar-
tenente all’area dei funzionari di cui alla tabella B dell’allegato 2. Per 
le medesime esigenze di speditezza, le procedure di reclutamento di cui 
al primo periodo possono essere finalizzate anche al reclutamento di 
personale dell’area dei funzionari a valere sulle facoltà assunzionali 
ordinarie, per specifiche professionalità con competenze in materia di 
igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, prevenzione e riduzione delle 
condizioni di bisogno, analisi e valutazione delle politiche del lavoro, 
gestione dei fondi strutturali e della capacità di investimento, digita-
lizzazione, gestione di siti internet e contrattualistica pubblica. Ferme 
restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, il bando può prevedere l’attribuzione di un punteggio dop-
pio per il titolo di studio richiesto per l’accesso, qualora il predetto tito-
lo sia stato conseguito non oltre cinque anni prima del termine previsto 
per la presentazione della domanda di partecipazione alla procedura 
di reclutamento, e, in ogni caso, un’adeguata valorizzazione della spe-
cifica professionalità maturata da soggetti di elevata specializzazione 
tecnica che abbiano svolto attività presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali.   

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 30, comma 1, del citato decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 30    (Passaggio diretto di personale tra amministrazioni 

diverse). —    1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in 
organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all’articolo 2, 
comma 2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio 
presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento. 
E’ richiesto il previo assenso dell’amministrazione di appartenenza nel 
caso in cui si tratti di posizioni dichiarate motivatamente infungibili 
dall’amministrazione cedente o di personale assunto da meno di tre anni 
o qualora la mobilità determini una carenza di organico superiore al 20 
per cento nella qualifica corrispondente a quella del richiedente. E’ fatta 
salva la possibilità di differire, per motivate esigenze organizzative, il 
passaggio diretto del dipendente fino ad un massimo di sessanta giorni 
dalla ricezione dell’istanza di passaggio diretto ad altra amministrazio-
ne. Le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo non si applicano 
al personale delle aziende e degli enti del servizio sanitario nazionale 
e degli enti locali con un numero di dipendenti a tempo indeterminato 
non superiore a 100, per i quali è comunque richiesto il previo assenso 
dell’amministrazione di appartenenza. Al personale della scuola conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni vigenti in materia. Le amministra-
zioni, fissando preventivamente i requisiti e le competenze professionali 
richieste, pubblicano sul proprio sito istituzionale, per un periodo pari 
almeno a trenta giorni, un bando in cui sono indicati i posti che inten-
dono ricoprire attraverso passaggio diretto di personale di altre ammini-
strazioni, con indicazione dei requisiti da possedere. In via sperimentale 

e fino all’introduzione di nuove procedure per la determinazione dei 
fabbisogni standard di personale delle amministrazioni pubbliche, per il 
trasferimento tra le sedi centrali di differenti ministeri, agenzie ed enti 
pubblici non economici nazionali non è richiesto l’assenso dell’ammi-
nistrazione di appartenenza, la quale dispone il trasferimento entro due 
mesi dalla richiesta dell’amministrazione di destinazione, fatti salvi i 
termini per il preavviso e a condizione che l’amministrazione di desti-
nazione abbia una percentuale di posti vacanti superiore all’amministra-
zione di appartenenza. 

 (  Omissis  ).» 
 — Il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Dispo-

sizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro 
e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 di-
cembre 2014, n. 183.» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   23 settembre 
2015, n. 221, S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale  , 30 agosto 
1999, n. 203, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, recante Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3:  

 «Art. 8    (Attuazione dell’articolo 120 della Costituzione sul potere 
sostitutivo). —    1.-5. (  Omissis  ) 

 6. Il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Confe-
renza Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette a favorire l’armo-
nizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni 
unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso è esclusa 
l’applicazione dei commi 3 e 4 dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. Nelle materie di cui all’articolo 117, terzo e 
quarto comma, della Costituzione non possono essere adottati gli atti 
di indirizzo e di coordinamento di cui all’articolo 8 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, e all’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3, del citato decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281:  

 «Art. 3    (Intese). —    1. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede un’in-
tesa nella Conferenza Stato-regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del Go-
verno e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è rag-
giunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
Ministri provvede con deliberazione motivata. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei Ministri può provve-
dere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. I prov-
vedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza Stato-
regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei Ministri è tenuto 
ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai fini di 
eventuali deliberazioni successive.» 

  —     Si riporta il testo dell’articolo 46, comma 4, decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, recante Misure urgenti connesse all’emergenza 
da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106:  

 «Art. 46    (Oneri di funzionamento dei centri per l’impiego, modifi-
che al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 e contributo straor-
dinario agli istituti di patronato). —    1.-3. (  Omissis  ) 

 4. A far data dalla nomina del commissario straordinario di cui al 
comma 3, il Ministero dell’economia e delle finanze subentra nella ti-
tolarità delle azioni di ANPAL Servizi Spa. I diritti dell’azionista sono 
esercitati di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali esercita in via esclusiva 
la vigilanza e impartisce indirizzi di carattere generale su ANPAL ser-
vizi Spa, che opera quale società in house del Ministero medesimo. Ai 
fini dell’esercizio del controllo analogo, di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, provvede: a definire con apposite diretti-
ve priorità ed obiettivi della società, approvare le linee generali di orga-
nizzazione interna e, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, lo statuto; individuare con proprio decreto gli atti di gestione 
ordinaria e straordinaria della società che, ai fini della loro efficacia e 
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validità, dovranno formare oggetto di preventiva approvazione ministeriale. 
Lo statuto è corrispondentemente adeguato entro sessanta giorni dalla data 
di cui al primo periodo. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 1, decreto legislativo 

14 settembre 2015, n. 149, recante Disposizioni per la razionalizzazione e 
la semplificazione dell’attivita’ ispettiva in materia di lavoro e legislazione 
sociale, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183:  

 «Art. 6    (Disposizioni in materia di personale). —    1. A decorrere 
dal 1° luglio 2023 la dotazione organica dell’Ispettorato, non superiore 
a 7.846 unità ripartite tra le diverse qualifiche, dirigenziali e non di-
rigenziali, è definita con provvedimento del direttore dell’Ispettorato, 
previa approvazione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e nei limiti delle dotazioni finanziarie, nel rispetto di quanto previsto 
dal comma 2 e dall’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Nell’ambito della predetta dotazione organica sono ricompresi 
un numero massimo di otto posizioni dirigenziali di livello generale, 
di cui una da conferire ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ottantasei posizioni dirigenziali di li-
vello non generale. Al personale dirigenziale e non dirigenziale di ruolo 
dell’Ispettorato si applica, rispettivamente, la contrattazione collettiva 
dell’Area I e la contrattazione collettiva del comparto Ministeri. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, del citato decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 6    (Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale). 

—    1.- (  Omissis  ) 
 2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche di-

sponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 
economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche 
adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con 
le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6  -ter  . Qualora siano in-
dividuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. Nell’ambito del 
piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle 
risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e 
di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all’ar-
ticolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 
all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della 
spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 10, del citato decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali).—    1.- 9. (  Omissis  ) 
 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigenziali 

svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni che ne 
abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o altri 
incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compresi quelli presso i 
collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza di amministrazioni 
ministeriali. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 

22 aprile 2023, n. 44, recante Disposizioni urgenti per il rafforzamento della 
capacita’ amministrativa delle amministrazioni pubbliche, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 19    (Disposizioni in materia di trattamenti accessori).—    1. Al 
fine di omogeneizzare i trattamenti accessori    del personale dei Mini-
steri, dell’Agenzia nazionale politiche attive del lavoro e dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro dall’anno 2023   , il fondo di cui all’articolo 1, 
comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 55 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234. La consistenza del fondo risorse decentrate 
del personale delle aree di cui al Contratto collettivo nazionale di lavoro 
relativo al personale del Comparto funzioni centrali per il triennio 2019-
2021 del Ministero dell’università e della ricerca di cui al decreto-legge 
9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 12, è incrementata di 2 milioni di euro per l’anno 2023, 2,5 
milioni di euro per l’anno 2024 e 3 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2025 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 3  - bis 
      Disposizioni concernenti l’associazione Assoprevidenza – 

Associazione italiana per la previdenza complementare    

      1. All’articolo 58  -bis    del decreto-legge 26 ottobre 2019, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicem-
bre 2019, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    al comma 4:    
   1) al primo periodo, le parole: «del Comitato per la 

promozione e lo sviluppo della previdenza complementare 
denominato “Previdenza Italia”, istituito in data 21 febbra-
io 2011» sono sostituite dalle seguenti: «dell’associazione 
Assoprevidenza – Associazione italiana per la previdenza 
complementare»;   

   2) al secondo periodo, le parole: «Al predetto Comi-
tato» sono sostituite dalle seguenti: «All’Assoprevidenza»;   

   3) al terzo periodo, le parole: «Al Comitato» sono 
sostituite dalle seguenti: «All’Assoprevidenza»;   

     b)   al comma 5, le parole: «Per il funzionamento del Co-
mitato» sono sostituite dalle seguenti: «Per lo svolgimento 
dei compiti dell’Assoprevidenza».   

  2. Al fine di accrescere, nei limiti delle risorse disponibili, 
la capacità amministrativa concernente i processi di anali-
si e di valutazione degli interventi in materia di previden-
za complementare, di cui all’articolo 58  -bis  , comma 4, del 
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, come mo-
dificato dal comma 1 del presente articolo, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali eroga direttamente all’asso-
ciazione Assoprevidenza – Associazione italiana per la pre-
videnza complementare, entro il 31 marzo di ciascun anno, il 
contributo di cui al comma 5 del medesimo articolo 58  -bis  , 
come modificato dal comma 1 del presente articolo. In via 
transitoria, per l’anno 2023, le risorse di cui al primo perio-
do sono erogate entro il 30 settembre 2023.  

  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sono stabili-
te le modalità di attuazione del presente articolo, anche con 
riguardo alle occorrenti attività di programmazione e rendi-
contazione delle risorse trasferite a favore dell’associazione 
Assoprevidenza ai sensi del presente articolo.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 58  -bis   , del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, recante Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze 
indifferibili, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 
n. 157, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 58  -bis      (Investimenti dei fondi pensione nel capitale delle micro, 
piccole e medie imprese).—    1. Ai fondi pensione che, nell’ambito di appo-
site iniziative avviate dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, investano, a partire 
dal 1° gennaio 2020, risorse per la capitalizzazione o ripatrimonializzazione 
di micro, piccole e medie imprese, può essere concessa, nei limiti della dota-
zione della sezione speciale di cui al presente comma, la garanzia del Fondo 
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662. A fronte della concessione della garanzia è richiesta una commissio-
ne di accesso a parziale copertura delle spese del Fondo. A tal fine è istituita 
una sezione speciale del predetto Fondo, con una dotazione di 12 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2034. 

 2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei 
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ministri di cui al comma 3, nel rispetto della normativa europea, sono 
definiti i criteri, le modalità e le condizioni di accesso alla sezione spe-
ciale di cui al comma 1. La garanzia non afferisce all’entità della 
prestazione pensionistica, ma alla singola operazione finanziaria. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali, con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
con il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione, sono individuate le iniziative di cui al 
comma 1. 

 4. Per le finalità di cui al presente articolo, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali si avvale anche delle analisi, degli 
studi, delle ricerche e delle valutazioni    dell’associazione Assopre-
videnza – Associazione italiana per la previdenza complementare   , 
cui partecipano anche i rappresentanti delle associazioni dei fondi 
pensione. All’Assoprevidenza è attribuito altresì il compito di co-
adiuvare i soggetti interessati, ove da questi richiesto, con analisi e 
valutazioni delle operazioni di capitalizzazione e internazionalizza-
zione delle piccole e medie imprese meritevoli di sostegno, nonché 
con l’attivazione e il coordinamento di iniziative di promozione e 
informazione, anche allo scopo di favorire la costituzione di con-
sorzi volontari per gli investimenti dei fondi pensione che, anche 
per organizzazione, dimensioni e patrimonio, non siano in grado di 
attivare autonomamente in modo efficace gli investimenti medesimi. 
   All’Assoprevidenza    è altresì attribuito il compito di realizzare e pro-
muovere iniziative di informazione e formazione finanziaria, previ-
denziale, assistenziale e di welfare, destinate ai medesimi soggetti, 
nonché alla generalità della collettività, anche in età scolare, ovvero 
qualsiasi altra iniziativa finalizzata a favorire la crescita del numero 
dei soggetti che aderiscono alle forme complementari di previdenza, 
assistenza e welfare in genere. 

 5.    Per lo svolgimento dei compiti dell’Assorprevidenza    di cui 
al comma 4 è stanziato un contributo pari a 1,5 milioni di euro per 
l’anno 2020 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 
al 2034. 

  6. Agli oneri derivanti dal comma 1 e dal comma 5, pari a 13,5 
milioni di euro per l’anno 2020 e a 14 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2021 al 2034, si provvede:  

   a)   quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno 2020 e a 2 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero; 

   b)   quanto a 12 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2020 al 2034, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” del-
lo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al medesimo Ministero. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 3  - ter 
      Disposizioni in materia di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy    

      1. All’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, dopo le parole: «si articola» sono inserite 
le seguenti: «in non più di quattro dipartimenti e».  

  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 210.000 euro 
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede median-
te corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle imprese e del made in Italy.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 29, comma 1, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, recante Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 29    (Ordinamento).    — 1. Il Ministero si articola    in non più 
di quattro dipartimenti e    in non più di nove direzioni generali, alla cui 
individuazione e organizzazione si provvede ai sensi dell’articolo 4, 
sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, e in 
modo che sia assicurato il coordinamento delle aree funzionali previste 
all’articolo 28. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di personale

del Ministero della difesa    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    al libro primo, titolo III, capo II:  
 1) all’articolo 16, comma 2, le parole: «articolata 

in» sono sostituite dalle seguenti: «articolata nella Dire-
zione nazionale degli armamenti, nelle» e le parole: «e 
gli uffici centrali sono disciplinati» sono sostituite dalle 
seguenti: «e negli uffici centrali, è disciplinata»; 

   b)    al libro primo, titolo III, capo III:  
 1) all’articolo 25, comma 2, lettera   b)   , il nume-

ro 3) è sostituito dal seguente:  
 «3) al Segretario generale della difesa e al Di-

rettore nazionale degli armamenti in relazione alle fun-
zioni agli stessi affidate;»; 

  2) all’articolo 28:  
 2.1) al comma 1, dopo le parole: «il Segretario 

generale della difesa,» sono inserite le seguenti: «il Diret-
tore nazionale degli armamenti,»; 

 2.2) al comma 2, dopo le parole: «limitatamen-
te ai compiti militari dell’Arma,» sono inserite le seguen-
ti: «per il Direttore nazionale degli armamenti»; 

 3) all’articolo 33, comma 1, lettera   b)  , le parole: 
«e direzioni del Segretariato generale» sono sostituite 
dalle seguenti: «coordinate dal Segretario generale e delle 
direzioni della Direzione nazionale degli armamenti»; 

   c)    al libro primo, titolo III, capo IV, sezione I:  
 1) la rubrica della sezione I è sostituita dalla se-

guente: «Direttore nazionale degli armamenti»; 
  2) l’articolo 40 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 40 – (Configurazione della carica di Di-
rettore nazionale degli armamenti) – 1. Il Direttore nazio-
nale degli armamenti è scelto tra gli ufficiali in servizio 
permanente con il grado di generale di corpo d’armata, 
o grado corrispondente, delle Forze armate, ovvero tra i 
dirigenti civili di prima fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa o delle altre amministrazioni del-
lo Stato o anche tra personale estraneo alle stesse, se il 
Segretario generale della difesa è un generale di corpo 
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d’armata, o grado corrispondente, delle Forze armate. È 
nominato ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, con decreto del Presidente 
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro della difesa, sentito il Capo di 
Stato maggiore della difesa. 

 2. Il Direttore nazionale degli armamenti dipende 
dal Ministro della difesa e, per le attribuzioni tecnico-ope-
rative connesse all’efficientamento tecnologico e capacitivo 
dei sistemi destinati allo strumento militare, dal Capo di Sta-
to maggiore della difesa. In caso di assenza, impedimento o 
vacanza della carica è sostituito dal Vice Direttore nazionale 
degli armamenti. 

 3. Le ulteriori attribuzioni del Direttore nazionale 
degli armamenti sono disciplinate dal regolamento.»; 

  3) all’articolo 41:  
 3.1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Attri-

buzioni del Direttore nazionale degli armamenti»; 
  3.2) al comma 1:  

 3.2.1) all’alinea, le parole: «Segretario generale 
della difesa» sono sostituite dalle seguenti: «Direttore nazio-
nale degli armamenti»; 

 3.2.2) alla lettera   b)  , le parole: «e tecnico-am-
ministrativa della Difesa» sono sostituite dalle seguenti: «, 
nonché delle attività di innovazione e ricerca tecnologica e 
di sviluppo, produzione e approvvigionamento dei sistemi 
d’arma»; 

 3.2.3) la lettera   c)   è abrogata; 
 3.2.4) alla lettera   d)  , le parole: «nell’area tecni-

co-amministrativa e» sono soppresse e le parole: «Segretario 
generale» sono sostituite dalle seguenti: «Direttore naziona-
le degli armamenti»; 

 3.3) al comma 2, le parole: «Segretario generale 
della difesa» sono sostituite dalle seguenti: «Direttore nazio-
nale degli armamenti»; 

  4) all’articolo 42:  
 4.1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Organi 

di supporto del Direttore nazionale degli armamenti»; 
  4.2) al comma 1:  

 4.2.1) all’alinea, le parole: «Segretario generale 
della difesa» sono sostituite dalle seguenti: «Direttore nazio-
nale degli armamenti»; 

 4.2.2) alla lettera   a)  , dopo le parole: «i diretto-
ri generali del Ministero» sono inserite le seguenti: «facenti 
parte della Direzione nazionale degli armamenti»; 

 4.2.3) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   si avvale di un Vice direttore nazionale de-

gli armamenti, scelto tra gli ufficiali in servizio permanente 
con il grado di generale di corpo d’armata, o grado corri-
spondente, delle Forze armate, se il Direttore nazionale degli 
armamenti riveste la qualifica dirigenziale civile, ovvero tra 
i dirigenti civili di prima fascia del ruolo dei dirigenti del Mi-
nistero della difesa o delle altre amministrazioni dello Stato, 
se il Direttore nazionale degli armamenti è un generale di 
corpo d’armata, o grado corrispondente, delle Forze armate. 
Il Vice direttore nazionale degli armamenti è nominato su 
proposta del Ministro della Difesa, sentito il Direttore na-
zionale degli armamenti, ai sensi dall’articolo 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165;»; 

 4.2.4) alla lettera   c)   le parole: «del Segreta-
riato generale della difesa, disciplinato», sono sostituite 
dalle seguenti: «della Direzione nazionale degli arma-
menti, disciplinata»; 

   d)    al libro primo, titolo III, capo IV, sezione II:  
 1) la rubrica della sezione II è sostituita dalla se-

guente: «Direzione nazionale degli armamenti»; 
  2) all’articolo 43:  

 2.1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Com-
petenze della Direzione nazionale degli armamenti»; 

 2.2) al comma 1, le parole: «il Segretariato 
generale della difesa» sono sostituite dalle seguenti: «la 
Direzione nazionale degli armamenti» e le parole: «la ri-
cerca» sono sostituite dalle seguenti: «l’innovazione    e la 
ricerca tecnologica   »; 

 2.3) al comma 2, le parole: «del Segretaria-
to generale della difesa» sono sostituite dalle seguenti: 
«della Direzione nazionale degli armamenti» e le paro-
le: «dall’articolo 106 del» sono sostituite dalla seguente: 
«dal»; 

 3) all’articolo 44, comma 1, le parole: «il Segreta-
riato generale della Difesa» sono sostituite dalle seguenti: 
«la Direzione nazionale degli armamenti»; 

   e)    al libro primo, titolo III, capo IV, dopo la sezione 
II è inserita la seguente:  

 «SEZIONE II-bis 
 SEGRETARIO GENERALE DELLA DIFESA 

 Art. 44  -bis   – (Configurazione della carica di 
Segretario generale della difesa) – 1.Il Segretario genera-
le della difesa è scelto tra i dirigenti civili di prima fascia 
del ruolo dei dirigenti del Ministero della difesa o delle 
altre amministrazioni dello Stato o anche tra personale 
estraneo alle stesse, ovvero tra gli ufficiali in servizio 
permanente con il grado di generale di corpo d’armata, o 
grado corrispondente, delle Forze armate, se il Direttore 
nazionale degli armamenti riveste la qualifica dirigenzia-
le civile. È nominato ai sensi dell’articolo 19, comma 3, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della di-
fesa, sentito il Capo di Stato maggiore della difesa. 

 2. Il Segretario generale assicura l’espletamento 
delle funzioni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, dipende direttamente dal Ministro 
della difesa e, limitatamente alle funzioni tecnico-opera-
tive, dal Capo di Stato maggiore della difesa. In caso di 
assenza, impedimento o vacanza della carica è sostituito 
dal Vice segretario generale. 

 3. Le ulteriori attribuzioni del Segretario gene-
rale della difesa sono disciplinate dal regolamento. 

 Art. 44  -ter    – (Organi di supporto del Segretario 
generale della difesa) – 1. Il Segretario generale della di-
fesa per l’esercizio delle sue attribuzioni si avvale:  

   a)   di un Vice segretario generale scelto tra i 
dirigenti civili di prima fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della difesa o delle altre amministrazioni del-
lo Stato, se il Segretario generale è un generale di corpo 
d’armata, o grado corrispondente, delle Forze armate,    ov-
vero tra gli ufficiali    in servizio permanente con il grado di 
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generale di corpo d’armata, o grado corrispondente, delle 
Forze armate, se il Segretario generale riveste la qualifica 
dirigenziale civile. Il Vice segretario generale è nominato 
su proposta del Ministro della difesa, sentito il Segretario 
generale, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

   b)   del Segretariato generale della difesa, di-
sciplinato dal regolamento.»; 

   f)    al libro primo, titolo III, capo V:  
  1) all’articolo 47:  

 1.1) al comma 1, lettera   b)  , le parole: «dal Se-
gretariato generale della difesa» sono sostituite dalle se-
guenti: «dalla Direzione nazionale degli armamenti»; 

 1.2) al comma 3, le parole: «dal Segretariato 
generale» sono sostituite dalle seguenti: «dalla Direzione 
nazionale degli armamenti»; 

 2) all’articolo 50, comma 1, le parole: «, nominato 
con decreto del Ministro della difesa,» sono soppresse; 

   g)    al libro primo, titolo III, capo VI:  
 1) all’articolo 54, comma 2, lettera   c)  , nume-

ro 3), dopo le parole: «Segretario generale della difesa» 
sono inserite le seguenti: «e il Direttore nazionale degli 
armamenti»; 

 2) all’articolo 57, comma 4, lettera   c)  , nume-
ro 3), dopo le parole: «Segretario generale della difesa» 
sono inserite le seguenti: «e il Direttore nazionale degli 
armamenti»; 

   h)    al libro secondo:  
 1) all’articolo 282, comma 3, lettera   a)   le parole: 

«Segretario generale della difesa» sono sostituite dalle se-
guenti: «Direttore nazionale degli armamenti»; 

  2) all’articolo 306:  
 2.1) al comma 4, le parole: «la Direzione dei 

lavori e del demanio del Segretariato generale della di-
fesa» sono sostituite dalle seguenti: «l’Ufficio centrale 
competente»; 

 2.2) al comma 5  -bis  , le parole: «Direzione 
dei lavori e del demanio del Segretariato generale della 
difesa» sono sostituite dalle seguenti: «Ufficio centrale 
competente»; 

 3) all’articolo 307, comma 10, le parole: «Dire-
zione dei lavori e del demanio del Segretariato generale 
della difesa», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: «Ufficio centrale competente»; 

 4) all’articolo 324, comma 10, le parole: «alla Di-
rezione dei lavori e del demanio del Segretariato generale 
della difesa» sono sostituite dalle seguenti: «all’Ufficio 
centrale competente»; 

 5) all’articolo 357, comma 1, le parole: «segreta-
rio generale della difesa» sono sostituite dalle seguenti: 
«direttore dell’Ufficio centrale competente»; 

   i)    al libro terzo:  
 1) all’articolo 553, comma 1, dopo le parole: «Se-

gretariato generale della difesa» sono inserite le seguenti: 
«e alla Direzione nazionale degli armamenti»; 

   l)    al libro quarto:  
 1) all’articolo 751, comma 4, dopo le parole: «e, 

per quanto di interesse,» sono inserite le seguenti: «il Di-
rettore nazionale degli armamenti e»; 

 2) all’articolo 833  -bis  , comma 2, le parole: «della 
Direzione dei lavori e del demanio del Segretariato ge-
nerale della difesa» sono sostituite dalle seguenti: «del-
la Direzione generale dei lavori, dell’Ufficio centrale 
competente»; 

 3) all’articolo 909, comma 2, lettera   c)  , dopo le 
parole: «Segretario generale» sono inserite le seguenti: «e 
il Direttore nazionale degli armamenti»; 

  4) all’articolo 1041:  
 4.1) al comma 1, le parole: «partecipa, quale 

componente,» sono sostituite dalle seguenti: «e il Diret-
tore nazionale degli armamenti, ovvero il Vice direttore 
nazionale degli armamenti militare se il Direttore nazio-
nale degli armamenti riveste qualifica dirigenziale civile, 
partecipano, quali componenti,»; 

  4.2) al comma 2:  
 4.2.1) all’alinea, le parole: «Il Vice Segre-

tario generale militare del Ministero della difesa,» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il Vice Segretario generale e il 
Vice Direttore nazionale degli armamenti del Ministero 
della difesa, se militari,»; 

 4.2.2) alla lettera   a)  , le parole: «il Vice Se-
gretario generale militare del Ministero della difesa,» 
sono sostituite dalle seguenti: «il Vice Segretario generale 
e il Vice Direttore nazionale degli armamenti del Ministe-
ro della difesa, se militari,»; 

  5) all’articolo 1094:  
 5.1) al comma 2  -bis  , le parole: «e Segretario 

generale» sono sostituite dalle seguenti: «, Segretario ge-
nerale o Direttore nazionale degli armamenti»; 

 5.2) al comma 3, le parole: «e il Segretario 
generale» sono sostituite dalle seguenti: «, il Segretario 
generale ovvero il Direttore nazionale degli armamenti»; 

 6) all’articolo 1378, comma 1, la lettera   c)    è sosti-
tuita dalla seguente:  

 «  c)   al Segretario generale della difesa o al Di-
rettore nazionale degli armamenti, se militari, ovvero, 
quando gli stessi rivestono la qualifica dirigenziale civile, 
al Vice Segretario generale o al Vice direttore naziona-
le degli armamenti, nei confronti del personale militare 
dipendente, dell’area tecnico-amministrativa e dell’area 
tecnico-industriale;»; 

 7) all’articolo 1380, comma 3, lettera   d)  , dopo le 
parole: «Segretario generale,» sono inserite le seguenti: 
«Direttore nazionale degli armamenti,»; 

  8) all’articolo 1473, comma 1:  
 8.1) dopo la lettera   e)   , è inserita la seguente:  

 «e  -bis  ) per i militari in servizio presso la Di-
rezione nazionale degli armamenti e i dipendenti enti e 
organismi, dalla Direzione nazionale degli armamenti;»; 

 8.2) alla lettera   f)  , le parole: «ed   e)  » sono sosti-
tuite dalle seguenti: «,   e)   ed e  -bis  )»; 
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   m)    al libro nono:  
 1) all’articolo 2186, comma 2, dopo le parole: 

«del Segretariato generale della difesa,» sono inserite le 
seguenti: «della Direzione nazionale degli armamenti,»; 

 2) all’articolo 2190, comma 2, le parole: «dal Se-
gretariato generale della difesa» sono sostituite dalle se-
guenti: «dalla Direzione nazionale degli armamenti»; 

 3) all’articolo 2259  -ter  : 
 3.1) al comma 2, le parole: «per l’area» sono 

sostituite dalle seguenti: «e il Direttore nazionale degli 
armamenti per le aree»; 

 3.2) al comma 3, dopo le parole: «del Segreta-
rio generale della difesa,» sono inserite le seguenti: «del 
Direttore nazionale degli armamenti,». 

 2. Le disposizioni di adeguamento dell’organizzazio-
ne del Ministero della difesa sono adottate con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, acquisito il parere del Consiglio di 
Stato, entro il 30 giugno 2024. 

  2  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio   . 

 3. Nelle more dell’attuazione delle disposizioni di ri-
organizzazione di cui al presente articolo, il Segretario 
generale della difesa mantiene anche l’incarico di Diret-
tore nazionale degli armamenti e continua a svolgere le 
relative funzioni. 

  3  -bis  . Dall’attuazione delle disposizioni del presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Ai relativi adempimenti si provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibi-
li a legislazione vigente   .   
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 «Codice dell’ordi-
namento militare», è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   8 maggio 2010, 
n. 106, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, del citato decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300:  

 «Art. 6    (Il segretario generale). —    1. Nei Ministeri in cui le struttu-
re di primo livello sono costituite da direzioni generali può essere istitu-
ito l’ufficio del segretario generale. Il segretario generale, ove previsto, 
opera alle dirette dipendenze del Ministro. Assicura il coordinamento 
dell’azione amministrativa, provvede all’istruttoria per l’elaborazione 
degli indirizzi e dei programmi di competenza del Ministro, coordina gli 
uffici e le attività del Ministero, vigila sulla loro efficienza e rendimento 
e ne riferisce periodicamente al Ministro.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 19, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali).—    1. Ai fini del con-
ferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in 
relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla 
complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza 
nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle 
specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle esperien-
ze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso il settore pri-
vato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti al confe-
rimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad 
incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante pub-
blicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la tipo-

logia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusiva-
mente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, secondo 
periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo le 
disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferimen-
to dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di cui 
al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obiettivi da 
conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti 
dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali mo-
difiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la 
durata dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e 
che, comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termi-
ne di cinque anni. La durata dell’incarico può essere inferiore a tre anni 
se coincide con il conseguimento del limite di età per il collocamento a 
riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedimen-
to di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con cui 
è definito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei prin-
cipi definiti dall’articolo 24. E’ sempre ammessa la risoluzione consen-
suale del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della 
seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni 
equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per 
i dipendenti statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi 
del presente articolo, ai fini dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
e successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ulti-
ma retribuzione percepita in relazione all’incarico svolto. Nell’ipotesi 
prevista dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione 
del trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché dell’ap-
plicazione dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ul-
timo stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita prima 
del conferimento dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono 
conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, ai di-
rigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera 
  c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammini-
strazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli 
di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo colloca-
mento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo prov-
vedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percentuali 
possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 25 
e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 
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 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indi-
cati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può 
eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 
4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenzia-
le, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone 
esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata qualifica-
zione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che 
abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero 
aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un 
quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una par-
ticolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumi-
bile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni 
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un 
quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quel-
le che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per 
l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, del-
la docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e 
procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di 
prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 
1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi 
del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, 
a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al com-
ma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricercatore 
o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso di 
comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da parte 
dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano 

decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al Se-

nato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una scheda 
relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigen-
ziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni 
che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ri-
cerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compresi 
quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza 
di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimento 
degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato se-
condo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.»   

  Art. 4  - bis 
      Disposizioni urgenti in materia di percorsi formativi di 

interesse del Ministero della difesa    

      1. All’articolo 238  -bis    del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)    al comma 1:    
   1) le parole: «mondo accademico nazionale e» sono 

sostituite dalle seguenti: «il sistema universitario nazionale 
e quello della»;   

   2) le parole: «ad ordinamento speciale della Difesa 
di alta qualificazione e di ricerca nel campo delle scienze 
della difesa e della sicurezza» sono sostituite dalle seguenti: 
«universitaria ad ordinamento speciale di alta qualificazio-
ne e di ricerca nel campo delle scienze della difesa e della 
sicurezza, promossa dal Ministero della difesa e soggetta 
all’indirizzo e coordinamento del Ministero dell’università 
e della ricerca, limitatamente agli aspetti di competenza»;   

     b)    al comma 2:    
   1) le parole: «8 febbraio 2013, n. 45» sono sostituite 

dalle seguenti: «14 dicembre 2021, n. 226»;   
   2) le parole «bandi annuali per corsi di dottorato» 

sono sostituite dalle seguenti: «annualmente bandi per la 
frequenza di corsi di dottorato di ricerca»;   

   3) la parola: «frequentatori» è sostituita dalla se-
guente: «partecipanti»;   

     c)   al comma 5, dopo le parole: «regolamenti interni» 
sono aggiunte le seguenti: «, la valutazione della qualità 
della ricerca, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera i  -bis  ), 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° febbraio 2010, n. 76, e la valutazione periodica 
di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19»;   

     d)   al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«A seguito dell’adozione del decreto di cui al comma 5, i 
professori e i ricercatori del Centro alti studi per la difesa 
reclutati nel rispetto della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
transitano nei ruoli della Scuola superiore universitaria e 
acquisiscono lo stato giuridico e il trattamento economico 
dei professori e dei ricercatori universitari di cui, rispetti-
vamente, agli articoli 6, 8 e 24 della medesima legge n. 240 
del 2010»;   

     e)    il comma 7 è sostituito dal seguente:    
   «7. Le spese per il funzionamento e per le attività 

istituzionali della Scuola di cui al comma 1, comprese quelle 
per il personale docente, ricercatore e non docente, per l’or-
dinaria e straordinaria manutenzione delle strutture e per la 
ricerca scientifica, restano a carico del bilancio ordinario 
del Ministero della difesa e non gravano sui fondi di compe-
tenza del Ministero dell’università e della ricerca».   

  2. All’articolo 215 del codice dell’ordinamento militare, 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il 
comma 1  -bis    è aggiunto il seguente:   

   «1  -ter  . Con uno o più decreti del Ministro della dife-
sa, adottati di concerto con il Ministro dell’istruzione e 
del merito, coerentemente con la disciplina del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e con le specificità 
dell’ordinamento militare, sono adottate le disposizioni 
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necessarie ad assicurare il più efficace funzionamento 
dei licei militari in materia di ordinamento dei corsi, di 
svolgimento delle funzioni connesse alla dirigenza scola-
stica nonché di modalità di selezione e assegnazione del 
personale docente di ruolo e supplente»    .   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 238  -bis   , decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, recante Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 
e all’economia, nonche’ di politiche sociali connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 2020, n. 77, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 238  -bis      (Misure urgenti per la realizzazione di specifici percor-
si formativi a sostegno dell’industria nazionale).    1. Al fine di sviluppare 
percorsi formativi che favoriscono l’integrazione interdisciplinare fra    il si-
stema universitario nazionale e quello della    ricerca nel settore della difesa 
nonché di integrare il sistema della formazione universitaria, post universi-
taria e della ricerca a sostegno del rilancio e di un più armonico sviluppo dei 
settori produttivi strategici dell’industria nazionale, il Centro alti studi per la 
difesa si riconfigura, in via sperimentale per un triennio, in Scuola superiore 
   universitaria ad ordinamento speciale di alta qualificazione e di ricerca nel 
campo delle scienze della difesa e della sicurezza, promossa dal Ministero 
della difesa e soggetta all’indirizzo e coordinamento del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, limitatamente agli aspetti di competenza   . 

 2. La Scuola di cui al comma 1, previo accreditamento ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca    14 dicembre 2021, n. 226,    anche in deroga al requisito di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , primo periodo, del predetto regolamento 
relativamente al numero minimo di docenti per la formazione del collegio 
del dottorato, può emanare    annualmente bandi per la frequenza di corsi di 
dottorato di ricerca    in scienze della difesa e della sicurezza a favore di un 
massimo di otto candidati per la durata di tre anni estensibili a quattro, fino 
al raggiungimento, a regime, di un numero di    partecipanti    non superiore a 
trentadue unità. 

 3. L’offerta formativa della Scuola di cui al comma 1 è attivata sulla 
base di un piano strategico predisposto da un comitato ordinatore, composto 
da due membri designati dal Ministro della difesa e da tre esperti di elevata 
professionalità scelti dal Ministro dell’università e della ricerca. Lo stesso 
comitato ordinatore cura l’attuazione del piano, ne coordina tutte le con-
seguenti attività e formula le proposte e i pareri prescritti dalla normativa 
vigente in materia di didattica, ricerca e servizi agli studenti. 

 4. Ai componenti del comitato ordinatore di cui al comma 3 non spet-
tano compensi, indennità, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque 
denominati. 

 5. Al termine del periodo sperimentale di cui al comma 1, fermo re-
stando quanto previsto al comma 2, previa valutazione dei risultati da parte 
dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ri-
cerca, la riconfigurazione può assumere carattere di stabilità, mediante il 
riconoscimento dell’autonomia statutaria e regolamentare da attuare con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Mi-
nistro della difesa e con il Ministro per la pubblica amministrazione, anche 
per quanto concerne l’approvazione dello statuto e dei regolamenti interni 
   la valutazione della qualità della ricerca, di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera i  -bis   del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 1 febbraio 2010, n. 76, e la valutazione periodica di cui al decreto 
legislativo 27 gennaio 2012, n. 19   . 

 6. Per le esigenze di cui al presente articolo la dotazione organica del 
personale civile del Ministero della difesa di cui alla tabella 1 allegata al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 13 aprile 2013, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementata di quattro 
unità di personale, di cui due professori ordinari e due professori associati, 
da assumere entro i limiti delle ordinarie facoltà assunzionali e nell’ambito 
del Piano triennale dei fabbisogni del personale, redatto secondo le previ-
sioni degli articoli 6 e 6  -ter   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
   A seguito dell’adozione del decreto di cui al comma 5, i professori e i ri-
cercatori del Centro alti studi per la difesa reclutati nel rispetto della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, transitano nei ruoli della Scuola superiore uni-
versitaria e acquisiscono lo stato giuridico e il trattamento economico dei 
professori e dei ricercatori universitari di cui, rispettivamente, agli articoli 
6, 8 e 24 della medesima legge n. 240 del 2010.  

  7. Le spese per il funzionamento e per le attività istituzionali della 
Scuola di cui al comma 1, comprese quelle per il personale docente, ricer-

catore e non docente, per l’ordinaria e straordinaria manutenzione delle 
strutture e per la ricerca scientifica, restano a carico del bilancio ordinario 
del Ministero della difesa e non gravano sui fondi di competenza del Mini-
stero dell’università e della ricerca.  

 8. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, è autorizzata la spesa di euro 
587.164 per l’anno 2021, di euro 694.112 per l’anno 2022, di euro 801.059 
per l’anno 2023 e di euro 908.007 annui a decorrere dall’anno 2024. Ai 
relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per l’efficienza dello strumento militare previsto dall’articolo 616 del co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 215, del decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66, recante Codice dell’ordinamento militare, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 215    (Ordinamento e funzionamento degli istituti militari). —     
1. Le disposizioni relative alle sedi all’ordinamento e al funzionamento ge-
nerale degli istituti militari di cui al presente titolo sono emanate:  

   a)   dal Capo di stato maggiore della difesa, per gli istituti interforze; 
   b)   dai Capi di stato maggiore di Forza armata e dal Comandante 

generale dell’Arma dei carabinieri, per quanto di rispettiva competenza. 
 1  -bis  . Le disposizioni relative a ordinamento e funzionamento dei pro-

grammi scolastici delle scuole militari sono adottate con decreto del Mini-
stro della difesa, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca. 

  1  -ter  . Con uno o più decreti del Ministro della difesa, adottati di con-
certo con il Ministro dell’istruzione e del merito, coerentemente con la 
disciplina del sistema nazionale di istruzione e formazione e con le spe-
cificità dell’ordinamento militare, sono adottate le disposizioni necessarie 
ad assicurare il più efficace funzionamento dei licei militari in materia di 
ordinamento dei corsi, di svolgimento delle funzioni connesse alla dirigen-
za scolastica nonché di modalità di selezione e assegnazione del personale 
docente di ruolo e supplente.   »   

  Art. 4  - ter 

      Corsi di formazione professionale del personale militare    

       1. Al fine di garantire il riconoscimento anche in ambi-
to civile dei corsi professionalizzanti erogati dal Ministero 
della difesa al personale militare in servizio, di incentivare 
l’accesso alle Forze armate nonché di valorizzare il connes-
so sistema di attività formative, dopo l’articolo 1013 del co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, è inserito il seguente:   

   «Art. 1013  -bis  . – (Corsi di formazione professionale) 
– 1. Il Ministero della difesa eroga corsi di formazione e di 
perfezionamento professionale, diretti unicamente ai milita-
ri in servizio, nelle materie afferenti alle proprie esigenze 
organizzative interne.   

   2. I corsi di cui al comma 1, qualora conferiscano 
abilitazioni di cui all’articolo 73, comma 5, del decreto le-
gislativo 9 aprile 2008, n. 81, ovvero competenze riferite 
a qualificazioni delle professioni non organizzate in ordini 
o collegi, ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013, 
n. 13, sono inseriti nel repertorio nazionale di cui all’artico-
lo 8 del medesimo decreto legislativo n. 13 del 2013.   

   3. Entro il 30 giugno 2024, con decreto del Ministro 
della difesa, di concerto con i Ministri dell’istruzione e del 
merito, dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle 
politiche sociali, previo accordo in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono adottate linee guida vincolanti, con le quali sono de-
finite le modalità tecniche e operative per l’attuazione delle 
disposizioni del presente articolo».   
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  2. Per le finalità di cui al comma 1 del presente artico-
lo, all’articolo 2, comma 1, lettera   f)   , del decreto legisla-
tivo 16 gennaio 2013, n. 13, dopo il numero 4) è inserito il 
seguente:   

   «4  -bis  ) il Ministero della difesa, nei confronti del solo 
personale militare, in materia di individuazione, validazione 
e certificazione di competenze riferite a qualificazioni del-
le professioni non organizzate in ordini o collegi, acquisite 
all’esito delle attività formative di cui all’articolo 1013  -
bis   del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, salvo comunque quanto 
previsto per le qualificazioni afferenti alla competenza delle 
autorità di cui al numero 4)»    .   
  Riferimenti normativi:

     Per il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, si vedano i riferimenti 
normativi all’articolo 4. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, recante Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro:  

 «Art. 73. 
 1.-4  -bis  . (  Omissis  ) 
 5. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le regioni 

e le province autonome di Trento e di Bolzano sono individuate le attrezza-
ture di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli opera-
tori nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti 
formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità della for-
mazione e le condizioni considerate equivalenti alla specifica abilitazione. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 8, del decreto legislativo 16 gennaio 

2013, n. 13, recante Definizione delle norme generali e dei livelli essenzia-
li delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti 
non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema na-
zionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 
58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 8    (    Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e 
delle qualificazioni professionali). —    1. In conformità agli impegni assun-
ti dall’Italia a livello comunitario, allo scopo di garantire la mobilità della 
persona e favorire l’incontro tra domanda e offerta nel mercato del lavoro, 
la trasparenza degli apprendimenti e dei fabbisogni, nonché l’ampia spen-
dibilità delle certificazioni in ambito nazionale ed europeo, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, è istituito il repertorio nazio-
nale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali, 
di cui all’articolo 4, comma 67, della legge 28 giugno 2012, n. 92. 

 2. Il repertorio nazionale costituisce il quadro di riferimento unitario 
per la certificazione delle competenze, attraverso la progressiva standardiz-
zazione degli elementi essenziali, anche descrittivi, dei titoli di istruzione e 
formazione, ivi compresi quelli di istruzione e formazione professionale, e 
delle qualificazioni professionali attraverso la loro correlabilità anche tra-
mite un sistema condiviso di riconoscimento di crediti formativi in chiave 
europea. 

  3. Il repertorio nazionale è costituito da tutti i repertori dei titoli di 
istruzione e formazione, ivi compresi quelli di istruzione e formazione 
professionale, e delle qualificazioni professionali tra cui anche quelle del 
repertorio di cui all’articolo 6, comma 3, del testo unico dell’apprendistato, 
di cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, codificati a livello 
nazionale, regionale o di provincia autonoma, pubblicamente riconosciuti e 
rispondenti ai seguenti standard minimi:  

   a)   identificazione dell’ente pubblico titolare; 
   b)   identificazione delle qualificazioni e delle relative competenze 

che compongono il repertorio; 
   c)   referenziazione delle qualificazioni, laddove applicabile, ai co-

dici statistici di riferimento delle attività economiche (ATECO) e della 
nomenclatura e classificazione delle unità professionali (CP ISTAT), nel 
rispetto delle norme del sistema statistico nazionale; 

   d)   referenziazione delle qualificazioni del repertorio al Quadro eu-
ropeo delle qualificazioni (EQF), realizzata attraverso la formale inclusione 
delle stesse nel processo nazionale di referenziazione ad EQF. 

 4. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, secondo criteri definiti con le 
linee guida di cui all’articolo 3, rendono pubblicamente accessibile e con-
sultabile per via telematica il repertorio nazionale. 

  4  -bis  ) il Ministero della difesa, nei confronti del solo personale milita-
re, in materia di individuazione, validazione e certificazione di competenze 
riferite a qualificazioni delle professioni non organizzate in ordini o collegi, 
acquisite all’esito delle attività formative di cui all’articolo 1013  -bis   del co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, salvo comunque quanto previsto per le qualificazioni afferenti alla 
competenza delle autorità di cui al numero 4)   .» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 1, decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, recante Definizione ed ampliamento delle attribu-
zioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato - citta’ ed autonomie locali:  

 «Art. 4    (Accordi tra Governo, regioni e province autonome di Trento e 
Bolzano).—    1. Governo, regioni e province autonome di Trento e di Bolza-
no, in attuazione del principio di leale collaborazione e nel perseguimento 
di obiettivi di funzionalità, economicità ed efficacia dell’azione ammini-
strativa, possono concludere in sede di Conferenza Stato-regioni accordi, al 
fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività 
di interesse comune. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 5.
      Valorizzazione del personale 

tecnico-amministrativo degli atenei    

     1. All’articolo 1, comma 297, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2022 finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico-
amministrativo delle università statali e al raggiungimento, 
da parte delle università, di più elevati obiettivi nell’ambito 
della didattica, della ricerca e della terza missione. Le sin-
gole università provvedono all’assegnazione del 50 per 
cento delle risorse al personale di cui al primo periodo 
in ragione della partecipazione dello stesso ad appositi 
progetti finalizzati al raggiungimento di più elevati obiet-
tivi nell’ambito della didattica, della ricerca e della terza 
missione, nel limite massimo pro capite del 15 per cento 
del trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri sta-
biliti mediante la contrattazione collettiva integrativa nel 
rispetto di quanto previsto dal contratto collettivo nazio-
nale. Il restante 50 per cento è destinato all’integrazione 
delle componenti del trattamento fondamentale diverse 
dallo stipendio, negli importi da definirsi nell’ambito del 
contratto collettivo nazionale.».   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 297 della citata legge 

30 dicembre 2021, n. 234:  
 «1.-296. (  Omissis  ) 
 297. Il fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui 

all’articolo 5, comma 1, lettera   a)   , della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
è incrementato di 250 milioni di euro per l’anno 2022, di 515 milioni di 
euro per l’anno 2023, di 765 milioni di euro per l’anno 2024, di 815 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e di 865 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2026, di cui:  

   a)   75 milioni di euro per l’anno 2022, 300 milioni di euro per 
l’anno 2023, 640 milioni di euro per l’anno 2024, 690 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 740 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 desti-
nati all’assunzione di professori universitari, di ricercatori di cui all’ar-
ticolo 24, comma 3, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e di 
personale tecnico-amministrativo delle università, in deroga alle vigenti 
facoltà assunzionali, al fine di favorire il graduale raggiungimento degli 
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standard europei in ordine al rapporto tra il numero dei docenti e del 
personale tecnico-amministrativo delle università e quello degli studen-
ti. Con riferimento alle assunzioni di professori universitari, le risorse di 
cui alla presente lettera sono riservate esclusivamente alle procedure di 
cui all’articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con vincolo, di 
almeno un quinto, per le chiamate ai sensi del comma 4 del medesimo 
articolo 18 della legge n. 240 del 2010. Le procedure di cui al secondo 
periodo, finanziate con le risorse di cui alla presente lettera, sono volte 
a valutare le competenze dell’aspirante nell’ambito della didattica, della 
ricerca e della terza missione. Con decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle 
risorse di cui alla presente lettera, tenendo conto, prioritariamente, dei 
risultati conseguiti dagli atenei nella valutazione della qualità della ri-
cerca (VQR) e nella valutazione delle politiche di reclutamento; 

   b)   50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022 finalizzati 
alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo delle univer-
sità statali e al raggiungimento, da parte delle università, di più elevati 
obiettivi nell’ambito della didattica, della ricerca e della terza missione. 
Le singole università provvedono all’assegnazione del 50 per cento del-
le risorse al personale di cui al primo periodo in ragione della parteci-
pazione dello stesso ad appositi progetti finalizzati al raggiungimento di 
più elevati obiettivi nell’ambito della didattica, della ricerca e della terza 
missione, nel limite massimo pro capite del 15 per cento del trattamen-
to tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la contratta-
zione collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal contratto 
collettivo nazionale. Il restante 50 per cento è destinato all’integrazione 
delle componenti del trattamento fondamentale diverse dallo stipendio, 
negli importi da definirsi nell’ambito del contratto collettivo nazionale 

   c)   10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 destinati ad in-
centivare, a titolo di cofinanziamento, le chiamate di cui all’articolo 1, 
comma 9, primo periodo, della legge 4 novembre 2005, n. 230; 

   d)   15 milioni di euro per l’anno 2022, 20 milioni di euro per 
l’anno 2023 e 35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 destinati 
alle Scuole superiori ad ordinamento speciale. Nell’ambito dell’incre-
mento disposto ai sensi del precedente periodo, la quota del fondo per il 
finanziamento ordinario delle università di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537, destinata alle finalità di 
cui all’articolo 1, comma 412, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è 
incrementata di 1,2 milioni di euro per l’anno 2022, 5,4 milioni di euro 
per l’anno 2023, 9,7 milioni di euro per l’anno 2024, 16,5 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 19 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026; 

   e)   15 milioni di euro per l’anno 2022 e 30 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2023 destinati per l’adeguamento dell’importo delle 
borse di studio concesse per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca. 
L’adeguamento dell’importo della borsa di studio è definito con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 5  - bis 
      Misure urgenti in materia di alta formazione artistica, 

musicale e coreutica    

      1. Il Fondo per il funzionamento ordinario delle istitu-
zioni statali dell’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica è incrementato di euro 3.060.000 annui a decor-
rere dall’anno 2023. Alla copertura degli oneri derivanti 
dal primo periodo si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 19, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128.  

  2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, le risorse, pari a 
euro 400.000 annui, previste dall’articolo 19, comma 4, 
del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, 
come rideterminate, da ultimo, dall’articolo 22  -bis  , com-
ma 5, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 

sono destinate al funzionamento ordinario dell’Istituto 
musicale pareggiato della Valle d’Aosta – Conserva-
toire de la Vallée d’Aoste.  

  3. Nell’ambito delle risorse destinate dal comma 1 
al funzionamento ordinario delle istituzioni statali di 
alta formazione artistica, musicale e coreutica, stan-
ziate per l’anno 2023, una quota pari a euro 3.020.790 
è destinata alla copertura finanziaria degli oneri rela-
tivi ai compensi degli organi delle medesime istituzio-
ni per gli anni 2022 e 2023, secondo quanto stabilito 
dall’articolo 1, commi 303 e 304, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234. A decorrere dall’anno 2024, le ri-
sorse di cui al primo periodo relative al funzionamen-
to ordinario delle medesime istituzioni sono destinate 
prioritariamente alla copertura finanziaria degli oneri 
relativi ai compensi degli organi delle medesime istitu-
zioni, secondo quanto previsto dall’articolo 1, commi 
303 e 304, della legge 30 dicembre 2021, n. 234   .   

  Riferimenti normativi:

      - Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 4, del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104, recante Misure urgenti in materia di istru-
zione, universita’ e ricerca, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2013, n. 128:  

 «Art. 19    (Alta formazione artistica, musicale e coreutica).—    1.-
3  -bis  . (  Omissis  ) 

 4. Nelle more di un processo di razionalizzazione degli Istituti 
superiori di studi musicali non statali ex pareggiati nell’ambito del 
sistema dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, al fine di 
rimediare alle gravi difficoltà finanziarie degli stessi, è autorizzata 
per l’anno finanziario 2014 la spesa di 5 milioni di euro. 

 (  Omissis  ).» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 22  -bis   , comma 5, del decreto-

legge 24 aprile 2017, n. 50, recante Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori inter-
venti per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96:  

 «Art. 22  -bis      (Statizzazione e razionalizzazione delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica non statali).—    
1.-4. (  Omissis  ) 

  5. Alla copertura degli oneri recati dal presente articolo si 
provvede:  

   a)   quanto a 0,51 milioni di euro per l’anno 2017, a 1,2 milioni 
di euro per l’anno 2018, a 1,37 milioni di euro per l’anno 2019 e 
a 1,54 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 19, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, 
come integrata dall’articolo 1, comma 54, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107; 

   b)   quanto a 1,9 milioni di euro per l’anno 2017 e a 4 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2018, mediante corrisponden-
te riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 358, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

   c)   quanto a 5,09 milioni di euro per l’anno 2017 e a 11,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107; 

   d)   quanto a 13,13 milioni di euro per l’anno 2019 e a 14,46 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, a valere sui ri-
sparmi di spesa derivanti dalle disposizioni di cui al comma 6 del 
presente articolo. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 303 e 304, della 

citata legge 30 dicembre 2021, n. 234:  
 «1.-302. (  Omissis  ) 
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  303. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il com-
ma 342 è sostituito dal seguente:  

 «342. A decorrere dall’anno 2022, il rimborso delle spese so-
stenute, i compensi e le indennità spettanti al presidente, al direttore 
e ai componenti del consiglio di amministrazione delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di cui alla legge 
21 dicembre 1999, n. 508, sono determinati con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, e sono a carico dei bilanci delle suddette 
istituzioni». 

 304. Il nucleo di valutazione di cui all’articolo 4, comma 1, let-
tera   f)  , del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 febbraio 2003, n. 132, è costituito con delibera del consiglio 
di amministrazione, sentito il consiglio accademico, ed è formato 
da tre componenti aventi competenze differenziate, di cui due scelti 
tra esperti esterni, anche stranieri, dalle istituzioni seguendo i criteri 
e le linee guida elaborati dall’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca. Ai componenti del nucleo di va-
lutazione è riconosciuto il diritto al compenso, a valere sulle risorse 
proprie delle istituzioni, definito con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il 
comma 645 è abrogato. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 6.
      Incremento del Fondo risorse decentrate del 

Ministero della salute    

     1. Il Fondo risorse decentrate del Ministero della 
salute, istituito ai sensi dell’articolo 76 del contratto 
collettivo nazionale di lavoro per il personale del com-
parto delle funzioni centrali 2016-2018, è incrementato 
di euro 2.500.000 per l’anno 2023 e di euro 2.963.996 
annui a decorrere dall’anno 2024, in deroga ai limiti 
previsti dalla normativa vigente in materia. Al relativo 
onere si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corren-
te iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della salute. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.              

  Art. 6  - bis 
      Norme in materia di accesso ai concorsi per la 

dirigenza chimica    

       1. All’articolo 8 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, 
dopo il comma 7 è inserito il seguente:   

   «7  -bis  . Fino al 31 dicembre 2025, per l’ammissio-
ne ai concorsi per il profilo professionale di dirigente 
chimico è considerato requisito d’accesso in alterna-
tiva alla specializzazione nella disciplina oggetto del 
concorso l’aver maturato, sei mesi prima rispetto alla 
scadenza del bando, almeno tre anni di servizio an-
che non continuativo, con contratti a tempo determinato 
o indeterminato, con esercizio di funzioni proprie della 

professione sanitaria di chimico presso le agenzie per la 
protezione dell’ambiente o presso le strutture del Servizio 
sanitario nazionale»    .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 8, della legge 11 gennaio 2018, 
n. 3, recante Delega al Governo in materia di sperimentazione clini-
ca di medicinali nonche’ disposizioni per il riordino delle professioni 
sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8. (Ordinamento delle professioni di chimico e di fisico). — 
1. Gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 18, 19, 
20, 21, 22 e 23 del regolamento di cui al regio decreto 1º marzo 1928, 
n. 842, per l’esercizio della professione di chimico, sono abrogati. 

 2. Il Ministro della salute esercita l’alta vigilanza sul Consiglio 
nazionale dei chimici che assume la denominazione di Federazione na-
zionale degli Ordini dei chimici e dei fisici, al quale si applicano le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561. 

 3. All’articolo 1 della legge 25 aprile 1938, n. 897, le parole: «i 
chimici,» sono soppresse. 

 4. All’articolo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 23 novem-
bre 1944, n. 382, le parole: «di chimico,» sono soppresse. 

 5. All’articolo 17, secondo comma, del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e successive 
modificazioni, dopo la lettera   e)    sono aggiunte le seguenti:  

 «e  -bis  ) per l’esame degli affari concernenti la professione di chi-
mico, un ispettore generale chimico e otto chimici, di cui cinque effet-
tivi e tre supplenti; 

 e  -ter  ) per l’esame degli affari concernenti la professione di fisi-
co, un ispettore generale fisico e otto fisici, di cui cinque effettivi e tre 
supplenti». 

 6. All’articolo 1, comma 1, del regolamento per il riordino del si-
stema elettorale e della composizione degli organi di Ordini professio-
nali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, 
n. 169, le parole: «dei chimici,» sono soppresse. 

 7. Fino all’adozione di specifico regolamento recante modifiche e 
integrazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio delle professioni di chimico e 
di fisico, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti, nell’albo pro-
fessionale dell’Ordine dei chimici e dei fisici sono istituiti, all’interno 
delle relative sezioni A e B, i settori «Chimica» e «Fisica» nel rispetto 
delle previsioni dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328. 

 7  -bis  . Fino al 31 dicembre 2025, per l’ammissione ai concorsi 
per il profilo professionale di dirigente chimico è considerato requisito 
d’accesso in alternativa alla specializzazione nella disciplina oggetto 
del concorso l’aver maturato, sei mesi prima rispetto alla scadenza del 
bando, almeno tre anni di servizio anche non continuativo, con contratti 
a tempo determinato o indeterminato, con esercizio di funzioni proprie 
della professione sanitaria di chimico presso le agenzie per la protezione 
dell’ambiente o presso le strutture del Servizio sanitario nazionale. 

 8. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, adotta gli atti funzionali all’esercizio del-
le funzioni di cui ai commi precedenti. Entro il termine di cui al periodo 
precedente il Ministro della salute adotta altresì gli atti necessari all’ar-
ticolazione territoriale degli Ordini dei chimici e dei fisici e nomina i 
commissari straordinari per l’indizione delle elezioni secondo le mo-
dalità previste dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 settembre 1946, n. 233. I Consigli direttivi degli Ordini dei chimici in 
essere alla data di entrata in vigore della presente legge restano in carica 
fino alla fine del proprio mandato con le competenze ad essi attribuite 
dalla legislazione vigente e il relativo rinnovo avviene con le modalità 
previste dalla presente legge e dai relativi provvedimenti attuativi. Il 
Consiglio nazionale dei chimici in essere alla data di entrata in vigore 
della presente legge resta in carica, con le competenze ad esso attribuite 
dalla legislazione vigente, fino al primo rinnovo dei Consigli direttivi di 
tutti gli Ordini dei chimici nel rispetto delle disposizioni della presente 
legge e dei relativi provvedimenti attuativi. 

 9. Dall’attuazione del comma 5 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato.»   
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  Art. 7.
      Ente Strumentale alla Croce Rossa Italiana

in liquidazione coatta amministrativa    

     1. A decorrere dal 1° luglio 2023, la Siciliana Servizi 
di Emergenza spa (SISE) partecipata in forma totalitaria 
dall’Ente Strumentale alla Croce Rossa Italiana in liqui-
dazione coatta amministrativa (ESACRI) è estinta ed è 
cancellata d’ufficio dal registro delle imprese, con con-
testuale trasferimento delle attività, delle passività e dei 
giudizi pendenti, attivi e passivi,    all’ESACRI   . 

 2. Le attività e le passività trasferite    all’ESACRI    devo-
no risultare da un apposito bilancio di liquidazione che gli 
organi della società partecipata sono tenuti a redigere e a 
pubblicare presso il registro delle imprese entro la data 
indicata nel comma 1. 

 3. Il trasferimento di cui al comma 1 determina l’estin-
zione per confusione delle obbligazioni intercorrenti    tra 
l’ESACRI    e la SISE e la conseguente cessazione della ma-
teria del contendere nei giudizi pendenti tra le medesime 
parti. Il trasferimento è esente da tasse, imposte o tributi.   

  Art. 8.
      Disposizioni in materia di Piano oncologico nazionale

e per l’attuazione del Registro dei tumori    

     1. All’articolo 4, comma 9  -ter   , del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «da adottare en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto» sono inserite 
le seguenti: «previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano»    e dopo le parole: «di 
monitoraggio delle azioni poste in essere» sono aggiunte 
le seguenti: «, secondo precisi indicatori dei livelli del-
le prestazioni sanitarie stabiliti a livello nazionale, che 
devono essere rispettati in tutte le regioni e province au-
tonome, anche avvalendosi del parere e dell’esperienza 
delle associazioni dei malati oncologici, e che il Comita-
to permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza monitora nell’ambito del Nuovo 
sistema di garanzia per il monitoraggio dell’assisten-
za sanitaria, di cui al decreto del Ministro della salute 
12 marzo 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 138 
del 14 giugno 2019, con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie previste a legislazione vigente»   ; 

   a  -bis  ) dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: 
«Per quanto riguarda il raggiungimento della piena ope-
ratività delle reti oncologiche regionali, con il decreto di 
cui al primo periodo è prevista l’erogazione della quo-
ta parte del Fondo di cui al comma 9  -bis   destinata alle 
medesime reti oncologiche in base al raggiungimento di 
specifici obiettivi e al rispetto di termini stabiliti per cia-
scuna regione o provincia autonoma ed è altresì previsto 
un meccanismo premiale. Con il medesimo decreto, pres-
so la Direzione generale della programmazione sanitaria 
del Ministero della salute, è istituito il Coordinamento 
generale delle reti oncologiche, in attuazione di quanto 

previsto dal documento recante “Revisione delle Linee 
guida organizzative e delle raccomandazioni per la Rete 
oncologica che integra l’attività ospedaliera per acuti e 
post acuti con l’attività territoriale”, di cui all’accordo 
sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano il 17 aprile 2019 (rep. Atti n. 59/CSR)»    ; 

   b)   dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Al 
finanziamento con oneri a carico dello Stato accedono 
tutte le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative vigen-
ti in materia di    compartecipazione alla spesa sanitaria    
nonché alle condizioni di erogabilità delle somme ivi 
previste.». 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 463, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si interpretano nel 
senso che le risorse ivi previste sono ripartite, secon-
do le modalità individuate dal medesimo comma 463, 
a decorrere dal 2020, tra tutte le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposi-
zioni legislative vigenti che stabiliscono, per le autono-
mie speciali, il concorso della regione o della provincia 
autonoma al finanziamento sanitario corrente. 

  2  -bis  . Dall’attuazione del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi prov-
vedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 9  -ter  , del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante Disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2023, n. 14 

 «Art. 4    (Proroga di termini in materia di salute). —    1.-9  -bis  . 
(  Omissis  ) 

 9  -ter  . Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, sono individuati i criteri e le modalità di riparto 
tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo 
di cui al comma 9  -bis   da destinare, in base alle specifiche esigenze re-
gionali, al raggiungimento della piena operatività delle reti oncologi-
che regionali, al potenziamento dell’assistenza domiciliare e integrata 
con l’ospedale e i servizi territoriali, nonché ad attività di formazione 
degli operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni poste in essere. 
Al finanziamento con oneri a carico dello Stato accedono tutte le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle 
disposizioni legislative vigenti in materia di compartecipazione della 
spesa sanitaria, nonché alle condizioni di erogabilità delle somme ivi 
previste. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 9  -bis  , pari a 
10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della salute. 

 (  Omissis  ).» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 463, della citata legge 

27 dicembre 2019, n. 160 
 «1.-462. (  Omissis  ) 
 463. Per le finalità di cui alla legge 22 marzo 2019, n. 29, è au-

torizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall’anno 
2020. Le risorse di cui al presente comma sono ripartite tra le regioni 
secondo modalità individuate con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in 
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sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 8  - bis 
      Disposizioni in materia di dirigenza sanitaria, 

amministrativa, professionale e tecnica del Servizio 
sanitario nazionale    

      1. In ragione del perdurare delle necessità organizzati-
ve e funzionali conseguenti alla cessata emergenza epide-
miologica da COVID-19, nonché dell’esigenza di garan-
tire il raggiungimento degli obiettivi del PNRR, anche al 
fine di non disperdere le competenze e le professionalità 
acquisite, fino al 31 dicembre 2025 il limite anagrafico 
per l’accesso all’elenco nazionale di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, 
e per l’accesso agli elenchi regionali di cui all’articolo 3 
del medesimo decreto legislativo n. 171 del 2016 è ele-
vato a sessantotto anni. Fino al termine di validità degli 
elenchi pubblicati ai sensi del presente articolo, non si 
applicano i limiti anagrafici previsti dall’articolo 3, com-
ma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.  

  2. Il comma 687 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è abrogato.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 4 agosto 2016, n. 171, recante Attuazione della delega di cui 
all’articolo 11, comma 1, lettera   p)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di dirigenza sanitaria:  

 «Art. 1    (Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di diret-
tore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e 
degli altri enti del Servizio sanitario nazionale). —    1.- (  Omissis  ) 

 2. E’ istituito, presso il Ministero della salute, l’elenco nazionale 
dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sa-
nitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio 
sanitario nazionale, aggiornato con cadenza biennale. Fermo restando 
l’aggiornamento biennale, l’iscrizione nell’elenco è valida per quattro 
anni (11), salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 7. L’elenco na-
zionale è alimentato con procedure informatizzate ed è pubblicato sul 
sito internet del Ministero della salute 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 3, del citato decreto legislativo 

4 agosto 2016, n. 171:  
 «Art. 3.    (Disposizioni per il conferimento dell’incarico di direttore 

sanitario, direttore amministrativo e, ove previsto dalle leggi regiona-
li, di direttore dei servizi socio-sanitari delle aziende sanitarie locali, 
delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazio-
nale).—    1. Il direttore generale, nel rispetto dei principi di trasparenza 
di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal 
decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, e di cui all’articolo 1, com-
ma 522, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nomina il direttore am-
ministrativo, il direttore sanitario e, ove previsto dalle leggi regionali, 
il direttore dei servizi socio sanitari, attingendo obbligatoriamente agli 
elenchi regionali di idonei, anche di altre regioni, appositamente costitu-
iti, previo avviso pubblico e selezione per titoli e colloquio, effettuati da 
una commissione nominata dalla regione, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, e composta da esperti di qualificate istituzio-
ni scientifiche indipendenti che non si trovino in situazioni di conflitto 
d’interessi, di comprovata professionalità e competenza nelle materie 
oggetto degli incarichi, di cui uno designato dalla regione. La commis-
sione valuta i titoli formativi e professionali, scientifici e di carriera 
presentati dai candidati, secondo specifici criteri indicati nell’avviso 
pubblico, definiti, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con Accordo in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, fermi restando i requisiti previsti per il direttore amministrati-

vo e il direttore sanitario dall’articolo 3, comma 7, e dall’articolo 3  -bis  , 
comma 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successi-
ve modificazioni. L’elenco regionale è aggiornato con cadenza biennale. 
L’incarico di direttore amministrativo, di direttore sanitario e ove previsto 
dalle leggi regionali, di direttore dei servizi socio sanitari, non può avere 
durata inferiore a tre anni e superiore a cinque anni. In caso di manifesta 
violazione di leggi o regolamenti o del principio di buon andamento e di 
imparzialità della amministrazione, il direttore generale, previa contestazio-
ne e nel rispetto del principio del contraddittorio, risolve il contratto, dichia-
rando la decadenza del direttore amministrativo e del direttore sanitario, e 
ove previsto dalle leggi regionali, di direttore dei servizi socio sanitari, con 
provvedimento motivato e provvede alla sua sostituzione con le procedure 
di cui al presente articolo.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, recante Riordino della disciplina in materia sani-
taria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421:  

 «Art. 3    (Organizzazione delle unità sanitarie locali). —    1.-6. (  Omissis  ) 
 7. Il direttore sanitario è un medico che, all’atto del conferimento 

dell’incarico, non abbia compiuto il sessantacinquesimo anno di età e che 
abbia svolto per almeno cinque anni qualificata attività di direzione tecnico-
sanitaria in enti o strutture sanitarie, pubbliche o private, di media o grande 
dimensione. Il direttore sanitario dirige i servizi sanitari ai fini organizzativi 
ed igienico-sanitari e fornisce parere obbligatorio al direttore generale sugli 
atti relativi alle materie di competenza. Il direttore amministrativo è un lau-
reato in discipline giuridiche o economiche che, all’atto del conferimento 
dell’incarico, non abbia compiuto il sessantacinquesimo anno di età e che 
abbia svolto per almeno cinque anni una qualificata attività di direzione 
tecnica o amministrativa in enti o strutture sanitarie pubbliche o private 
di media o grande dimensione. Il direttore amministrativo dirige i servizi 
amministrativi dell’unità sanitaria locale. Nelle aziende ospedaliere, nelle 
aziende ospedaliero-universitarie di cui all’articolo 2 del decreto legislati-
vo 21 dicembre 1999, n. 517, e negli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico pubblici, costituiti da un unico presidio, le funzioni e i compiti 
del direttore sanitario di cui al presente articolo e del dirigente medico di 
cui all’articolo 4, comma 9, del presidio ospedaliero sono svolti da un unico 
soggetto avente i requisiti di legge. Sono soppresse le figure del coordinato-
re amministrativo, del coordinatore sanitario e del sovrintendente sanitario, 
nonché l’ufficio di direzione. 

 (  Omissis  ).» 
 La legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante Bilancio di previsio-

ne dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021, è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   31 dicembre 
2018, n. 302, S.O.   

  Art. 8  - ter 
      Disposizioni in materia di procedure elettorali e di 

composizione del Consiglio nazionale, dei consigli 
territoriali e dei relativi organi disciplinari dell’Ordine 
degli psicologi    

       1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, il Ministro 
della salute, sentito il Consiglio nazionale dell’Ordine degli 
psicologi, con regolamento, disciplina:   

     a)   il procedimento elettorale per il rinnovo degli organi 
dell’Ordine degli psicologi, garantendo la rappresentanza 
negli organi collegiali territoriali e nazionali dell’Ordine 
anche degli iscritti alla sezione B dell’albo professionale del 
medesimo Ordine;   

     b)   le modalità per l’integrazione degli organi disci-
plinari, anche istruttori, di cui all’articolo 1, comma 3, 
lettera   i)  , del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, con i componenti 
iscritti alla sezione B dell’albo professionale dell’Ordine 
degli psicologi, nel caso di procedimenti che coinvolgano 
gli iscritti alla medesima sezione B del citato albo profes-
sionale, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328.   
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  2. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui al decreto del Ministro della salute previsto dal com-
ma 1, il regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 25 ottobre 2005, n. 221, è abrogato.  

  3. Le elezioni per il rinnovo degli organi dell’Ordine 
degli psicologi successive alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto si svol-
gono con l’osservanza delle disposizioni contenute nel 
regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 
previsto dal comma 1, non oltre il 31 dicembre 2024.  

  4. Gli organi territoriali e nazionali, ordinari e stra-
ordinari, dell’Ordine degli psicologi in carica alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto sono prorogati fino allo svolgimento 
delle elezioni cui al comma 3   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 3, del decreto legi-
slativo 13 settembre 1946, n. 233, recante Ricostituzione degli Or-
dini delle professioni sanitarie e per la disciplina dell’esercizio delle 
professioni stesse:  

 «Art. 1    (Ordini delle professioni sanitarie). —    1.-2 (  Omissis  ) 
  3. Gli Ordini e le relative Federazioni nazionali:  

   a)   sono enti pubblici non economici e agiscono quali organi 
sussidiari dello Stato al fine di tutelare gli interessi pubblici, garanti-
ti dall’ordinamento, connessi all’esercizio professionale; 

   b)   sono dotati di autonomia patrimoniale, finanziaria, regola-
mentare e disciplinare e sottoposti alla vigilanza del Ministero della 
salute; sono finanziati esclusivamente con i contributi degli iscritti, 
senza oneri per la finanza pubblica; 

   c)   promuovono e assicurano l’indipendenza, l’autonomia e 
la responsabilità delle professioni e dell’esercizio professionale, la 
qualità tecnico-professionale, la valorizzazione della funzione socia-
le, la salvaguardia dei diritti umani e dei princìpi etici dell’eserci-
zio professionale indicati nei rispettivi codici deontologici, al fine 
di garantire la tutela della salute individuale e collettiva; essi non 
svolgono ruoli di rappresentanza sindacale; 

   d)   verificano il possesso dei titoli abilitanti all’esercizio pro-
fessionale e curano la tenuta, anche informatizzata, e la pubblicità, 
anche telematica, degli albi dei professionisti e, laddove previsti dal-
le norme, di specifici elenchi; 

   e)   assicurano un adeguato sistema di informazione sull’attivi-
tà svolta, per garantire accessibilità e trasparenza alla loro azione, in 
coerenza con i princìpi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

   f)   partecipano alle procedure relative alla programmazione 
dei fabbisogni di professionisti, alle attività formative e all’esame di 
abilitazione all’esercizio professionale; 

   g)   rendono il proprio parere obbligatorio sulla disciplina re-
golamentare dell’esame di abilitazione all’esercizio professionale, 
fermi restando gli altri casi, previsti dalle norme vigenti, di parere ob-
bligatorio degli Ordini per l’adozione di disposizioni regolamentari; 

   h)   concorrono con le autorità locali e centrali nello studio e 
nell’attuazione dei provvedimenti che possano interessare l’Ordine 
e contribuiscono con le istituzioni sanitarie e formative pubbliche e 
private alla promozione, organizzazione e valutazione delle attività 
formative e dei processi di aggiornamento per lo sviluppo continuo 
professionale di tutti gli iscritti agli albi, promuovendo il manteni-
mento dei requisiti professionali anche tramite i crediti formativi ac-
quisiti sul territorio nazionale e all’estero; 

   i)   separano, nell’esercizio della funzione disciplinare, a ga-
ranzia del diritto di difesa, dell’autonomia e della terzietà del giu-
dizio disciplinare, la funzione istruttoria da quella giudicante. A tal 
fine, in ogni regione sono costituiti uffici istruttori di albo, composti 
da un numero compreso tra cinque e undici iscritti sorteggiati tra i 
componenti delle commissioni disciplinari di albo della corrispet-
tiva professione, garantendo la rappresentanza di tutti gli Ordini, e 
un rappresentante estraneo alla professione nominato dal Ministro 
della salute. Gli uffici istruttori, sulla base di esposti o su richiesta 
del presidente della competente commissione disciplinare o d’uffi-

cio, compiono gli atti preordinati all’instaurazione del procedimento 
disciplinare, sottoponendo all’organo giudicante la documentazione 
acquisita e le motivazioni per il proscioglimento o per l’apertura del 
procedimento disciplinare, formulando in questo caso il profilo di 
addebito. I componenti degli uffici istruttori non possono partecipare 
ai procedimenti relativi agli iscritti al proprio albo di appartenenza; 

   l)   vigilano sugli iscritti agli albi, in qualsiasi forma giuridica 
svolgano la loro attività professionale, compresa quella societaria, ir-
rogando sanzioni disciplinari secondo una graduazione correlata alla 
volontarietà della condotta, alla gravità e alla reiterazione dell’ille-
cito, tenendo conto degli obblighi a carico degli iscritti, derivanti 
dalla normativa nazionale e regionale vigente e dalle disposizioni 
contenute nei contratti e nelle convenzioni nazionali di lavoro.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, recante Rico-
stituzione degli Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina 
dell’esercizio delle professioni stesse:  

 «Art. 4 (   Norme organizzative generali). —    1. Salve le dispo-
sizioni speciali previste nel presente regolamento, il numero dei 
componenti degli organi collegiali, a livello locale o nazionale, degli 
ordini o collegi relativi alle professioni di cui all’articolo 1, com-
ma 1, qualora vengano istituite le due sezioni di cui all’articolo 2, è 
ripartito in proporzione al numero degli iscritti a ciascuna sezione. 
Tale numero viene determinato assicurando comunque la presen-
za di ciascuna delle componenti e una percentuale non inferiore al 
cinquanta per cento alla componente corrispondente alla sezione A. 
L’elettorato passivo per l’elezione del Presidente spetta agli iscritti 
alla sezione A. 

 2. Nell’ipotesi di procedimento disciplinare i relativi provve-
dimenti vengono adottati esclusivamente dai componenti appar-
tenenti alla sezione cui appartiene il professionista assoggettato al 
procedimento. 

 (  Omissis  ).» 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 2005, 

n. 221, recante « Disposizioni in materia di procedure elettorali e 
di composizione del consiglio nazionale e dei consigli territoriali, 
nonché dei relativi organi disciplinari, dell’ordine degli psicologi, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 18, della L. 14 gennaio 1999, n. 4, 
dell’articolo 4 del D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328 e dell’articolo 1  -sep-
ties   del D.L. 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 31 marzo 2005, n. 43.»   è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale  . 
29 ottobre 2005, n. 253.   

  Art. 9.

      Disposizioni urgenti per il rafforzamento 
dell’operatività e dell’organizzazione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti    

     1. Al fine di rafforzare l’operatività e l’organizzazio-
ne del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, è 
autorizzato l’incremento di una posizione di dirigente 
generale della dotazione organica del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, 
n. 190. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 
euro 130.834 per l’anno 2023 e a euro 261.668 annui 
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente    iscritto, ai fini    del bilancio triennale 2023- 2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio. 
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  1  -bis   . Presso il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito l’Osservatorio nazionale sulle sanzioni 
per le violazioni del codice della strada, che svolge le 
seguenti attività:   

     a)   predispone e presenta al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti una relazione annuale, elaborata sulla 
base dei dati forniti dal Ministero dell’interno e dall’Isti-
tuto nazionale di statistica relativi all’applicazione de-
gli articoli 142 e 208 del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, contenente in 
particolare i dati relativi agli incidenti stradali e alla re-
golarità e trasparenza nell’utilizzo dei proventi delle san-
zioni amministrative pecuniarie e nell’uso dei dispositivi 
elettronici di controllo della velocità;   

     b)   verifica le segnalazioni delle associazioni dei 
consumatori operanti nel settore e può richiedere dati 
e informazioni alle competenti amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165.   

  1  -ter  . L’Osservatorio di cui al comma 1  -bis   è composto 
da tre membri, di cui uno con funzione di presidente. Con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono nominati i membri dell’Osservatorio e sono definite 
le modalità di funzionamento dell’Osservatorio medesi-
mo. L’incarico di componente dell’Osservatorio ha una 
durata di quattro anni. Con il decreto di cui al secondo 
periodo sono stabiliti i compensi dei componenti dell’Os-
servatorio nei limiti di spesa di cui al comma 1  -quater  .  

  1  -quater  . Per il funzionamento dell’Osservatorio di cui 
al comma 1  -bis   e per la corresponsione dei compensi ai 
membri nominati ai sensi del comma 1  -ter  , è autorizzata 
la spesa di euro 50.000 per l’anno 2023 e di euro 150.000 
annui a decorrere dall’anno 2024.  

  1  -quinquies  . Agli oneri derivanti dai commi 1  -bis  , 1  -ter   
e 1  -quater  , pari a euro 50.000 per l’anno 2023 e a euro 
150.000 annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.  

  1  -sexies  . L’Osservatorio di cui al comma 1  -bis   si av-
vale delle risorse umane, strumentali e finanziarie del 
Ministero della infrastrutture e dei trasporti disponibili a 
legislazione vigente.  

  1  -septies  . Fino al 31 dicembre 2026, le indennità da 
corrispondere ai componenti del Comitato speciale di cui 
all’articolo 45 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e quelle da corrispondere ai componenti del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 4, secondo periodo, dell’allegato I.11 an-
nesso al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono corrisposte, per 

i dipendenti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
non appartenenti ai ruoli del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, dall’amministrazione di appartenen-
za e rimborsate dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. Per i restanti membri degli organismi di cui al 
primo periodo del presente comma, le indennità di cui al 
medesimo periodo sono corrisposte dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti con propria determinazione. 
L’ammontare delle indennità di cui al primo periodo del 
presente comma è calcolato secondo i criteri stabiliti dal 
regolamento di cui al terzo periodo del citato articolo 3, 
comma 4, dell’allegato I.11 annesso al codice di cui al 
decreto legislativo n. 36 del 2023   .   
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 
2020, n. 190 recante «Regolamento recante l’organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.» è pubblicato in 
  Gazzetta Ufficiale   6 marzo 2021, n. 56. 

 — Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante «Nuovo co-
dice della strada.» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale  . 18 maggio 1992, 
n. 114, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del citato decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione).—    1. (  Omissis  ) 
 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-

zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 45, del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, recante Governance del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108:  

 «Art. 45    (Disposizioni urgenti in materia di funzionalità del Consi-
glio Superiore dei lavori pubblici).—     1. Al fine di conseguire gli obbiet-
tivi di cui al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 10 febbraio 2021 e al regolamento (UE) 2021/241 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, è istituito, fino 
al 31 dicembre 2026, presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
per l’espressione dei pareri di cui all’articolo 44 del presente decreto, in 
relazione agli interventi indicati nell’Allegato IV al presente decreto, un 
Comitato speciale presieduto dal Presidente del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e composto da:  

   a)   sette dirigenti di livello generale in servizio presso le ammini-
strazioni dello Stato, designati dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
e dai rispettivi Ministri, dei quali uno appartenente alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, uno appartenente al Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, uno appartenente al Ministero della transi-
zione ecologica, uno appartenente al Ministero della cultura, uno appar-
tenente al Ministero dell’interno, un appartenente al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e uno appartenente al Ministero della difesa, e il 
dirigente di livello generale di cui al comma 4; 

   b)   tre rappresentanti designati dalla Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, scelti tra 
soggetti in possesso di adeguate professionalità; 

   c)   tre rappresentanti designati dagli Ordini professionali, di cui 
uno designato dall’Ordine professionale degli ingegneri, uno designato 
dall’Ordine professionale degli architetti ed uno designato dall’Ordine 
professionale dei geologi; 
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   d)   tredici esperti scelti fra docenti universitari di chiara ed ac-
clarata competenza; 

   e)   un magistrato amministrativo, con qualifica di consigliere, un 
consigliere della Corte dei conti e un avvocato dello Stato. 

 2. Al Comitato possono essere invitati a partecipare, in qualità di 
esperti per la trattazione di speciali problemi, studiosi e tecnici anche 
non appartenenti a pubbliche amministrazioni, senza diritto di voto. Per 
la partecipazione alle attività del Comitato non spettano indennità e get-
toni di presenza ed è riconosciuto il solo rimborso delle spese nei limiti 
delle risorse disponibili a legislazione vigente e di quanto previsto per 
i componenti e gli esperti del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

 3. I componenti del Comitato speciale sono nominati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, durano in carica tre anni e pos-
sono essere confermati per un secondo triennio e comunque non oltre il 
31 dicembre 2026. I componenti del Comitato speciale non possono far-
si rappresentare. Al Presidente, al dirigente di livello generale di cui al 
successivo comma 4 e agli altri componenti del Comitato speciale sono 
corrisposti, anche in deroga alle previsioni di cui all’articolo 24, com-
ma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e fermo il limite 
di cui all’articolo 23  -ter  , comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, un’indennità pari al 25 per cento dell’ammontare complessivo 
del trattamento economico percepito presso l’amministrazione di ap-
partenenza e comunque non superiore alla somma di 35.000 euro annui 
comprensiva degli oneri a carico dell’Amministrazione e un rimborso 
per le spese documentate sostenute, nei limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente e di quanto previsto per i componenti e gli esperti 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

 4. Per lo svolgimento dell’attività istruttoria del Comitato speciale 
è istituita, presso il Consiglio Superiore dei lavori pubblici, nei limiti di 
una spesa pari a euro 391.490 per l’anno 2021 e pari a euro 782.979 per 
gli anni dal 2022 al 2026, una struttura di supporto di durata temporanea 
fino al 31 dicembre 2026, cui è preposto un dirigente di livello generale, 
in aggiunta all’attuale dotazione organica del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, equiparato ad un Presidente di Sezione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e membro del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, che si avvale di un dirigente di livello non generale, con 
funzioni di segretario generale del Comitato speciale, e di dieci unità 
di personale di livello non dirigenziale, individuate tra il personale di 
ruolo delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ad esclusione del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzio-
ni scolastiche. Il personale delle pubbliche amministrazioni è collocato, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 14 della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
in posizione di fuori ruolo, comando, distacco o altra analoga posizio-
ne, secondo i rispettivi ordinamenti. La struttura di supporto può altresì 
avvalersi, mediante apposite convenzioni e nel limite complessivo di 
spesa di euro 500.000 per l’anno 2021 e di euro 1 milione per ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2026, di società controllate da Amministrazioni 
dello Stato specializzate nella progettazione o realizzazione di opere 
pubbliche. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4 quantificati in euro 
1.381.490 per l’anno 2021 e in euro 2.762.979 per ciascuno degli anni 
dal 2022 fino al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2021 - 2023, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali», della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.»   

  Art. 9  - bis 

      Disposizioni urgenti per il rafforzamento dell’operatività 
del Ministero dell’economia e delle finanze    

      1. Per l’anno 2023, il limite di spesa per il conferi-
mento di incarichi di collaborazione stipulati ai sensi 
dell’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 227, anche in 
deroga al limite percentuale ivi previsto, è incrementato 
di 150.000 euro.  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 150.000 
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.  

  3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 luglio 2003, n. 227, recante Regolamento per la riorganiz-
zazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze:  

 «Art. 5    (Personale degli uffici di diretta collaborazione).    — 1. Il 
contingente di personale degli uffici di diretta collaborazione, ad ec-
cezione di quello di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   f)  ,   g)  , e   h)   è 
stabilito complessivamente in duecentotrenta unità. Entro tale contin-
gente complessivo, oltre al personale che è collocato in fuori ruolo ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , della legge 29 ottobre 1991, 
n. 358, possono essere assegnati dipendenti del Ministero ovvero altri 
dipendenti pubblici, anche in posizione di aspettativa, fuori ruolo, co-
mando o in altre analoghe posizioni previste dai rispettivi ordinamenti, 
nonché, nel limite del 20 per cento del predetto contingente comples-
sivo, collaboratori assunti con contratto a tempo determinato, esperti e 
consulenti per specifiche aree di attività e per particolari professionalità 
e specializzazioni, di provata competenza desumibile da specifici ed 
analitici curricoli culturali e professionali con particolare riferimento 
alla formazione universitaria, alla provenienza da qualificati settori del 
lavoro privato strettamente inerenti alle funzioni e competenze del Mi-
nistero, anche con incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, 
nel rispetto del criterio dell’invarianza della spesa di cui all’articolo 14, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 2. Nell’ambito del contingente stabilito dal comma 1, è individua-
to, presso gli uffici di diretta collaborazione, per lo svolgimento di fun-
zioni attinenti ai compiti di diretta collaborazione, un numero di speci-
fici incarichi di funzioni di livello dirigenziale non superiore a ventisei, 
ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo n. 165 del 
2001. Gli incarichi di cui al presente comma concorrono a determinare il 
limite degli incarichi conferibili dall’amministrazione e sono attribuiti, 
ai sensi dell’articolo 19, commi 5 e 6, del decreto legislativo n. 165 del 
2001. 

 3. Le posizioni relative ai responsabili degli uffici, costituite dal 
Capo di Gabinetto, dal capo dell’ufficio del coordinamento legislativo, 
dai capi delle due sezioni del predetto ufficio, dal capo della segreteria 
del Ministro, dal segretario particolare del Ministro, dal responsabile 
della segreteria tecnica del Ministro, dal capo dell’Ufficio dei Vice Mi-
nistri, dai capi delle segreterie dei Vice Ministri, dal capo dell’ufficio 
stampa del Ministro e dai capi delle segreterie dei Sottosegretari di Sta-
to, si intendono aggiuntive rispetto al contingente di cui al comma 1. I 
predetti soggetti, se dirigenti dei ruoli di cui all’articolo 23 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, sono incaricati ai sensi dell’articolo 19 del 
predetto decreto legislativo.   

  Art. 10.
      Disposizioni urgenti per il funzionamento dell’Agenzia 

nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e autostradali    

     1. Al fine di consentire l’immediata operatività degli 
investimenti sulle reti di trasporto realizzati anche in at-
tuazione delle relative misure del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (PNRR), potenziando lo svolgimento dei 
connessi servizi autorizzativi e di vigilanza di competen-
za dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 
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e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA), 
il personale trasferito alla medesima Agenzia, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2021, n. 156, già inquadrato presso l’Ammi-
nistrazione di provenienza con qualifica di Funzionario e 
in possesso dei necessari requisiti per lo svolgimento del-
le citate attività di verifica e di autorizzazione, può essere 
inquadrato, ai sensi del comma 2 del presente articolo, 
nell’area dei professionisti di prima qualifica, posizione 
economica prima, della medesima Agenzia. 

 2. Il contingente massimo del personale da inquadrare, 
le modalità di inquadramento, nel rispetto dell’articolo 35 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché i re-
lativi criteri e requisiti per l’inquadramento in conformità 
alla vigente disciplina contrattuale per l’accesso all’area 
   dei professionisti sono determinati    con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e dell’economia 
e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. All’inquadramento 
di cui al primo periodo si procede mediante rimodulazio-
ne della dotazione organica    dell’ANSFISA   . Il decreto di 
cui al presente comma stabilisce anche la variazione dei 
fondi per il finanziamento del trattamento accessorio del-
le categorie di personale interessate dalla rimodulazione 
della dotazione organica, assicurando l’invarianza della 
spesa complessiva. 

 3. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo l’Agenzia    provvede senza    nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza    pubblica e nei limiti    delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 

10 settembre 2021, n. 121, recante Disposizioni urgenti in materia di 
investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circo-
lazione stradale, per la funzionalita’ del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilita’ sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza ((delle ferrovie   e)   ) delle in-
frastrutture stradali e autostradali, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 novembre 2021, n. 156:  

 «Art. 6    (Disposizioni urgenti per la funzionalità dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 
autostradali). —    1. - 4. (  Omissis  ) 

 5. Gli Uffici speciali trasporti a impianti fissi, di seguito USTIF, del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e il relativo per-
sonale, pari a sei unità di livello dirigenziale non generale e novantadue 
unità di personale delle aree funzionali, di cui quarantotto di area III, 
trentotto di area II e sei di area I, sono trasferiti all’Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostra-
dali, a decorrere dal 1° gennaio 2022. Conseguentemente, la dotazione 
organica del personale del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, ferme restando le 38 posizioni di livello dirigenziale genera-
le, è rideterminata in 189 posizioni di livello dirigenziale non generale 
e 7.674 unità di personale delle aree funzionali di cui 2.966 di area III, 
4.497 di area II e 211 di area I. Le risorse umane trasferite includono il 
personale di ruolo dirigenziale e non dirigenziale, nonché il personale 
a tempo determinato con incarico dirigenziale ai sensi dell’articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che risulta 
in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Al personale non dirigenziale trasferito ai sensi del 
presente comma si applica il trattamento economico, compreso quel-
lo accessorio, previsto nell’amministrazione di destinazione e viene 
corrisposto un assegno ad personam riassorbibile pari all’eventuale 
differenza fra le voci fisse e continuative del trattamento economico 
dell’amministrazione di provenienza, ove superiore, e quelle ricono-

sciute presso l’amministrazione di destinazione. Nelle more dell’entra-
ta in vigore del regolamento di amministrazione di cui al comma 4, al 
personale dirigenziale trasferito ai sensi del presente comma continuano 
ad applicarsi i contratti individuali di lavoro stipulati ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vi-
genti alla data di entrata in vigore del presente decreto. Fino alla data di 
adozione del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui 
al comma 6, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li provvede alla corresponsione del trattamento economico spettante al 
personale trasferito nella misura già corrisposta e le eventuali differenze 
sono a carico dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture stradali e autostradali. A decorrere dalla medesima 
data, le risorse finanziarie sono allocate sul pertinente capitolo di spesa 
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per essere 
trasferite all’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e autostradali. Tale importo considera i costi del 
trattamento economico corrisposto al personale trasferito e tiene conto 
delle voci retributive fisse e continuative, del costo dei buoni pasto, del-
la remunerazione del lavoro straordinario e del trattamento economico 
di cui al Fondo risorse decentrate. Fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di amministrazione di cui al comma 4, l’attività facente 
capo agli USTIF continua ad essere esercitata presso le sedi e gli uffici 
già individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
4 agosto 2014, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 297 del 23 dicembre 2014. 

 (  Omissis  ).» 
 — Per il testo dell’articolo 35, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 2.   

  Art. 11.
      Semplificazione delle procedure per l’attuazione delle 

misure per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 
prezzi dei materiali da costruzione    

      1. All’articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4, lettera   b)  , è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Sulle istanze presentate ai sensi della 
presente lettera il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti svolge    controlli, anche    a campione.»; 

   b)   al comma 6  -quater  , dopo le parole «limite di spe-
sa» sono aggiunte le seguenti: «e su tali richieste il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti svolge    controlli, 
anche    a campione». 

 2. Alle attività di controllo di cui al comma 1 il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti provvede nell’ambito 
delle    risorse umane, strumentali e finanziarie    disponibili 
a legislazione vigente.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 26, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, recante Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttivita’ delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonche’ in materia di politiche sociali e di crisi ucraina, convertito con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91:  

 «Art. 26    (Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di la-
vori).—    1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei ma-
teriali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, 
in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a 
contraente generale, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale 
di presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato di avanzamento 
dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal diret-
tore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel 
libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022, è 
adottato, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali, applican-
do i prezzari aggiornati ai sensi del comma 2 ovvero, nelle more del 
predetto aggiornamento, quelli previsti dal comma 3. I maggiori importi 
derivanti dall’applicazione dei prezzari di cui al primo periodo, al netto 
dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione 
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appaltante nella misura del 90 per cento, nei limiti delle risorse di cui 
al quarto e quinto periodo, nonché di quelle trasferite alla stazione ap-
paltante a valere sulle risorse dei fondi di cui al comma 4. Il relativo 
certificato di pagamento è emesso contestualmente e comunque entro 
cinque giorni dall’adozione dello stato di avanzamento. Il pagamento è 
effettuato, al netto delle compensazioni eventualmente già riconosciute 
o liquidate, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera   a)  , del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, en-
tro i termini di cui all’articolo 113  -bis  , comma 1, primo periodo, del me-
desimo decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, utilizzando, nel limite 
del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti 
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relati-
ve agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori somme 
a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annual-
mente relativamente allo stesso intervento. Ai fini del presente comma, 
possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, 
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle 
norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi 
ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali 
siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti 
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. Qualora il direttore dei lavori abbia già adottato lo 
stato di avanzamento dei lavori e il responsabile unico del procedimento 
abbia emesso il certificato di pagamento, relativamente anche alle lavo-
razioni effettuate tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore del 
presente decreto, è emesso, entro trenta giorni dalla medesima data, un 
certificato di pagamento straordinario recante la determinazione, secon-
do le modalità di cui al primo periodo, dell’acconto del corrispettivo di 
appalto relativo alle lavorazioni effettuate e contabilizzate a far data dal 
1° gennaio 2022. In tali casi, il pagamento è effettuato entro i termini e a 
valere sulle risorse di cui al terzo e al quarto periodo. (95) 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle previsioni di cui 
all’articolo 23, comma 16, terzo periodo, del codice dei contratti pubbli-
ci di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, e limitatamente all’anno 
2022, le regioni, entro il 31 luglio 2022, procedono ad un aggiorna-
mento infrannuale dei prezzari in uso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, in attuazione delle linee guida di cui all’articolo 29, 
comma 12, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25. In caso di inadempienza 
da parte delle regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i successivi quin-
dici giorni, dalle competenti articolazioni territoriali del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentite le regioni interessate. 
Fermo quanto previsto dal citato articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 
2022, in relazione alle procedure di affidamento delle opere pubbliche 
avviate successivamente alla data di entrata in vigore del presente de-
creto e sino al 31 dicembre 2022, ai fini della determinazione del costo 
dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi dell’artico-
lo 23, comma 16, del decreto legislativo n. 50 del 2016, si applicano 
i prezzari aggiornati ai sensi del presente comma ovvero, nelle more 
dell’aggiornamento, quelli previsti dal comma 3. I prezzari aggiornati 
entro il 31 luglio 2022 cessano di avere validità entro il 31 dicembre 
2022 e possono essere transitoriamente utilizzati fino al 31 marzo 2023 
per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro 
tale data. 

 3. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali ai sensi 
del comma 2 e in deroga alle previsioni di cui all’articolo 29, comma 11, 
del decreto-legge n. 4 del 2022, le stazioni appaltanti, per i contratti 
relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle 
attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, incrementano fino al 20 per cento le 
risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo arti-
colo 23, aggiornati alla data del 31 dicembre 2021. Per le finalità di cui 
al comma 1, qualora, all’esito dell’aggiornamento dei prezzari ai sensi 
del comma 2, risulti nell’anno 2022 una variazione di detti prezzari ri-
spetto a quelli approvati alla data del 31 dicembre 2021 inferiore ovvero 
superiore alla percentuale di cui al primo periodo del presente comma, 
le stazioni appaltanti procedono al conguaglio degli importi riconosciuti 
ai sensi del medesimo comma 1, in occasione del pagamento degli stati 
di avanzamento dei lavori afferenti alle lavorazioni eseguite e contabi-
lizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità 
dello stesso, nel libretto delle misure successivamente all’adozione del 
prezzario aggiornato. 

  4. Per i soggetti tenuti all’applicazione del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, ad esclusione dei soggetti di cui all’articolo 142, 
comma 4, del medesimo codice, ovvero all’applicazione del codice dei 

contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, ad esclusio-
ne dei soggetti di cui all’articolo 164, comma 5, del medesimo codice, 
per i lavori realizzati ovvero affidati dagli stessi, in caso di insufficienza 
delle risorse di cui al comma 1, alla copertura degli oneri, si provvede:  

   a)   in relazione agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con 
le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 
dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, di seguito denominato «PNRR», di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 ovvero in relazione 
ai quali siano nominati Commissari straordinari ai sensi dell’articolo 4 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, a valere sulle risorse del Fondo di cui 
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, limi-
tatamente alle risorse autorizzate dall’articolo 23, comma 2, lettera   a)  , 
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, nonché dalla lettera   a)   del comma 5 
del presente articolo. Le istanze di accesso al Fondo sono presentate: 
entro il 31 agosto 2022, relativamente agli stati di avanzamento con-
cernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle 
misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 
2023, relativamente agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni 
eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sot-
to la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 
2022 e fino al 31 dicembre 2022. Ai fini dell’accesso alle risorse del 
Fondo, le stazioni appaltanti trasmettono telematicamente al Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e secondo le modalità definite dal medesimo Ministero 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
i dati del contratto d’appalto, copia dello stato di avanzamento dei la-
vori corredata di attestazione da parte del direttore dei lavori, vistata 
dal responsabile unico del procedimento, dell’entità delle lavorazioni 
effettuate nel periodo di cui al comma 1, l’entità delle risorse finanziarie 
disponibili ai sensi del comma 1 e utilizzate ai fini del pagamento dello 
stato di avanzamento dei lavori in relazione al quale è formulata l’istan-
za di accesso al Fondo, l’entità del contributo richiesto e gli estremi per 
l’effettuazione del versamento del contributo riconosciuto a valere sul-
le risorse del Fondo. Qualora l’ammontare delle richieste di accesso al 
Fondo risulti superiore al limite di spesa previsto dal primo periodo, la 
ripartizione delle risorse tra le stazioni appaltanti richiedenti è effettuata 
in misura proporzionale e fino a concorrenza del citato limite massimo 
di spesa. Fermo restando l’obbligo delle stazioni appaltanti di effettuare 
i pagamenti a valere sulle risorse di cui al comma 1, entro i termini di 
cui all’articolo 113  -bis  , comma 1, primo periodo, del codice dei con-
tratti pubblici di cui al citato decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso 
di accesso alle risorse del Fondo, il pagamento viene effettuato dalla 
stazione appaltante entro trenta giorni dal trasferimento di dette risorse; 

   b)   in relazione agli interventi diversi da quelli di cui alla lettera 
  a)  , a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1  -septies  , comma 8, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come incrementate dal comma 5, 
lettera   b)  , del presente articolo, nonché dall’articolo 25, comma 1, del 
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022, n. 34, e dall’articolo 23, comma 2, lettera   b)  , del 
decreto-legge n. 21 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 51 del 2022, secondo le modalità previste dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di cui all’articolo 1  -sep-
ties  , comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 
2021. Le istanze di accesso al Fondo sono presentate: entro il 31 agosto 
2022, relativamente agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni 
eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 
e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, relativamente agli 
stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizza-
te dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello 
stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 
2022. Ai fini dell’accesso alle risorse del Fondo, le stazioni appaltanti 
trasmettono, secondo le modalità previste dal decreto di cui all’artico-
lo 1  -septies  , comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 73 
del 2021, i dati del contratto d’appalto, copia dello stato di avanzamento 
dei lavori corredata di attestazione da parte del direttore dei lavori, vista-
ta dal responsabile unico del procedimento, dell’entità delle lavorazioni 
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effettuate nel periodo di cui al comma 1, l’entità delle risorse finanziarie 
disponibili ai sensi del comma 1 e utilizzate ai fini del pagamento dello 
stato di avanzamento dei lavori in relazione al quale è formulata l’istan-
za di accesso al Fondo, l’entità del contributo richiesto e gli estremi per 
l’effettuazione del versamento del contributo riconosciuto a valere sul-
le risorse del Fondo. Qualora l’ammontare delle richieste di accesso al 
Fondo risulti superiore al limite di spesa previsto dal primo periodo, la 
ripartizione delle risorse tra le stazioni appaltanti richiedenti è effettuata 
in misura proporzionale e fino a concorrenza del citato limite massimo 
di spesa. Fermo restando l’obbligo delle stazioni appaltanti di effettuare 
i pagamenti a valere sulle risorse di cui al comma 1, entro i termini di 
cui all’articolo 113  -bis  , comma 1, primo periodo, del codice dei con-
tratti pubblici di cui al citato decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso 
di accesso alle risorse del Fondo, il pagamento viene effettuato dalla 
stazione appaltante entro trenta giorni dal trasferimento di dette risorse. 
Sulle istanze presentate ai sensi della presente lettera il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti svolge controlli anche a campione . 

  5. Per le finalità di cui al comma 4:  
   a)   la dotazione del Fondo di cui all’articolo 7, comma 1, del 

decreto-legge n. 76 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 120 del 2020, è incrementata di 1.000 milioni di euro per l’anno 2022 
e 500 milioni di euro per l’anno 2023. Le risorse stanziate dalla presente 
lettera per l’anno 2022, nonché dall’articolo 23, comma 2, lettera   a)  , 
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono destinate al riconoscimento di 
contributi relativi alle istanze di accesso presentate, ai sensi del com-
ma 4, lettera   a)  , del presente articolo, entro il 31 agosto 2022 e le risorse 
stanziate per l’anno 2023 sono destinate al riconoscimento di contributi 
relativi alle istanze di accesso presentate, ai sensi della medesima lettera 
  a)   del comma 4, entro il 31 gennaio 2023. Le eventuali risorse ecce-
denti l’importo complessivamente assegnato alle stazioni appaltanti in 
relazione alle istanze presentate entro il 31 agosto 2022 possono essere 
utilizzate per il riconoscimento dei contributi relativamente alle istanze 
presentate entro il 31 gennaio 2023; 

   b)   la dotazione del Fondo di cui all’articolo 1  -septies  , comma 8, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementata di ulteriori 500 milio-
ni di euro per l’anno 2022 e di 550 milioni di euro per l’anno 2023. Le 
eventuali risorse eccedenti l’importo complessivamente assegnato alle 
stazioni appaltanti in relazione alle istanze presentate entro il 31 agosto 
2022 possono essere utilizzate per il riconoscimento dei contributi rela-
tivamente alle istanze presentate entro il 31 gennaio 2023. 

 5  -bis  . In relazione all’organizzazione dei Giochi olimpici e para-
limpici invernali di Milano-Cortina 2026, è autorizzata la spesa di 1 
milione di euro per l’anno 2022 per i lavori relativi al tratto viario dal 
km 49+000 al km 49+800 della strada statale n. 36. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma, pari a 1 milione di euro per l’anno 
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 5  -ter  . In relazione agli interventi di cui al comma 4, lettera   b)  , del 
presente articolo, ai fini dell’accesso alle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1  -septies  , comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, limita-
tamente agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite o 
contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsa-
bilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 
31 dicembre 2022, le stazioni appaltanti trasmettono, entro il 31 gennaio 
2023, con le modalità stabilite dal decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti di cui al citato articolo 1  -septies  , comma 8, secondo 
periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 2021, in luogo della copia 
dello stato di avanzamento dei lavori, il prospetto di calcolo del mag-
giore importo dello stato di avanzamento dei lavori emesso ai sensi del 
comma 1 del presente articolo rispetto all’importo dello stato di avan-
zamento dei lavori determinato alle condizioni contrattuali, firmato dal 
direttore dei lavori e vistato dal responsabile unico del procedimento. 

 6. Fermo quanto previsto dall’articolo 29, commi 8 e 9, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25, per fronteggiare i maggiori costi derivanti 
dall’aggiornamento, ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, dei 
prezzari utilizzati nelle procedure di affidamento delle opere pubbliche 
avviate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decre-
to e sino al 31 dicembre 2022, le stazioni appaltanti possono procedere 
alla rimodulazione delle somme a disposizione e indicate nel quadro 
economico degli interventi. Per le medesime finalità, le stazioni appal-
tanti possono, altresì, utilizzare le somme disponibili relative ad altri 
interventi ultimati di competenza delle medesime stazioni appaltanti e 

per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di 
regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e 
nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

 6  -bis  . Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da co-
struzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione 
agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente 
generale, nonché agli accordi quadro di cui all’articolo 54 del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione en-
tro il 31 dicembre 2021, lo stato di avanzamento dei lavori afferente 
alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 è adottato, anche in deroga alle 
specifiche clausole contrattuali e a quanto previsto dall’articolo 216, 
comma 27  -ter  , del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 
2016, applicando i prezzari di cui al comma 2 del presente articolo ag-
giornati annualmente ai sensi dell’articolo 23, comma 16, terzo periodo, 
del citato codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 
del 2016. I maggiori importi derivanti dall’applicazione dei prezzari di 
cui al primo periodo, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, 
sono riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura del 90 per cento 
nei limiti delle risorse di cui al quarto periodo, nonché di quelle tra-
sferite alla stazione appaltante ai sensi del quinto periodo. Il relativo 
certificato di pagamento è emesso contestualmente e comunque entro 
cinque giorni dall’adozione dello stato di avanzamento. Ai fini di cui al 
presente comma, le stazioni appaltanti utilizzano: nel limite del 50 per 
cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni 
contrattuali già assunti; le eventuali ulteriori somme a disposizione del-
la medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente 
allo stesso intervento; le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non 
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti; 
le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza 
della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i 
relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto 
delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa au-
torizzata. In caso di insufficienza delle risorse di cui al quarto periodo, 
per l’anno 2023 le stazioni appaltanti che non abbiano avuto accesso 
ai Fondi di cui al comma 4, lettere   a)   e   b)  , del presente articolo per 
l’anno 2022, accedono al riparto del Fondo di cui al comma 6  -quater   
del presente articolo nei limiti delle risorse al medesimo assegnate. Con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
sono stabilite le modalità di accesso al Fondo e i criteri di assegnazione 
delle risorse agli aventi diritto. 

 6  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 6  -bis   del presente articolo, 
in deroga all’articolo 106, comma 1, lettera   a)  , quarto periodo, del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, si applicano anche agli appalti pubblici di lavori, relativi anche 
ad accordi quadro di cui all’articolo 54 del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base 
di offerte con termine finale di presentazione compreso tra il 1° gennaio 
2022 e il 30 giugno 2023, nonché alle concessioni di lavori in cui è parte 
una pubblica amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stipulate in un termine compreso tra 
il 1° gennaio 2022 ed il 30 giugno 2023, e che non abbiano accesso 
al Fondo di cui al comma 7, relativamente alle lavorazioni eseguite o 
contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la respon-
sabilità dello stesso, nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 
31 dicembre 2023. Per i citati appalti, concessioni e accordi quadro, la 
soglia di cui al comma 6  -bis  , secondo periodo, del presente articolo è 
rideterminata nella misura dell’80 per cento. Per le concessioni di lavori 
di cui al primo periodo, l’accesso al Fondo per la prosecuzione delle 
opere pubbliche di cui al comma 6  -quater   è ammesso fino al 10 per 
cento della sua capienza complessiva e, nelle ipotesi di cui agli articoli 
180 e 183 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
resta ferma l’applicazione delle regole di Eurostat ai fini dell’invarianza 
degli effetti della concessione sui saldi di finanza pubblica. 

 6  -quater  . Per le finalità di cui ai commi 6  -bis   e 6  -ter   del presente 
articolo sono utilizzate, anche in termini di residui, le risorse del Fondo 
per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui all’articolo 7, comma 1, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che è ulteriormente incrementato 
con una dotazione di 1.100 milioni di euro per l’anno 2023 e di 500 
milioni per l’anno 2024, che costituisce limite massimo di spesa. Le 
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richieste di accesso al Fondo sono valutate e le risorse sono assegnate e 
trasferite alle stazioni appaltanti secondo l’ordine cronologico di presen-
tazione delle richieste, fino a concorrenza del citato limite di spesa e su 
tali richieste il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti svolge controlli 
anche a campione. 

 6  -quinquies  . Nelle more dell’aggiornamento dei prezzari di cui al 
comma 6  -bis  , le stazioni appaltanti utilizzano l’ultimo prezzario adottato, 
ivi compreso quello infrannuale di cui al comma 2. All’eventuale congua-
glio, in aumento o in diminuzione, si provvede in occasione del pagamento 
degli stati di avanzamento dei lavori afferenti alle lavorazioni eseguite o 
contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure a seguito dell’aggiornamento del 
prezzario. 

 6  -sexies  . Ai contratti pubblici di cui ai commi 6  -bis   e 6  -ter   del presente 
articolo non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 29, commi 1, 
lettera   b)  , 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25. 

 7. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 6, per fronteg-
giare i maggiori costi derivanti dall’aggiornamento, ai sensi dei commi 2 
e 3, dei prezzari utilizzati nelle procedure di affidamento delle opere pub-
bliche avviate successivamente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto e sino al 31 dicembre 2022 che siano relativi ad opere finanziate, 
in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 
e dal regolamento (UE) 2021/241, è istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze il «Fondo per l’avvio di opere in-
differibili», con una dotazione di 1.500 milioni di euro per l’anno 2022, 
1.700 milioni di euro per l’anno 2023, 1.500 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2024 e 2025 e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026. Le risorse 
del Fondo sono trasferite, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, 
in apposita contabilità del Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183. Fermi restando gli interventi prioritari individuati 
al primo periodo, al Fondo di cui al presente comma possono accedere, 
secondo le modalità definite ai sensi del comma 7  -bis   e relativamente alle 
procedure di affidamento di lavori delle opere avviate successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2022, 
gli interventi integralmente finanziati, la cui realizzazione, anche in consi-
derazione delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, deve 
essere ultimata entro il 31 dicembre 2026, relativi al Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR, di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
n. 59 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 101 del 2021, e 
quelli in relazione ai quali siano nominati Commissari straordinari ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto-legge n. 32 del 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 55 del 2019. Al Fondo possono altresì accedere, nei 
termini di cui al terzo periodo: (98) 

   a)   il Commissario straordinario di cui all’articolo 1, comma 421, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la realizzazione degli interventi inseriti 
nel programma di cui al comma 423 del medesimo articolo 1 della legge 
n. 234 del 2021; 

   b)   la società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. di cui 
all’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, per la realizzazione delle opere 
di cui al comma 2 del medesimo articolo 3 del decreto-legge n. 16 del 2020; 

   c)   l’Agenzia per la coesione territoriale per gli interventi previsti dal 
decreto di cui all’articolo 9, comma 5  -ter  , del decreto-legge n. 4 del 2022, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. 

 7  -bis   . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
da adottare entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sono determinate le 
modalità di accesso al Fondo di cui al comma 7, di assegnazione e gestione 
finanziaria delle relative risorse secondo i seguenti criteri:  

   a)   fissazione di un termine per la presentazione delle istanze di asse-
gnazione delle risorse da parte delle Amministrazioni statali finanziatrici 
degli interventi o titolari dei relativi programmi di investimento secondo 
modalità telematiche e relativo corredo informativo; 

   b)   ai fini dell’assegnazione delle risorse, i dati necessari, compresi 
quelli di cui al comma 6, sono verificati dalle amministrazioni statali istanti 
attraverso sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato; 

   c)   l’assegnazione delle risorse avviene sulla base del cronoprogramma 
procedurale e finanziario degli interventi, verificato ai sensi della lettera   b)   
e costituisce titolo per l’avvio delle procedure di affidamento delle opere 
pubbliche; 

   d)   effettuazione dei trasferimenti secondo le procedure stabilite 
dalla citata legge n. 183 del 1987 e dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base delle 
richieste presentate dalle amministrazioni, nei limiti delle disponibilità 
di cassa; per le risorse destinate agli interventi del PNRR, i trasferimenti 
sono effettuati in favore dei conti di tesoreria Next Generation UE-Italia 
gestiti dal Servizio centrale per il PNRR che provvede alla successiva 
erogazione in favore delle Amministrazioni aventi diritto, con le proce-
dure del PNRR; 

   e)   determinazione delle modalità di restituzione delle economie de-
rivanti dai ribassi d’asta non utilizzate al completamento degli interventi 
ovvero dall’applicazione delle clausole di revisione dei prezzi di cui 
all’articolo 29, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge n. 4 del 2022, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. Le eventuali risor-
se del Fondo già trasferite alle stazioni appaltanti devono essere versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo; 

   f)   fermo restando l’integrale soddisfacimento delle richieste di ac-
cesso al Fondo di cui al comma 7, previsione della possibilità di far 
fronte alle maggiori esigenze dei Fondi di cui al comma 4 ai sensi del 
comma 13. 

 7  -ter  . Per gli interventi degli enti locali finanziati con risorse pre-
viste dal regolamento (UE) 2021/240 e dal regolamento (UE) 2021/241, 
con i decreti di cui al comma 7  -bis   può essere assegnato direttamente, 
su proposta delle Amministrazioni statali finanziatrici, un contributo 
per fronteggiare i maggiori costi di cui al comma 7, tenendo conto dei 
cronoprogrammi procedurali e finanziari degli interventi medesimi, e 
sono altresì stabilite le modalità di verifica dell’importo effettivamente 
spettante, anche tenendo conto di quanto previsto dal comma 6. 

 7  -quater  . Il Fondo di cui al comma 7 è incrementato di comples-
sivi 900 milioni di euro, di cui 180 milioni di euro per l’anno 2022, 
240 milioni di euro per l’anno 2023, 125 milioni di euro per l’anno 
2024, 55 milioni di euro per l’anno 2025, 65 milioni di euro per l’anno 
2026 e 235 milioni di euro per l’anno 2027, destinato agli interventi del 
Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, secondo le modalità definite ai sensi del comma 7  -bis   e rela-
tivamente alle procedure di affidamento di lavori delle opere avviate 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino 
al 31 dicembre 2022 la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 
31 dicembre 2026. Le eventuali risorse eccedenti l’importo finalizzato 
agli interventi di cui al primo periodo rimangono nella disponibilità del 
Fondo per essere utilizzate ai sensi dei commi 7 e seguenti. 

 8. Fino al 31 dicembre 2023, in relazione agli accordi quadro di 
lavori di cui all’articolo 54 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo n. 50 del 2016, con termine finale di presentazione 
dell’offerta entro il 31 dicembre 2021, le stazioni appaltanti, ai fini della 
esecuzione di detti accordi secondo le modalità previste dai commi 2, 3, 
4, 5 e 6 del medesimo articolo 54 del codice dei contratti pubblici di cui 
al decreto legislativo n. 50 del 2016 e nei limiti delle risorse complessi-
vamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall’accordo 
quadro, utilizzano i prezzari aggiornati secondo le modalità di cui al 
comma 2 ovvero di cui al comma 3 del presente articolo, fermo restan-
do il ribasso formulato in sede di offerta dall’impresa aggiudicataria 
dell’accordo quadro medesimo. In relazione all’esecuzione degli accor-
di quadro di cui al primo periodo, si applicano, altresì, le previsioni di 
cui all’articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 25 del 2022. Le disposizioni di cui ai commi 1, 
2, 3 e 4 si applicano anche alle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 
direttore dei lavori, ovvero annotate, sotto la responsabilità del direttore 
dei lavori, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 di-
cembre 2022, relativamente ad appalti di lavori basati su accordi quadro 
già in esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 9. All’articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022, il comma 11- bis è abrogato. 

 10. All’articolo 25 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, i commi 2, 3, 
4, 5, 6, 7 e 8 sono abrogati. 

 11. Le disposizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, si applicano anche alle istanze di riconoscimento 
di contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 4, lettera 
  a)   del presente articolo. 
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 12. Le disposizioni del presente articolo, ad esclusione dei commi 
2, secondo e quarto periodo, e 3, si applicano anche agli appalti pubbli-
ci di lavori, nonché agli accordi quadro di lavori di cui all’articolo 54 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 delle società del gruppo Ferrovie 
dello Stato, dell’ANAS S.p.A. e degli altri soggetti di cui al capo I del 
titolo VI della parte II del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016, 
limitatamente alle attività previste nel citato capo I e qualora non appli-
chino i prezzari regionali, con riguardo ai prezzari dagli stessi utilizzati 
e aggiornati entro il termine di cui al primo periodo del citato comma 2 
del presente articolo. In relazione ai contratti affidati a contraente gene-
rale dalle società del gruppo Ferrovie dello Stato e dall’ANAS S.p.A. 
in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto le cui opere 
siano in corso di esecuzione, si applica un incremento del 20 per cento 
agli importi delle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei 
lavori dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano, per quan-
to compatibili, anche ai contratti pubblici stipulati ai sensi del decreto 
legislativo 15 novembre 2011, n. 208. 

 13. In considerazione delle istanze presentate e dell’utilizzo effet-
tivo delle risorse, al fine di assicurare la tempestiva assegnazione delle 
necessarie disponibilità per le finalità di cui al presente articolo, previo 
accordo delle amministrazioni titolari dei fondi di cui commi 5 e 7, il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare tra 
gli stati di previsione interessati, anche mediante apposito versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione alla spe-
sa, per ciascun anno del triennio 2022-2024 e limitatamente alle sole 
risorse iscritte nell’anno interessato, le occorrenti variazioni compensa-
tive annuali tra le dotazioni finanziarie previste a legislazione vigente, 
nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. 

 14. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 7, quantificati in 3.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 2.750 milioni di euro per l’anno 2023 e 
in 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 58.»   

  Art. 12.

      Disposizioni in materia di personale del 
Ministero della cultura    

     1. Al fine di consentire il rafforzamento della capa-
cità organizzativa del Ministero della cultura e garanti-
re l’efficacia delle relative azioni, la dotazione organica 
del medesimo Ministero è incrementata di cento unità di 
personale non dirigenziale,    nel rispetto delle disposizio-
ni del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, con particolare ri-
guardo alla rappresentatività di genere,    da inquadrare 
nell’ambito dell’area delle elevate professionalità. A tali 
fini, il Ministero della cultura è autorizzato ad assumere   ,    
con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, un contingente pari a cento unità di personale non 
dirigenziale, da inquadrare nell’ambito dell’area delle 
elevate professionalità, mediante lo svolgimento di pro-
cedure concorsuali pubbliche, anche senza il previo espe-
rimento delle procedure di mobilità, per una quota non 
inferiore al cinquanta per cento, e per la restante quota 
tramite procedure comparative secondo le modalità di cui 
all’articolo 52, comma 1  -bis  , quarto periodo, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e, in ogni caso, nel ri-
spetto delle disposizioni contenute nei contratti collettivi 
nazionali di lavoro. 

 2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, in deroga alle 
disposizioni di cui all’articolo 52, comma 1  -bis  , ultimo 
periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
è autorizzata una spesa pari a 600.000 euro per l’anno 
2023 per lo svolgimento delle procedure concorsuali e 
a 9.676.734 euro annui a decorrere dall’anno 2024.    Agli 
oneri di cui al primo periodo si provvede    mediante corri-

spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della cultura. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

  2  -bis  . Al fine di assicurare l’adempimento delle accre-
sciute funzioni del Ministero della cultura, anche con-
nesse agli interventi relativi al PNRR e, in particolare, 
alle funzioni assegnate dagli articoli 20 e 46 del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, il contingente di 
personale degli uffici di diretta collaborazione del Mi-
nistro della cultura di cui all’articolo 5, comma 3, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, anche estraneo 
alla pubblica amministrazione, è incrementato di un nu-
mero complessivo massimo di dieci unità; il contingente 
dei consiglieri di cui al comma 4 del citato articolo 5, 
tra i quali individuare anche i vice capi degli uffici di 
cui al comma 10 del medesimo articolo 5, è incrementato 
complessivamente di dieci unità. Ai fini di cui al presente 
comma è autorizzata la spesa di 606.067 euro per l’an-
no 2023 e di 1.212.134 euro annui a decorrere dall’anno 
2024.  

  2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis  , pari a 
606.067 euro per l’anno 2023 e a 1.212.134 euro annui 
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura. Il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio   .   

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, recante «Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi 
nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei con-
corsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 
impieghi.» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   9 agosto 1994, n. 185, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 52, comma 1  -bis   , del citato decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 52    (Disciplina delle mansioni). —    1. - (  Omissis  ) 
 1  -bis  . I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e del per-

sonale docente della scuola, delle accademie, dei conservatori e degli 
istituti assimilati, sono inquadrati in almeno tre distinte aree funzionali. 
La contrattazione collettiva individua un’ulteriore area per l’inquadra-
mento del personale di elevata qualificazione. Le progressioni all’in-
terno della stessa area avvengono, con modalità stabilite dalla contrat-
tazione collettiva, in funzione delle capacità culturali e professionali e 
dell’esperienza maturata e secondo principi di selettività, in funzione 
della qualità dell’attività svolta e dei risultati conseguiti, attraverso l’at-
tribuzione di fasce di merito. Fatta salva una riserva di almeno il 50 per 
cento delle posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, le 
progressioni fra le aree e, negli enti locali, anche fra qualifiche diverse, 
avvengono tramite procedura comparativa basata sulla valutazione po-
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sitiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni in servizio, sull’as-
senza di provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli o competen-
ze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per 
l’accesso all’area dall’esterno, nonché sul numero e sulla tipologia de 
gli incarichi rivestiti. In sede di revisione degli ordinamenti professio-
nali, i contratti collettivi nazionali di lavoro di comparto per il periodo 
2019-2021 possono definire tabelle di corrispondenza tra vecchi e nuovi 
inquadramenti, ad esclusione dell’area di cui al secondo periodo, sulla 
base di requisiti di esperienza e professionalità maturate ed effettiva-
mente utilizzate dalle amministrazioni per almeno cinque anni, anche 
in deroga al possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso all’area 
dall’esterno. All’attuazione del presente comma si provvede nei limiti 
delle risorse destinate ad assunzioni di personale a tempo indeterminato 
disponibili a legislazione vigente. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo degli articoli 20 e 46, del citato decreto-leg-

ge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41:  

 «Art. 20    (Disposizioni in materia di funzionamento della Soprin-
tendenza speciale per il PNRR). —     1. Al fine di assicurare una più effi-
cace e tempestiva attuazione degli interventi del PNRR, all’articolo 29 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. La Soprintendenza speciale esercita le funzioni di tutela dei 
beni culturali e paesaggistici nei casi in cui tali beni siano interessati 
dagli interventi previsti dal PNRR, adottando il relativo provvedimento 
finale in sostituzione delle Soprintendenze archeologia, belle arti e pae-
saggio, avvalendosi di queste ultime per l’attività istruttoria.». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, agli esperti della segreteria 
tecnica di cui all’articolo 29, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 2021, 
nonché a quelli previsti dall’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, l’importo massimo riconoscibile per singolo incarico è 
incrementato a 80.000 euro lordi annui. Agli esperti, qualora provenien-
ti dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dal personale di cui 
all’articolo 3 del medesimo decreto legislativo, si applica quanto previ-
sto dall’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, per 
il personale in regime di diritto pubblico, quanto stabilito dai rispettivi 
ordinamenti. Agli esperti è riconosciuto il compenso come definito dal 
primo periodo esclusivamente in ragione dei compiti istruttori effettiva-
mente svolti e solo a seguito dell’adozione del relativo parere finale. Gli 
incarichi conferiti ai sensi dell’articolo 29, comma 4, del decreto-legge 
n. 77 del 2021, nonché quelli previsti dall’articolo 51, comma 2, del 
decreto-legge n. 50 del 2022, sono rinnovabili per un periodo non su-
periore a trentasei mesi e, comunque, non oltre la data del 31 dicembre 
2025. (69) 

 3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano agli incarichi 
già conferiti alla data di entrata in vigore del presente decreto ai sen-
si dell’articolo 29, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 2021, ovvero 
dell’articolo 51, comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2022. Le previsio-
ni di cui al terzo periodo del comma 2 si applicano limitatamente all’at-
tività svolta a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3, il limite di spesa annuo 
previsto dall’articolo 29, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 2021 è 
incrementato di ulteriori 900.000 euro per l’anno 2023 e quello previsto 
dall’articolo 51, comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2022 è incremen-
tato di ulteriori 900.000 euro per l’anno 2023 e di ulteriori 3.300.000 
euro per l’anno 2024. Per le medesime finalità, è autorizzata l’ulteriore 
spesa di euro 4.800.000 per l’anno 2025 per il conferimento di incarichi 
ad esperti di comprovata qualificazione professionale ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, a supporto 
della Segreteria tecnica di cui all’articolo 29, comma 4, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108. (69) 

 5. Agli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 4, quantificati comples-
sivamente in euro 1.800.000 per l’anno 2023, in euro 3.300.000 per 
l’anno 2024 e in euro 4.800.000 per l’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della cultura. 

 (  Omissis  ).» 

 «Art. 46    (Semplificazione dei procedimenti amministrativi in ma-
teria di beni culturali)   .— 1. Con riferimento agli immobili di proprietà 
pubblica e con destinazione d’uso pubblico, tutelati ai sensi della parte 
seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e interessati da interventi finanziati 
con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, le opere di manutenzione 
ordinaria, come definite ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in mate-
ria edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, e che non comportino modifiche delle caratteristiche ar-
chitettoniche, morfo- tipologiche, dei materiali o delle finiture esistenti, 
sono consentite previa segnalazione alla soprintendenza competente per 
territorio. 

 2. La soprintendenza competente per territorio, in caso di accertata 
carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine 
di trenta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo 
comma, adotta i motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione 
dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. 

 3. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al 
comma 2, la soprintendenza competente per territorio adotta comun-
que i provvedimenti previsti dal medesimo comma 2 in presenza delle 
condizioni previste dall’articolo 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. 

 4. Nel caso di attestazioni false e non veritiere, la soprintendenza 
competente può inibire la prosecuzione dei lavori e ordinare l’elimina-
zione delle opere già eseguite e il ripristino dello stato dei luoghi anche 
dopo la scadenza del termine di cui al comma 2, fatta salva l’applicazio-
ne delle sanzioni penali nonché delle sanzioni previste dal capo VI del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445. 

  5. Al codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Le funzioni di tutela sono esercitate conformemente a criteri 
omogenei e priorità fissati dal Ministero della cultura»; (123) 

   b)    all’articolo 12:  
 1) al comma 10, le parole: «centoventi giorni» sono sostituite 

dalle seguenti: «novanta giorni»; 
  2) dopo il comma 10, sono aggiunti i seguenti:  
 «10  -bis  . In caso di inerzia, il potere di adottare il provvedi-

mento è attribuito al Direttore generale competente per materia del Mi-
nistero della cultura, che provvede entro i successivi trenta giorni. 

 10  -ter  . Il mancato rispetto dei termini di cui ai commi 10 e 
10  -bis   è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare e dirigenziale, 
ai sensi dell’articolo 2, comma 9, della legge 7 agosto 1990, n. 241.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 3, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante Re-
golamento di organizzazione del Ministero ((della cultura)), degli uffici 
di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della performance:  

 «Art. 5    (Uffici di diretta collaborazione). —    1.-2 (  Omissis  ) 
 3. Agli Uffici di cui al comma 2, fatto salvo quanto previsto per 

le Segreterie dei Sottosegretari di Stato, è assegnato personale del Mi-
nistero e dipendenti pubblici, anche in posizione di aspettativa, fuori 
ruolo o comando, nel numero massimo di cento unità, comprensivo, in 
numero non superiore a venticinque, di esperti estranei alla amministra-
zione assunti con contratto a tempo determinato comunque di durata 
non superiore a quella di permanenza in carica del Ministro. Il Ministro 
può nominare un proprio portavoce, ai sensi dell’articolo 7 della legge 
7 giugno 2000, n. 150, nonché un Consigliere diplomatico. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 12  - bis 
      Disposizioni concernenti la Fondazione 
Centro sperimentale di cinematografia    

       1. Al decreto legislativo 18 novembre 1997, n. 426, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 2, comma 2, dopo le parole: «sono 
adottati» sono inserite le seguenti: «, acquisito il parere 
del comitato scientifico,»;   
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     b)    all’articolo 3, comma 1:    
   1) all’alinea, dopo le parole: «nel campo della ci-

nematografia» sono inserite le seguenti: «e delle produ-
zioni audiovisive, con particolare riferimento all’analisi 
e all’attuazione delle innovazioni conseguenti allo svi-
luppo delle tecnologie digitali»;   

   2) la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:    
   «  c)   la ricerca, la sperimentazione e l’alta for-

mazione in merito ai nuovi linguaggi e alle tecniche di 
produzione innovative del cinema e della produzione au-
diovisiva quali la realtà virtuale, la realtà aumentata, le 
tecniche e le modalità di fruizione del cinema immersivo, 
le interazioni con il linguaggio e la narrazione dei vide-
ogiochi, l’intersezione della produzione e della fruizione 
cinematografica e audiovisiva con l’intelligenza artifi-
ciale e le relative implicazioni»;   

     c)    all’articolo 5:    
   1) al comma 1, le parole: «il direttore generale,» 

sono soppresse;   
   2) al comma 3, le parole: «, e il direttore genera-

le,» sono soppresse;   
    3) dopo il comma 3 è inserito il seguente:    

   «3  -bis  . I compensi degli organi sono stabili-
ti con decreto del Ministro della cultura e del Ministro 
dell’economia e delle finanze, su proposta deliberata dal 
consiglio di amministrazione, a valere sulle risorse asse-
gnate alla Fondazione Centro sperimentale di cinemato-
grafia ai sensi dell’articolo 27, comma 3, lettera   c)  , della 
legge 14 novembre 2016, n. 220»;   

   4) al comma 4, le parole: «, nonché i compiti del 
direttore generale» sono soppresse;   

     d)    all’articolo 6:    
   1) al comma 1, primo periodo, la parola: «quat-

tro» è sostituita dalla seguente: «sei» e le parole: «tre dal 
Ministro per i beni e le attività culturali» sono sostituite 
dalle seguenti: «tre dal Ministro della cultura, uno dal 
Ministro dell’università e della ricerca, uno dal Ministro 
dell’istruzione e del merito»;   

    2) al comma 2:    
   2.1) la lettera   d)   è abrogata;   
   2.2) alla lettera   f)  , dopo le parole: «su propo-

sta del presidente,» sono inserite le seguenti: «sentito il 
comitato scientifico,»;   

   2.3) alla lettera   g)  , le parole: «sentito il pre-
side» sono sostituite dalle seguenti: «sentiti il comitato 
scientifico e il preside»;   

   2.4) alla lettera   h)  , le parole: «determina con 
propria deliberazione, soggetta ad approvazione del 
Ministro per i beni e le attività culturali» sono sostitui-
te dalle seguenti: «delibera la proposta da sottoporre al 
Ministro della cultura» e le parole: «le indennità» sono 
sostituite dalle seguenti: «concernente i compensi»;   

     e)    all’articolo 7:    
    1) il comma 1 è sostituito dal seguente:    

   «1. Il comitato scientifico è nominato con de-
creto del Ministro della cultura ed è composto dal presi-
dente del comitato stesso, indicato dal medesimo Mini-
stro, e da sei componenti, designati, rispettivamente, tre 

dal Ministro della cultura, uno dal Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, uno dal Ministro dell’istruzione e del 
merito e uno dal Ministro dell’economia e delle finan-
ze. I componenti sono scelti tra soggetti con particolare 
esperienza nel settore cinematografico e delle produzioni 
audiovisive»;   

   2) al comma 2, dopo la lettera   c)    è aggiunta la 
seguente:    

   «c  -bis  ) alle modifiche allo statuto di cui 
all’articolo 2»;   

    3) dopo il comma 2 è inserito il seguente:    

   «2  -bis  . Il comitato scientifico esprime altresì il 
proprio parere in merito alla nomina del preside della 
Scuola nazionale di cinema, del Conservatore della Cine-
teca nazionale nonché dei docenti della Scuola nazionale 
di cinema»;   

     f)    all’articolo 12, il comma 1, è sostituito dal 
seguente:    

   «1. Alla costituzione del consiglio di amministra-
zione della fondazione e del comitato scientifico si prov-
vede entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione; fino a tale costituzione resta-
no in carica il precedente consiglio di amministrazione e 
il precedente comitato scientifico. Il consiglio di ammini-
strazione provvede all’adeguamento dello statuto entro 
sessanta giorni dalla data di insediamento».     

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 18 novembre 1997, n. 426, recante «Tra-
sformazione dell’ente pubblico «Centro sperimentale di cinematogra-
fia» nella fondazione «Scuola nazionale di cinema».» è pubblicato in 
  Gazzetta Ufficiale   12 dicembre 1997, n. 289. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 27, comma 3, della legge 14 no-
vembre 2016, n. 220, recante Disciplina del cinema e dell’audiovisivo:  

 «Art. 27    (Contributi alle attività e alle iniziative di promozione 
cinematografica e audiovisiva).    1.-2  -bis   (  Omissis  ) 

  3. A valere sul Fondo per il cinema e l’audiovisivo, il Ministero 
provvede altresì:  

   a)   alle finalità di cui all’articolo 14, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, inerente le risorse da assegnare all’Istituto Luce-Cinecittà 
srl per la realizzazione del programma di attività e il funzionamento del-
la società e del Museo italiano dell’audiovisivo e del cinema (MIAC); 

   b)   alle finalità di cui all’articolo 19, comma 1  -quater  , del decreto 
legislativo 29 gennaio 1998, n. 19, e successive modificazioni, inerente 
i contributi che il Ministero assegna per lo svolgimento delle attività 
istituzionali della Fondazione «La Biennale di Venezia» nel campo del 
cinema; 

   c)   alle finalità di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   b)  , e com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 18 novembre 1997, n. 426, e succes-
sive modificazioni, inerenti i contributi che il Ministero assegna alla 
Fondazione Centro sperimentale di cinematografia per lo svolgimento 
dell’attività istituzionale; 

   d)   al sostegno delle attività del Museo nazionale del cinema Fon-
dazione Maria Adriana Prolo-Archivi di fotografia, cinema ed immagi-
ne, della Fondazione Cineteca di Bologna, della Fondazione Cineteca 
italiana di Milano e della Cineteca del Friuli di Gemona del Friuli. 

 (  Omissis  ).»   
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  Art. 12  - ter 
      Modifica all’articolo 2 del decreto-legge 31 agosto 2013, 

n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, in materia di organizzazione 
amministrativa e spese di personale degli ordini e 
collegi professionali    

      1. Al comma 2  -bis   dell’articolo 2 del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, dopo il primo perio-
do è inserito il seguente: «Ogni altra disposizione diretta 
alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non 
si applica agli ordini, ai collegi professionali e ai relativi 
organismi nazionali, in quanto enti aventi natura asso-
ciativa, che sono in equilibrio economico e finanziario, 
salvo che la legge non lo preveda espressamente»   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2  -bis   , del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, recante Disposizioni urgenti per il persegui-
mento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche ammi-
nistrazioni, di assorbimento delle eccedenze e potenziamento della re-
visione della spesa anche in materia di personale). —    1.-2. (  Omissis  ) 

 2  -bis  . Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi na-
zionali e gli enti aventi natura associativa, con propri regolamenti, si 
adeguano, tenendo conto delle relative peculiarità, ai principi del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad eccezione dell’articolo 4, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ad eccezione dell’articolo 14 
nonché delle disposizioni di cui al titolo III, e ai soli princìpi generali di 
razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica ad essi relativi, 
in quanto non gravanti sulla finanza pubblica.    Ogni altra disposizione 
diretta alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non si applica agli ordini, 
ai collegi professionali, ai relativi organismi nazionali e agli enti aventi 
natura associativa che sono in equilibrio economico e finanziario, salvo 
che la legge non lo preveda espressamente.    Per tali enti e organismi 
restano fermi gli adempimenti previsti dall’articolo 60, comma 2, del 
citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 13.
      Disposizioni in materia di personale del Ministero 

della giustizia e di misure organizzative finalizzate al 
rafforzamento delle competenze in materia di analisi, 
valutazione delle politiche pubbliche e revisione della 
spesa    

     1. All’articolo 14, comma 1, primo periodo, del decre-
to-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo le paro-
le: «per titoli e prova scritta» sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: «, in deroga all’articolo 35  -quater   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165». 

 2. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiet-
tivi di efficientamento e innovazione, in coerenza con le 
linee progettuali del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR), attraverso la parziale copertura delle vacanze 
della dotazione organica del personale di livello dirigen-
ziale non generale, il Ministero della giustizia è autoriz-
zato, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali, ad as-
sumere, nel biennio 2023-2024, con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato e nei limiti della vigente dotazione 
organica, settanta unità di personale dirigenziale di livel-
lo non generale. Una quota non inferiore al 50 per cento 
dei posti messi a bando è ricoperta attraverso procedure 
concorsuali pubbliche. Una quota non superiore al 30 per 
cento dei posti residui è riservata, attraverso procedure 
comparative che tengono conto dei criteri e requisiti pre-
visti dall’articolo 28, comma 1  -ter  , secondo periodo, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al personale 
appartenente ai ruoli dell’amministrazione giudiziaria 
in possesso dei titoli di studio previsti dalla legislazione 
vigente e che abbia maturato almeno cinque anni di ser-
vizio nella terza area professionale. Una ulteriore quota 
non superiore al 15 per cento dei medesimi posti residui è 
altresì riservata al personale di cui al periodo precedente, 
in servizio a tempo indeterminato, che ha ricoperto o ri-
copre incarichi di livello dirigenziale non generale di cui 
all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, per almeno un triennio e con valutazione 
positiva. 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 2 è autorizzata la spesa di euro 935.200 per l’anno 
2023 per la gestione delle procedure concorsuali, di euro 
9.074.837, di cui euro 315.000 per le spese di funziona-
mento, per l’anno 2024, e di euro 8.791.337 annui, di cui 
euro 31.500 per le spese di funzionamento, a decorrere 
dall’anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia. 

 4. Ai fini del potenziamento e del rafforzamento del-
le competenze del Ministero della giustizia in materia di 
analisi, valutazione delle politiche pubbliche e revisione 
della spesa, in coerenza con lo specifico obiettivo del 
PNRR e delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 
da 891 a 893, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e 
nell’ottica di un progressivo efficientamento del processo 
di programmazione delle risorse finanziarie e degli inve-
stimenti a supporto delle scelte allocative, è istituito, a 
decorrere dal 1° luglio 2023, nell’ambito dell’Ufficio di 
Gabinetto del Ministro della giustizia, in aggiunta all’at-
tuale dotazione organica ministeriale, un posto di funzio-
ne dirigenziale di livello generale, con compiti di studio 
e di analisi in materia di valutazione delle politiche pub-
bliche e revisione della spesa, nonché per coadiuvare e 
supportare l’organo politico nelle funzioni strategiche di 
indirizzo e di coordinamento delle articolazioni ministe-
riali nel settore delle politiche di bilancio. 

 5. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 4, 
il direttore generale si avvale delle specifiche professio-
nalità indicate all’articolo 7, comma 3, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 giugno 2019, n. 100, dei delegati dai vertici delle arti-
colazioni ministeriali interessate dai processi di revisione 
della spesa nonché di esperti in materia di analisi, valuta-
zione delle politiche pubbliche e revisione della spesa an-
che attraverso convenzioni con università e formazione, 



—  133  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2023

mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 891, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, ripartite a 
favore del Ministero della giustizia, secondo le moda-
lità e nei limiti previsti dal medesimo articolo 1, com-
ma 891, lettere   a)   e   b)   con riferimento alla destinazio-
ne delle citate risorse per assunzioni di personale non 
dirigenziale a tempo indeterminato e al conferimento 
di incarichi a esperti in materia di analisi, valutazione 
delle politiche pubbliche e revisione della spesa, non-
ché a convenzioni con università e formazione. 

 6. Per le finalità di cui al comma 4 è autorizza-
ta la spesa di euro 144.775 per l’anno 2023 e di euro 
289.550 annui a decorrere dal 2024, cui si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del Pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della Missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero della giustizia. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato    ad apportare, con propri decreti, le    occorrenti 
variazioni di bilancio. 

  7  -bis  . Al fine di assicurare un più efficace funziona-
mento del processo esecutivo attraverso l’ampliamen-
to del numero dei professionisti che provvedono alle 
operazioni di vendita ai sensi degli articoli 534  -bis   
e 591  -bis   del codice di procedura civile, nelle more 
dell’adozione dei decreti legislativi integrativi o cor-
rettivi del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, 
il giudice dell’esecuzione che conferisce la delega 
delle operazioni di vendita può nominare, senza obbli-
go di specifica motivazione, un professionista iscritto 
nell’elenco di cui all’articolo 179  -ter   delle disposizio-
ni per l’attuazione del codice di procedura civile di un 
altro circondario del distretto della corte di appello di 
appartenenza   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 1, del citato decre-
to-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113:  

 «Art. 14.    (Procedura straordinaria di reclutamento). —    1. Per 
garantire la necessaria speditezza del reclutamento, anche in relazio-
ne al rispetto dei tempi del PNRR, il Ministero della giustizia richie-
de alla Commissione RIPAM, che può avvalersi di Formez PA, di 
avviare procedure di reclutamento per i profili di cui agli articoli 11, 
comma 1, e 13 mediante concorso pubblico per titoli e prova scrit-
ta, in deroga all’articolo 35  -quater   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previ-
ste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e dal codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, i titoli 
valutabili ai sensi del presente comma, con attribuzione dei punteggi 
fissi indicati nel bando di concorso, sono soltanto i seguenti: (91) 

   a)   votazione relativa al solo titolo di studio richiesto per l’ac-
cesso; i bandi di concorso indetti per il Ministero della giustizia pos-
sono prevedere che il punteggio previsto sia aumentato fino al dop-
pio, qualora il titolo di studio in questione sia stato conseguito non 
oltre sette anni prima del termine ultimo per la presentazione della 
domanda di partecipazione alla procedura di reclutamento; 

   b)   ulteriori titoli universitari in ambiti disciplinari attinenti al 
profilo messo a concorso, per i soli profili di cui all’articolo 11 e 
all’articolo 13, comma 2, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   g)  ,   h)   e   i)  ; 

   c)   eventuali abilitazioni professionali, per i profili di cui all’ar-
ticolo 11 e all’articolo 13, comma 2, lettere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   h)  ; 

   d)   il positivo espletamento del tirocinio presso gli uffici giu-
diziari ai sensi dell’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, per il profilo di cui all’articolo 11; 

   e)   il servizio prestato presso la Corte di cassazione, la Procura ge-
nerale presso la Corte di cassazione nonché le sezioni specializzate dei 
tribunali in materia di immigrazione, protezione internazionale e libera 
circolazione dei cittadini dell’Unione europea, quali research officers, 
nell’ambito del Piano operativo dell’Ufficio europeo di sostegno per 
l’asilo - EASO, per i profili di cui all’articolo 11 e all’articolo 13, com-
ma 2, lettera   h)  . 

 (  Omissis  ).» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 35  -quater   , del citato decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 35  -quater      (Procedimento per l’assunzione del personale 

non dirigenziale). —     1. I concorsi per l’assunzione del personale non 
dirigenziale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, ivi 
inclusi quelli indetti dalla Commissione per l’attuazione del progetto 
di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui 
all’articolo 35, comma 5, ed esclusi quelli relativi al personale di cui 
all’articolo 3, prevedono:  

   a)   l’espletamento di almeno una prova scritta, anche a contenuto 
teorico-pratico, e di una prova orale, comprendente l’accertamento della 
conoscenza di almeno una lingua straniera ai sensi dell’articolo 37. Le 
prove di esame sono finalizzate ad accertare il possesso delle competen-
ze, intese come insieme delle conoscenze e delle capacità logico-tecni-
che, comportamentali nonché manageriali, per i profili che svolgono tali 
compiti, che devono essere specificate nel bando e definite in maniera 
coerente con la natura dell’impiego, ovvero delle abilità residue nel caso 
dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 12 marzo 1999, 
n. 68. Per profili iniziali e non specializzati, le prove di esame danno 
particolare rilievo all’accertamento delle capacità comportamentali, in-
cluse quelle relazionali, e delle attitudini. Il numero delle prove d’esame 
e le relative modalità di svolgimento e correzione devono contemperare 
l’ampiezza e la profondità della valutazione delle competenze definite 
nel bando con l’esigenza di assicurare tempi rapidi e certi di svolgimen-
to del concorso orientati ai principi espressi nel comma 2; 

   b)   l’utilizzo di strumenti informatici e digitali e, facoltativamen-
te, lo svolgimento in videoconferenza della prova orale, garantendo co-
munque l’adozione di soluzioni tecniche che ne assicurino la pubblicità, 
l’identificazione dei partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni e la 
loro tracciabilità, nel rispetto della normativa in materia di protezione 
dei dati personali e nel limite delle pertinenti risorse disponibili a legi-
slazione vigente; 

   c)   che le prove di esame possano essere precedute da forme di 
preselezione con test predisposti anche da imprese e soggetti specializ-
zati in selezione di personale, nei limiti delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, e possano riguardare l’accertamento delle conoscenze 
o il possesso delle competenze di cui alla lettera   a)  , indicate nel bando; 

   d)   che i contenuti di ciascuna prova siano disciplinati dalle sin-
gole amministrazioni responsabili dello svolgimento delle procedure 
di cui al presente articolo, le quali adottano la tipologia selettiva più 
conferente con la tipologia dei posti messi a concorso, prevedendo che 
per l’assunzione di profili specializzati, oltre alle competenze, siano va-
lutate le esperienze lavorative pregresse e pertinenti, anche presso la 
stessa amministrazione, ovvero le abilità residue nel caso dei soggetti 
di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68. Le 
predette amministrazioni possono prevedere che nella predisposizione 
delle prove le commissioni siano integrate da esperti in valutazione del-
le competenze e selezione del personale, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica; 

   e)   per i profili qualificati dalle amministrazioni, in sede di ban-
do, ad elevata specializzazione tecnica, una fase di valutazione dei titoli 
legalmente riconosciuti e strettamente correlati alla natura e alle carat-
teristiche delle posizioni bandite, ai fini dell’ammissione a successive 
fasi concorsuali; 

   f)   che i titoli e l’eventuale esperienza professionale, inclusi i ti-
toli di servizio, possano concorrere, in misura non superiore a un terzo, 
alla formazione del punteggio finale. 

 2. Le procedure di reclutamento di cui al comma 1 si svolgono 
con modalità che ne garantiscano l’imparzialità, l’efficienza, l’efficacia 
e la celerità di espletamento, che assicurino l’integrità delle prove, la 
sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni, ricorrendo all’utilizzo 
di sistemi digitali diretti anche a realizzare forme di preselezione ed a 
selezioni decentrate, anche non contestuali, in relazione a specifiche esi-
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genze o per scelta organizzativa dell’amministrazione procedente, nel 
rispetto dell’eventuale adozione di misure compensative per lo svol-
gimento delle prove da parte dei candidati con disabilità accertata ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o 
con disturbi specifici di apprendimento accertati ai sensi della legge 
8 ottobre 2010, n. 170. Nelle selezioni non contestuali le amministra-
zioni assicurano comunque la trasparenza e l’omogeneità delle prove 
somministrate in modo da garantire il medesimo grado di selettività 
tra tutti i partecipanti. 

 3. Le commissioni esaminatrici dei concorsi possono essere 
suddivise in sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello delle commissioni originarie e di un segre-
tario aggiunto. Per ciascuna sottocommissione è nominato un presi-
dente. La commissione definisce in una seduta plenaria preparatoria 
procedure e criteri di valutazione omogenei e vincolanti per tutte le 
sottocommissioni. Tali procedure e criteri di valutazione sono pub-
blicati nel sito internet dell’amministrazione procedente contestual-
mente alla graduatoria finale. All’attuazione del presente comma le 
amministrazioni provvedono nei limiti delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente. 

 3  -bis  . Fino al 31 dicembre 2026, in deroga al comma 1, lettera 
  a)  , i bandi di concorso per i profili non apicali possono prevedere lo 
svolgimento della sola prova scritta.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 28, comma 1  -ter   , del citato 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 28    (Accesso alla qualifica di dirigente della seconda fa-
scia). —    1.-1  -bis  . (  Omissis  ) 

 1  -ter  . Fatta salva la percentuale non inferiore al 50 per cento dei 
posti da ricoprire, destinata al corso-concorso selettivo di formazio-
ne bandito dalla Scuola nazionale dell’amministrazione, ai fini di cui 
al comma 1, una quota non superiore al 30 per cento dei posti residui 
disponibili sulla base delle facoltà assunzionali autorizzate è riser-
vata da ciascuna pubblica amministrazione al personale in servizio a 
tempo indeterminato, in possesso dei titoli di studio previsti a legi-
slazione vigente e che abbia maturato almeno cinque anni di servizio 
nell’area o categoria apicale. Il personale di cui al presente comma 
è selezionato attraverso procedure comparative bandite dalla Scuola 
nazionale dell’amministrazione, che tengono conto della valutazione 
conseguita nell’attività svolta, dei titoli professionali, di studio o di 
specializzazione ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso alla 
qualifica dirigenziale, e in particolar modo del possesso del dottorato 
di ricerca, nonché della tipologia degli incarichi rivestiti con partico-
lare riguardo a quelli inerenti agli incarichi da conferire e sono volte 
ad assicurare la valutazione delle capacità, attitudini e motivazioni 
individuali. Una quota non superiore al 15 per cento è altresì riser-
vata al personale di cui al periodo precedente, in servizio a tempo 
indeterminato, che abbia ricoperto o ricopra l’incarico di livello di-
rigenziale di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. A tal fine, i bandi definiscono gli ambiti di 
competenza da valutare e prevedono prove scritte e orali di esclusi-
vo carattere esperienziale, finalizzate alla valutazione comparativa 
e definite secondo metodologie e standard riconosciuti. A questo 
scopo, sono nominati membri di commissione professionisti esperti 
nella valutazione dei suddetti ambiti di competenza, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le disposizioni di 
cui al presente comma non si applicano agli enti di cui ai commi 
2 e 2  -bis   dell’articolo 2 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.» 

 (  Omissis  ).» 
 — Per il testo dell’articolo articolo 19, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si vedano i riferimenti normativi 
all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi da 891 a 893, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2023-2025:  

 «1.-890. (  Omissis  ) 
  891. In relazione a quanto previsto dall’articolo 8 del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 4 novembre 2022, al fine di 
potenziare le competenze delle amministrazioni centrali dello Stato 
in materia di analisi, valutazione delle politiche pubbliche e revisio-
ne della spesa, nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire, su richiesta delle pre-
dette amministrazioni interessate, con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, con una dotazione di 20 
milioni di euro per l’anno 2023, di 25 milioni di euro per l’anno 2024 
e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, destinato:  

   a)   a partire dall’anno 2024, almeno per l’80 per cento, al 
finanziamento delle assunzioni di personale non dirigenziale a tem-
po indeterminato, da inquadrare nell’Area dei funzionari prevista 
dal Contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - Compar-
to Funzioni centrali, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente, nei limiti delle vacanze di organico, nonché 
nel rispetto dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e dell’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 
con i medesimi decreti di cui al primo periodo è autorizzata l’assun-
zione delle corrispondenti unità di personale; 

   b)   per l’eventuale restante quota, al conferimento di inca-
richi a esperti in materia di analisi, valutazione delle politiche pub-
bliche e revisione della spesa, nonché a convenzioni con università 
e formazione. 

 892. A valere sul fondo di cui al comma 891, è autorizzata la 
spesa di euro 1.250.000 per l’anno 2023, di euro 1.562.500 per l’an-
no 2024 e di euro 1.875.000 annui a decorrere dall’anno 2025 a favo-
re della Presidenza del Consiglio dei ministri e di ciascun Ministero. 

 893. Nelle more delle assunzioni di cui al comma 891, lettera 
  a)  , per il solo anno 2023, i Ministeri possono utilizzare le risorse a 
disposizione anche solo per le finalità di cui alla lettera   b)   del me-
desimo comma. Ai fini dell’attuazione del comma 891, il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 3, del decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, n. 100, recante Regola-
mento concernente organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione 
del Ministro della giustizia, nonche’ dell’organismo indipendente di va-
lutazione della performance:  

 «Art. 7    (Gabinetto del Ministro).—    1.-2. (  Omissis  ) 
 3. L’Ufficio di Gabinetto, avvalendosi di specifiche professionali-

tà, cura l’attività di coordinamento tra i diversi centri di responsabilità 
per la formazione dei documenti di bilancio e per i rapporti con gli or-
gani di controllo e l’attività connessa alla presentazione dei principali 
documenti di finanza pubblica e della legge di bilancio, nonché la pre-
disposizione, in raccordo con l’Ufficio legislativo, delle relazioni tecni-
che e delle norme di copertura di provvedimenti normativi di iniziativa 
dell’amministrazione. 

 (  Omissis  ).» 
 — Il decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, Attuazione della 

legge 26 novembre 2021, n. 206, recante «delega al Governo per l’effi-
cienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli stru-
menti di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di 
razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e 
delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata» è pubblicato in 
  Gazzetta Ufficiale   17 ottobre 2022, n. 243, S.O.   

  Art. 13  - bis 
      Aumento della dotazione organica del personale del 

comparto Funzioni centrali, area dei funzionari, del 
Ministero della giustizia    

      1. Al fine di assicurare la funzionalità degli uffici giu-
diziari e di garantire nel tempo gli effetti derivanti dagli 
interventi straordinari effettuati in attuazione del PNRR 
anche attraverso le assunzioni di personale già autorizza-
te a legislazione vigente, la dotazione organica del perso-
nale del comparto Funzioni centrali, area dei funzionari, 
del Ministero della giustizia è aumentata di 1.947 unità.  

  2. All’adeguamento delle tabelle concernenti le do-
tazioni organiche del personale amministrativo del Mi-
nistero della giustizia, allegate al regolamento di orga-
nizzazione del Ministero della giustizia, di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, 
n. 84, si provvede con decreto del Presidente del Con-
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siglio dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 13 del 
decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
come modificato dall’articolo 1, comma 5, del presente 
decreto   .   

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 
2015, n. 84, recante «Regolamento di riorganizzazione del Ministero 
della giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e delle dotazioni or-
ganiche.» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   29 giugno 2015, n. 148. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 13, del citato decreto-legge 11 no-
vembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204:  

 «Art. 13    (Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri).    — Il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84, 
recante «Regolamento di riorganizzazione del Ministero della giustizia 
e riduzione degli uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche.» è pub-
blicato in   Gazzetta Ufficiale   29 giugno 2015, n. 148. - Si riporta il te-
sto dell’articolo 13, del citato decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204: 
«Art. 13. (Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri) - 1. Al fine 
di semplificare e accelerare le procedure per la riorganizzazione di tut-
ti i Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto fino al 30 giugno 2023, i regolamenti 
di organizzazione dei Ministeri sono adottati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, di con-
certo con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri. Sugli stessi decreti è richiesto il parere del Consiglio di Sta-
to.»  1. Al fine di semplificare e accelerare le procedure per la riorga-
nizzazione di tutti i Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto fino al 30 giugno 2023, 
i regolamenti di organizzazione dei Ministeri sono adottati con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri. Sugli stessi decreti è richiesto il parere del 
Consiglio di Stato.»   

  Art. 14.
      Amministrazione penitenziaria    

     1. A decorrere    dal 1° settembre     2023, nelle more 
dell’adozione del decreto del Presidente della Repubblica 
di recepimento degli accordi sindacali, previsto dall’ar-
ticolo 23, comma 5, del decreto legislativo 15 febbraio 
2006, n. 63, al personale della carriera dirigenziale peni-
tenziaria in servizio nei ruoli del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la giu-
stizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia, 
al fine di riconoscere la specificità delle funzioni in rela-
zione alle responsabilità e peculiarità connesse allo svol-
gimento dell’incarico di direzione conferito, è corrisposta 
un’indennità annua lorda aggiuntiva rispetto agli attuali 
istituti retributivi, determinata nelle seguenti misure:  

   a)   dirigente di istituto penitenziario per adulti e per 
minorenni, dirigente di esecuzione penale esterna con po-
sto di funzione di direzione di primo livello con incarico 
superiore: euro 13.565; 

   b)   dirigente di istituto penitenziario per adulti e per 
minorenni, dirigente di esecuzione penale esterna con po-
sto di funzione di direzione di primo livello: euro 11.681; 

   c)   dirigente di istituto penitenziario per adulti e per 
minorenni, dirigente di esecuzione penale esterna con 
posto di funzione di direzione di secondo livello: euro 
10.174; 

   d)   dirigente di istituto penitenziario per adulti e per 
minorenni, dirigente di esecuzione penale esterna con po-
sto di funzione di direzione di terzo livello: euro 9.420. 

 2. Al fine di assicurare il regolare espletamento delle 
funzioni istituzionali dell’Amministrazione penitenziaria 
e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità 
e far fronte alla scopertura degli organici nei ruoli di li-
vello dirigenziale non generale, il Ministero della giusti-
zia – Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e 
Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità sono 
autorizzati ad assumere, nel corso del triennio 2023-2025, 
nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, un contingen-
te massimo di sette unità di personale dirigenziale non 
generale, area funzioni centrali, per la copertura dei posti 
vacanti, mediante scorrimento delle graduatorie dei con-
corsi pubblici di cui al decreto direttoriale 5 maggio 2020 
del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e di 
cui al decreto direttoriale 28 agosto 2020 del Dipartimen-
to per la giustizia minorile e di comunità   , pubblicati, ri-
spettivamente, nella   Gazzetta Ufficiale  , 4a serie speciale, 
n. 39 del 19 maggio 2020 e n. 78 del 6 ottobre 2020   . 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
è autorizzata la spesa di euro 1.214.221 per l’anno 2023 
e di euro 3.642.662 annui a decorrere dall’anno 2024, cui 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025 nell’ambito del Programma «Fondi 
di riserva e speciali» della Missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia. Il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 4. Per il compiuto svolgimento delle specifiche attri-
buzioni demandate all’amministrazione penitenziaria, la 
dotazione organica del personale dirigenziale penitenzia-
rio è aumentata di trenta unità di dirigente penitenziario. 

 5. Per la copertura della dotazione organica come ri-
determinata ai sensi del comma 4, il Ministero della Giu-
stizia è autorizzato, nel triennio 2023-2025, a bandire 
procedure concorsuali pubbliche e ad assumere a tempo 
indeterminato, anche mediante scorrimento delle gradua-
torie dei concorsi già banditi, un corrispondente contin-
gente di personale dirigenziale in aggiunta alle normali 
facoltà assunzionali dell’amministrazione penitenziaria 
previste dalla normativa vigente. 

 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
4 e 5    nonché per le spese di funzionamento derivanti dal 
comma 8    è autorizzata la spesa nel limite di euro 519.442 
per l’anno 2023, di euro 2.447.432 per l’anno 2024, di 
euro 3.096.576 per l’anno 2025, di euro 3.160.157 per 
l’anno 2026, di euro 3.172.873 per l’anno 2027, di euro 
3.236.454 per l’anno 2028, di euro 3.249.171 per l’an-
no 2029, di euro 3.312.752 per l’anno 2030, di euro 
3.325.468 per l’anno 2031, di euro 3.389.049 per l’an-
no 2032, di euro 3.401.766 per l’anno 2033 e di euro 
3.465.347 annui a decorrere dall’anno 2034, di cui euro 
135.000 per l’anno 2023 ed euro 13.500 annui a decorrere 
dall’anno 2024 per le spese di funzionamento. 



—  136  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2023

 7. Agli oneri di cui al comma 6 si provvede per 519.442 
euro per l’anno 2023, per euro 2.447.432 per l’anno 2024 
e per euro 3.465.347 annui a decorrere dall’anno 2025, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del Programma 
«Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della giustizia. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 8. Per il compiuto svolgimento delle specifiche attri-
buzioni demandate all’amministrazione penitenziaria ed 
il potenziamento dei relativi servizi istituzionali, la dota-
zione organica del personale dirigenziale penitenziario è 
aumentata di 1 unità di dirigente generale penitenziario. 

 9.    Fermo restando quanto previsto dal comma 6,    per 
l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 8 è au-
torizzata la spesa di euro 55.234 per l’anno 2023, euro 
220.935 per l’anno 2024, euro 221.899 per l’anno 2025, 
euro 224.792 per l’anno 2026, euro 225.757 per l’anno 
2027, euro 228.650 per l’anno 2028, euro 229.614 per 
l’anno 2029, euro 232.507 per l’anno 2030, euro 233.472 
per l’anno 2031, euro 236.365 per l’anno 2032 e euro 
237.329 annui a decorrere dall’anno 2033. 

 10. Agli oneri di cui al comma 9 si provvede per euro 
55.234    per l’anno 2023   , per euro 220.935 per l’anno 2024 
e per euro 237.329 annui a decorrere dall’anno 2025, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del Programma 
«Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della giustizia. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 11. All’adeguamento delle tabelle concernenti le dota-
zioni organiche di personale dirigenziale penitenziario, 
indicate nel regolamento di organizzazione del Ministero 
della giustizia di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84, si provvede con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato 
ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, come modificato dall’artico-
lo 1, comma 5, del presente decreto.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 23, comma 5, del decreto legisla-
tivo 15 febbraio 2006, n. 63, recante Ordinamento della carriera dirigen-
ziale penitenziaria, a norma della legge 27 luglio 2005, n. 154:  

 «Art. 23    (Procedura di negoziazione). —    1.- 4. (  Omissis  ) 
 5. Il Consiglio dei Ministri, entro quindici giorni dalla sottoscri-

zione dell’ipotesi di accordo, verificate le compatibilità finanziarie 
ed esaminate le osservazioni di cui al comma 3, approva l’ipotesi di 
accordo quadriennale ed il relativo schema di decreto del Presidente 
della Repubblica da adottare e lo sottopone al controllo di competenza 
della Corte dei conti, prescindendo dal parere del Consiglio di Stato. 
Nel caso in cui l’accordo non sia definito entro novanta giorni dall’ini-

zio delle procedure, il Governo riferisce alla Camera dei deputati ed al 
Senato della Repubblica nelle forme e nei modi stabiliti dai rispettivi 
regolamenti. 

 (  Omissis  ).» 
 — Per il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 84 del 

2015, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 13  -bis  . 
 — Per il testo dell’articolo 13, del decreto-legge 11 novembre 

2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 13  -bis  .   

  Art. 15.
      Disposizioni in materia di accesso in magistratura    

      1. All’articolo 5 del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, la parola: «nei» è sostituita dalla se-
guente: «almeno» e le parole «antecedenti l’» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «prima dell’»; 

   b)   al comma 1  -bis  , dopo la parola: «conseguito» è 
inserita la seguente: «almeno»; 

   c)   dopo il comma 1  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 «1  -ter  . Con il decreto di cui al comma 1 sono no-

minati anche componenti supplenti in misura pari a dieci 
magistrati che abbiano conseguito almeno la terza va-
lutazione di professionalità, a tre professori universitari 
di ruolo titolari di insegnamenti nelle materie oggetto di 
esame, nominati su proposta del Consiglio universitario 
nazionale, e a due avvocati iscritti all’albo speciale dei 
patrocinanti dinanzi alle magistrature superiori, nominati 
su proposta del Consiglio nazionale forense. 

 1  -quater  . Se i candidati che hanno portato a ter-
mine la prova scritta sono più di duemila, la commissione 
è integrata nella sua composizione con i componenti sup-
plenti, fino a raggiungere il numero di ventitré magistrati, 
di sei professori universitari e di quattro avvocati, oltre il 
presidente.» 

   d)   al comma 2, dopo le parole: «componenti della 
commissione» sono inserite le seguenti: «o di supplenti»; 

   e)   al comma 3, dopo le parole: «elaborati scritti;» 
sono inserite le seguenti: «nel definire i criteri per la va-
lutazione omogenea degli elaborati scritti deve essere 
dato particolare rilievo alla chiarezza espositiva, alla ca-
pacità di sintesi e alla capacità di inquadramento teorico-
sistematico.» e le parole «i criteri per la valutazione delle 
prove orali» sono sostituite dalle seguenti «I criteri per la 
valutazione delle prove orali»; 

   f)   al comma 4, dopo le parole: «altri componenti» 
sono inserite le seguenti: «, effettivi o supplenti,»; 

   g)    dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Nel caso di cui al comma 1  -quater   il pre-

sidente forma per ogni seduta tre sottocommissioni, a 
ciascuna delle quali assegna, secondo criteri obiettivi, un 
terzo dei candidati da esaminare.». 

  2. All’articolo 6 del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, la parola: «nove» è sostituita dalla 
seguente: «otto»; 

   b)   al comma 2, la parola: «dodici» è sostituita dalla 
seguente: «dieci»; 
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   c)   al comma 8, dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: «Il presidente trasmette mensilmente al Ministro 
della giustizia e al Consiglio superiore della magistratu-
ra una relazione riassuntiva    nella quale sono riportati il 
numero    delle sedute settimanali tenute, specificando se è 
rispettata l’indicazione del comma 3 e, in caso negativo, 
le ragioni del mancato rispetto, nonché il numero dei can-
didati esaminati, specificando se è rispettata l’indicazione 
del comma 7, e, in caso negativo, le ragioni del mancato 
rispetto.»; 

   d)    dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:  
 «8  -bis  . Qualora dalla relazione di cui al comma 8 

   risulti che non sono state rispettate    le indicazioni di cui ai 
commi 3 e 7, il presidente ha l’onere di apprestare ogni in-
tervento idoneo a garantirne il rispetto, anche provveden-
do ai sensi del comma 4 o formando per ogni seduta tre 
sottocommissioni ai sensi e per gli effetti di cui all’artico-
lo 5, comma 6   ,    oppure, nel caso previsto dall’articolo 5, 
comma 6  -bis  , quattro sottocommissioni. In questi stessi 
casi, la commissione può essere integrata, con le modalità 
di cui all’articolo 5, comma 1, attingendo ai membri sup-
plenti individuati a sensi all’articolo 5, comma 1-ter   ,    che 
non siano già stati nominati componenti della commissio-
ne. I membri supplenti sono informati dal presidente dei 
criteri di valutazione adottati.» 

 3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa 
di euro 89.000 annui a decorrere dal 2023, cui si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del Programma 
«Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della giustizia. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 5, del decreto legislativo 5 apri-
le 2006, n. 160, recante Nuova disciplina dell’accesso in magistratura, 
nonche’ in materia di progressione economica e di funzioni dei magi-
strati, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera   a)   , della legge 25 luglio 
2005, n. 150:  

 «Art. 5    (Commissione di concorso).    — 1. La commissione del con-
corso per esami è nominata, almeno quindici giorni prima dell’inizio 
della prova scritta, con decreto del Ministro della giustizia, adottato a 
seguito di conforme delibera del Consiglio superiore della magistratura. 

 1  -bis  . La commissione del concorso è composta da un magistrato 
il quale abbia conseguito almeno la sesta valutazione di professionali-
tà, che la presiede, da venti magistrati che abbiano conseguito almeno 
la terza valutazione di professionalità, da cinque professori universitari 
di ruolo titolari di insegnamenti nelle materie oggetto di esame, nomi-
nati su proposta del Consiglio universitario nazionale, e da tre avvo-
cati iscritti all’albo speciale dei patrocinanti dinanzi alle magistrature 
superiori, nominati su proposta del Consiglio nazionale forense. Non 
possono essere nominati componenti della commissione di concorso i 
magistrati, gli avvocati ed i professori universitari che nei dieci anni 
precedenti abbiano prestato, a qualsiasi titolo e modo, attività di docen-
za nelle scuole di preparazione al concorso per magistrato ordinario. 

 1  -ter  . Con il decreto di cui al comma 1 sono nominati anche com-
ponenti supplenti in misura pari a dieci magistrati che abbiano conse-
guito almeno la terza valutazione di professionalità, a tre professori uni-
versitari di ruolo titolari di insegnamenti nelle materie oggetto di esame, 
nominati su proposta del Consiglio universitario nazionale, e a due av-

vocati iscritti all’albo speciale dei patrocinanti dinanzi alle magistrature 
superiori, nominati su proposta del Consiglio nazionale forense. 

 1  -quater  . Se i candidati che hanno portato a termine la prova scritta 
sono più di duemila, la commissione è integrata nella sua composizione 
con i componenti supplenti, fino a raggiungere il numero di ventitré 
magistrati, di sei professori universitari e di quattro avvocati, oltre il 
presidente. 

 2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere il numero di com-
ponenti della commissione o di supplenti, il Consiglio superiore del-
la magistratura nomina d’ufficio magistrati che non hanno prestato il 
loro consenso all’esonero dalle funzioni. Non possono essere nominati 
i componenti che abbiano fatto parte della commissione in uno degli 
ultimi tre concorsi. 

 3. Nella seduta di cui al sesto comma dell’articolo 8 del regio 
decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, e successive modificazioni, la com-
missione definisce i criteri per la valutazione omogenea degli elaborati 
scritti; nel definire i criteri per la valutazione omogenea degli elaborati 
scritti deve essere dato particolare rilievo alla chiarezza espositiva, alla 
capacità di sintesi e alla capacità di inquadramento teorico-sistematico. I 
criteri per la valutazione delle prove orali sono definiti prima dell’inizio 
delle stesse. Alle sedute per la definizione dei suddetti criteri devono parte-
cipare tutti i componenti della commissione, salvi i casi di forza maggiore 
e legittimo impedimento, la cui valutazione è rimessa al Consiglio supe-
riore della magistratura. In caso di mancata partecipazione, senza adeguata 
giustificazione, a una di tali sedute o comunque a due sedute di seguito, il 
Consiglio superiore può deliberare la revoca del componente e la sua sosti-
tuzione con le modalità previste dal comma 1. 

 4. Il presidente della commissione e gli altri componenti, effettivi o 
supplenti, possono essere nominati anche tra i magistrati a riposo da non 
più di due anni ed i professori universitari a riposo da non più di cinque anni 
che, all’atto della cessazione dal servizio, erano in possesso dei requisiti per 
la nomina. 

 5. In caso di assenza o impedimento del presidente della commissione, 
le relative funzioni sono svolte dal magistrato con maggiore anzianità di 
servizio presente in ciascuna seduta. 

 6. Se i candidati che hanno portato a termine la prova scritta sono più 
di trecento, il presidente, dopo aver provveduto alla valutazione di almeno 
venti candidati in seduta plenaria con la partecipazione di tutti i componenti, 
forma per ogni seduta due sottocommissioni, a ciascuna delle quali assegna, 
secondo criteri obiettivi, la metà dei candidati da esaminare. Le sottocom-
missioni sono rispettivamente presiedute dal presidente e dal magistrato più 
anziano presenti, a loro volta sostituiti, in caso di assenza o impedimento, 
dai magistrati più anziani presenti, e assistite ciascuna da un segretario. La 
commissione delibera su ogni oggetto eccedente la competenza delle sotto-
commissioni. Per la valutazione degli elaborati scritti il presidente suddivi-
de ciascuna sottocommissione in tre collegi, composti ciascuno di almeno 
tre componenti, presieduti dal presidente o dal magistrato più anziano. In 
caso di parità di voti, prevale quello di chi presiede. Ciascun collegio della 
medesima sottocommissione esamina gli elaborati di una delle materie og-
getto della prova relativamente ad ogni candidato. 

 6  -bis  . Nel caso di cui al comma 1  -quater   il presidente forma per ogni 
seduta tre sottocommissioni, a ciascuna delle quali assegna, secondo criteri 
obiettivi, un terzo dei candidati da esaminare. 

 7. Ai collegi ed a ciascuna sottocommissione si applicano, per quanto 
non diversamente disciplinato, le disposizioni dettate per le sottocommis-
sioni e la commissione dagli articoli 12, 13 e 16 del regio decreto 15 ottobre 
1925, n. 1860, e successive modificazioni. La commissione o le sottocom-
missioni, se istituite, procedono all’esame orale dei candidati e all’attribu-
zione del punteggio finale, osservate, in quanto compatibili, le disposizioni 
degli articoli 14, 15 e 16 del citato regio decreto n. 1860 del 1925, e succes-
sive modificazioni. 

 8. L’esonero dalle funzioni giudiziarie o giurisdizionali, deliberato 
dal Consiglio superiore della magistratura contestualmente alla nomina a 
componente della commissione, ha effetto dall’insediamento del magistrato 
sino alla formazione della graduatoria finale dei candidati. 

 [9. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere il numero di compo-
nenti stabilito dal comma 1, il Consiglio superiore della magistratura nomi-
na componenti della commissione magistrati che non hanno prestato il loro 
consenso all’esonero dalle funzioni giudiziarie o giurisdizionali.] 

 10. Le attività di segreteria della commissione e delle sottocommis-
sioni sono esercitate da personale amministrativo di area C in servi-
zio presso il Ministero della giustizia, come definita dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro del comparto Ministeri per il quadriennio 
1998-2001, stipulato il 16 febbraio 1999, e sono coordinate dal titolare 
dell’ufficio del Ministero della giustizia competente per il concorso. » 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 6, del citato decreto legislativo 
5 aprile 2006, n. 160:  

 «Art. 6    (Disciplina dei lavori della commissione).    — 1. La com-
missione esaminatrice, durante la valutazione degli elaborati scritti e 
durante le prove orali, articola i propri lavori in modo da formare la 
graduatoria entro il termine di otto mesi a decorrere dal primo giorno 
successivo a quello di espletamento dell’ultima prova scritta. 

 2. L’intera procedura concorsuale è espletata in modo da consentire 
l’inizio del tirocinio dei magistrati ordinari entro dieci mesi dalla data di 
conclusione delle prove scritte del relativo concorso. 

 3. I lavori della commissione sono articolati in ragione di un nume-
ro minimo di dieci sedute a settimana, delle quali cinque antimeridiane 
e cinque pomeridiane, salvo assoluta impossibilità della commissione 
stessa. 

 4. Il presidente o, in sua mancanza, il magistrato con maggiore an-
zianità di servizio presente possono in ogni caso disporre la convocazio-
ne di sedute supplementari qualora ciò risulti necessario per assicurare il 
rispetto delle cadenze e dei termini di cui ai commi 1, 2 e 7. 

 5. Il presidente e i componenti della commissione esaminatrice fru-
iscono del congedo ordinario nel periodo compreso tra la pubblicazione 
dei risultati delle prove scritte e l’inizio delle prove orali. L’eventuale 
residuo periodo di congedo ordinario è goduto al termine della proce-
dura concorsuale. 

 6. 
 7. Per ciascun mese le commissioni esaminano complessivamente 

gli elaborati di almeno seicento candidati od eseguono l’esame orale di 
almeno cento candidati. 

 8. Il mancato rispetto delle cadenze e dei termini di cui ai commi 
1, 2 e 7 può costituire motivo per la revoca della nomina del presidente 
da parte del Consiglio superiore della magistratura. Il presidente tra-
smette mensilmente al Ministro della giustizia e al Consiglio superiore 
della magistratura una relazione riassuntiva contenente il numero delle 
sedute settimanali tenute, specificando se è rispettata l’indicazione del 
comma 3 e, in caso negativo, le ragioni del mancato rispetto, nonché il 
numero dei candidati esaminati, specificando se è rispettata l’indica-
zione del comma 7, e, in caso negativo, le ragioni del mancato rispetto. 

 8  -bis  . Qualora dalla relazione di cui al comma 8 non risultano ri-
spettate le indicazioni di cui ai commi 3 e 7, il presidente ha l’onere di 
apprestare ogni intervento idoneo a garantirne il rispetto, anche provve-
dendo ai sensi del comma 4 o formando per ogni seduta tre sottocom-
missioni ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 5, comma 6 oppure, 
nel caso previsto dall’articolo 5, comma 6  -bis  , quattro sottocommis-
sioni. In questi stessi casi, la commissione può essere integrata, con le 
modalità di cui all’articolo 5, comma 1, attingendo ai membri supplenti 
individuati a sensi all’articolo 5, comma 1  -ter   che non siano già stati 
nominati componenti della commissione. I membri supplenti sono in-
formati dal presidente dei criteri di valutazione adottati. 

 9. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono determinate le indennità spet-
tanti ai professori universitari componenti della commissione.»   

  Art. 15  - bis 
      Disposizioni riguardanti i magistrati onorari    

      1. All’articolo 50, comma 1, lettera   f)  , del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «e ai magistrati onorari del 
contingente ad esaurimento confermati ai sensi dell’ar-
ticolo 29 del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116».  

  2. I magistrati onorari del contingente ad esaurimento 
confermati ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislati-
vo 13 luglio 2017, n. 116, che hanno optato per il regime 
esclusivo sono iscritti all’assicurazione generale obbli-
gatoria dell’INPS.  

  3. Fatto salvo quanto previsto al comma 5, i magistra-
ti onorari del contingente ad esaurimento confermati ai 
sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 13 luglio 
2017, n. 116, che esercitano le funzioni in via non esclu-

siva e abbiano titolo per l’iscrizione alla Cassa nazionale 
di previdenza e assistenza forense mantengono l’iscrizione 
presso la medesima Cassa.  

  4. Le modalità di applicazione del comma 3 sono discipli-
nate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, sentita 
la Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense.  

  5. I magistrati onorari del contingente ad esaurimento 
confermati ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 
13 luglio 2017, n. 116, che esercitano le funzioni in via non 
esclusiva sono iscritti alla Gestione separata di cui all’arti-
colo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.  

  6. La ripartizione dell’onere contributivo di cui al com-
ma 5 è stabilita nella misura di un terzo a carico del magi-
strato onorario e di due terzi a carico del Ministero della 
giustizia.  

  7. Per i magistrati onorari confermati che non hanno op-
tato per l’esercizio esclusivo delle funzioni e che sono pub-
blici dipendenti restano ferme le autorizzazioni di cui all’ar-
ticolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, già 
rilasciate alla data di entrata in vigore del presente decreto   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 50, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante Approvazione del 
testo unico delle imposte sui redditi, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 50    (Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente).     — 1. Sono 
assimilati ai redditi di lavoro dipendente:  

   a)   i compensi percepiti, entro i limiti dei salari correnti maggio-
rati del 20 per cento, dai lavoratori soci delle cooperative di produzione e 
lavoro, delle cooperative di servizi, delle cooperative agricole e di prima 
trasformazione dei prodotti agricoli e delle cooperative della piccola pesca; 

   b)   le indennità e i compensi percepiti a carico di terzi dai prestatori 
di lavoro dipendente per incarichi svolti in relazione a tale qualità, ad esclu-
sione di quelli che per clausola contrattuale devono essere riversati al datore 
di lavoro e di quelli che per legge devono essere riversati allo Stato; 

   c)   le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o 
di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestramento profes-
sionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di lavoro dipendente nei 
confronti del soggetto erogante; 

 c  -bis  ) le somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti 
nel periodo d’imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione 
agli uffici di amministratore, sindaco o revisore di società, associazioni e 
altri enti con o senza personalità giuridica, alla collaborazione a giornali, 
riviste, enciclopedie e simili, alla partecipazione a collegi e commissioni, 
nonché quelli percepiti in relazione ad altri rapporti di collaborazione aventi 
per oggetto la prestazione di attività svolte senza vincolo di subordinazione 
a favore di un determinato soggetto nel quadro di un rapporto unitario e 
continuativo senza impiego di mezzi organizzati e con retribuzione perio-
dica prestabilita, sempreché gli uffici o le collaborazioni non rientrino nei 
compiti istituzionali compresi nell’attività di lavoro dipendente di cui all’ar-
ticolo 46, comma 1, concernente redditi di lavoro dipendente, o nell’oggetto 
dell’arte o professione di cui all’articolo 49, comma 1, concernente redditi 
di lavoro autonomo, esercitate dal contribuente; 

   d)   le remunerazioni dei sacerdoti, di cui agli artt. 24, 33, lettera   a)  , e 
34 della legge 20 maggio 1985, n. 222, nonché le congrue e i supplementi di 
congrua di cui all’art. 33, primo comma, della legge 26 luglio 1974, n. 343; 

   e)   i compensi per l’attività libero professionale intramuraria del 
personale dipendente del Servizio sanitario nazionale, del personale di cui 
all’articolo 102 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382 e del personale di cui all’articolo 6, comma 5,del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, nei limiti e alle con-
dizioni di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

   f)   le indennità, i gettoni di presenza e gli altri compensi corrispo-
sti dallo Stato, dalle regioni, dalle province e dai comuni per l’esercizio di 
pubbliche funzioni, sempreché le prestazioni non siano rese da soggetti che 
esercitano un’arte o professione di cui all’articolo 49, comma 1, e non siano 
state effettuate nell’esercizio di impresa commerciale, nonché i compensi 
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corrisposti ai membri delle commissioni tributarie, agli esperti del tribunale 
di sorveglianza, ad esclusione di quelli che per legge devono essere riversati 
allo Stato    e ai magistrati onorari del contingente ad esaurimento confer-
mati ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116   ; 

   g)   le indennità di cui all’art. 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, 
e all’art. 1 della legge 13 agosto 1979, n. 384, percepite dai membri del 
Parlamento nazionale e del Parlamento europeo e le indennità, comunque 
denominate, percepite per le cariche elettive e per le funzioni di cui agli 
artt. 114e 135 della Costituzione e alla legge 27 dicembre 1985, n. 816 non-
ché i conseguenti assegni vitalizi percepiti in dipendenza dalla cessazio-
ne delle suddette cariche elettive e funzioni e l’assegno del Presidente 
della Repubblica; 

   h)   le rendite vitalizie e le rendite a tempo determinato, costituite 
a titolo oneroso, diverse da quelle aventi funzione previdenziale. Le ren-
dite aventi funzione previdenziale sono quelle derivanti da contratti di 
assicurazione sulla vita stipulati con imprese autorizzate dall’Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni private (ISVAP) ad operare nel territorio 
dello Stato, o quivi operanti in regime di stabilimento o di prestazione 
di servizi, che non consentano il riscatto della rendita successivamente 
all’inizio dell’erogazione; 

 h  -bis  ) le prestazioni pensionistiche di cui al decreto legislativo 
21 aprile 1993, n. 124 e al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
comunque erogate, nonché quelle derivanti dai prodotti pensionistici 
individuali paneuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 2019/1238; 

   i)   gli altri assegni periodici, comunque denominati, alla cui pro-
duzione non concorrono attualmente né capitale né lavoro, compresi 
quelli indicati alle lettere   c)   e   d)   del comma 1 dell’art. 10 tra gli oneri de-
ducibili ed esclusi quelli indicati alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 41; 

   l)   i compensi percepiti dai soggetti impegnati in lavori social-
mente utili in conformità a specifiche disposizioni normative. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 29, del decreto legislativo 13 lu-

glio 2017, n. 116, recante Riforma organica della magistratura onoraria 
e altre disposizioni sui giudici di pace, nonche’ disciplina transitoria 
relativa ai magistrati onorari in servizio, a norma della legge 28 aprile 
2016, n. 57:  

 «Art. 29    (Contingente ad esaurimento dei magistrati onorari in 
servizio).    — 1. I magistrati onorari in servizio alla data di entrata in 
vigore del presente decreto possono essere confermati a domanda sino 
al compimento del settantesimo anno di età. 

 2. I magistrati onorari in servizio alla data di entrata in vigore del 
presente decreto che non accedano alla conferma, tanto nell’ipotesi di 
mancata presentazione della domanda, quanto in quella di mancato su-
peramento della procedura valutativa di cui al comma 3, hanno diritto, 
salva la facoltà di rifiuto, ad un’indennità pari, rispettivamente, ad euro 
2.500 al lordo delle ritenute fiscali, per ciascun anno di servizio nel 
corso del quale il magistrato sia stato impegnato in udienza per almeno 
ottanta giornate, e ad euro 1.500 al lordo delle ritenute fiscali, per cia-
scun anno di servizio prestato nel corso del quale il magistrato sia stato 
impegnato in udienza per meno di ottanta giornate, e comunque nel li-
mite complessivo procapite di euro 50.000 al lordo delle ritenute fiscali. 
Il servizio prestato per periodi superiori a sei mesi, ai fini del calcolo 
dell’indennità dovuta ai sensi del periodo precedente, è parificato ad un 
anno. La percezione dell’indennità comporta rinuncia ad ogni ulteriore 
pretesa di qualsivoglia natura conseguente al rapporto onorario cessato. 

  3. Ai fini della conferma di cui al comma 1, il Consiglio superiore 
della magistratura procede con delibera ad indire tre distinte procedure 
valutative da tenere con cadenza annuale nel triennio 2022-2024. Esse 
riguardano i magistrati onorari in servizio che rispettivamente, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, abbiano maturato:  

   a)   oltre 16 anni di servizio; 
   b)   tra i 12 e i 16 anni di servizio; 
   c)   meno di 12 anni di servizio. 

 4. Le procedure valutative di cui al comma 3 consistono in un col-
loquio orale, della durata massima di 30 minuti, relativo ad un caso 
pratico vertente sul diritto civile sostanziale e processuale ovvero sul 
diritto penale sostanziale e processuale, in base al settore in cui i can-
didati hanno esercitato, in via esclusiva o comunque prevalente, le fun-
zioni giurisdizionali onorarie. Le procedure valutative si svolgono su 
base circondariale. La commissione di valutazione è composta dal pre-
sidente del tribunale o da un suo delegato, da un magistrato che abbia 
conseguito almeno la seconda valutazione di professionalità designato 
dal consiglio giudiziario e da un avvocato iscritto all’albo speciale dei 
patrocinanti dinanzi alle magistrature superiori designato dal consiglio 

dell’ordine. Le funzioni di segretario di ciascuna commissione sono 
esercitate da personale amministrativo in servizio presso l’amministra-
zione della giustizia, purché in possesso di qualifica professionale per 
la quale è richiesta almeno la laurea triennale. I segretari sono designati 
dal presidente della corte d’appello nell’ambito del cui distretto insi-
stono i circondari ove sono costituite le commissioni e individuati tra il 
personale che presta servizio nel distretto. Nei circondari in cui le do-
mande di conferma superano il numero di novantanove sono costituite 
più commissioni di valutazione, in proporzione al numero dei candidati, 
in modo tale che ogni commissione possa esaminare almeno cinquanta 
candidati. Le misure organizzative necessarie per l’espletamento delle 
procedure valutative sono determinate con decreto del Ministro della 
giustizia, sentito il Consiglio superiore della magistratura, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione. Con tale decreto sono fornite le indicazioni relative ai termi-
ni di presentazione delle domande, alla data di inizio delle procedure, 
alle modalità di sorteggio per l’espletamento del colloquio orale, alla 
pubblicità delle sedute di esame, all’accesso e alla permanenza nelle 
sedi di esame, nonché alle prescrizioni imposte ai fini della prevenzione 
e protezione dal rischio del contagio da COVID-19. Ai componenti e 
al segretario delle commissioni è corrisposto un gettone di presenza di 
euro 70 per ciascuna seduta dalla durata minima di due ore alla quale 
abbiano partecipato. 

 5. La domanda di partecipazione alle procedure valutative di cui 
al comma 3 comporta rinuncia ad ogni ulteriore pretesa di qualsivoglia 
natura conseguente al rapporto onorario pregresso, salvo il diritto all’in-
dennità di cui al comma 2 in caso di mancata conferma. 

 6. I magistrati onorari confermati, entro il termine di trenta giorni 
dalla comunicazione dell’esito della procedura valutativa di cui al com-
ma 3, possono optare per il regime di esclusività delle funzioni onorarie. 
In tale ipotesi ai magistrati onorari confermati è corrisposto un compen-
so parametrato allo stipendio e alla tredicesima mensilità, spettanti alla 
data del 31 dicembre 2021 al personale amministrativo giudiziario di 
Area III, posizione economica F3, F2 e F1, in funzione, rispettivamente, 
del numero di anni di servizio maturati di cui al comma 2, in applica-
zione del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale 
del comparto o funzioni centrali, con esclusione degli incrementi pre-
visti per tali voci dai contratti collettivi nazionali di lavoro successivi 
al triennio 2019-2021. E’ inoltre corrisposta un’indennità giudiziaria 
in misura pari al doppio dell’indennità di amministrazione spettante al 
personale amministrativo giudiziario di cui al periodo precedente e non 
sono dovute le voci retributive accessorie connesse al lavoro straordina-
rio e quelle alimentate dalle risorse che confluiscono nel fondo risorse 
decentrate. Il trattamento economico di cui al presente comma non è 
cumulabile con i redditi di pensione e da lavoro autonomo e dipendente. 
Ai magistrati onorari confermati che optano per il regime di esclusività 
delle funzioni onorarie non si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del presente decreto e si applica l’articolo 16 dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. 

 7. Ai magistrati onorari confermati che non esercitano l’opzione di 
cui al comma 6 è corrisposto un compenso parametrato allo stipendio 
e alla tredicesima mensilità, spettanti alla data del 31 dicembre 2021 al 
personale amministrativo giudiziario di Area III, posizione economica 
F3, F2 e F1, in funzione, rispettivamente, del numero di anni di servi-
zio maturati di cui al comma 2, in applicazione del contratto collettivo 
nazionale di lavoro richiamato al comma 6, con esclusione degli incre-
menti previsti per tali voci dai contratti collettivi nazionali di lavoro 
successivi al triennio 2019-2021. E’ inoltre corrisposta un’indennità 
giudiziaria in misura pari all’indennità di amministrazione spettante al 
personale amministrativo giudiziario di cui al periodo precedente e non 
sono dovute le voci retributive accessorie connesse al lavoro straordina-
rio e quelle alimentate dalle risorse che confluiscono nel fondo risorse 
decentrate. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, con esclusivo riferimen-
to allo svolgimento dell’incarico in modo da assicurare il contestuale 
espletamento di ulteriori attività lavorative o professionali. 

 8. Ai magistrati onorari è riconosciuto il buono pasto nella misura 
spettante al personale dell’amministrazione giudiziaria, per ogni udien-
za che si protragga per un numero di ore superiore a sei, come risultante 
da specifica attestazione del dirigente dell’ufficio giudiziario. 

 9. I magistrati onorari in servizio alla data di entrata in vigore del 
presente decreto cessano dal servizio qualora non presentino domanda 
di partecipazione alla procedura valutativa di cui al comma 3.» 



—  140  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2023

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, recante Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e 
complementare:  

 «Art. 2    (    Armonizzazione    ). —    1. – 25. (  Omissis  ) 
 26. A decorrere dal 1° gennaio 1996 , sono tenuti all’iscrizione presso 

una apposita Gestione separata, presso l’INPS, e finalizzata all’estensione 
dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, i soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non 
esclusiva, attività di lavoro autonomo, di cui al comma 1 dell’articolo 49 del 
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché i titolari di rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, di cui al comma 2, lettera   a)  , dell’articolo 49 del medesimo testo 
unico e gli incaricati alla vendita a domicilio di cui all’articolo 36 della leg-
ge 11 giugno 1971, n. 426. Sono esclusi dall’obbligo i soggetti assegnatari 
di borse di studio, limitatamente alla relativa attività. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 53, del citato decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 53    (Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi). —    1. Resta 

ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilità det-
tata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, salva la deroga prevista 
dall’articolo 23  -bis   del presente decreto, nonché, per i rapporti di lavoro 
a tempo parziale, dall’articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e dall’articolo 1, commi 57 
e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresì le 
disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 274, 508 nonché 676 del 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, all’articolo 9, commi 1 e 2, della 
legge 23 dicembre 1992, n. 498, all’articolo 4, comma 7, della legge 30 di-
cembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva modificazione ed integrazione 
della relativa disciplina. 

 1  -bis  . Non possono essere conferiti incarichi di direzione di struttu-
re deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano o abbiano 
rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni 
sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di 
collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 

 2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipenden-
ti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano 
espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che 
non siano espressamente autorizzati. 

 3. Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti, da emanarsi 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
individuati gli incarichi consentiti e quelli vietati ai magistrati ordinari, am-
ministrativi, contabili e militari, nonché agli avvocati e procuratori dello 
Stato, sentiti, per le diverse magistrature, i rispettivi istituti. 

 3  -bis  . Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti emanati 
su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sono 
individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e 
ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2. 

 4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non siano emanati, 
l’attribuzione degli incarichi è consentita nei soli casi espressamente previ-
sti dalla legge o da altre fonti normative. 

 5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministra-
zione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che provengano 
da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da 
società o persone fisiche, che svolgano attività d’impresa o commerciale, 
sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e 
predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, tali da 
escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del 
buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, 
anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l’esercizio imparziale delle 
funzioni attribuite al dipendente. 

  6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, compresi 
quelli di cui all’articolo 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto di 
lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al cin-
quanta per cento di quella a tempo pieno, dei docenti universitari a tempo 
definito e delle altre categorie di dipendenti pubblici ai quali è consentito 
da disposizioni speciali lo svolgimento di attività libero-professionali. Sono 
nulli tutti gli atti e provvedimenti comunque denominati, regolamentari e 
amministrativi, adottati dalle amministrazioni di appartenenza in contrasto 

con il presente comma. Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, 
sono tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri 
di ufficio, per i quali è previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono 
esclusi i compensi e le prestazioni derivanti:  

   a)   dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
   b)   dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di 

opere dell’ingegno e di invenzioni industriali; 
   c)   dalla partecipazione a convegni e seminari; 
   d)   da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese 

documentate; 
   e)   da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in 

posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo; 
   f)   da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti 

presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita; 
 f  -bis  ) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica 

amministrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica. 
 7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che 

non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’amministrazione di 
appartenenza. Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione verifica l’in-
sussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Con rife-
rimento ai professori universitari a tempo pieno, gli statuti o i regolamenti 
degli atenei disciplinano i criteri e le procedure per il rilascio dell’autoriz-
zazione nei casi previsti dal presente decreto. In caso di inosservanza del 
divieto, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disci-
plinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve 
essere versato, a cura dell’erogante o, in difetto, del percettore, nel conto 
dell’entrata del bilancio dell’amministrazione di appartenenza del dipen-
dente per essere destinato ad incremento del fondo di produttività o di fondi 
equivalenti. 

 7  -bis  . L’omissione del versamento del compenso da parte del dipen-
dente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità era-
riale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti. 

 8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi retri-
buiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la previa autoriz-
zazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Salve 
le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, senza la previa 
autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione disciplinare per il funzio-
nario responsabile del procedimento; il relativo provvedimento è nullo di 
diritto. In tal caso l’importo previsto come corrispettivo dell’incarico, ove 
gravi su fondi in disponibilità dell’amministrazione conferente, è trasferito 
all’amministrazione di appartenenza del dipendente ad incremento del fon-
do di produttività o di fondi equivalenti. 

 9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono con-
ferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la previa autorizza-
zione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Ai fini 
dell’autorizzazione, l’amministrazione verifica l’insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di interessi. In caso di inosservanza si applica 
la disposizione dell’articolo 6, comma 1, del decreto legge 28 marzo 1997, 
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e 
successive modificazioni ed integrazioni. All’accertamento delle violazioni 
e all’irrogazione delle sanzioni provvede il Ministero delle finanze, avva-
lendosi della Guardia di finanza, secondo le disposizioni della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, e successive modificazioni ed integrazioni. Le somme 
riscosse sono acquisite alle entrate del Ministero delle finanze. 

 10. L’autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere richiesta 
all’amministrazione di appartenenza del dipendente dai soggetti pubblici 
o privati, che intendono conferire l’incarico; può, altresì, essere richiesta 
dal dipendente interessato. L’amministrazione di appartenenza deve pro-
nunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezione 
della richiesta stessa. Per il personale che presta comunque servizio presso 
amministrazioni pubbliche diverse da quelle di appartenenza, l’autorizza-
zione è subordinata all’intesa tra le due amministrazioni. In tal caso il termi-
ne per provvedere è per l’amministrazione di appartenenza di 45 giorni e si 
prescinde dall’intesa se l’amministrazione presso la quale il dipendente pre-
sta servizio non si pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta 
di intesa da parte dell’amministrazione di appartenenza. Decorso il termine 
per provvedere, l’autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da 
amministrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si inten-
de definitivamente negata. 

 11. Entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per gli incari-
chi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o privati comunicano all’ammini-
strazione di appartenenza l’ammontare dei compensi erogati ai dipendenti 
pubblici. 
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 12. Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano 
incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunicano in via 
telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della funzione 
pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, con l’indi-
cazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, ove previsto. 

 13. Le amministrazioni di appartenenza sono tenute a comunicare 
tempestivamente al Dipartimento della funzione pubblica, in via tele-
matica, per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni in-
carico conferito o autorizzato, i compensi da esse erogati o della cui ero-
gazione abbiano avuto comunicazione dai soggetti di cui al comma 11. 

 14. Al fine della verifica dell’applicazione delle norme di cui 
all’articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche 
sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in 
via telematica , tempestivamente e comunque nei termini previsti dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati di cui agli articoli 15 e 
18 del medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi a tutti gli 
incarichi conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo. Le amministrazioni 
rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili 
al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indican-
do l’oggetto, la durata e il compenso dell’incarico nonché l’attestazione 
dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interessi. Le informazioni relative a consulenze e incari-
chi comunicate dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione 
pubblica, nonché le informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie 
banche dati accessibili al pubblico per via telematica ai sensi del presen-
te articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese libera-
mente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 
analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Entro 
il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica 
trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno 
omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni 
di cui al terzo periodo del presente comma in formato digitale stan-
dard aperto. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della 
funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle ammini-
strazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad 
oggetto l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati 
affidati incarichi di consulenza. 

 15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai 
commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi fino a quando 
non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comuni-
cazioni di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso 
comma 9. 

 16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le relative 
misure di pubblicità e trasparenza e formula proposte per il contenimen-
to della spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione dei criteri di 
attribuzione degli incarichi stessi. 

 16  -bis  . La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica può disporre verifiche del rispetto delle disposi-
zioni del presente articolo e dell’articolo 1, commi 56 e seguenti, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite dell’Ispettorato per la 
funzione pubblica. A tale fine quest’ultimo opera d’intesa con i Servizi 
ispettivi di finanza pubblica del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato. 

 16  -ter  . I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’atti-
vità della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi pote-
ri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 
previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.»   

  Art. 16.
      Disposizioni concernenti 

la Scuola superiore della magistratura    

     1. All’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 
30 gennaio 2006, n. 26,    le parole: «è a carico dalla Scuo-
la» sono sostituite dalle seguenti: «è a carico della Scuola 

e,    in attesa di specifica disposizione contrattuale ai sensi 
dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, è costituito da un’indennità di funzione 
in quota fissa, da corrispondersi mensilmente   ,    e in quo-
ta variabile, da corrispondersi annualmente, all’esito del 
processo di valutazione della performance individuale, da 
considerarsi integralmente sostitutiva degli emolumenti 
accessori attualmente previsti, ad eccezione dei buoni pa-
sto. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta 
della Scuola, sono individuati i criteri, le misure nonché 
le modalità di erogazione della predetta indennità, nel ri-
spetto dei limiti annuali previsti dalla legislazione vigente 
in materia di trattamento economico accessorio dei dipen-
denti pubblici e nell’ambito delle risorse disponibili nel 
bilancio annuale della Scuola. Il Fondo risorse decentrate 
del Ministero della giustizia è proporzionalmente ridot-
to in relazione al numero di unità di personale    assegnate 
alla Scuola   ». 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
è autorizzata la spesa di euro 269.355    annui a decorrere 
dall’anno 2023,    cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del Programma «Fondi di riserva e 
speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

 3. Al fine di garantire il potenziamento dei servizi 
istituzionali del Ministero della giustizia, nello stato di 
previsione del predetto Ministero è istituito un fondo con 
uno stanziamento di 5.000.000 di euro per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2026 da ripartire con uno o più decreti 
ministeriali, ai cui oneri si provvede mediante corrispon-
dente    riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 2, comma 37, della legge 25 luglio 2005, n. 150   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 7, del decreto legisla-
tivo 30 gennaio 2006, n. 26, recante Istituzione della Scuola superiore 
della magistratura, nonche’ disposizioni in tema di tirocinio e formazio-
ne degli uditori giudiziari, aggiornamento professionale e formazione 
dei magistrati, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera   b)   , della legge 
25 luglio 2005, n. 150, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Scuola superiore della magistratura).—    1. – 6. (  Omissis  ) 
 7. Il trattamento economico accessorio del personale del Ministero 

della giustizia e di quello comandato    è a carico della Scuola    e, in attesa 
di specifica disposizione contrattuale ai sensi dell’articolo 2, comma 3, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è costituito da un’inden-
nità di funzione in quota fissa, da corrispondersi mensilmente e in quota 
variabile, da corrispondersi annualmente, all’esito del processo di va-
lutazione della performance individuale, da considerarsi integralmente 
sostitutiva degli emolumenti accessori attualmente previsti, ad eccezio-
ne dei buoni pasto. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta della Scuola, 
sono individuati i criteri, le misure nonché le modalità di erogazione 
della predetta indennità, nel rispetto dei limiti annuali previsti dalla le-
gislazione vigente in materia di trattamento economico accessorio dei 
dipendenti pubblici e nell’ambito delle risorse disponibili nel bilancio 
annuale della Scuola. Il Fondo risorse decentrate del Ministero della 
giustizia è proporzionalmente ridotto in relazione al numero di unità 
di personale assegnato alla Scuola Superiore della Magistratura. Con 
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decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono individuate fino a un massimo di tre sedi 
della Scuola. Con il medesimo decreto è individuata la sede della Scuola 
in cui si riunisce il comitato direttivo.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 3, del citato decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 2    (    Fonti). —    1. – 2. (  Omissis  ) 
 3. I rapporti individuali di lavoro di cui al comma 2 sono regolati 

contrattualmente. I contratti collettivi sono stipulati secondo i criteri e 
le modalità previste nel titolo III del presente decreto; i contratti in-
dividuali devono conformarsi ai principi di cui all’articolo 45, com-
ma 2. L’attribuzione di trattamenti economici può avvenire esclusiva-
mente mediante contratti collettivi e salvo i casi previsti dai commi 
3  -ter   e 3  -quater   dell’articolo 40 e le ipotesi di tutela delle retribuzioni 
di cui all’articolo 47  -bis  , o, alle condizioni previste, mediante contratti 
individuali. Le disposizioni di legge, regolamenti o atti amministrativi 
che attribuiscono incrementi retributivi non previsti da contratti cessano 
di avere efficacia a far data dall’entrata in vigore dal relativo rinnovo 
contrattuale. I trattamenti economici più favorevoli in godimento sono 
riassorbiti con le modalità e nelle misure previste dai contratti collettivi 
e i risparmi di spesa che ne conseguono incrementano le risorse dispo-
nibili per la contrattazione collettiva. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 37 della legge 25 lu-

glio 2005, n. 150, recante Delega al Governo per la riforma dell’or-
dinamento giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 
per il decentramento del Ministero della giustizia, per la modifica della 
disciplina concernente il Consiglio di presidenza, della Corte dei conti 
e il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa, nonche’ per 
l’emanazione di un testo unico:  

 «Art. 2    (Principi e criteri direttivi, nonché disposizioni ulteriori). 
—    1. – 36. (  Omissis  ) 

 37. Per l’istituzione e il funzionamento della Scuola superiore della 
magistratura, di cui al comma 2, lettera   a)  , è autorizzata la spesa massima 
di euro 6.946.950 per l’anno 2005 ed euro 13.893.900 a decorrere dall’an-
no 2006, di cui euro 858.000 per l’anno 2005 ed euro 1.716.000 a decor-
rere dall’anno 2006 per i beni da acquisire in locazione finanziaria, euro 
1.866.750 per l’anno 2005 ed euro 3.733.500 a decorrere dall’anno 2006 
per le spese di funzionamento, euro 1.400.000 per l’anno 2005 ed e euro 
2.800.000 a decorrere dall’anno 2006 per il trattamento economico del per-
sonale docente, euro 2.700.000 per l’anno 2005 ed euro 5.400.000 a decor-
rere dall’anno 2006 per le spese dei partecipanti ai corsi di aggiornamento 
professionale, euro 56.200 per l’anno 2005 ed euro 112.400 a decorrere 
dall’anno 2006 per gli oneri connessi al funzionamento del comitato di-
rettivo di cui al comma 2, lettera   l)  , euro 66.000 per l’anno 2005 ed euro 
132.000 a decorrere dall’anno 2006 per gli oneri connessi al funzionamento 
dei comitati di gestione di cui al comma 2, lettera m) 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 16  - bis 
      Norma di interpretazione autentica 

dell’articolo 34 della legge 31 dicembre 2012, n. 247    

      1. In attuazione dell’articolo 51 della Costituzione, il 
riferimento al rispetto dell’equilibrio tra i generi di cui 
all’articolo 34, comma 1, secondo periodo, della legge 
31 dicembre 2012, n. 247, si interpreta nel senso che tale 
rispetto è assicurato dall’osservanza della previsione di 
cui al comma 2 del citato articolo 34 nonché della previ-
sione di cui al quinto periodo del comma 3 del medesimo 
articolo 34 della legge n. 247 del 2012   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 34, commi da 1 a 3, della legge 
31 dicembre 2012, n. 247, recante Nuova disciplina dell’ordinamento 
della professione forense:  

 «Art. 34    (Durata e composizione). —    1. Il CNF, previsto e disci-
plinato dagli articoli 52 e seguenti del regio decreto-legge 27 novembre 
1933, n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 
1934, n. 36, e dagli articoli 59 e seguenti del regio decreto 22 gennaio 
1934, n. 37, ha sede presso il Ministero della giustizia e dura in carica 

quattro anni. I suoi componenti non possono essere eletti consecuti-
vamente più di due volte nel rispetto dell’equilibrio tra i generi. Il 
Consiglio uscente resta in carica per il disbrigo degli affari correnti 
fino all’insediamento del Consiglio neoeletto. 

 2. Le elezioni per la nomina dei componenti del CNF non sono 
valide se non risultano rappresentati entrambi i generi. 

 3. Il CNF è composto da avvocati aventi i requisiti di cui all’artico-
lo 38. Ciascun distretto di corte d’appello in cui il numero complessivo 
degli iscritti agli albi è inferiore a diecimila elegge un componente. Risul-
ta eletto chi abbia riportato il maggior numero di voti. Non può apparte-
nere per più di due mandati consecutivi allo stesso ordine circondariale il 
componente eletto in tali distretti. Ciascun distretto di corte di appello in 
cui il numero complessivo degli iscritti agli albi è pari o superiore a dieci-
mila elegge due componenti; in tali distretti risulta primo eletto chi abbia 
riportato il maggior numero di voti, secondo eletto chi abbia riportato il 
maggior numero di voti, garantendo la rappresentanza tra i generi, tra gli 
iscritti ad un ordine circondariale diverso da quello al quale appartiene il 
primo eletto. In tutti i distretti, il voto è comunque espresso per un solo 
candidato. In ogni caso, a parità di voti, è eletto il candidato più anziano 
di iscrizione. Le elezioni per la nomina dei componenti del CNF devono 
svolgersi nei quindici giorni prima della scadenza del Consiglio in carica. 
La proclamazione dei risultati è fatta dal Consiglio in carica, il quale cessa 
dalle sue funzioni alla prima riunione del nuovo Consiglio convocato dal 
presidente in carica. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 17.
      Modifica all’articolo 94 del decreto legislativo 

10 ottobre 2022, n. 150 in materia di disciplina 
transitoria per i giudizi di impugnazione    

     1.    All’articolo 94 del     decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «   2. Per le impugnazioni    proposte sino al quindicesimo 
giorno successivo alla scadenza del termine del 31 dicembre 
2023, di cui ai commi 1 e 3 dell’articolo 87   ,    continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui agli articoli 23, commi 8, 
primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo, e 9, e 23  -
bis  , commi 1, 2, 3, 4 e 7, del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicem-
bre 2020, n. 176. Se sono proposte ulteriori impugnazioni 
avverso il medesimo provvedimento dopo la scadenza dei 
termini indicati al primo periodo, si fa riferimento all’atto di 
impugnazione proposto per primo.».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 94, del decreto legislativo 10 ot-
tobre 2022, n. 150, recante Attuazione della legge 27 settembre 2021, 
n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo penale, 
nonche’ in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere 
definizione dei procedimenti giudiziari:  

 «Art. 94    (Disposizioni transitorie in materia di videoregistrazio-
ni e di giudizi di impugnazione).    — 1. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 30, comma 1, lettera   i)  , si applicano decorsi sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Per le impugnazioni proposte sino al quindicesimo giorno suc-
cessivo alla scadenza del termine del 31 dicembre 2023, di cui ai commi 
1 e 3 dell’articolo 87 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui agli 
articoli 23, commi 8, primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo, e 9, 
e 23  -bis   , commi 1, 2, 3, 4 e 7, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. Se 
sono proposte ulteriori impugnazioni avverso il medesimo provvedimen-
to dopo la scadenza dei termini indicati al primo periodo, si fa riferimento 
all’atto di impugnazione proposto per primo.» 

 — Si riporta il testo degli articoli 23 e 23  -bis   , del decreto-legge 
28 ottobre 2020 n. 137, recante Ulteriori misure urgenti in materia 
di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia 
e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
convertito con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n 176:  

 «Art. 23    (Disposizioni per l’esercizio dell’attività giurisdizionale 
nella vigenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19). —    1. Dal-
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la data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 luglio 2021 si 
applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 9  -ter  . Resta ferma fino 
alla scadenza del medesimo termine del 31 luglio 2021 l’applicazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 221 del decreto legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77 ove non espressamente derogate dalle disposizioni del presente 
articolo. 

 2. Nel corso delle indagini preliminari il pubblico ministero e la 
polizia giudiziaria possono avvalersi di collegamenti da remoto, indivi-
duati e regolati con provvedimento del direttore generale dei sistemi in-
formativi e automatizzati del Ministero della giustizia, per compiere atti 
che richiedono la partecipazione della persona sottoposta alle indagini, 
della persona offesa, del difensore, di consulenti, di esperti o di altre 
persone, salvo che il difensore della persona sottoposta alle indagini si 
opponga, quando l’atto richiede la sua presenza. Le persone chiamate a 
partecipare all’atto sono tempestivamente invitate a presentarsi presso 
l’ufficio di polizia giudiziaria più vicino al luogo di residenza, che abbia 
in dotazione strumenti idonei ad assicurare il collegamento da remo-
to. Presso tale ufficio le persone partecipano al compimento dell’atto 
in presenza di un ufficiale o agente di polizia giudiziaria, che procede 
alla loro identificazione. Il compimento dell’atto avviene con modalità 
idonee a salvaguardarne, ove necessario, la segretezza e ad assicurare 
la possibilità per la persona sottoposta alle indagini di consultarsi ri-
servatamente con il proprio difensore. Il difensore partecipa da remoto 
mediante collegamento dal proprio studio, salvo che decida di essere 
presente nel luogo ove si trova il suo assistito. Il pubblico ufficiale che 
redige il verbale dà atto nello stesso delle modalità di collegamento da 
remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l’identità dei soggetti 
partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché dell’impossibilità 
dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi 
dell’articolo 137, comma 2, del codice di procedura penale. La parteci-
pazione delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare 
è assicurata con le modalità di cui al comma 4. Con le medesime moda-
lità di cui al presente comma il giudice può procedere all’interrogatorio 
di cui all’articolo 294 del codice di procedura penale. 

 3. Le udienze dei procedimenti civili e penali alle quali è ammessa 
la presenza del pubblico possono celebrarsi a porte chiuse, ai sensi, ri-
spettivamente, dell’articolo 128 del codice di procedura civile e dell’ar-
ticolo 472, comma 3, del codice di procedura penale. 

 4. La partecipazione a qualsiasi udienza delle persone detenute, 
internate, in stato di custodia cautelare, fermate o arrestate, è assicu-
rata, ove possibile, mediante videoconferenze o con collegamenti da 
remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale 
dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 
5 dell’articolo 146  -bis   delle norme di attuazione, di coordinamento e 
transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 
28 luglio 1989, n. 271. Il comma 9 dell’articolo 221 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, è abrogato. 

 5. Le udienze penali che non richiedono la partecipazione di sog-
getti diversi dal pubblico ministero, dalle parti private, dai rispettivi 
difensori e dagli ausiliari del giudice possono essere tenute mediante 
collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del 
direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero 
della giustizia. Lo svolgimento dell’udienza avviene con modalità ido-
nee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle 
parti. Prima dell’udienza il giudice fa comunicare ai difensori delle par-
ti, al pubblico ministero e agli altri soggetti di cui è prevista la parteci-
pazione giorno, ora e modalità del collegamento. I difensori attestano 
l’identità dei soggetti assistiti, i quali, se liberi o sottoposti a misure cau-
telari diverse dalla custodia in carcere, partecipano all’udienza solo dal-
la medesima postazione da cui si collega il difensore. In caso di custodia 
dell’arrestato o del fermato in uno dei luoghi indicati dall’articolo 284, 
comma 1, del codice di procedura penale, la persona arrestata o fermata 
e il difensore possono partecipare all’udienza di convalida da remoto 
anche dal più vicino ufficio della polizia giudiziaria attrezzato per la vi-
deoconferenza, quando disponibile. In tal caso, l’identità della persona 
arrestata o fermata è accertata dall’ufficiale di polizia giudiziaria pre-
sente. L’ausiliario del giudice partecipa all’udienza dall’ufficio giudi-
ziario e dà atto nel verbale d’udienza delle modalità di collegamento da 
remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l’identità dei soggetti 
partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché dell’impossibilità 
dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi 
dell’articolo 137, comma 2, del codice di procedura penale, o di vistar-
lo, ai sensi dell’articolo 483, comma 1, del codice di procedura penale. 
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano, qualora le parti 

vi acconsentano, anche alle udienze preliminari e dibattimentali. Re-
sta esclusa, in ogni caso, l’applicazione delle disposizioni del presente 
comma alle udienze nelle quali devono essere esaminati testimoni, parti, 
consulenti o periti, nonché alle ipotesi di cui agli articoli 392, 441 e 523 
del codice di procedura penale. 

 6. Il giudice può disporre che le udienze civili in materia di sepa-
razione consensuale di cui all’articolo 711 del codice di procedura civi-
le e di divorzio congiunto di cui all’articolo 9 della legge 1° dicembre 
1970, n. 898 siano sostituite dal deposito telematico di note scritte di 
cui all’articolo 221, comma 4, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nel caso 
in cui tutte le parti che avrebbero diritto a partecipare all’udienza vi ri-
nuncino espressamente con comunicazione, depositata almeno quindici 
giorni prima dell’udienza, nella quale dichiarano di essere a conoscenza 
delle norme processuali che prevedono la partecipazione all’udienza, di 
aver aderito liberamente alla possibilità di rinunciare alla partecipazione 
all’udienza, di confermare le conclusioni rassegnate nel ricorso e, nei 
giudizi di separazione e divorzio, di non volersi conciliare. 

 7. In deroga al disposto dell’articolo 221, comma 7, del decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, il giudice può partecipare all’udienza anche da un 
luogo diverso dall’ufficio giudiziario. 

 8. Per la decisione sui ricorsi proposti per la trattazione a norma 
degli articoli 127 e 614 del codice di procedura penale la Corte di cas-
sazione procede in Camera di consiglio senza l’intervento del procura-
tore generale e dei difensori delle altre parti, salvo che una delle parti 
private o il procuratore generale faccia richiesta di discussione orale. 
Entro il quindicesimo giorno precedente l’udienza, il procuratore ge-
nerale formula le sue richieste con atto spedito alla cancelleria della 
Corte a mezzo di posta elettronica certificata. La cancelleria provvede 
immediatamente a inviare, con lo stesso mezzo, l’atto contenente le ri-
chieste ai difensori delle altre parti che, entro il quinto giorno antece-
dente l’udienza, possono presentare con atto scritto, inviato alla cancel-
leria della corte a mezzo di posta elettronica certificata, le conclusioni. 
Alla deliberazione si procede con le modalità di cui al comma 9; non 
si applica l’articolo 615, comma 3, del codice di procedura penale e 
il dispositivo è comunicato alle parti. La richiesta di discussione orale 
è formulata per iscritto dal procuratore generale o dal difensore abi-
litato a norma dell’articolo 613 del codice di procedura penale entro 
il termine perentorio di venticinque giorni liberi prima dell’udienza e 
presentata, a mezzo di posta elettronica certificata, alla cancelleria. Le 
previsioni di cui al presente comma non si applicano ai procedimenti per 
i quali l’udienza di trattazione ricade entro il termine di quindici giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto. Per i procedimenti nei quali 
l’udienza ricade tra il sedicesimo e il trentesimo giorno dall’entrata in 
vigore del presente decreto la richiesta di discussione orale deve essere 
formulata entro dieci giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 8  -bis  . Per la decisione sui ricorsi proposti per la trattazione in 
udienza pubblica a norma degli articoli 374, 375, ultimo comma, e 379 
del codice di procedura civile, la Corte di cassazione procede in camera 
di consiglio senza l’intervento del procuratore generale e dei difensori 
delle parti, salvo che una delle parti o il procuratore generale faccia 
richiesta di discussione orale. Entro il quindicesimo giorno precedente 
l’udienza, il procuratore generale formula le sue conclusioni motivate 
con atto spedito alla cancelleria della Corte a mezzo di posta elettronica 
certificata. La cancelleria provvede immediatamente a inviare, con lo 
stesso mezzo, l’atto contenente le conclusioni ai difensori delle parti 
che, entro il quinto giorno antecedente l’udienza, possono depositare 
memorie ai sensi dell’articolo 378 del codice di procedura civile con 
atto inviato alla cancelleria a mezzo di posta elettronica certificata. La 
richiesta di discussione orale è formulata per iscritto dal procuratore 
generale o dal difensore di una delle parti entro il termine perentorio 
di venticinque giorni liberi prima dell’udienza e presentata, a mezzo di 
posta elettronica certificata, alla cancelleria. Le previsioni di cui al pre-
sente comma non si applicano ai procedimenti per i quali l’udienza di 
trattazione ricade entro il termine di quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per i procedi-
menti nei quali l’udienza ricade tra il sedicesimo e il trentesimo giorno 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto la richiesta di discussione orale deve essere formulata entro dieci 
giorni dalla predetta data di entrata in vigore. 

 9. Nei procedimenti civili e penali le deliberazioni collegiali in 
camera di consiglio possono essere assunte mediante collegamenti da 
remoto individuati e regolati con provvedimento del direttore generale 
dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Il 
luogo da cui si collegano i magistrati è considerato Camera di consiglio 
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a tutti gli effetti di legge. Nei procedimenti penali, dopo la deliberazio-
ne, il presidente del collegio o il componente del collegio da lui delegato 
sottoscrive il dispositivo della sentenza o l’ordinanza e il provvedimen-
to è depositato in cancelleria ai fini dell’inserimento nel fascicolo il pri-
ma possibile. Nei procedimenti penali le disposizioni di cui al presente 
comma non si applicano alle deliberazioni conseguenti alle udienze di 
discussione finale, in pubblica udienza o in camera di consiglio, svolte 
senza il ricorso a collegamento da remoto. 

 9  -bis  . 
 9  -ter  . In ragione delle limitazioni poste dalle misure antipande-

miche, l’incolpato e il suo difensore possono partecipare all’udienza 
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109, 
mediante collegamento da remoto, a mezzo dei sistemi informativi in-
dividuati e resi disponibili con provvedimento del direttore dell’ufficio 
dei sistemi informativi del Consiglio superiore della magistratura. Pri-
ma dell’udienza, la sezione disciplinare fa comunicare all’incolpato e al 
difensore, che abbiano fatto richiesta di partecipare da remoto, giorno, 
ora e modalità del collegamento. 

 10. Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché quelle di cui 
all’articolo 221 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in quanto compatibili, 
si applicano altresì ai procedimenti relativi agli arbitrati rituali e alla 
magistratura militare. 

 10  -bis  . All’allegato 1 al decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124, il nu-
mero 33  -bis   è abrogato. 

 10  -ter   . All’articolo 190 del testo unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto, in fine, 
il seguente comma:  

 “1  -bis  . Nel processo amministrativo le modalità di pagamento te-
lematico dei diritti di copia sono quelle previste nelle forme e con le 
modalità disciplinate dalle regole tecniche del processo amministrativo 
telematico, con decreto del Presidente del Consiglio di Stato”. 

 10  -quater  . Dall’attuazione del presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate alla relativa attuazione vi provvedono con le 
sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.» 

 «Art. 23-bis    (Disposizioni per la decisione dei giudizi penali di 
appello nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19). —    
1. A decorrere dal 9 novembre 2020 e fino al 31 luglio 2021, fuori dai 
casi di rinnovazione dell’istruzione dibattimentale, per la decisione su-
gli appelli proposti contro le sentenze di primo grado la corte di appello 
procede in camera di consiglio senza l’intervento del pubblico ministero 
e dei difensori, salvo che una delle parti private o il pubblico ministero 
faccia richiesta di discussione orale o che l’imputato manifesti la volon-
tà di comparire. 

 2. Entro il decimo giorno precedente l’udienza, il pubblico mini-
stero formula le sue conclusioni con atto trasmesso alla cancelleria della 
corte di appello per via telematica ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, o a mezzo dei sistemi che sono 
resi disponibili e individuati con provvedimento del direttore generale 
dei sistemi informativi e automatizzati. La cancelleria invia l’atto imme-
diatamente, per via telematica, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, ai difensori delle altre parti che, 
entro il quinto giorno antecedente l’udienza, possono presentare le con-
clusioni con atto scritto, trasmesso alla cancelleria della corte di appello 
per via telematica, ai sensi dell’articolo 24 del presente decreto. 

 3. Alla deliberazione la corte di appello procede con le modalità di 
cui all’articolo 23, comma 9. Il dispositivo della decisione è comunicato 
alle parti. 

 4. La richiesta di discussione orale è formulata per iscritto dal pub-
blico ministero o dal difensore entro il termine perentorio di quindici 
giorni liberi prima dell’udienza ed è trasmessa alla cancelleria della 
corte di appello attraverso i canali di comunicazione, notificazione e 
deposito rispettivamente previsti dal comma 2. Entro lo stesso termine 
perentorio e con le medesime modalità l’imputato formula, a mezzo del 
difensore, la richiesta di partecipare all’udienza. 

 5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei pro-
cedimenti nei quali l’udienza per il giudizio di appello è fissata entro 
quindici giorni a far data dal 9 novembre 2020. 

 6. In deroga alla disposizione di cui al comma 4, nei procedimenti 
nei quali l’udienza è fissata tra il sedicesimo e il trentesimo giorno dalla 
data del 9 novembre 2020, la richiesta di discussione orale o di parteci-
pazione dell’imputato all’udienza è formulata entro il termine perento-
rio di cinque giorni a far data dal 9 novembre 2020. 

 7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto 
compatibili, anche nei procedimenti di cui agli articoli 10 e 27 del codi-
ce delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e agli articoli 310 e 322  -bis   del 
codice di procedura penale. In quest’ultimo caso, la richiesta di discus-
sione orale di cui al comma 4 deve essere formulata entro il termine 
perentorio di cinque giorni liberi prima dell’udienza.».   

  Art. 18.
      Misure in materia di giustizia tributaria    

     1. All’articolo 1, comma 10, della legge 31 agosto 
2022, n. 130, le parole da «, e 68 unità» a «del presente 
articolo.» sono sostituite dalle seguenti: «. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze è altresì autorizzato ad as-
sumere, con le procedure di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, le seguenti ulteriori 
unità di magistrati tributari: nell’anno 2024, le unità di 
magistrati non assunte ai sensi del precedente periodo, 
aumentate di 68 unità; nell’anno 2026, 204 unità; nell’an-
no 2029, 204 unità.». 

  2. Nel decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4:  
 1) al comma 3 le parole: «di diritto processuale 

tributario» sono sostituite dalle seguenti: «consistente 
nella redazione di una sentenza in materia tributaria»; 

  2) al comma 4:  
 2.1 nella lettera   c)  , dopo la parola: «penale» è 

aggiunta la seguente: «tributario»; 
 2.2 nella lettera   e)   le parole: «e fallimentare» 

sono soppresse; 
 2.3 la lettera   g)   è    abrogata   ; 

   b)   all’articolo 4  -ter   , dopo il comma 2 è aggiunto il 
seguente:  

 «2  -bis  . La domanda di partecipazione al concorso 
per esami per magistrato tributario è presentata    per via 
telematica    al Ministero dell’economia e delle finanze se-
condo le modalità e nei termini stabiliti con il bando di 
concorso. Il    Consiglio di presidenza della giustizia tribu-
taria    non ammette a partecipare al concorso i candidati le 
cui domande sono inviate in difformità da quanto stabili-
to nel bando di concorso. Il provvedimento di esclusione 
è comunicato agli interessati almeno trenta giorni prima 
dello svolgimento della prova scritta.»; 

   c)   all’articolo 4  -quater  : 
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. La commissione di concorso è composta 
dal presidente di una corte di giustizia tributaria di se-
condo grado, che la presiede, da venti magistrati scelti 
tra magistrati tributari, ordinari, amministrativi, conta-
bili e militari con almeno quindici anni di anzianità, da 
quattro professori universitari di ruolo,    di cui due titola-
ri    dell’insegnamento di diritto tributario, gli altri titolari 
di uno degli insegnamenti delle altre materie oggetto di 
esame, nonché da due avvocati iscritti all’albo speciale 
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dei patrocinanti dinanzi alle magistrature superiori, no-
minati su proposta del Consiglio nazionale forense e da 
due dottori commercialisti con almeno quindici anni di 
anzianità, nominati su proposta del Consiglio nazionale 
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili. Ai 
professori universitari componenti della commissione si 
applicano, a loro richiesta, le disposizioni di cui all’arti-
colo 13, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. Al presidente e ai ma-
gistrati componenti della commissione si applica la di-
sciplina dell’esonero dalle funzioni giudiziarie o giurisdi-
zionali, ai sensi del comma 9 del presente articolo. Non 
possono essere nominati componenti della commissione 
coloro che, nei dieci anni precedenti, hanno prestato, a 
qualsiasi titolo e modo, attività di docenza nelle scuole 
di preparazione al concorso per magistrato tributario, or-
dinario, amministrativo e contabile. Con il decreto di cui 
al comma 1 possono essere nominati i commissari sup-
plenti destinati a sostituire i titolari in caso di assenza o di 
impedimento.»; 

  2) il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Se i candidati che hanno portato a termine 

la prova scritta sono più di trecento, il presidente, dopo 
aver provveduto alla valutazione di almeno venti can-
didati in seduta plenaria con la partecipazione di tutti i 
componenti della commissione, forma per ogni seduta 
due sottocommissioni, a ciascuna delle quali assegna, 
secondo criteri obiettivi, la metà dei candidati da esami-
nare. Le sottocommissioni sono rispettivamente presie-
dute dal presidente o dal magistrato più anziano presenti, 
a loro volta sostituiti, in caso di assenza o impedimento, 
dai magistrati più anziani presenti, e assistite ciascuna da 
un segretario. La commissione delibera su ogni oggetto 
eccedente la competenza delle sottocommissioni. Per la 
valutazione degli elaborati scritti il presidente suddivide 
ciascuna sottocommissione in tre collegi, composti cia-
scuno di almeno tre componenti, presieduti dal presiden-
te o dal magistrato più anziano. In caso di parità di voti, 
prevale quello di chi presiede. Ciascun collegio della 
medesima sottocommissione esamina gli elaborati di una 
delle materie oggetto della prova relativamente ad ogni 
candidato.»; 

  3) il comma 8 è sostituito dal seguente:  
 «8. Per i requisiti di ammissione, le procedure 

di concorso e i lavori della commissione e delle sotto-
commissioni   , se istituite,    si applicano, in quanto compati-
bili e per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto, le disposizioni degli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 
del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, e del decreto 
legislativo 5 aprile 2006, n. 160.»; 

   d)   all’articolo 4  -quinquies  : 
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Nomina 

e tirocinio del magistrato tributario»; 
  2) prima del comma 1 è inserito il seguente:  

 «01. I concorrenti dichiarati idonei all’esito del 
concorso per esami sono classificati secondo il punteg-
gio complessivo conseguito e, nello stesso ordine, sono 
nominati, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, magistrato tributario, nei limiti dei posti messi a 
concorso. I documenti comprovanti il possesso di titoli 

di preferenza, a parità di punteggio, ai fini della nomina, 
sono presentati, a pena di decadenza, entro il giorno di 
svolgimento della prova orale.». 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente ar-
ticolo   ,    pari a 6,74 milioni di euro per l’anno 2026, 4,97 
milioni di euro per l’anno 2029, 1,2 milioni di euro per 
l’anno 2030, 0,77 milioni di euro per l’anno 2033, 2,17 
milioni di euro per l’anno 2039, 0,02 milioni di euro per 
l’anno 2042, 0,04 milioni di euro per l’anno 2043, 1,36 
milioni di euro per l’anno 2045, 0,25 milioni di euro per 
l’anno 2046 e 1,61 milioni di euro per l’anno 2048, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del    Fon-
do per interventi    strutturali di politica economica di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni   ,    dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 10, della legge 31 ago-
sto 2022, n. 130, recante Disposizioni in materia di giustizia e di pro-
cesso tributari:  

 «Art. 1    (Disposizioni in materia di giustizia tributaria). —    1.- 9. 
(  Omissis  ) 

 10. Al fine di dare attuazione alle disposizioni previste dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) in materia di giustizia tributaria 
e alle disposizioni di cui alla presente legge, nonché di incrementare il 
livello di efficienza degli uffici e delle strutture centrali e territoriali 
della giustizia tributaria, il Ministero dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad assumere 100 unità di magistrati tributari per l’anno 2023, 
con le procedure di cui ai commi da 4 a 7 del presente articolo. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è altresì autorizzato ad assumere, 
con le procedure di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 545, le seguenti ulteriori unità di magistrati tributari: nell’anno 
2024, le unità di magistrati non assunte ai sensi del precedente periodo, 
aumentate di 68 unità; nell’anno 2026, 204 unità; nell’anno 2029, 204 
unità. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 4, del decreto legislativo 31 di-

cembre 1992, n. 545, recante Ordinamento degli organi speciali di giu-
risdizione tributaria ed organizzazione degli uffici di collaborazione in 
attuazione della delega al Governo contenuta nell’art. 30 della legge 
30 dicembre 1991, n. 413:  

 «Art. 4    (I giudici delle corti di giustizia tributaria di primo gra-
do). —    1. La nomina a magistrato tributario si consegue mediante un 
concorso per esami bandito in relazione ai posti vacanti e a quelli che 
si renderanno vacanti nel quadriennio successivo, per i quali può essere 
attivata la procedura di reclutamento. 

 2. Il concorso per esami consiste in una prova scritta, effettuata 
con le procedure di cui all’articolo 8 del regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 1860, e in una prova orale. 

 3. La prova scritta ha la prevalente funzione di verificare la capa-
cità di inquadramento logico sistematico del candidato e consiste nello 
svolgimento di due elaborati teorici rispettivamente vertenti sul diritto 
tributario e sul diritto civile o commerciale, nonché in una prova teorico-
pratica consistente nella redazione di una sentenza in materia tributaria. 

  4. La prova orale verte su:  
   a)   diritto tributario e diritto processuale tributario; 
   b)   diritto civile e diritto processuale civile; 
   c)   diritto penale tributario; 
   d)   diritto costituzionale e diritto amministrativo; 
   e)   diritto commerciale; 
   f)   diritto dell’Unione europea; 
   g)  ; 
   h)   contabilità aziendale e bilancio; 
   i)   elementi di informatica giuridica; 
   l)   colloquio in una lingua straniera, indicata dal candidato all’at-

to della domanda di partecipazione al concorso, scelta fra le seguenti: 
inglese, spagnolo, francese e tedesco. 
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 5. Sono ammessi alla prova orale i candidati che ottengono un 
punteggio non inferiore a dodici ventesimi in ciascun elaborato della 
prova scritta. Conseguono l’idoneità i candidati che ottengono un pun-
teggio non inferiore a sei decimi in ciascuna delle materie della prova 
orale di cui al comma 4, lettere da   a)   a   i)  , e un giudizio di sufficienza 
nel colloquio nella lingua straniera prescelta, e comunque una vota-
zione complessiva nelle due prove non inferiore a novanta punti. Non 
sono ammesse frazioni di punto. Agli effetti di cui all’articolo 3 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, il giudizio in ciascuna delle prove scritte 
e orali è motivato con l’indicazione del solo punteggio numerico e il 
giudizio di insufficienza è motivato con la sola formula “non idoneo”. 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
deliberazione conforme del Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria, terminata la valutazione degli elaborati scritti, sono nominati 
componenti della commissione esaminatrice docenti universitari delle 
lingue indicate dai candidati ammessi alla prova orale. I commissari 
così nominati partecipano in soprannumero ai lavori della commis-
sione, ovvero delle sottocommissioni, qualora formate, limitatamente 
alle prove orali relative alla lingua straniera della quale sono docenti. 

 7. Per la copertura dei posti di magistrato tributario nella pro-
vincia di Bolzano si applicano gli specifici requisiti previsti dal de-
creto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, fermo 
restando, comunque, che il colloquio di cui al comma 4, lettera   l)  , 
deve svolgersi in una lingua diversa rispetto a quella obbligatoria per 
il conseguimento dell’impiego.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 13, secondo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, recante Rior-
dinamento della docenza universitaria, relativa fascia di formazione 
nonche’ sperimentazione organizzativa e didattica:  

 1. (  Omissis  ) 
 2. Hanno diritto a richiedere una limitazione dell’attività didatti-

ca i professori di ruolo che ricoprano la carica di rettore, pro-rettore, 
preside di facoltà e direttori di dipartimento, di presidente di consiglio 
di corso di laurea, di componente del Consiglio universitario nazio-
nale. La limitazione è concessa con provvedimento del Ministro della 
pubblica istruzione e non dispensa dall’obbligo di svolgere il corso 
ufficiale. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo degli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 del regio de-

creto 15 ottobre 1925, n. 1860, recante Modificazioni al regolamento 
per il concorso di ammissione in magistratura contenuto nel R. decreto 
19 luglio 1924, n. 1218:  

 «Art. 12. Compiute le operazioni indicate nel sesto comma 
dell’art. 8 la Commissione è convocata nel termine di giorni cinque, 
per iniziare l’esame dei lavori. 

 Verificata l’integrità dei pieghi e delle singole buste il segretario, 
all’atto dell’apertura di queste, appone immediatamente sulle tre buste 
contenenti i lavori il numero già segnato sulla busta grande. Lo stesso 
numero sarà poi trascritto, appena aperte le buste contenenti i lavori, 
sia in testa al foglio o ai fogli relativi, sia sulle bustine contenenti il 
cartoncino di identificazione. 

 La Commissione legge nella medesima seduta i temi di ciascun 
candidato e, dopo avere ultimato la lettura dei tre elaborati, assegna 
contemporaneamente a ciascuno di essi il relativo punteggio secon-
do le norme indicate nell’art. 16 del regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 1860, e nell’art. 1 del decreto legislativo 19 aprile 1947, n. 974. 

 Nel caso che la Commissione sia divisa in Sottocommissioni, 
queste nella medesima seduta procedono all’esame dei tre lavori di 
ciascun candidato e, ultimata la lettura degli elaborati, si riuniscono 
per la comunicazione delle rispettive valutazioni. Subito dopo ogni 
Sottocommissione assegna ai lavori da essa esaminati il punteggio se-
condo le norme indicate nel precedente comma. 

 Qualora la Commissione abbia fondate ragioni di ritenere che 
qualche scritto sia, in tutto o in parte, copiato da altro lavoro ovvero 
da qualche autore, annulla l’esame del candidato al quale appartiene 
lo scritto. 

 Deve essere pure annullato l’esame dei concorrenti che comun-
que si siano fatti riconoscere. 

 Se la Commissione è divisa in Sottocommissioni, le deliberazioni 
di cui ai precedenti comma sesto e settimo spettano alla Commissione 
plenaria. Questa inoltre delibera definitivamente sulla idoneità o non 
idoneità di un candidato, quando la deliberazione della Sottocommis-
sione sia stata presa a maggioranza e il commissario dissenziente ri-
chieda la deliberazione plenaria.» 

 «Art. 13. Finita la lettura e deliberato il giudizio, il segretario 
nota immediatamente, a piede di ciascun lavoro, in tutte lettere, il voto 
assegnato. L’annotazione è sottoscritta dal presidente della commis-
sione o della sottocommissione e dal segretario. 

 Terminata la disamina e votazione rispetto a tutti gli scritti, la 
commissione, in seduta plenaria procede senz’altro all’apertura delle 
buste contenenti i nomi dei concorrenti. 

 Ogni deliberazione presa in qualsiasi tempo per modificare i ri-
sultati delle votazioni delle prove scritte è nulla. 

 Il risultato completo delle prove scritte sarà reso di pubblica ra-
gione mediante foglio da affiggersi nei locali del Ministero.» 

 «Art. 14. Le prove orali hanno principio non più tardi di otto 
giorni dal compimento delle operazioni contemplate nell’articolo pre-
cedente. Vi sono ammessi soltanto i candidati che abbiano riportato 
non meno di sei decimi dei voti in ciascuna prova. 

 L’esame è pubblico: formano oggetto di esso le seguenti materie: 
diritto civile, diritto commerciale, diritto amministrativo, diritto pe-
nale, procedura civile, procedura penale, diritto costituzionale, diritto 
romano.» 

 «Art. 15. Ogni membro della commissione può interrogare su 
qualsiasi materia, ma di regola il presidente delega in ciascuna seduta 
un commissario ad interrogare i candidati su una o più materie. 

 Concorrendo le circostanze indicate nel primo capoverso 
dell’art. 12 il presidente, sentiti i commissari, può formare due sotto-
commissioni, una per esaminare sulle materie di diritto privato, l’altra 
per esaminare sulle materie di diritto pubblico. Le sottocommissioni 
composte, rispettivamente di cinque e quattro membri, assistiti da un 
segretario, saranno presiedute dal presidente o dal commissario magi-
strato più anziano. 

 Terminata la prova orale di ogni singolo candidato, si procede 
alla votazione secondo le norme indicate nel seguente articolo; il se-
gretario ne scrive il risultato nel processo verbale, distintamente per 
ogni materia, rendendo immediatamente di pubblica ragione il risultato 
stesso, mediante foglio da affiggersi sulla porta della sala degli esami. 

 Quando la commissione sia divisa in sottocommissioni queste vo-
teranno indipendentemente l’una dall’altra; i voti di ciascuna sommati, 
costituiranno il voto complessivo delle prove orali. 

 La disposizione dell’ultima parte dell’art. 12 relativa al giudizio 
definitivo rimesso alla commissione plenaria sulla idoneità o non ido-
neità di un candidato in caso di dissenso fra i membri della sottocom-
missione, non è applicabile alle sottocommissioni per gli esami orali.» 

 «Art. 16. Ciascun commissario dispone di dieci punti per ogni pro-
va scritta ed orale. 

 Prima dell’assegnazione dei punti la commissione o sottocommis-
sione delibera per ciascuna prova, a maggioranza di voti, se il candidato 
meriti di ottenere il minimo richiesto per l’approvazione. 

 Nell’affermativa, ciascun commissario dichiara quanti punti in-
tenda assegnare al candidato. La somma di tali punti, divisa per il nu-
mero dei commissari, costituisce il punto definitivamente assegnato al 
candidato. 

 Le frazioni di voto non sono calcolate.». 
 — Il decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, recante «Nuova di-

sciplina dell’accesso in magistratura, nonché in materia di progressione 
economica e di funzioni dei magistrati, a norma dell’articolo 1, com-
ma 1, lettera   a)  , della legge 25 luglio 2005, n. 150» è pubblicato in 
  Gazzetta Ufficiale  , 29 aprile 2006, n. 99, S.O. 

 — Per il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 2.   

  Art. 18  - bis 
      Fusione per incorporazione della società SOSE Spa 

nella società SOGEI Spa e disposizioni concernenti 
i lavoratori dell’Agenzia delle entrate-Riscossione 
trasferiti alla società SOGEI Spa    

      1. Al fine di ottimizzare l’efficacia, l’efficienza e l’eco-
nomicità dei servizi svolti, la società Soluzioni per il si-
stema economico (SOSE) Spa, costituita ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 12, della legge 8 maggio 1998, n. 146, 
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è fusa per incorporazione nella società SOGEI – Società 
generale d’informatica Spa, di cui all’articolo 83, com-
ma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, senza necessità delle relazioni di cui agli articoli 
2501  -quinquies   e 2501  -sexies   del codice civile. I termini 
di cui agli articoli 2501  -ter  , quarto comma, 2501  -septies  , 
primo comma, e 2503, primo comma, del codice civile 
sono dimezzati. La fusione è efficace con l’iscrizione di 
cui all’articolo 2504 del codice civile e per effetto della 
stessa la società incorporante subentra in tutti i rapporti 
giuridici attivi, passivi e processuali della società incor-
porata. Gli effetti contabili della fusione sono imputati 
all’esercizio della società incorporante in corso alla data 
della fusione. A decorrere dalla data di efficacia della 
fusione, tutti i riferimenti alla società incorporata con-
tenuti in atti normativi si intendono riferiti alla società 
incorporante.  

  2. Nell’ambito dell’operazione di cui al comma 1, per 
razionalizzare l’assetto societario delle proprie parteci-
pate, il Ministero dell’economia e delle finanze acquista, 
con il consenso della Banca d’Italia, la partecipazione 
da questa detenuta nella società da incorporare, tenendo 
conto del suo valore nominale.  

  3. Al fine di garantire, senza soluzione di continuità, la 
prestazione, in favore dell’amministrazione economico-
finanziaria, delle attività affidate dalla legge o da speci-
fici atti alla società incorporata, la società incorporante 
stipula con le amministrazioni affidanti, alla scadenza 
degli atti esecutivi attualmente vigenti, analoghi accordi 
per definire i livelli di servizio e le modalità operative di 
erogazione delle prestazioni, tenuto conto della specifi-
cità delle attività finora svolte; ai medesimi fini, in sede 
di prima applicazione delle disposizioni del comma 1, la 
società incorporante continua a utilizzare la struttura 
produttiva della società incorporata, anche mediante la 
costituzione di un’apposita unità organizzativa.  

  4. I componenti in carica del consiglio di amministra-
zione della società incorporante decadono, senza appli-
cazione delle disposizioni dell’articolo 2383, terzo com-
ma, del codice civile, e restano in carica fino alla data 
dell’assemblea da convocare, entro trenta giorni dalla 
data di efficacia della fusione, per il rinnovo del consi-
glio di amministrazione, che è composto di cinque mem-
bri nominati dal Ministero dell’economia e delle finan-
ze, nell’esercizio dei propri diritti di azionista, di cui tre 
scelti, anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 11, 
comma 8, del testo unico in materia di società a parte-
cipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175, tra i dipendenti dell’amministrazione 
economico-finanziaria, ai quali si applica l’articolo 24, 
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  5. L’operazione di cui al comma 1 è esente da imposi-
zione fiscale.  

  6. I lavoratori alle dipendenze dell’Agenzia delle en-
trate-Riscossione con contratto di lavoro subordinato, 
trasferiti alla società SOGEI – Società generale d’infor-
matica Spa ai sensi dell’articolo 1, commi da 258 a 263, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, mantengono, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
l’iscrizione al Fondo di previdenza per gli impiegati di-

pendenti dai concessionari del servizio di riscossione dei 
tributi e delle altre entrate dello Stato e degli enti pub-
blici, di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 377, con ogni 
conseguente effetto, se alla data della cessione del ramo 
di azienda risultano iscritti al predetto Fondo.  

  7. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizza-
ta la spesa di 435.000 euro per l’anno 2023, cui si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di conto 
capitale di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 12, della legge 8 mag-
gio 1998, n. 146, recante Disposizioni per la semplificazione e la razio-
nalizzazione del sistema tributario e per il funzionamento dell’Ammini-
strazione finanziaria, nonche’ disposizioni varie di carattere finanziario:  

 «Art. 10    (Modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di 
accertamento). —    1.- 11. (  Omissis  ) 

 12. L’elaborazione degli studi di settore, degli indici sintetici di 
affidabilità fiscale, la revisione e reingegnerizzazione integrata dei pro-
cessi fiscali e delle connesse procedure informatiche, da realizzare in 
collaborazione con le competenti Agenzie fiscali, con l’obiettivo della 
semplificazione e dell’efficientamento dei processi, nonché ogni altra 
attività di studio e ricerca in materia tributaria possono essere affidate, 
in concessione, ad una società a partecipazione pubblica. Essa è costitu-
ita sotto forma di società per azioni di cui il Ministero delle finanze de-
tiene una quota di capitale sociale non inferiore al 51 per cento. Dall’ap-
plicazione del presente comma non potranno derivare, per l’anno 1997, 
maggiori spese a carico del bilancio dello Stato; per ciascuno degli anni 
1998 e 1999, le predette spese aggiuntive non potranno superare la som-
ma di lire 2 miliardi alla quale si provvede mediante le maggiori entrate 
derivanti dalla presente legge. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 83, comma 15, del citato decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133:  

 «Art. 83.    (Efficienza dell’Amministrazione finanziaria). —    1.- 14. 
(  Omissis  ) 

 15. Al fine di garantire la continuità delle funzioni di controllo e 
monitoraggio dei dati fiscali e finanziari, i diritti dell’azionista della 
società di gestione del sistema informativo dell’amministrazione finan-
ziaria ai sensi dell’articolo 22, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 413, sono esercitati dal Ministero dell’economia e delle finanze ai 
sensi dell’articolo 6, comma 7, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, che provvede agli 
atti conseguenti in base alla legislazione vigente. Sono abrogate tutte le 
disposizioni incompatibili con il presente comma. Il consiglio di ammi-
nistrazione, composto di cinque componenti, è conseguentemente rin-
novato entro il 30 giugno 2008 senza applicazione dell’articolo 2383, 
terzo comma, del codice civile. 

 (  Omissis  ).» 
 — Il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante «Testo 

unico in materia di società a partecipazione pubblica.» è pubblicato in 
  Gazzetta Ufficiale   8 settembre 2016, n. 210. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 24, comma 3, del citato decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 24    (Trattamento economico). —    1.-2. (  omissis  ) 
 3. Il trattamento economico determinato ai sensi dei commi 1 e 2 

remunera tutte le funzioni ed i compiti attribuiti ai dirigenti in base a 
quanto previsto dal presente decreto, nonché qualsiasi incarico ad essi 
conferito in ragione del loro ufficio o comunque conferito dall’ammi-
nistrazione presso cui prestano servizio o su designazione della stessa; 
i compensi dovuti dai terzi sono corrisposti direttamente alla medesima 
amministrazione e confluiscono nelle risorse destinate al trattamento 
economico accessorio della dirigenza. 

 (  Omissis  ).» 
 — Per la legge 29 dicembre 2022, n. 197, si vedano i riferimenti 

normativi all’articolo 1. 
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 — La legge 2 aprile 1958, n. 377, recante «Norme sul riordinamen-
to del Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esattorie 
e ricevitorie delle imposte dirette» è pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
23 aprile 1958, n. 98. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 34  -ter   , comma 5, della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, recante Legge di contabilita’ e finanza 
pubblica:  

 «Art. 34  -ter      (Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi). —    1.-4. (  Omissis  ) 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito allegato 
al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Ministero 
l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, succes-
sivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la legge di 
bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo prece-
dente possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su base 
pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati di finanza pub-
blica, su appositi Fondi da istituire con la medesima legge, negli stati di 
previsione delle amministrazioni interessate.»   

  Art. 19.
      Disposizioni in materia di strutture poste alle dipendenze 

del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica    

      1. All’articolo 4 del decreto legislativo 9 giugno 2020, 
n. 47, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 6:  
 1) al primo periodo, le parole «relativi agli im-

pianti fissi e al trasporto aereo» sono soppresse e le parole 
«una Segreteria tecnica composta da cinque funzionari di 
ruolo appartenenti alla stessa Direzione, uno dei quali con 
funzioni di coordinatore» sono sostituite dalle seguenti: 
«la Segreteria tecnica di cui al comma 7  -bis  »; 

 2) al secondo periodo,    le parole: «di ISPRA,» 
sono sostituite dalle seguenti: «dell’Istituto superio-
re per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), 
nonché dell’Unione italiana delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura (Unioncamere)    
per l’implementazione informatica del Portale di cui al 
comma 8,»; 

   b)    dopo il comma 7, è inserito il seguente:  
 «7  -bis  . Il Ministero dell’ambiente e della sicurez-

za energetica, ai fini di cui al comma 6, istituisce, presso 
la Direzione generale competente per materia, una Segre-
teria tecnica composta da cinque membri e da un coordi-
natore nominati con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica. Dei cinque membri, uno è 
designato    dall’ISPRA   , uno    dall’ENAC   , uno dal GSE, uno 
dalla società in house del Ministero dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica avente compiti in materia di ETS 
e uno    dall’Unioncamere   . Il coordinatore, scelto tra per-
sone dotate di comprovata esperienza nel settore ETS, è 
designato dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica.»; 

   c)    al comma 12:  
 1) al primo periodo, dopo la parola «Comitato» 

sono inserite le seguenti: «e della Segreteria tecnica di cui 
al comma 7  -bis  »; 

 2) il secondo periodo è soppresso. 
  1  -bis  . All’articolo 8, comma 2  -bis  , quinto periodo, del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la parola: «sei» 
è sostituita dalla seguente: «dieci».  

  1  -ter  . Agli articoli 174  -bis  , comma 2  -bis  , secondo perio-
do, e 828, comma 1, alinea, del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
le parole: «e la transizione ecologica» sono sostituite dalle 
seguenti: «e la sicurezza energetica»   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 4, del decreto legislativo 9 giugno 
2020, n. 47, recante Attuazione della direttiva (UE) 2018/410 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2018, che modifica la direttiva 
2003/87/CE per sostenere una riduzione delle emissioni piu’ efficace sotto 
il profilo dei costi e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di 
carbonio, nonche’ adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2017/2392 relativo alle attivita’ di trasporto aereo 
e alla decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 6 ottobre 2015 relativa all’istituzione e al funzionamento di una riserva 
stabilizzatrice del mercato, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Autorità nazionale competente).—    1. L’Autorità nazionale 
competente per l’attuazione delle disposizioni della direttiva 2003/87/CE 
e dei relativi atti di esecuzione e atti delegati per il supporto nella gestio-
ne delle attività di progetto del Protocollo di Kyoto è il Comitato ETS, di 
seguito Comitato. Il Comitato ha sede presso il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica. 

 2. Il Comitato è un organo collegiale composto da quindici membri, 
dei quali dieci con diritto di voto e cinque con funzioni consultive, nomi-
nati con decreto del Ministro della transizione ecologica. Dei dieci mem-
bri con diritto di voto quattro, compreso il Presidente e il Vicepresidente, 
sono designati dal Ministro della transizione ecologica; due dal Ministro 
dello sviluppo economico; uno dal Ministro della Giustizia che ha diritto di 
voto esclusivamente sulle questioni inerenti l’attività sanzionatoria; tre dal 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di cui due apparte-
nenti all’Ente nazionale per l’aviazione civile di seguito ENAC. I membri 
designati dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili hanno 
diritto di voto esclusivamente sulle questioni inerenti il trasporto aereo. I 
cinque membri con funzioni consultive sono designati: uno dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, uno dal Dipartimento per le politiche euro-
pee, uno dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano e due dal Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale e svolgono le funzioni consultive 
esclusivamente con riferimento alle attività di cui al comma 10. 

 3. I membri del Comitato sono scelti tra persone di elevata qualifica 
professionale e comprovata esperienza nei settori interessati dal presente 
decreto e non devono trovarsi in situazione di conflitto di interessi rispetto 
alle funzioni loro attribuite. A tal fine, dichiarano la insussistenza di tale 
conflitto all’atto dell’accettazione della nomina e sono tenuti a comunica-
re tempestivamente al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
ogni sopravvenuta situazione di conflitto di interessi. Tale comunicazione 
comporta la decadenza automatica dalla carica di membro del Comitato e 
il Ministero che lo ha designato provvede alla sua sostituzione. Resta ferma 
la disciplina di inconferibilità ed incompatibilità di cui al decreto legislativo 
8 aprile 2013, n. 39. (4) 

 4. I membri del Comitato durano in carica cinque anni e il mandato 
può essere rinnovato per una sola volta. 

 5. Il Comitato opera collegialmente ed è regolarmente costituito con 
la maggioranza dei componenti che adottano ogni decisione con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei presenti. I membri con funzioni consultive 
partecipano alle riunioni senza diritto di voto e non sono considerati ai fini 
del quorum costitutivo e deliberativo del Comitato. 

 6. La preliminare attività istruttoria, ai fini della stesura degli atti deli-
berativi del Comitato, è di competenza del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, che a tal fine istituisce nell’ambito della Direzione 
generale competente per materia la Segreteria tecnica di cui al comma 7  -
bis  . Il Ministero si avvale, inoltre, delle proprie società in house, del GSE 
e    dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),    
nonché    dell’Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura    Unioncamere per l’implementazione informatica del Por-
tale di cui al comma 8, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni. 

 7. Per le attività inerenti il trasporto aereo e i piccoli emettitori, i pro-
cedimenti istruttori sono svolti dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, anche attraverso il supporto fornito, rispettivamente, dall’ENAC 
mediante la stipola di appositi Accordi di cooperazione e dal GSE, mediante 
la stipula di apposite convenzioni. 
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 7  -bis  . Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ai 
fini di cui al comma 6, istituisce, presso la Direzione generale compe-
tente per materia, una Segreteria tecnica composta da cinque membri 
e da un coordinatore nominati con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica. Dei cinque membri, uno è designato da 
ISPRA, uno da ENAC, uno dal GSE, uno dalla società in house del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica avente compiti in 
materia di ETS e uno da Unioncamere. Il coordinatore, scelto tra per-
sone dotate di comprovata esperienza nel settore ETS, è designato dal 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 8. Il Portale ETS è lo strumento utilizzato dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e dal Comitato per lo svolgimento 
delle rispettive attività, ai fini dell’interlocuzione con i destinatari della 
disciplina di cui al presente decreto. Con apposita convenzione sono 
definite le modalità di interconnessione con le tecnologie telematiche 
delle camere di commercio. I servizi telematici erogati alle imprese e 
alle pubbliche amministrazioni coinvolte sono erogati in conformità alle 
disposizioni dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. I costi delle 
convenzioni sono coperti dalle tariffe di cui all’articolo 46 comma 2. 

 9. Con riferimento al settore aereo, il Comitato svolge sia le attività 
relative al sistema EU ETS che quelle derivanti dal sistema CORSIA. 

  10. Il Comitato può proporre al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica le azioni volte a:  

   a)   promuovere le attività progettuali legate ai meccanismi flessi-
bili del protocollo di Kyoto; 

   b)   favorire la conoscenza e promuovere le attività svolte ai fini 
della riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera; 

   c)   valorizzare e rafforzare, anche attraverso la rete diplomatica 
italiana, i canali divulgativi ed operativi per fornire adeguati punti di 
riferimento e reti di scambio di informazioni al sistema industriale ed 
imprenditoriale italiano; 

   d)   valorizzare e rafforzare, nel quadro di un’azione concertata 
a beneficio del sistema-Paese, le attività pianificate e le risorse allocate 
per lo sviluppo di programmi di cooperazione bilaterale in attuazione di 
accordi intergovernativi legati ai meccanismi di progetto del protocollo 
di Kyoto; 

   e)   supportare le aziende italiane con suggerimenti e linee di indi-
rizzo nella preparazione di progetti specifici corrispondenti alle priorità 
di sviluppo sostenibile del Paese destinatario; 

   f)   valorizzare il potenziale dei vari settori tecnologico industriali 
italiani nello sviluppo di progetti internazionali per la riduzione delle 
emissioni. 

 11. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, di con  cert  o con il Ministro della pubblica amministrazione, sono 
definite le modalità di funzionamento del Comitato e della Segreteria 
tecnica di cui al presente articolo. 

 12. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell’eco-
nomia e delle finanze, sono definiti i compensi dei componenti del Co-
mitato e della Segreteria tecnica di cui al comma 7  -bis  . 

 13. Entro il 30 aprile di ogni anno, il Comitato di cui al comma 1 
presenta al Parlamento una relazione sull’attività svolta nell’anno 
precedente.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 2  -bis   , del decreto le-
gislativo 3 aprile 2003, n. 152, recante Modifiche al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, concernente la struttura organizzativa del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti a norma dell’articolo 1 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137:  

 «Art. 8    (Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale - 
VIA e   VAS)  .—    1.- 2. (  Omissis  ) 

 2  -bis  . Per lo svolgimento delle procedure di valutazione ambientale 
di competenza statale dei progetti compresi nel Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (PNRR), di quelli finanziati a valere sul fondo comple-
mentare nonché dei progetti attuativi del Piano nazionale integrato per 
l’energia e il clima, individuati nell’allegato I  -bis   al presente decreto, e 
di quelli comunque connessi alla gestione della risorsa idrica ricompre-
si nell’allegato II alla parte seconda del presente decreto è istituita la 
Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, posta alle dipendenze funzionali 
del Ministero della transizione ecologica, e formata da un numero mas-
simo di quaranta unità, inclusi il presidente e il segretario, in possesso 
di diploma di laurea o laurea magistrale, con almeno cinque anni di 
esperienza professionale e con competenze adeguate alla valutazione 
tecnica, ambientale e paesaggistica dei predetti progetti, individuate tra 
il personale di ruolo delle amministrazioni statali e regionali, delle isti-

tuzioni universitarie, del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), del 
Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente di cui alla legge 
28 giugno 2016, n. 132, dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e dell’Istituto 
superiore di sanità (ISS), secondo le modalità di cui al comma 2, se-
condo periodo, ad esclusione del personale docente, fatta eccezione per 
quanto previsto dal quinto periodo, nonché di quello, educativo, ammi-
nistrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il personale 
delle pubbliche amministrazioni è collocato d’ufficio in posizione di 
fuori ruolo, comando, distacco, aspettativa o altra analoga posizione, 
secondo i rispettivi ordinamenti, alla data di adozione del decreto di 
nomina di cui all’ottavo periodo del presente comma. Nel caso in cui al 
presidente della Commissione di cui al comma 1 sia attribuita anche la 
presidenza della Commissione di cui al comma 2  -bis  , si applica l’artico-
lo 9, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, anche 
per evitare qualsiasi effetto decadenziale. I componenti nominati nella 
Commissione Tecnica PNRR-PNIEC svolgono tale attività a tempo pie-
no ad eccezione dei componenti nominati ai sensi del quinto periodo, 
salvo che il tempo pieno non sia previsto nei singoli decreti di cui al 
medesimo quinto periodo. Con decreto del Ministro della transizione 
ecologica, su proposta del presidente della Commissione di cui al com-
ma 1, i componenti della predetta Commissione, fino a un massimo di 
dieci, possono essere nominati anche componenti della Commissione di 
cui al presente comma, ivi incluso il personale dipendente di società in 
house dello Stato. Nelle more del perfezionamento del decreto di nomi-
na, il commissario in esso individuato è autorizzato a partecipare, con 
diritto di voto, alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC. 
Nella nomina dei membri è garantito il rispetto dell’equilibrio di genere. 
I componenti della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC sono nomina-
ti con decreto del Ministro della transizione ecologica entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, anche 
attingendo dall’elenco utilizzato per la nomina dei componenti della 
Commissione tecnica di verifica di cui comma 1 del presente articolo in 
possesso dei medesimi requisiti di cui al presente comma. I componen-
ti della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC restano in carica cinque 
anni e sono rinnovabili per una sola volta. Con le medesime modalità 
previste per le unità di cui al primo periodo, possono essere nomina-
ti componenti aggregati della Commissione di cui al presente comma, 
nel numero massimo di trenta unità, che restano in carica tre anni e il 
cui trattamento giuridico ed economico è equiparato a ogni effetto a 
quello previsto per le unità di cui al primo periodo. Alle riunioni della 
commissione partecipa, senza diritto di voto, anche un rappresentante 
del Ministero della cultura. Per lo svolgimento delle istruttorie tecni-
che la Commissione si avvale, tramite appositi protocolli d’intesa, del 
Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente a norma della 
legge 28 giugno 2016, n. 132, e degli altri enti pubblici di ricerca. Per i 
procedimenti per i quali sia riconosciuto da specifiche disposizioni o in-
tese un concorrente interesse regionale, all’attività istruttoria partecipa 
con diritto di voto un esperto designato dalle Regioni e dalle Province 
autonome interessate, individuato tra i soggetti in possesso di adeguata 
professionalità ed esperienza nel settore della valutazione dell’impatto 
ambientale e del diritto ambientale; ai fini della designazione e della 
conseguente partecipazione alle riunioni della Commissione tecnica 
PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente la comunicazione o la confer-
ma da parte della regione o della provincia autonoma del nominativo 
dell’interessato. La Commissione opera con le modalità previste dagli 
articoli 20, 21, 23, 24, 25, 27 e 28 del presente decreto. I commissari, 
laddove collocati in quiescenza nel corso dello svolgimento dell’inca-
rico, restano in carica fino al termine dello stesso e non possono essere 
rinnovati; in tal caso, i suddetti commissari percepiscono soltanto, oltre 
al trattamento di quiescenza, il compenso di cui al comma 5. Quanto 
previsto dall’articolo 73, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
si applica anche ai compiti istruttori svolti dai Commissari nell’ambito 
delle Sottocommissioni e dei Gruppi istruttori, sino al 30 giugno 2024. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 828, comma 1, del citato decreto 

legislativo 14 marzo 2010, n. 66, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 828    (Contingente per la tutela dell’ambiente). —    1. È co-

stituito un contingente di personale dell’Arma dei carabinieri, per un 
totale trecentonovantanove unità, da collocare in soprannumero rispetto 
all’organico per il potenziamento del Comando carabinieri per la tute-
la ambientale    e la sicurezza energetica    . Il predetto contingente è così 
determinato:  

   a)   generali di divisione o di brigata: 1; 
   b)   colonnelli: 1; 
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   c)   tenenti colonnelli: 1; 
   d)   maggiori: 1; 
   e)   capitani: 3; 
   f)   ufficiali inferiori: 25; 
   g)   ispettori: 244; 
   h)   sovrintendenti: 39; 
   i)   appuntati e carabinieri: ottantaquattro 
 (  Omissis  ).»   

  Art. 19  - bis 
      Proroga della durata del contratto dei direttori 

degli Enti parco nazionali    

      1. All’articolo 9, comma 11, della legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, dopo il secondo periodo è inserito 
il seguente: «Al direttore si applica la disposizione 
dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 
1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 luglio 1994, n. 444».  

  2. Al fine di assicurare la continuità dell’attivi-
tà amministrativa e gestionale degli Enti parco na-
zionali, anche tenuto conto della realizzazione degli 
investimenti del PNRR, il contratto stipulato ai sen-
si dell’articolo 9, comma 11, della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, come modificato dal comma 1 del presen-
te articolo, in corso alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto può essere 
prorogato fino all’insediamento del nuovo direttore del 
parco, comunque per una durata non superiore a sei 
mesi dalla data di scadenza del contratto medesimo.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma11, della legge 6 di-
cembre 1991, n. 394, recante Legge quadro sulle aree protette, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Ente parco). —    1.-10. (  Omissis  ) 
 11. Il direttore del parco è nominato, con decreto, dal Ministro 

dell’ambiente, scelto in una rosa di tre candidati proposti dal consi-
glio direttivo tra soggetti iscritti ad un albo di idonei all’esercizio 
dell’attività di direttore di parco istituito presso il Ministero dell’am-
biente, al quale si accede mediante procedura concorsuale per titoli. 
Al direttore si applica la disposizione dell’articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444. Il presidente del parco provve-
de a stipulare con il direttore nominato un apposito contratto di di-
ritto privato per una durata non superiore a cinque anni. L’iscrizione 
nell’albo dura cinque anni, salvo rinnovo mediante le procedure di 
cui al primo periodo del presente comma 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 19  - ter 
      Misure per la valorizzazione dell’attività di ricerca 

dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale e dell’Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile    

       1. Al fine di valorizzare l’attività di ricerca dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA) e dell’Agenzia nazionale per le nuove tecno-
logie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA), è istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica, un 
fondo con la dotazione di 1 milione di euro per l’anno 

2023 e di 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2024, da ripartire tra l’ISPRA e l’ENEA. Le risorse 
del fondo di cui al primo periodo sono destinate:   

     a)   quanto a 0,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2023, all’espletamento delle procedure di 
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75;   

     b)   quanto a 1,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2024, all’espletamento di procedure seletti-
ve riservate a ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo 
livello professionale, in servizio alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
per l’accesso al secondo livello, nei limiti delle risorse 
assegnate. Una quota delle risorse di cui alla presente 
lettera, nel limite massimo di 0,5 milioni di euro an-
nui, può essere utilizzata dall’ISPRA e dall’ENEA per 
lo scorrimento delle graduatorie vigenti relative alle 
procedure selettive riservate a ricercatori e tecnolo-
gi di ruolo di terzo livello professionale per l’accesso 
al secondo livello avviate tra il 1° gennaio 2019 e il 
31 dicembre 2022;   

     c)   quanto a 0,5 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2023, alla valorizzazione del personale 
tecnico-amministrativo, in ragione delle specifiche at-
tività svolte nonché del raggiungimento di più elevati 
obiettivi nell’ambito della ricerca pubblica.   

  2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica sono stabiliti i criteri di riparto del 
fondo di cui al comma 1. Con il decreto di cui al primo 
periodo sono individuati i princìpi generali per la de-
finizione degli obiettivi e per l’attribuzione delle risor-
se di cui al comma 1, lettera   c)  , al personale tecnico-
amministrativo, tenendo conto della partecipazione 
del personale medesimo a specifici progetti finalizzati 
al raggiungimento di più elevati obiettivi nell’ambito 
della ricerca, nel limite massimo pro capite del 15 per 
cento del trattamento tabellare annuo lordo, sulla base 
dei criteri stabiliti mediante la contrattazione collettiva 
integrativa.  

  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di 
euro per l’anno 2023 e a 2,5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica.  

  4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 20, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, recante Modifiche e integrazioni al decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera 
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  a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 17, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  , 
  l)     m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche:  

 «Art. 20    (Superamento del precariato nelle pubbliche amministra-
zioni). —     1. Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, ridurre 
il ricorso ai contratti a termine e valorizzare la professionalità acquisita 
dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono, fino 
al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di 
cui all’articolo 6, comma 2, e con l’indicazione della relativa copertura 
finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale non dirigenziale 
che possegga tutti i seguenti requisiti:  

   a)   risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigo-
re della legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo determinato presso 
l’amministrazione che procede all’assunzione o, in caso di amministra-
zioni comunali che esercitino funzioni in forma associata, anche presso 
le amministrazioni con servizi associati; 

   b)   sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle me-
desime attività svolte, con procedure concorsuali anche espletate presso 
amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede all’assunzione; 

   c)   abbia maturato, al 31 dicembre 2022, alle dipendenze dell’am-
ministrazione di cui alla lettera   a)   che procede all’assunzione, almeno 
tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni. 

  2. Fino al 31 dicembre 2024, le amministrazioni possono bandire, 
in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all’articolo 6, 
comma 2, e ferma restando la garanzia dell’adeguato accesso dall’ester-
no, previa indicazione della relativa copertura finanziaria, procedure 
concorsuali riservate, in misura non superiore al cinquanta per cento 
dei posti disponibili, al personale non dirigenziale che possegga tutti i 
seguenti requisiti:  

   a)   risulti titolare, successivamente alla data di entrata in vigore 
della legge n. 124 del 2015, di un contratto di lavoro flessibile presso 
l’amministrazione che bandisce il concorso; 

   b)   abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2024, almeno tre 
anni di contratto, anche non continuativi, negli ultimi otto anni, presso 
l’amministrazione che bandisce il concorso. 

 2  -bis  . Anche per le finalità connesse alla stabilizzazione delle ricer-
che collegate al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), le dispo-
sizioni dei commi 1 e 2, con riferimento agli enti pubblici di ricerca di 
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sono 
prorogate fino al 31 dicembre 2026. 

 3. Ferme restando le norme di contenimento della spesa di perso-
nale, le pubbliche amministrazioni, fino al 31 dicembre 2022, ai soli fini 
di cui ai commi 1 e 2, possono elevare gli ordinari limiti finanziari per le 
assunzioni a tempo indeterminato previsti dalle norme vigenti, al netto 
delle risorse destinate alle assunzioni a tempo indeterminato per reclu-
tamento tramite concorso pubblico, utilizzando a tal fine le risorse pre-
viste per i contratti di lavoro flessibile, nei limiti di spesa di cui all’arti-
colo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
dalla legge 20 luglio 2010, n. 122, calcolate in misura corrispondente al 
loro ammontare medio nel triennio 2015-2017 a condizione che le me-
desime amministrazioni siano in grado di sostenere a regime la relativa 
spesa di personale previa certificazione della sussistenza delle correlate 
risorse finanziarie da parte dell’organo di controllo interno di cui all’ar-
ticolo 40  -bis  , comma 1, e che prevedano nei propri bilanci la contestuale 
e definitiva riduzione di tale valore di spesa utilizzato per le assunzioni 
a tempo indeterminato dal tetto di cui al predetto articolo 9, comma 28. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non possono essere ap-
plicate dai comuni che per l’intero quinquennio 2012-2016 non hanno 
rispettato i vincoli di finanza pubblica. Le regioni a statuto speciale, 
nonché gli enti territoriali ricompresi nel territorio delle stesse, pos-
sono applicare il comma 1, elevando ulteriormente i limiti finanziari 
per le assunzioni a tempo indeterminato ivi previsti, anche mediante 
l’utilizzo delle risorse, appositamente individuate con legge regionale 
dalle medesime regioni che assicurano la compatibilità dell’intervento 
con il raggiungimento dei propri obiettivi di finanza pubblica, derivanti 
da misure di revisione e razionalizzazione della spesa certificate dagli 
organi di controllo interno. Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
gli enti territoriali delle predette regioni a statuto speciale, calcolano 
inoltre la propria spesa di personale al netto dell’eventuale cofinanzia-
mento erogato dalle regioni ai sensi del periodo precedente. I predetti 
enti possono prorogare i rapporti di lavoro a tempo determinato fino al 
31 dicembre 2018, nei limiti delle risorse utilizzabili per le assunzioni a 
tempo indeterminato, secondo quanto previsto dal presente articolo. Per 
gli stessi enti, che si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 259 del 

testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la proro-
ga di cui al quarto periodo del presente comma è subordinata all’assun-
zione integrale degli oneri a carico della regione ai sensi del comma 10 
del citato articolo 259. 

 5. Fino al termine delle procedure di cui ai commi 1 e 2, è fatto 
divieto alle amministrazioni interessate di instaurare ulteriori rapporti 
di lavoro flessibile di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e successive modificazioni, per le professionalità in-
teressate dalle predette procedure. Il comma 9  -bis   dell’articolo 4 del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è abrogato. 

 6. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, commi 425 e 426 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 7. Ai fini del presente articolo non rileva il servizio prestato negli 
uffici di diretta collaborazione di cui all’articolo 14 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001 o degli organi politici delle regioni, secondo i 
rispettivi ordinamenti, né quello prestato in virtù di contratti di cui agli 
articoli 90 e 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 8. Le amministrazioni possono prorogare i corrispondenti rapporti 
di lavoro flessibile con i soggetti che partecipano alle procedure di cui 
ai commi 1 e 2, fino alla loro conclusione, nei limiti delle risorse dispo-
nibili ai sensi dell’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. 

 9. Il presente articolo non si applica al reclutamento del personale 
docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) presso 
le istituzioni scolastiche ed educative statali. Fino all’adozione del rego-
lamento di cui all’articolo 2, comma 7, lettera   e)  , della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 508, le disposizioni di cui al presente articolo non si appli-
cano alle Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica. 
I commi 5 e 6 del presente articolo non si applicano agli enti pubblici 
di ricerca di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. Per i 
predetti enti pubblici di ricerca il comma 2 si applica anche ai titolari di 
assegni di ricerca in possesso dei requisiti ivi previsti. Il presente artico-
lo non si applica altresì ai contratti di somministrazione di lavoro presso 
le pubbliche amministrazioni. 

 10. Per il personale dirigenziale e non dirigenziale del Servizio sa-
nitario nazionale, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 543, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la cui effi-
cacia è prorogata al 31 dicembre 2019 per l’indizione delle procedure 
concorsuali straordinarie, al 31 dicembre 2020 per la loro conclusione, e 
al 31 ottobre 2018 per la stipula di nuovi contratti di lavoro flessibile ai 
sensi dell’articolo 1, comma 542, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

 11. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano al personale, 
dirigenziale e no, di cui al comma 10, nonché al personale delle am-
ministrazioni finanziate dal Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni 
di ricerca, anche ove lo stesso abbia maturato il periodo di tre anni di 
lavoro negli ultimi otto anni rispettivamente presso diverse amministra-
zioni del Servizio sanitario nazionale o presso diversi enti e istituzioni 
di ricerca. 

 11  -bis  . Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e 
superare il precariato, nonché per garantire la continuità nell’erogazio-
ne dei livelli essenziali di assistenza, per il personale medico, tecnico-
professionale e infermieristico, dirigenziale e no, del Servizio sanitario 
nazionale, le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano fino al 
31 dicembre 2022. Ai fini del presente comma il termine per il conse-
guimento dei requisiti di cui al comma 1, lettera   c)  , e al comma 2, lettera 
  b)  , è stabilito alla data del 31 dicembre 2022, fatta salva l’anzianità di 
servizio già maturata sulla base delle disposizioni vigenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 12. Ai fini delle assunzioni di cui al comma 1, ha priorità il perso-
nale in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 13. In caso di processi di riordino, soppressione o trasformazione 
di enti, con conseguente transito di personale, ai fini del possesso del 
requisito di cui ai commi 1, lettera   c)  , e 2, lettera   b)  , si considera anche 
il periodo maturato presso l’amministrazione di provenienza. 

 14. Le assunzioni a tempo indeterminato disciplinate dall’artico-
lo 1, commi 209, 211 e 212, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono 
consentite anche nel triennio 2018-2020. Per le finalità di cui al presen-
te comma le amministrazioni interessate possono utilizzare, altresì, le 
risorse di cui ai commi 3 e 4 o previste da leggi regionali, nel rispetto 
delle modalità, dei limiti e dei criteri previsti nei commi citati. Ai fini 
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, gli enti territoriali calcolano la propria spesa 
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di personale al netto dell’eventuale cofinanziamento erogato dallo Stato 
e dalle regioni. Le amministrazioni interessate possono applicare la pro-
roga degli eventuali contratti a tempo determinato secondo le modalità 
previste dall’ultimo periodo del comma 4.»   

  Art. 19  - quater 

      Disposizioni in materia di adeguamento della dotazione 
organica del Parco geominerario storico e ambientale 
della Sardegna per la realizzazione del progetto del 
consorzio ETIC    

      1. Per il triennio 2023-2025, il Parco geominerario 
storico e ambientale della Sardegna è autorizzato ad as-
sumere sei unità di personale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno e indeterminato, di cui un’unità da inqua-
drare nell’area dei funzionari e cinque unità nell’area 
degli assistenti, nonché a trasformare da tempo parziale 
a tempo pieno il rapporto di lavoro di un’unità nell’area 
degli assistenti (ex posizione economica B2) e due unità 
nell’area dei funzionari (ex posizione economica C1), in 
servizio con contratto di lavoro a tempo indeterminato 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, nei limiti della dotazione organica 
vigente, come definita ai sensi dell’articolo 6 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al fine di garantire la 
partecipazione alla realizzazione del progetto del con-
sorzio ETIC (Einstein Telescope Infrastructure Consor-
tium), nell’ambito della missione 4 del PNRR coordinata 
dal Ministero dell’università e della ricerca, finalizzato 
all’installazione dell’interferometro gravitazionale Ein-
stein Telescope nella miniera di Sos Enattos.  

  2. Per le finalità di cui al comma 1, il Parco geomine-
rario storico e ambientale della Sardegna è autorizzato, 
per il triennio 2023-2025, in aggiunta alle ordinarie fa-
coltà assunzionali previste a legislazione vigente, a ban-
dire procedure concorsuali pubbliche senza obbligo di 
previo espletamento delle procedure di mobilità, in dero-
ga a quanto previsto dagli articoli 30 e 35, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a euro 17.000 per l’anno 2023 per le proce-
dure concorsuali, a euro 15.628 per l’anno 2023 per la 
trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo parziale a 
tempo pieno e a euro 285.368 annui a decorrere dall’an-
no 2024, si provvede a valere sulle risorse del bilancio 
del Parco geominerario storico e ambientale della Sar-
degna, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Alla compensazione degli effetti finanziari in ter-
mini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 25.049 
euro per l’anno 2023 e a 146.965 euro annui a decorrere 
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica   .   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3; 

 — Per il testo dell’articolo 30, del decreto legislativo 30 marzo 
2001 n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3. 

 — Per il testo dell’articolo 35, del decreto legislativo 30 marzo 
2001 n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 2.   

  Art. 20.
      Disposizioni in materia di reclutamento del personale 

scolastico e acceleratorie dei concorsi PNRR    

      1. All’articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 10:  
 1) alla lettera   a)   il primo e il secondo periodo sono 

sostituiti dai seguenti: «per i concorsi banditi a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione 
e per tutto il periodo di attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, sostenimento mediante l’ausilio di 
mezzi informatizzati, di una prova scritta con più quesiti a 
risposta multipla volta all’accertamento delle conoscenze 
e competenze del candidato in ambito pedagogico, psi-
copedagogico e didattico-metodologico, nonché sull’in-
formatica e sulla lingua inglese. Al termine del periodo 
di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
possibilità di optare per una prova scritta con più quesiti 
a risposta aperta volta all’accertamento delle medesime 
competenze di cui al primo periodo. Nell’ipotesi di cui 
al secondo periodo della presente lettera, con decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito, l’accesso alla pro-
va scritta può essere riservato a coloro che superano una 
prova preselettiva.»; 

 2) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   prova orale volta ad accertare, in partico-

lare, le conoscenze e le competenze del candidato    nella 
disciplina    della classe di concorso o tipologia di posto 
per la quale partecipa, nonché le competenze didattiche 
e l’abilità nell’insegnamento anche attraverso un test 
specifico;»; 

 3) alla lettera   d)  , dopo le parole: «nel limite dei 
posti messi a concorso» sono aggiunte le seguenti: «   , fatta 
salva, nel limite dei posti messi a concorso, l’integrazio-
ne della graduatoria,    nella misura delle eventuali rinunce 
intervenute, con i candidati che hanno raggiunto almeno 
il punteggio minimo previsto per il superamento delle 
prove concorsuali»; 

 4) la lettera d  -bis  ) è abrogata; 
   b)   al comma 10.1 dopo le parole: «ad una o più uni-

versità» sono inserite le seguenti: «o consorzi universitari 
ovvero enti pubblici di ricerca nonché al Formez PA» e il 
secondo periodo è    soppresso   ; 

   c)   il comma 10  -ter   è abrogato. 
 2. All’articolo 47, comma 11, del decreto-legge 

30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, dopo le parole: «decreto-
legge n. 73 del 2021» sono aggiunte le seguenti: «e sono 
prorogate sino al loro esaurimento. A decorrere dall’anno 
scolastico 2024/2025, le graduatorie di cui al primo pe-
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riodo sono utilizzate nei limiti delle facoltà assunzionali 
residuali rispetto alle immissioni in ruolo necessarie al 
raggiungimento    degli obiettivi    previsti dal PNRR. La dispo-
sizione di cui al primo periodo non si applica ai concorsi 
banditi successivamente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione». 

  3. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

     a)   all’articolo 2  -bis  , comma 2, le parole da: «senza che, 
in generale» fino alla fine del comma sono sostituite dalle 
seguenti: «. Per i primi tre cicli dei percorsi universitari e 
accademici di formazione iniziale, coloro che hanno svolto 
servizio presso le istituzioni scolastiche statali o presso le 
scuole paritarie per almeno tre anni, anche non continuativi, 
di cui almeno uno nella specifica classe di concorso per la 
quale scelgono di conseguire l’abilitazione, nei cinque anni 
precedenti, valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, del-
la legge 3 maggio 1999, n. 124, nonché coloro che hanno 
sostenuto la prova concorsuale relativa alla procedura stra-
ordinaria di cui all’articolo 59, comma 9  -bis  , del decreto- 
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e i titolari di contratti di 
docenza nell’ambito di percorsi di istruzione e formazione 
professionale delle regioni accedono ai percorsi universita-
ri e accademici di formazione iniziale relativi alla classe di 
concorso interessata, nei limiti della riserva di posti e con le 
modalità stabiliti con decreto adottato dal Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, sentito il Ministro dell’istruzione e 
del merito»    ; 

   b)   all’articolo 2  -ter  , comma 4, le parole da «di cui 20 
CFU/CFA» fino alla fine del comma sono sostituite dalle 
seguenti: «nell’ambito delle metodologie e tecnologie di-
dattiche applicate alla disciplina di riferimento. I percorsi di 
cui al presente comma possono essere svolti anche mediante 
modalità telematiche, comunque sincrone, anche in dero-
ga al limite previsto dall’articolo 2  -bis  , comma 1, secondo 
periodo, esclusivamente presso i Centri che organizzano e 
impartiscono percorsi accreditati ai sensi del medesimo arti-
colo 2  -bis  , comma 1.»; 

   b  -bis  ) all’articolo 2  -ter   , dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:    

   «4  -bis  . Coloro che hanno svolto servizio presso le istitu-
zioni scolastiche statali o presso le scuole paritarie per al-
meno tre anni, anche non continuativi, di cui almeno uno 
nella specifica classe di concorso per la quale scelgono di 
conseguire l’abilitazione, nei cinque anni precedenti, valu-
tati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 mag-
gio 1999, n. 124, nonché coloro che hanno sostenuto la pro-
va concorsuale relativa alla procedura straordinaria di cui 
all’articolo 59, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, conseguono, fermo restando il 
possesso del titolo di studio necessario con riferimento 
alla classe di concorso, l’abilitazione all’insegnamento 
attraverso l’acquisizione di 30 CFU o CFA tra quelli che 
compongono il percorso universitario e accademico di 
formazione iniziale di cui all’articolo 13, comma 2»    ; 

   c)   all’articolo 13, comma 2, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: «Per gli effetti di cui al presente comma, 
la prova finale del percorso universitario e accademico, 
svolta con le modalità di cui all’articolo 2  -bis  , comma 5, 

può essere sostenuta per non più di due volte. Il secon-
do mancato superamento della prova finale determina 
la cancellazione del vincitore del concorso dalla relativa 
graduatoria.»; 

   d)   all’articolo 18  -bis  : 
   01) al comma 2, le parole: «della riserva di posti stabi-

lita» sono sostituite dalle seguenti: «della riserva di posti 
e con le modalità stabilite»    ; 

  1) al comma 4:  
 1.1 al primo periodo, le parole: «completano 

il», sono sostituite dalle seguenti: «integrano i CFU/CFA, 
ove mancanti, per il completamento del»; 

 1.2 dopo il primo periodo, è inserito il seguente: 
«Con il decreto di cui all’articolo 2  -bis  , comma 4, sono 
definiti i contenuti dell’offerta formativa corrispondente 
a 36 CFU/CFA, che i vincitori del concorso di cui al com-
ma 1, ultimo periodo, conseguono per il completamento 
del percorso universitario e accademico di formazione 
iniziale ai sensi del primo periodo.»; 

 1.3 è aggiunto in fine il seguente periodo: «Per 
gli effetti di cui al presente comma, la prova finale del 
percorso universitario e accademico, svolta con le moda-
lità di cui all’articolo 2  -bis  , comma 5, può essere soste-
nuta per non più di due volte. Il secondo mancato supe-
ramento della prova finale determina la cancellazione del 
vincitore del concorso dalla relativa graduatoria.»; 

  2) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  
 «6  -bis  . Per gli anni accademici 2023/2024 e 

2024/2025 i percorsi universitari e accademici di forma-
zione iniziale possono essere svolti, a esclusione delle 
attività di tirocinio e di laboratorio, con modalità tele-
matiche, comunque sincrone, anche in deroga al limite 
previsto dall’articolo 2  -bis  , comma 1, secondo periodo, 
e in ogni caso in misura non superiore al 50 per cento 
del totale. Restano fermi, anche negli anni accademici 
di cui al primo periodo, i requisiti di accreditamento dei 
percorsi individuati dal decreto di cui all’articolo 2  -bis  , 
comma 4.»; 

   e)   all’articolo 22, comma 2, le parole: «successiva-
mente all’anno scolastico 2024/2025» sono sostituite dal-
le seguenti: «dopo il 31 dicembre 2024». 

  3  -bis  . All’articolo 1, comma 6, ultimo periodo, del 
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le pa-
role: «38 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «45 
per cento».  

  3  -ter  . Al fine di potenziare le attività di ricerca, gli enti 
pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 218, possono utilizzare, a 
valere sulle proprie risorse assunzionali, le procedure se-
lettive riservate a ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo 
livello e di secondo livello per l’accesso, rispettivamente, 
al secondo livello e al primo livello avviate tra il 1° gen-
naio 2019 e il 1° gennaio 2022.  

  3  -quater   . All’articolo 1 della legge 10 marzo 2000, 
n. 62, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 4  -bis  , il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Ferme restando le abilitazioni già conseguite 
secondo il previgente ordinamento, a decorrere dall’anno 
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scolastico 2023/2024, ai fini di cui al comma 4, il perso-
nale in servizio presso le scuole secondarie che chiedono 
il riconoscimento della parità o che lo hanno già ottenuto 
consegue il requisito del titolo di abilitazione secondo le 
modalità stabilite dagli articoli 2  -bis   e 2  -ter   del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59»;   

     b)   dopo il comma 4  -bis    è inserito il seguente:    
   «4  -ter  . In via straordinaria, per gli anni scolastici 

2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026, con riferimento ai 
soggetti la cui iscrizione ai percorsi di formazione ini-
ziale e abilitazione all’insegnamento di cui agli articoli 
2  -bis   e 2  -ter   del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, 
non sia stata accolta per mancanza dell’offerta forma-
tiva, è considerato valido requisito, ai soli fini di cui al 
comma 4 del presente articolo, in luogo del titolo di abi-
litazione di cui al comma 4  -bis  , l’avere prestato servizio 
presso le scuole paritarie per almeno tre anni, anche non 
continuativi, nei dieci anni precedenti, valutati ai sensi 
dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, 
n. 124»    . 

 4. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono determinati, anche in 
deroga all’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, i compensi da corrispondere al 
presidente, ai membri e al segretario delle commissioni 
esaminatrici dei concorsi pubblici banditi dal Ministero 
dell’istruzione e del merito per il reclutamento del perso-
nale dirigenziale, docente   , amministrativo, tecnico e ausi-
liario    delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, 
nonché al personale addetto alla vigilanza delle medesi-
me prove concorsuali e al referente informatico d’aula 
in caso di procedure informatizzate, nonché gli ulteriori 
compensi premiali a favore dei membri delle commissio-
ni dei concorsi connessi all’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza e al conseguimento    dell’obiettivo    
PNRR M4C1-14 al fine di assicurare la conclusione delle 
operazioni concorsuali    nei termini stabiliti    dal Piano me-
desimo. All’attuazione del presente comma si provvede 
nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 5. L’onere complessivo per ogni procedura concor-
suale derivante dalla revisione dei compensi prevista dal 
comma 4 non deve superare quello determinato in appli-
cazione delle disposizioni vigenti. 

 6. All’articolo 1  -bis   , del decreto-legge 29 ottobre 
2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «del 50 per cento», sono 
sostituite dalle seguenti: «del 30 per cento»; 

   b)   al comma 2, secondo periodo, le parole: «il 50 per 
cento», sono sostituite dalle seguenti: «il 70 per cento». 

  6  -bis  . Nella provincia autonoma di Bolzano, la for-
mazione iniziale dei docenti della scuola secondaria può 
avvenire anche mediante percorsi formativi abilitanti 
disciplinati e istituiti dalla giunta provinciale ai sen-

si dell’articolo 12  -bis   del testo unificato dei decreti del 
Presidente della Repubblica 20 gennaio 1973, n. 116 e 
4 dicembre 1981, n. 761, concernenti norme di attuazione 
dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in mate-
ria di ordinamento scolastico in provincia di Bolzano, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbra-
io 1983, n. 89.  

  6  -ter   . All’articolo 5 del decreto-legge 29 dicembre 
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 febbraio 2023, n. 14, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

   a)      al comma 11  -quinquies  :  
   

   1) alla lettera   a)  , le parole: «ovvero abbiano su-
perato la prova scritta e la prova orale dopo essere stati 
ammessi a seguito di un provvedimento giurisdizionale 
cautelare, anche se successivamente caducato» sono 
soppresse;   

   
   2) alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le seguen-

ti parole: «ovvero abbiano superato la prova scritta e la 
prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un 
provvedimento giurisdizionale cautelare, anche se suc-
cessivamente caducato»;   

   
     b)   dopo il comma 11  -novies    sono aggiunti i seguenti:    

   «11  -decies  . I soggetti che alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione sono in servizio pres-
so istituzioni scolastiche in qualità di dirigenti scolasti-
ci a seguito di immissione in ruolo con riserva per aver 
partecipato al concorso indetto con decreto del direttore 
generale del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale  , 4a serie speciale, n. 90 del 
24 novembre 2017, superando la prova scritta e la prova 
orale dopo essere stati ammessi a seguito di un provvedi-
mento giurisdizionale cautelare, sono confermati defini-
tivamente in ruolo a condizione che abbiano superato il 
periodo di formazione e prova.   

   11  -undecies  . I soggetti destinatari di provvedi-
menti di revoca della nomina o di risoluzione del con-
tratto di dirigente scolastico, adottati in esecuzione di 
provvedimenti giurisdizionali, che hanno partecipato 
con riserva al concorso indetto con decreto del direttore 
generale del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale  , 4a serie speciale, n. 90 del 
24 novembre 2017, superando la prova scritta e la pro-
va orale, a condizione che abbiano superato il relativo 
periodo di formazione e prova, sono immessi in ruolo 
con decorrenza dal 1° settembre 2024 nei posti vacanti 
e disponibili, con precedenza rispetto alle assunzioni per 
l’anno scolastico 2024/2025, fatta salva la necessità di 
eseguire i provvedimenti giurisdizionali che dispongo-
no l’immissione in ruolo dei partecipanti alla procedura 
concorsuale indetta con decreto del direttore generale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
del 13 luglio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 
4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011».      
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  6  -quater  . A decorrere dalla costituzione delle gradua-
torie provinciali delle supplenze per i posti di sostegno 
successive alla pubblicazione del regolamento per l’at-
tuazione del comma 6  -bis   dell’articolo 4 della legge 
3 maggio 1999, n. 124, in aggiunta a quanto riconosciuto 
per il servizio, è riconosciuto un punteggio ulteriore di 
3 punti per ciascun anno di servizio prestato su posto di 
sostegno successivamente al conseguimento del titolo di 
specializzazione sul sostegno.  

   
  6  -quinquies   . All’articolo 6 del decreto-legge 29 di-

cembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

   
     a)   al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «Le risorse di cui al presente comma sono iscritte 
in uno specifico capitolo di bilancio e sono finalizzate 
all’incremento del fondo per il funzionamento ammini-
strativo-didattico della scuola europea di Brindisi e alla 
retribuzione del personale docente e amministrativo di 
madrelingua o esperto»;   

   
     b)   al comma 1  -ter   sono aggiunti, in fine, i seguen-

ti periodi: «Il personale di cui al primo periodo, con-
trattualizzato nel limite delle risorse finanziarie di cui 
al medesimo primo periodo, concorre alla definizione 
dell’organico complessivo della Scuola europea di Brin-
disi. Al fine di consentire la retribuzione del personale 
docente e amministrativo di madrelingua o esperto, il Mi-
nistero dell’istruzione e del merito attribuisce le risorse 
finanziarie nei limiti del budget assegnato. Il Ministero 
dell’istruzione e del merito adotta ogni opportuna misu-
ra, per il tramite dell’Ufficio scolastico regionale compe-
tente, al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa 
nel conferimento degli incarichi da parte della Scuola 
europea di Brindisi e provvede al monitoraggio periodi-
co della spesa avvalendosi del sistema informativo del 
Ministero stesso»    .   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 59, del citato decreto-legge 

25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106:  

 «Art. 59    (Misure straordinarie per la tempestiva nomina dei do-
centi di posto comune e di sostegno e semplificazione delle procedure 
concorsuali del personale docente). —    1. Con riferimento all’anno sco-
lastico 2021/2022, i posti di tipo comune e di sostegno nell’organico 
dell’autonomia sono destinati, nel limite dell’autorizzazione concessa 
ai sensi dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 alle im-
missioni in ruolo da disporre secondo la legislazione vigente, fatto salvo 
quanto disposto dai commi seguenti. 

 2. Per il medesimo anno scolastico 2021/2022 è incrementata al 
100 per cento la quota prevista dall’articolo 17, comma 2, lettera   b)  , 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 da destinare alla procedura 
di cui al comma 3 del medesimo articolo. Per lo stesso anno scolastico 
è incrementata al 100 per cento la quota prevista dall’articolo 4 com-
ma 1  -quater  , lettera   b)   del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96 da destinare alla 
procedura di cui al comma 1  -quinquies   del medesimo articolo. 

 3. La graduatoria di cui all’articolo 1, comma 9, lettera   b)   del de-
creto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 2019, n. 159, è integrata con i soggetti che hanno 
conseguito nelle prove di cui alla lettera   a)   del medesimo comma il pun-
teggio minimo previsto dal comma 10 del medesimo articolo. 

 4. In via straordinaria, esclusivamente per l’anno scolastico 
2021/2022, i posti comuni e di sostegno vacanti e disponibili che re-
siduano dopo le immissioni in ruolo ai sensi dei commi 1, 2 e 3 del 
presente articolo, salvi i posti di cui ai concorsi per il personale docente 
banditi con decreti del Capo del Dipartimento per il sistema educativo 
di istruzione e formazione del Ministero dell’istruzione nn. 498 e 499 
del 21 aprile 2020, pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  , 4a serie speciale, 
n. 34 del 28 aprile 2020, e successive modifiche, sono assegnati con 
contratto a tempo determinato, nel limite dell’autorizzazione di cui al 
comma 1 del presente articolo, ai docenti che sono iscritti nella prima 
fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all’articolo 4, 
comma 6  -bis  , della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti comuni o di 
sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali possono iscriversi, 
anche con riserva di accertamento del titolo, coloro che conseguono il 
titolo di abilitazione o di specializzazione entro il 31 luglio 2021. Per 
i docenti di posto comune, di cui al primo periodo del presente com-
ma, è altresì richiesto che abbiano svolto su posto comune, entro l’anno 
scolastico 2020/2021, almeno tre annualità di servizio, anche non con-
secutive, negli ultimi dieci anni scolastici oltre quello in corso, nelle isti-
tuzioni scolastiche statali, valutabili come tali ai sensi dell’articolo 11, 
comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124. 

 5. Il contratto a tempo determinato di cui al comma 4 è proposto 
esclusivamente nella provincia e nella o nelle classi di concorso o tipo-
logie di posto per le quali il docente risulta iscritto nella prima fascia 
delle graduatorie provinciali per le supplenze o negli elenchi aggiuntivi. 

 6. Nel corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono 
altresì il percorso annuale di formazione iniziale e prova di cui all’arti-
colo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con le integrazioni 
di cui al comma 7. 

 7. Il percorso annuale di formazione iniziale e prova è seguito da 
una prova disciplinare. Alla prova disciplinare accedono i candidati 
valutati positivamente ai sensi dell’articolo 1, comma 117, della legge 
13 luglio 2015, n. 107. La prova disciplinare è superata dai candidati che 
raggiungono una soglia di idoneità ed è valutata da una commissione 
esterna all’istituzione scolastica di servizio. 

 8. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di forma-
zione e prova e di giudizio positivo della prova disciplinare, il docente 
è assunto a tempo indeterminato e confermato in ruolo, con decorrenza 
giuridica dal 1° settembre 2021, o, se successiva, dalla data di inizio del 
servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato 
servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di 
formazione e prova comporta la reiterazione dell’anno di prova ai sensi 
dell’articolo 1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Il giudi-
zio negativo relativo alla prova disciplinare comporta la decadenza dalla 
procedura di cui al comma 4 e l’impossibilità di trasformazione a tempo 
indeterminato del contratto. 

 9. Con decreto del Ministro dell’istruzione, con riferimento alla 
procedura di cui al comma 4, sono disciplinati le modalità di attribuzio-
ne del contratto a tempo determinato dalle graduatorie provinciali per le 
supplenze e dai relativi elenchi aggiuntivi nel limite dei posti vacanti e 
disponibili di cui al comma 4, la commissione nazionale incaricata di re-
digere i quadri di riferimento per la valutazione della prova disciplinare 
di cui al comma 7, le modalità di formazione delle commissioni della 
prova disciplinare, i requisiti dei componenti e le modalità di espleta-
mento della suddetta prova. Ai componenti della commissione naziona-
le non sono dovuti, per le attività svolte, compensi, indennità, gettoni, 
emolumenti, rimborsi spese né altre utilità comunque denominate. 

 9  -bis  . In via straordinaria, per un numero di posti pari a quelli va-
canti e disponibili per l’anno scolastico 2021/2022 che residuano dalle 
immissioni in ruolo effettuate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4, salvi i posti 
di cui ai concorsi per il personale docente banditi con i decreti del Capo 
del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del 
Ministero dell’istruzione nn. 498 e 499 del 21 aprile 2020, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale  , 4a Serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, è 
bandita una procedura concorsuale straordinaria per regione e classe di 
concorso riservata ai docenti non compresi tra quelli di cui al comma 4 
che, entro il termine di presentazione delle istanze di partecipazione, 
abbiano svolto nelle istituzioni scolastiche statali un servizio di alme-
no tre anni, anche non consecutivi, negli ultimi cinque anni scolasti-
ci, valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 
1999, n. 124. Il bando determina altresì il contributo di segreteria posto 
a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire integralmente l’one-
re della procedura concorsuale. Ciascun candidato può partecipare alla 
procedura in un’unica regione e per una sola classe di concorso e può 
partecipare solo per una classe di concorso per la quale abbia maturato 
almeno un’annualità, valutata ai sensi del primo periodo. Le graduatorie 
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di merito regionali sono predisposte sulla base dei titoli posseduti e del 
punteggio conseguito in una prova disciplinare da tenere entro il 15 giu-
gno 2022, le cui caratteristiche sono definite con decreto del Ministro 
dell’istruzione. Nel limite dei posti di cui al presente comma, che sono 
resi indisponibili per le operazioni di mobilità e immissione in ruolo, i 
candidati vincitori collocati in posizione utile in graduatoria sono assun-
ti a tempo determinato nell’anno scolastico 2022/2023 e partecipano, 
con oneri a proprio carico, a un percorso di formazione, anche in colla-
borazione con le università, che ne integra le competenze professiona-
li. Nel corso della durata del contratto a tempo determinato i candidati 
svolgono altresì il percorso annuale di formazione iniziale e prova di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. A seguito 
del superamento della prova che conclude il percorso di formazione di 
cui al quinto periodo nonché del superamento del percorso annuale di 
formazione iniziale e prova, il docente è assunto a tempo indetermina-
to e confermato in ruolo, con decorrenza giuridica ed economica dal 
1° settembre 2023, o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, 
nella medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato servizio con 
contratto a tempo determinato. Il percorso di formazione di cui al quinto 
periodo e la relativa prova conclusiva sono definiti con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione. Limitatamente alle classi di concorso per le quali 
non sia possibile effettuare le nomine a tempo determinato in tempo uti-
le per lo svolgimento del percorso annuale di formazione iniziale e pro-
va di cui all’articolo 1, comma 116, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le 
operazioni di assunzione a tempo determinato sono prorogate all’anno 
scolastico 2023/2024. A tal fine, i relativi posti sono resi indisponibili 
per le operazioni di mobilità e di immissione in ruolo riferite all’anno 
scolastico 2023/2024. I docenti che svolgono l’incarico a tempo deter-
minato e la relativa formazione nonché l’anno di formazione iniziale e 
prova nell’anno scolastico 2023/2024 sono assunti a tempo indetermi-
nato e confermati in ruolo con decorrenza giuridica ed economica dal 
1° settembre 2024 o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, nella 
medesima istituzione scolastica presso cui hanno prestato servizio con 
contratto a tempo determinato. Le graduatorie di cui al presente comma 
decadono con l’immissione in ruolo dei vincitori, fatto salvo lo scorri-
mento degli eventuali rinunciatari, da effettuare entro il limite dei posti 
attribuiti alla procedura di cui al presente comma e, comunque, non oltre 
la data di pubblicazione delle graduatorie relative al concorso pubblico 
bandito ai sensi dell’articolo 46 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. 

 9  -ter  . I posti comuni e di sostegno destinati alle procedure di cui 
al comma 4 e rimasti vacanti dopo le relative operazioni sono destinati 
sino al 15 marzo 2022 alle immissioni in ruolo con decorrenza giuri-
dica ed economica 1° settembre 2022 dei soggetti di cui al comma 3, 
limitatamente alle classi di concorso per le quali la pubblicazione della 
graduatoria avviene dopo il 31 agosto 2021 ed entro il 31 gennaio 2022. 

 10. Al fine di assicurare che i concorsi ordinari per il personale 
docente per la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria per i posti 
comuni e di sostegno siano banditi con frequenza annuale, nel rispetto 
dell’articolo 39, commi 3 e 3  -bis    della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
in deroga alla disciplina del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, e della legge 19 giugno 2019, n. 56, nonché in 
deroga alla disciplina di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
alla legge 13 luglio 2015, n. 107, al decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59 e ai relativi decreti attuativi, garantendone comunque il carattere 
comparativo, le prove di detti concorsi si svolgono secondo le seguenti 
modalità semplificate:  

   a)   per i concorsi banditi a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione e per tutto il periodo di attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, sostenimento mediante l’ausilio 
di mezzi informatizzati, di una prova scritta con più quesiti a risposta 
multipla volta all’accertamento delle conoscenze e competenze del can-
didato in ambito pedagogico, psicopedagogico e didattico-metodologi-
co, nonché sull’informatica e sulla lingua inglese. Al termine del perio-
do di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, possibilità 
di optare per una prova scritta con più quesiti a risposta aperta volta 
all’accertamento delle medesime competenze di cui al primo periodo. 
Nell’ipotesi di cui al secondo periodo della presente lettera, con decreto 
del Ministro dell’istruzione e del merito, l’accesso alla prova scritta può 
essere riservato a coloro che superano una prova preselettiva. Non si dà 
luogo alla previa pubblicazione dei quesiti. L’amministrazione si riserva 
la possibilità, in ragione del numero di partecipanti, di prevedere, ove 
necessario, la non contestualità delle prove relative alla medesima clas-
se di concorso, assicurandone comunque la trasparenza e l’omogeneità 
in modo da garantire il medesimo grado di selettività tra tutti i parteci-
panti. La prova è valutata al massimo 100 punti ed è superata da coloro 
che conseguono il punteggio minimo di 70 punti; 

   b)   prova orale volta ad accertare, in particolare, le conoscenze e 
le competenze del candidato sulla disciplina della classe di concorso o 
tipologia di posto per la quale partecipa, nonché le competenze didat-
tiche e l’abilità nell’insegnamento anche attraverso un test specifico; 

   c)   valutazione dei titoli; 
   d)   formazione della graduatoria sulla base delle valutazioni di 

cui alle lettere   a)     b)   e   c)  , nel limite dei posti messi a concorso fatta salva 
l’integrazione, nel limite dei posti banditi, della graduatoria nella misura 
delle eventuali rinunce intervenute, con i candidati che hanno raggiunto 
almeno il punteggio minimo previsto per il superamento delle prove 
concorsuali; 

 d  -bis  ). 
 10.1. La redazione dei quesiti della prova scritta di cui al com-

ma 10, anche a titolo oneroso, è assegnata a una o più università o con-
sorzi universitari ovvero enti pubblici di ricerca nonché al Formez PA. 
Ai componenti della commissione non spettano compensi, gettoni di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 10  -bis  . I bandi dei concorsi di cui al comma 10, emanati a decorre-
re dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, prevedono una riserva di posti, pari al 30 per cento per ciascuna 
regione, classe di concorso e tipologia di posto, in favore di coloro che 
hanno svolto, entro il termine di presentazione delle istanze di parteci-
pazione al concorso, un servizio presso le istituzioni scolastiche statali 
di almeno tre anni scolastici, anche non continuativi, nei dieci anni pre-
cedenti, valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 mag-
gio 1999, n. 124. La riserva di cui al periodo precedente vale in un’unica 
regione e per le classi di concorso o tipologie di posto per le quali il 
candidato abbia maturato un servizio di almeno un anno scolastico. Nel 
calcolo della percentuale dei posti riservati si procede con arrotonda-
mento per difetto. La riserva si applica solo nel caso in cui il numero dei 
posti messi a bando, per ciascuna regione, classe di concorso o tipologia 
di posto, sia pari o superiore a quattro. 

 10  -ter  . 
 11. Con decreto del Ministero dell’istruzione sono apportate tut-

te le occorrenti modificazioni ai bandi di concorso derivanti da quanto 
sopra previsto, fermi restando i programmi concorsuali, senza che ciò 
comporti la riapertura dei termini per la presentazione delle istanze o 
la modifica dei requisiti di partecipazione. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione sono altresì disciplinate le modalità di redazione dei que-
siti della prova scritta anche a titolo oneroso, la commissione nazionale 
incaricata di redigere i quadri di riferimento per la valutazione della 
prova scritta, i programmi delle prove, i requisiti dei componenti delle 
commissioni cui spetta la valutazione della prova scritta e della prova 
orale, i titoli valutabili e il relativo punteggio. 

 11  -bis  . I concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua 
di insegnamento slovena della regione Friuli-Venezia Giulia sono indet-
ti, ai sensi dell’articolo 426 del testo unico di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, dal dirigente preposto all’Ufficio scolastico re-
gionale del Friuli-Venezia Giulia, il quale, fermo restando lo svolgimen-
to di un’unica prova scritta, adatta le disposizioni di cui ai commi 10 e 
11 del presente articolo, concernenti la struttura e le modalità di predi-
sposizione delle prove scritte, alle specificità delle scuole con lingua 
di insegnamento slovena. Resta ferma la procedura vigente finalizzata 
alla preventiva autorizzazione ed individuazione dei posti di docenza 
da ricoprire. 

 12. 
 13. Le immissioni in ruolo dei vincitori, nel limite previsto dal ban-

do di concorso per la specifica regione, classe di concorso o tipologia 
di posto, in caso di incapienza dei posti destinati annualmente alle as-
sunzioni, possono essere disposte anche negli anni scolastici successivi, 
sino all’esaurimento della graduatoria di cui al comma 10, lettera   d)  , nel 
limite delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente per i 
concorsi ordinari. 

 14. In via straordinaria, esclusivamente per le immissioni in ruolo 
relative all’anno scolastico 2021/2022 in ragione degli obiettivi perse-
guiti tramite il Piano Nazionale di ripresa e resilienza circa il rafforza-
mento delle materie scientifiche e tecnologiche e dell’elevato numero 
dei posti vacanti e disponibili, le procedure concorsuali ordinarie già 
bandite, di cui al decreto dipartimentale del 21 aprile 2020, n. 499, in-
dicate nella seguente Tabella A, e per il numero di posti ivi previsto, si 
svolgono, anche in deroga alla normativa vigente, con le modalità di cui 
al comma 15. 

 Tabella A 
 Classe di concorso/Tipologia di posto Numero posti 
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 A020 - Fisica 282 
 A026 - Matematica 1005 
 A027 - Matematica e fisica 815 
 A028 - Matematica e scienze 3124 
 A041 - Scienze e tecnologie informatiche 903 
  15. Per le classi di concorso e tipologie di posto di cui al comma 14 

la procedura concorsuale si svolge secondo le seguenti modalità:  
   a)   unica prova scritta con più quesiti a risposta multipla, vol-

ta all’accertamento delle conoscenze e competenze del candidato sul-
le discipline della classe di concorso o tipologia di posto per la qua-
le partecipa, nonché sull’informatica e sulla lingua inglese. La prova, 
computer-based, si svolge nelle sedi individuate dagli Uffici Scolastici 
Regionali e consiste nella somministrazione di 50 quesiti, 40 dei quali 
vertenti sui programmi previsti dall’allegato A al decreto del Ministro 
dell’istruzione 20 aprile 2020, n. 201 per la singola classe di concorso, 5 
sull’informatica e 5 sulla lingua inglese. Per la classe di concorso A027-
Matematica e Fisica i 40 quesiti vertenti sui programmi sono suddivisi 
tra 20 quesiti di matematica e 20 quesiti di fisica. Per la classe di con-
corso A028 - Matematica e scienze i 40 quesiti vertenti sui programmi 
sono suddivisi tra 20 quesiti di matematica e 20 quesiti nell’ambito delle 
scienze chimiche, fisiche, biologiche e naturali. Ciascun quesito consi-
ste in una domanda seguita da quattro risposte, delle quali solo una è 
esatta; l’ordine dei 50 quesiti è somministrato in modalità casuale per 
ciascun candidato. La prova ha una durata massima di 100 minuti, fermi 
restando gli eventuali tempi aggiuntivi di cui all’articolo 20 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104. Non si dà luogo alla previa pubblicazione dei 
quesiti. L’amministrazione si riserva la possibilità, in ragione del nu-
mero di partecipanti, di prevedere, ove necessario, la non contestualità 
delle prove relative alla medesima classe di concorso, assicurandone co-
munque la trasparenza e l’omogeneità in modo da garantire il medesimo 
grado di selettività tra tutti i partecipanti. La valutazione della prova è 
effettuata assegnando 2 punti a ciascuna risposta esatta, zero punti alle 
risposte non date o errate. La prova è valutata al massimo 100 punti ed 
è superata da coloro che conseguono il punteggio minimo di 70 punti. 

   b)   prova orale, valutata al massimo 100 punti e superata da colo-
ro che conseguono il punteggio minimo di 70 punti; 

   c)   formazione della graduatoria, entro la data del 31 luglio 2021, 
esclusivamente sulla base della somma delle valutazioni di cui alle let-
tere   a)   e   b)   nel limite dei posti messi a concorso. 

 16. La procedura di cui ai commi 14 e 15 non comporta la riapertu-
ra dei termini per la presentazione delle istanze o la modifica dei requi-
siti di partecipazione alla procedura indetta con decreto dipartimentale 
21 aprile 2020, n. 499 per le classi di concorso interessate. Con decreto 
del Ministero dell’istruzione sono apportate le eventuali ulteriori modi-
ficazioni ai bandi di concorso necessari all’espletamento delle procedu-
re di cui ai commi 14 e 15. La redazione dei quesiti della prova scritta, 
anche a titolo oneroso, è assegnata con affidamento diretto ad una o 
più università. Parimenti i servizi logistici e informatici necessari per lo 
svolgimento di detta prova scritta sono assegnati direttamente anche a 
soggetti in house rispetto al Ministero dell’istruzione. Le commissioni 
di concorso sono costituite con decreto del direttore generale dell’Uf-
ficio scolastico regionale responsabile della procedura che provvede 
entro cinque giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta ufficiale   dell’avviso 
di convocazione per la prova scritta. E’ possibile formare sottocommis-
sioni per lo svolgimento contestuale della prova orale, ferma restando 
l’unicità del presidente, per gruppi comprendenti un numero di candida-
ti superiore a cinquanta. Al presidente ed ai componenti e al segretario 
delle commissioni che concludono le operazioni concorsuali redigen-
do la graduatoria entro il 31 luglio 2021 è riconosciuto un compenso, 
aggiuntivo rispetto a quello previsto a legislazione vigente, pari a due 
volte il compenso base previsto dall’articolo 2, comma 1, numero 3), 
comma 2 e comma 3, nonché dall’articolo 5, del Decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri 24 aprile 2020. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione sono disciplinati la commissione nazionale incaricata di 
valutare la congruità e l’equivalenza dei quesiti, di redigere i quadri di 
riferimento per la valutazione della prova orale, i requisiti dei compo-
nenti delle commissioni cui spetta la valutazione della prova scritta e 
della prova orale. 

 17. Le graduatorie delle procedure di cui al comma 14 sono utiliz-
zate per le immissioni in ruolo relative all’anno scolastico 2021/2022, 
se approvate, per eventuali oggettive ragioni di ritardo, entro la data del 
30 ottobre 2021, con conseguente risoluzione dei contratti di lavoro a 
tempo determinato nelle more stipulati sui relativi posti vacanti e dispo-
nibili. Le medesime graduatorie, se non approvate entro la data di cui al 
periodo precedente, sono utilizzate nel corso degli anni successivi con 

priorità rispetto alle graduatorie delle procedure ordinarie. In ogni caso, 
le immissioni in ruolo dei vincitori, nel limite previsto dal bando di con-
corso per la specifica regione e classe di concorso, in caso di incapienza 
dei posti destinati annualmente alle assunzioni, possono essere disposte 
anche negli anni scolastici successivi, sino all’esaurimento della gra-
duatoria, nel limite delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 
vigente. Alle immissioni in ruolo per l’anno scolastico 2021/2022 si 
applica la decorrenza dei contratti prevista dall’articolo 58, comma 1 
lett.   b)  . 

 18. Resta impregiudicata per i candidati della procedura di cui al 
comma 14, la partecipazione alla procedura concorsuale ordinaria per 
le corrispondenti classi di concorso. Ai fini di quanto previsto nel pe-
riodo precedente i posti delle predette procedure concorsuali ordinarie 
sono rideterminati in ragione dei posti vacanti e disponibili nei limiti 
individuati da un decreto del Ministro dell’istruzione di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica 
amministrazione. Con decreto del Ministero dell’istruzione si provvede, 
altresì, alla riapertura dei termini di partecipazione limitatamente alle 
procedure di cui al periodo precedente. 

 19. Agli oneri derivanti dal comma 16, pari a euro 7.684.000 per 
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 77. 

 20. Con ordinanza del Ministro dell’istruzione sono definiti appo-
siti protocolli, sottoposti alla previa approvazione del Comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni, relativi 
alle modalità di svolgimento in sicurezza dei concorsi per il personale 
scolastico fino al 31 dicembre 2022, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

  21. All’articolo 1 del decreto legge 29 ottobre 2019, n. 126, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159:  

 1) al comma 9, lettera   g)   i punti 2) e 3) sono soppressi; 
 2) il comma 13 è abrogato. 

 21  -bis  . Con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 18  -bis   del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, la disposizione di cui al com-
ma 10, lettera d  -bis  ), del presente articolo cessa di avere efficacia dal 
1° gennaio 2025.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 47, comma 11, del citato decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79:  

 «Art. 47    (Misure per l’attuazione del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza di cui è titolare il Ministero dell’istruzione). —    1.-10. 
(  Omissis  ) 

 11. Le graduatorie di cui all’articolo 59, comma 10, lettera   d)  , e 
comma 15, lettera   c)  , del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono integrate, 
nel limite delle autorizzazioni di spesa previste a legislazione vigente 
e nel rispetto del regime autorizzatorio di cui all’articolo 39, commi 3 
e 3  -bis  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con i candidati risultati 
idonei per avere raggiunto o superato il punteggio minimo previsto dal 
comma 15 del medesimo articolo 59 del decreto-legge n. 73 del 2021 
e sono prorogate sino al loro esaurimento. A decorrere dall’anno scola-
stico 2024/2025, le graduatorie di cui al primo periodo sono utilizzate 
nei limiti delle facoltà assunzionali residuali rispetto alle immissioni in 
ruolo necessarie al raggiungimento dei target previsti dal PNRR. La di-
sposizione di cui al primo periodo non si applica ai concorsi banditi suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione.» 

 — Si riporta il testo degli articoli 2  -bis   e 2 ter, del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 59, recante Riordino, adeguamento e semplifica-
zione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente 
nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione so-
ciale e culturale della professione, a norma dell’articolo 1, commi 180 
e 181, lettera   b)   , della legge 13 luglio 2015, n. 107, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 2  -bis      (Percorso universitario e accademico di formazione 
iniziale). —    1. Il percorso universitario e accademico di formazione 
iniziale, a frequenza obbligatoria, è organizzato ed è impartito, per le 
relative classi di concorso, con modalità di erogazione convenzionale, 
ai sensi del secondo periodo, dalle università ovvero dalle istituzioni 
AFAM attraverso centri individuati dalle istituzioni della formazione 
superiore, anche in forma aggregata, nell’ambito della rispettiva auto-
nomia statutaria e regolamentare. I percorsi sono svolti interamente in 
presenza o, esclusivamente per le attività diverse dalle attività di tiro-
cinio e di laboratorio, con modalità telematiche in misura comunque 
non superiore al 20 per cento del totale. Nel decreto di cui al comma 4 
sono individuati i requisiti di accreditamento dei percorsi di formazio-
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ne iniziale, in modo da garantirne l’elevata qualità e la solidità, e sono 
altresì definiti i criteri e le modalità di coordinamento e di eventuale 
loro aggregazione. Nel medesimo decreto sono definite le modalità con 
cui i percorsi di formazione iniziale sono organizzati per realizzare una 
collaborazione strutturata e paritetica fra sistema scolastico, università 
e istituzioni AFAM. 

 2. Il Ministero dell’istruzione stima e comunica al Ministero 
dell’università e della ricerca il fabbisogno di docenti per il sistema na-
zionale di istruzione, ivi compresi le scuole paritarie e i percorsi di istru-
zione e formazione professionale delle regioni nonché le scuole italiane 
all’estero, nel triennio successivo, per tipologia di posto e per classe di 
concorso, affinché il sistema di formazione iniziale dei docenti generi, 
in maniera tendenzialmente omogenea tra le varie regioni, un numero di 
abilitati sufficiente a garantire la selettività delle procedure concorsuali. 
   Per i primi tre cicli dei percorsi universitari e accademici di formazione 
iniziale, coloro che hanno svolto servizio presso le istituzioni scolasti-
che statali o presso le scuole paritarie per almeno tre anni, anche non 
continuativi, di cui almeno uno nella specifica classe di concorso per la 
quale scelgono di conseguire l’abilitazione, nei cinque anni precedenti, 
valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, 
n. 124, nonché coloro che hanno sostenuto la prova concorsuale rela-
tiva alla procedura straordinaria di cui all’articolo 59, comma 9  -bis  , 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e i titolari di contratti di docenza 
nell’ambito di percorsi di istruzione e formazione professionale delle 
regioni accedono ai percorsi universitari e accademici di formazione 
iniziale relativi alla classe di concorso interessata, nei limiti della riser-
va di posti e con le modalità stabiliti con decreto adottato dal Ministro 
dell’università e della ricerca, sentito il Ministro dell’istruzione e del 
merito.  

 3. Fermi restando i margini di flessibilità dei relativi piani di stu-
dio, possono di norma accedere all’offerta formativa dei centri univer-
sitari e accademici di formazione iniziale dei docenti coloro che sono in 
possesso dei titoli di studio di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 5 nonché 
coloro che sono regolarmente iscritti a corsi di studio per il consegui-
mento dei medesimi titoli. Per coloro che sono iscritti a corsi di studio 
per il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico l’accesso è 
subordinato all’acquisizione di 180 CFU. Nel rispetto del principio di 
autonomia delle università, i CFU/CFA di formazione iniziale per l’in-
segnamento sono conseguiti in modalità aggiuntiva. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con i Ministri dell’istruzione e dell’università e della ricerca, da 
adottare entro il 31 luglio 2022, negli ambiti precisati all’articolo 2, 
comma 2, sono definiti i contenuti e la strutturazione dell’offerta for-
mativa corrispondente a 60 CFU/CFA, di cui almeno 10 di area peda-
gogica, necessari per la formazione iniziale, comprendente attività di 
tirocinio diretto e indiretto non inferiore a 20 CFU/CFA, in modo che vi 
sia proporzionalità tra le diverse componenti di detta offerta formativa e 
tenendo in considerazione gli aspetti connessi all’inclusione scolastica 
nonché le specificità delle materie scientifiche, tecnologiche e matema-
tiche. Per ogni CFU/CFA di tirocinio, l’impegno in presenza nelle classi 
non può essere inferiore a 12 ore. Il decreto di cui al primo periodo 
determina il numero di crediti formativi universitari o accademici ri-
servati alla formazione inclusiva delle persone con disabilità. Il mede-
simo decreto definisce la percentuale di presenza alle attività formative 
necessarie per l’accesso alla prova finale del percorso di formazione 
iniziale di cui all’articolo 2, comma 2, tenuto conto del criterio di cui al 
comma 1, terzo periodo, del presente articolo. Ai fini di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   a)  , fermo restando il conseguimento di almeno 10 
CFU/CFA di tirocinio diretto, è comunque riconosciuta la validità dei 24 
CFU/CFA già conseguiti quale requisito di accesso al concorso secondo 
il previgente ordinamento. Il decreto di cui al presente comma definisce 
le linee guida per il riconoscimento degli eventuali altri crediti maturati 
nel corso degli studi universitari o accademici, purché strettamente coe-
renti con gli obiettivi formativi. I tirocini di cui al presente comma non 
sono retribuiti. 

 5. Con il decreto di cui al comma 4 sono stabiliti gli standard pro-
fessionali minimi riferiti alle competenze che devono essere possedute 
dal docente abilitato, nonché le modalità di svolgimento della prova fi-
nale del percorso universitario e accademico, comprendente la prova 
scritta e la lezione simulata ai sensi dell’articolo 2, comma 2, gli stan-
dard necessari ad assicurare una valutazione omogenea dei partecipanti 
e la composizione della relativa commissione giudicatrice, nella quale 
sono comunque presenti un membro designato dall’Ufficio scolastico 
regionale di riferimento e un membro esterno esperto di formazione nel-
le materie inerenti al percorso abilitante, anche individuabile tra i tutor 
di cui al comma 7. La nomina di personale scolastico nella commissione 

di cui al precedente periodo non deve determinare oneri di sostituzione 
a carico del bilancio dello Stato. 

 6. Con il decreto di cui al comma 4 è individuato il Profilo conclu-
sivo delle competenze professionali del docente abilitato, nel rispetto 
degli standard professionali minimi riferiti alle competenze di cui al 
comma 5, e sono definite le modalità della loro verifica, per favorire la 
coerenza dei percorsi universitari e accademici di formazione iniziale 
con le professionalità richieste al docente per favorire la trasformazione 
digitale dell’organizzazione scolastica e dei processi di apprendimento 
e insegnamento. 

 7. Alle attività di tutoraggio del percorso di formazione iniziale 
sono preposti docenti delle scuole secondarie di primo e secondo gra-
do. Con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con i Ministri 
dell’università e della ricerca e dell’economia e delle finanze, sono sta-
biliti il contingente di personale docente di cui al primo periodo e la sua 
ripartizione tra le università e le istituzioni AFAM. Con il medesimo 
decreto sono altresì definiti i criteri di selezione dei docenti che aspirano 
alla funzione di tutor. Per l’attuazione del presente comma è autorizzata 
la spesa di 16,6 milioni di euro per l’anno 2022 e 50 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2023. Ai relativi oneri si provvede, quanto a 
16,6 milioni di euro per l’anno 2022, 50 milioni di euro per l’anno 2023 
e 31 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, e, quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 123, della legge 
13 luglio 2015, n. 107.” 

 «Art. 2  -ter      (Abilitazione all’insegnamento). —    1. L’abilitazione 
all’insegnamento nelle scuole secondarie di primo e secondo grado si 
consegue a seguito dello svolgimento del percorso universitario e acca-
demico di formazione iniziale di almeno 60 CFU/CFA e del superamen-
to della prova finale del suddetto percorso secondo le modalità di cui 
al comma 5 dell’articolo 2  -bis  , alla quale si accede in seguito al conse-
guimento della laurea magistrale o magistrale a ciclo unico, oppure del 
diploma dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di II livello, 
oppure di titolo equipollente o equiparato. 

 2. Il conseguimento dell’abilitazione di cui al comma 1 non costi-
tuisce titolo di idoneità né dà alcun diritto relativamente al reclutamento 
in ruolo al di fuori delle procedure concorsuali per l’accesso ai ruoli a 
tempo indeterminato. 

 3. L’abilitazione all’insegnamento nelle scuole secondarie di primo 
e secondo grado ha durata illimitata. 

 4. Coloro che sono già in possesso di abilitazione su una classe di 
concorso o su altro grado di istruzione e coloro che sono in possesso 
della specializzazione sul sostegno possono conseguire, fermo restando 
il possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di 
concorso, l’abilitazione in altre classi di concorso o in altri gradi di istru-
zione attraverso l’acquisizione di 30 CFU/CFA del percorso universita-
rio e accademico di formazione iniziale, nell’ambito delle metodologie 
e tecnologie didattiche applicate alla disciplina di riferimento. I percorsi 
di cui al presente comma possono essere svolti anche mediante moda-
lità telematiche, comunque sincrone, anche in deroga al limite previsto 
dall’articolo 2  -bis  , comma 1, secondo periodo, esclusivamente presso i 
Centri che organizzano e impartiscono percorsi accreditati ai sensi del 
medesimo articolo 2  -bis  , comma 1. 

  4.bis. Coloro che hanno svolto servizio presso le istituzioni scola-
stiche statali o presso le scuole paritarie per almeno tre anni, anche non 
continuativi, di cui almeno uno nella specifica classe di concorso per la 
quale scelgono di conseguire l’abilitazione, nei cinque anni precedenti, 
valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, 
n. 124, nonché coloro che hanno sostenuto la prova concorsuale rela-
tiva alla procedura straordinaria di cui all’articolo 59, comma 9  -bis  , 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, conseguono, fermo restando il 
possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di 
concorso, l’abilitazione all’insegnamento attraverso l’acquisizione di 
30 CFU o CFA tra quelli che compongono il percorso universitario e 
accademico di formazione iniziale di cui all’articolo 13, comma 2.  

 5. Con il decreto di cui all’articolo 2  -bis  , comma 4, sono definiti, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, i costi 
massimi di iscrizione ai percorsi universitari e accademici di formazio-
ne iniziale nonché di svolgimento delle prove finali che portano al con-
seguimento dell’abilitazione all’insegnamento, con oneri a carico dei 
partecipanti.”. 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 18  -bis   , del citato decreto legislati-
vo 13 aprile 2017, n. 59, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18  -bis      (Norme transitorie per l’accesso al concorso e per 
l’immissione in ruolo).    — 1. Fino al 31 dicembre 2024, fermo restando 
il possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di 
concorso, sono comunque ammessi a partecipare al concorso per i posti 
comuni di docente di scuola secondaria di primo e secondo grado e per i 
posti di insegnante tecnico-pratico coloro che abbiano conseguito alme-
no 30 CFU/CFA del percorso universitario e accademico di formazione 
iniziale di cui all’articolo 2  -bis   in coerenza con il Profilo conclusivo 
delle competenze professionali del docente abilitato di cui al comma 6 
dell’articolo 2  -bis   e a condizione che parte dei CFU/CFA siano di tiroci-
nio diretto. Fino alla data di cui al primo periodo, sono altresì ammessi 
a partecipare coloro i quali, entro il 31 ottobre 2022, abbiano conseguito 
i 24 CFU/CFA previsti quale requisito di accesso al concorso secondo il 
previgente ordinamento. 

 2. Fino al termine del periodo transitorio di cui al comma 1, ai per-
corsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni 
con disabilità accedono, nei limiti    della riserva di posti e con le moda-
lità stabilite    con decreto del Ministero dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministero dell’istruzione, coloro, ivi compresi i docenti 
assunti a tempo indeterminato nei ruoli dello Stato, che abbiano prestato 
almeno tre anni di servizio negli ultimi cinque su posto di sostegno nelle 
scuole del sistema nazionale di istruzione, ivi compresi le scuole pari-
tarie e i percorsi di istruzione e formazione professionale delle regioni, 
e che siano in possesso del titolo di studio valido per l’insegnamento. I 
percorsi sono svolti con modalità di erogazione convenzionale, intera-
mente in presenza o, esclusivamente per attività diverse dalle attività di 
tirocinio e laboratorio, con modalità telematiche in misura comunque 
non superiore al 20 per cento del totale. 

 3. Con il decreto di cui al comma 4 dell’articolo 2  -bis  , con rife-
rimento ai vincitori del concorso di cui al comma 1, primo periodo, 
sono definiti i contenuti dell’offerta formativa corrispondente a 30 CFU/
CFA necessari per la partecipazione al concorso. Sono altresì definiti gli 
ulteriori 30 CFU/CFA necessari per il completamento della formazio-
ne iniziale universitaria e accademica, cui accedono di diritto, e sono 
disciplinate le modalità di svolgimento della prova finale del percorso 
universitario e accademico, comprendente una prova scritta e una lezio-
ne simulata, nonché la composizione della relativa commissione, nella 
quale sono comunque presenti un membro designato dall’Ufficio scola-
stico regionale di riferimento e un membro esterno esperto di formazio-
ne nelle materie inerenti al percorso abilitante, anche individuabile tra i 
tutor di cui all’articolo 2  -bis  , comma 7. La nomina di personale scola-
stico nella commissione di cui al secondo periodo non deve determinare 
oneri di sostituzione a carico del bilancio dello Stato. 

 4. Fermo restando quanto previsto dal comma 10  -ter   dell’artico-
lo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i vincitori del concorso su 
posto comune, che vi abbiano partecipato con i requisiti di cui al com-
ma 1, sottoscrivono un contratto annuale di supplenza con l’Ufficio sco-
lastico regionale a cui afferisce l’istituzione scolastica scelta e integrano 
i CFU/CFA, ove mancanti, per il completamento del percorso universi-
tario e accademico di formazione iniziale di cui all’articolo 2  -bis  , con 
oneri a carico dei partecipanti, definiti dal decreto di cui al comma 4 del 
medesimo articolo 2  -bis  . Con il decreto di cui all’articolo 2  -bis  , com-
ma 4, sono definiti i contenuti dell’offerta formativa corrispondente a 
36 CFU/CFA, che i vincitori del concorso di cui al comma 1, ultimo 
periodo, conseguono per il completamento del percorso universitario 
e accademico di formazione iniziale ai sensi del primo periodo. Con il 
superamento della prova finale del percorso universitario e accademico 
di formazione iniziale, i vincitori conseguono l’abilitazione all’insegna-
mento di cui all’articolo 2  -ter   e sono, conseguentemente, assunti a tem-
po indeterminato e sottoposti al periodo annuale di prova in servizio, il 
cui positivo superamento determina la definitiva immissione in ruolo. 
Si applicano al suddetto anno di prova le disposizioni di cui all’artico-
lo 13, comma 1. Per gli effetti di cui al presente comma, la prova finale 
del percorso universitario e accademico, svolta con le modalità di cui 
all’articolo 2  -bis  , comma 5, può essere sostenuta per non più di due 
volte. Il secondo mancato superamento della prova finale determina la 
cancellazione del vincitore del concorso dalla relativa graduatoria. 

 5. In caso di esaurimento delle graduatorie di cui al comma 3 
dell’articolo 5, al fine dell’immissione in ruolo dei docenti di sostegno 
e solo all’esito delle procedure di cui all’articolo 1, comma 17  -ter  , del 
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, fino al 31 dicembre 2025, le fa-
coltà assunzionali annualmente autorizzate per la predetta tipologia di 

posto sono utilizzate per lo scorrimento delle graduatorie costituite e 
aggiornate con cadenza biennale ai sensi dei commi 18  -decies   e 18  -un-
decies   del medesimo articolo 1 del decreto-legge n. 126 del 2019. 

 6. Al fine di garantire la maggiore copertura delle classi di con-
corso A-26 Matematica e A-28 Matematica e Scienze, con decreto del 
Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca, da adottare entro il 31 luglio 2022, i requisiti di accesso a 
tali classi di concorso possono essere integrati. 

 6  -bis  . Per gli anni accademici 2023/2024 e 2024/2025 i percorsi 
universitari e accademici di formazione iniziale possono essere svol-
ti, a esclusione delle attività di tirocinio e di laboratorio, con modali-
tà telematiche, comunque sincrone, anche in deroga al limite previsto 
dall’articolo 2  -bis  , comma 1, secondo periodo, e in ogni caso in misura 
non superiore al 50 per cento del totale. Restano fermi, anche negli anni 
accademici di cui al primo periodo, i requisiti di accreditamento dei per-
corsi individuati dal decreto di cui all’articolo 2  -bis  , comma 4.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, recante Disposizioni urgenti in materia di 
proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche ammi-
nistrazioni, nonche’ di innovazione tecnologica, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 1    (Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazio-
ni).    — 1.-5  -quater  . (  Omissis  ) 

 6. All’articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le pa-
role «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2020». La percentuale di cui al comma 6 dell’articolo 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può essere elevata dall’8 per cento 
al 10 per cento, a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna ammini-
strazione. La percentuale del 30 per cento di cui al comma 6  -quater   del 
citato articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001 può essere ele-
vata al    45    per cento, a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuno degli 
enti di ricerca indicati nel predetto comma 6  -quater   e ferma restando la 
disciplina ivi prevista. 

 (  Omissis  ).» 
 — Per il testo dell’articolo 1, del decreto legislativo 25 novembre 

2016, n. 218, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, della legge 10 marzo 2000, 

n. 62, recante Norme per la parita’ scolastica e disposizioni sul diritto 
allo studio e all’istruzione, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. 1. Il sistema nazionale di istruzione, fermo restando quan-
to previsto dall’articolo 33, secondo comma, della Costituzione, è co-
stituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli enti 
locali. La Repubblica individua come obiettivo prioritario l’espansione 
dell’offerta formativa e la conseguente generalizzazione della domanda 
di istruzione dall’infanzia lungo tutto l’arco della vita. 

 2. Si definiscono scuole paritarie, a tutti gli effetti degli ordina-
menti vigenti, in particolare per quanto riguarda l’abilitazione a rila-
sciare titoli di studio aventi valore legale, le istituzioni scolastiche non 
statali, comprese quelle degli enti locali, che, a partire dalla scuola per 
l’infanzia, corrispondono agli ordinamenti generali dell’istruzione, sono 
coerenti con la domanda formativa delle famiglie e sono caratterizzate 
da requisiti di qualità ed efficacia di cui ai commi 4, 5 e 6. 

 3. Alle scuole paritarie private è assicurata piena libertà per quanto 
concerne l’orientamento culturale e l’indirizzo pedagogico-didattico. 
Tenuto conto del progetto educativo della scuola, l’insegnamento è im-
prontato ai princìpi di libertà stabiliti dalla Costituzione. Le scuole pari-
tarie, svolgendo un servizio pubblico, accolgono chiunque, accettando-
ne il progetto educativo, richieda di iscriversi, compresi gli alunni e gli 
studenti con handicap. Il progetto educativo indica l’eventuale ispira-
zione di carattere culturale o religioso. Non sono comunque obbligatorie 
per gli alunni le attività extra-curriculari che presuppongono o esigono 
l’adesione ad una determinata ideologia o confessione religiosa. 

  4. La parità è riconosciuta alle scuole non statali che ne fanno ri-
chiesta e che, in possesso dei seguenti requisiti, si impegnano espressa-
mente a dare attuazione a quanto previsto dai commi 2 e 3:  

   a)   un progetto educativo in armonia con i princìpi della Costi-
tuzione; un piano dell’offerta formativa conforme agli ordinamenti e 
alle disposizioni vigenti; attestazione della titolarità della gestione e la 
pubblicità dei bilanci; 

   b)   la disponibilità di locali, arredi e attrezzature didattiche propri 
del tipo di scuola e conformi alle norme vigenti; 
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   c)   l’istituzione e il funzionamento degli organi collegiali im-
prontati alla partecipazione democratica; 

   d)   l’iscrizione alla scuola per tutti gli studenti i cui genitori ne 
facciano richiesta, purché in possesso di un titolo di studio valido per 
l’iscrizione alla classe che essi intendono frequentare; 

   e)   l’applicazione delle norme vigenti in materia di inserimento 
di studenti con handicap o in condizioni di svantaggio; 

   f)   l’organica costituzione di corsi completi: non può essere ri-
conosciuta la parità a singole classi, tranne che in fase di istituzione di 
nuovi corsi completi, ad iniziare dalla prima classe; 

   g)   personale docente fornito del titolo di abilitazione; 
   h)   contratti individuali di lavoro per personale dirigente e inse-

gnante che rispettino i contratti collettivi nazionali di settore. 
 4  -bis  .    Ferme restando le abilitazioni già conseguite secondo il 

previgente ordinamento, a decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, 
ai fini di cui al comma 4, il personale in servizio presso le scuole se-
condarie che chiedono il riconoscimento della parità o che lo hanno 
già ottenuto consegue il requisito del titolo di abilitazione secondo le 
modalità stabilite dagli articoli 2  -bis   e 2  -ter   del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59.    Per il personale docente in servizio nelle scuole 
dell’infanzia riconosciute paritarie si applica l’articolo 334 del testo uni-
co delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 
alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297. 

  4  -ter  . In via straordinaria, per gli anni scolastici 2023/2024, 
2024/2025 e 2025/2026, con riferimento ai soggetti la cui iscrizione ai 
percorsi di formazione iniziale e abilitazione all’insegnamento di cui 
agli articoli 2  -bis   e 2  -ter   del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, 
non sia stata accolta per mancanza dell’offerta formativa, è considerato 
valido requisito, ai soli fini di cui al comma 4 del presente articolo, in 
luogo del titolo di abilitazione di cui al comma 4  -bis  , l’avere presta-
to servizio presso le scuole paritarie per almeno tre anni, anche non 
continuativi, nei dieci anni precedenti, valutati ai sensi dell’articolo 11, 
comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124.  

 5. Le istituzioni di cui ai commi 2 e 3 sono soggette alla valutazio-
ne dei processi e degli esiti da parte del sistema nazionale di valutazione 
secondo gli standard stabiliti dagli ordinamenti vigenti. Tali istituzio-
ni, in misura non superiore a un quarto delle prestazioni complessive, 
possono avvalersi di prestazioni volontarie di personale docente purché 
fornito di relativi titoli scientifici e professionali ovvero ricorrere anche 
a contratti di prestazione d’opera di personale fornito dei necessari re-
quisiti . 

 6. Il Ministero della pubblica istruzione accerta l’originario pos-
sesso e la permanenza dei requisiti per il riconoscimento della parità. 

 7. Alle scuole non statali che non intendano chiedere il riconosci-
mento della parità, seguitano ad applicarsi le disposizioni di cui alla 
parte II, titolo VIII del testo unico delle disposizioni legislative vigenti 
in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, ap-
provato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 

 8. Alle scuole paritarie, senza fini di lucro, che abbiano i requisiti 
di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, è 
riconosciuto il trattamento fiscale previsto dallo stesso decreto legislati-
vo n. 460 del 1997, e successive modificazioni. 

 9. Al fine di rendere effettivo il diritto allo studio e all’istruzione a 
tutti gli alunni delle scuole statali e paritarie nell’adempimento dell’ob-
bligo scolastico e nella successiva frequenza della scuola secondaria e 
nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 12, lo Stato 
adotta un piano straordinario di finanziamento alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano da utilizzare a sostegno della 
spesa sostenuta e documentata dalle famiglie per l’istruzione mediante 
l’assegnazione di borse di studio di pari importo eventualmente diffe-
renziate per ordine e grado di istruzione. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, emanato su proposta del Ministro della pubblica 
istruzione entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri per la ripartizione di tali somme tra 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e per l’indi-
viduazione dei beneficiari, in relazione alle condizioni reddituali delle 
famiglie da determinare ai sensi dell’articolo 27 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, nonché le modalità per la fruizione dei benefìci e per la 
indicazione del loro utilizzo. 

 10. I soggetti aventi i requisiti individuati dal decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri di cui al comma 9 possono fruire della borsa 
di studio mediante detrazione di una somma equivalente dall’imposta 
lorda riferita all’anno in cui la spesa è stata sostenuta. Le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano le modalità con 
le quali sono annualmente comunicati al Ministero delle finanze e al 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica i 
dati relativi ai soggetti che intendono avvalersi della detrazione fiscale. 
Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economi-
ca provvede al corrispondente versamento delle somme occorrenti 
all’entrata del bilancio dello Stato a carico dell’ammontare comples-
sivo delle somme stanziate ai sensi del comma 12. 

 11. Tali interventi sono realizzati prioritariamente a favore delle 
famiglie in condizioni svantaggiate. Restano fermi gli interventi di 
competenza di ciascuna regione e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano in materia di diritto allo studio. 

 12. Per le finalità di cui ai commi 9, 10 e 11 è autorizzata la 
spesa di lire 250 miliardi per l’anno 2000 e di lire 300 miliardi annue 
a decorrere dall’anno 2001. 

 13. A decorrere dall’esercizio finanziario successivo a quello 
in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, gli stan-
ziamenti iscritti alle unità previsionali di base 3.1.2.1 e 10.1.2.1 del-
lo stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione sono 
incrementati, rispettivamente, della somma di lire 60 miliardi per 
contributi per il mantenimento di scuole elementari parificate e della 
somma di lire 280 miliardi per spese di partecipazione alla realizza-
zione del sistema prescolastico integrato. 

 14. È autorizzata, a decorrere dall’anno 2000, la spesa di lire 7 
miliardi per assicurare gli interventi di sostegno previsti dalla legge 
5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, nelle istituzioni 
scolastiche che accolgono alunni con handicap. 

 15. All’onere complessivo di lire 347 miliardi derivante dai 
commi 13 e 14 si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni per gli anni 2000 e 2001 dello stanziamento iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 1999-2001, nell’àmbito dell’unità previsionale 
di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica per l’anno 1999, allo scopo parzialmente utilizzando quanto 
a lire 327 miliardi l’accantonamento relativo al Ministero della pub-
blica istruzione e quanto a lire 20 miliardi l’accantonamento relativo 
al Ministero dei trasporti e della navigazione. 

 16. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 9, 10, 11 e 
12, pari a lire 250 miliardi per l’anno 2000 e lire 300 miliardi per 
l’anno 2001, si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni per gli stessi anni dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 1999-2001, nell’àmbito dell’unità previsionale di 
base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno 1999, allo scopo parzialmente utilizzando quanto a 
lire 100 miliardi per l’anno 2000 e lire 70 miliardi per l’anno 2001 
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri, quanto a 
lire 100 miliardi per l’anno 2001 l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dei trasporti e della navigazione, quanto a lire 150 miliardi 
per il 2000 e 130 miliardi per il 2001 l’accantonamento relativo al 
Ministero della pubblica istruzione. A decorrere dall’anno 2002 si 
provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , della legge 
5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. 

 17. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 3, del citato decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122:  

 «Art. 6    (Riduzione dei costi degli apparati amministrativi). —    
1.-2. (  Omissis  ) 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, comma 58 della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1° gennaio 2011 le 
indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità co-
munque denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di 
cui al comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
incluse le autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, 
direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegia-
li comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, 
sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi 
risultanti alla data del 30 aprile 2010. Sino al 31 dicembre 2017, gli 
emolumenti di cui al presente comma non possono superare gli im-
porti risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del 
presente comma. Le disposizioni del presente comma si applicano ai 
commissari straordinari del Governo di cui all’articolo 11 della legge 
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23 agosto 1988, n. 400 nonché agli altri commissari straordinari, 
comunque denominati. La riduzione non si applica al trattamento 
retributivo di servizio. 

 (  Omissis  ).» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis   , del decreto-legge 29 ot-

tobre 2019, n. 126, recante Misure di straordinaria necessita’ ed ur-
genza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti 
di ricerca e di abilitazione dei docenti, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159:  

 «Art. 1  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di reclutamento del 
personale docente di religione cattolica). —    1. Il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca è autorizzato a bandire, entro 
l’anno 2023, previa intesa con il Presidente della Conferenza episco-
pale italiana, un concorso per la copertura del 30 per cento dei posti 
per l’insegnamento della religione cattolica che si prevede siano va-
canti e disponibili negli anni scolastici dal 2022/23 al 2024/25, ferme 
restando le procedure autorizzatorie di cui all’articolo 39, commi 3 e 
3  -bis  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

 2. Il Ministero dell’istruzione è autorizzato a bandire, conte-
stualmente al concorso di cui al comma 1, una procedura straordina-
ria riservata agli insegnanti di religione cattolica che siano in pos-
sesso del titolo previsto dai punti 4.2. e 4.3 dell’intesa tra il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Presidente della 
Conferenza episcopale italiana per l’insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole pubbliche, resa esecutiva ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 20 agosto 2012, n. 175, e del ricono-
scimento di idoneità rilasciato dall’ordinario diocesano competente 
per territorio e che abbiano svolto almeno trentasei mesi di servizio 
nell’insegnamento della religione cattolica nelle scuole statali. Alla 
procedura straordinaria di cui al presente comma è assegnato il 70 
per cento dei posti vacanti e disponibili per il triennio scolastico 
2022/2023-2024/2025 e per gli anni scolastici successivi fino al to-
tale esaurimento di ciascuna graduatoria di merito, ferme restando le 
procedure autorizzatorie di cui all’articolo 39, commi 3 e 3  -bis  , della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449. Il contenuto del bando, i termini di 
presentazione delle istanze, le modalità di svolgimento della prova 
orale didattico-metodologica, di valutazione della stessa e dei titoli 
ai fini della predisposizione delle graduatorie di merito ripartite per 
ambiti diocesani, nonché la composizione della commissione di valu-
tazione sono stabiliti con decreto del Ministro dell’istruzione, il quale 
prevede, altresì, un contributo per l’intera copertura degli oneri delle 
procedure a carico dei partecipanti. I contributi di partecipazione, versati 
all’entrata del bilancio dello Stato, sono tempestivamente riassegnati sui 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione 
ai fini della copertura integrale delle spese per la procedura concorsuale. 

 3. Nelle more dell’espletamento del concorso e della procedura 
straordinaria di cui al presente articolo, continuano a essere effettuate 
le immissioni in ruolo mediante scorrimento delle graduatorie generali 
di merito di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto dirigenziale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 2 febbraio 2004, 
di cui all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4a Serie speciale 
«Concorsi ed esami» - n. 10 del 6 febbraio 2004, relativo all’indizione 
di un concorso riservato, per esami e titoli, a posti d’insegnante di reli-
gione cattolica compresi nell’ambito territoriale di ciascuna diocesi nel-
la scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nelle scuole di istruzione 
secondaria di primo e secondo grado. 

 4. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione del 
presente articolo nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12  -bis   , del decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89, recante Approvazione del 
testo unificato dei decreti del Presidente della Repubblica 20 gennaio 
1973, n. 116 e 4 dicembre 1981, n. 761, concernenti norme di attuazione 
dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di ordina-
mento scolastico in provincia di Bolzano:  

 «Art. 12  -bis   . 1. In attuazione dell’articolo 19 dello statuto, la pro-
vincia, d’intesa, a seconda della competenza, con la Libera Università 
di Bolzano o il Conservatorio di musica che hanno sede sul territorio 
provinciale:  

   a)   disciplina la formazione iniziale degli insegnanti delle scuole 
di ogni ordine e grado dei tre gruppi linguistici della Provincia di Bolza-
no, ivi compresa la formazione per le materie artistiche; tale formazione 
iniziale comprende sia quella disciplinare che quella pedagogico-didat-
tica e può comunque comprendere l’acquisizione di crediti formativi 

universitari nella misura massima del 30 per cento dei crediti complessi-
vamente previsti dal percorso formativo per le attività di insegnamento 
che riguardano il relativo contesto culturale; 

   b)   autorizza l’istituzione dei relativi percorsi formativi abilitanti 
e specializzanti e autorizza la Libera Università di Bolzano o il Conser-
vatorio di musica alla loro attivazione; 

   c)   determina il numero dei posti di studio sulla base della pro-
grammazione provinciale degli organici e del conseguente fabbisogno 
di personale docente nelle scuole nella provincia; 

   d)   disciplina inoltre le modalità e i contenuti delle prove di ac-
cesso ai percorsi formativi nel rispetto dei contenuti minimi previsti a 
livello nazionale, con possibilità di discostarsi dalla tempistica naziona-
le e di svolgere le suddette prove anche in lingua tedesca e ladina, ove 
necessario, e basandosi sui programmi di insegnamento in vigore per la 
Provincia di Bolzano; 

   e)   definisce altresì il punteggio con il quale integrare la votazio-
ne della prova di accesso in caso di possesso di certificazioni di com-
petenze linguistiche almeno di livello B1 del Quadro comune europeo 
di riferimento. 

 2. L’abilitazione e la specializzazione conseguite secondo i per-
corsi formativi stabiliti dal comma 1 hanno validità su tutto il territorio 
nazionale. 

 3. Per lo specifico contesto linguistico e culturale della Provincia 
di Bolzano e in considerazione dell’impegno istituzionale della Libera 
Università di Bolzano finalizzato a garantire nei percorsi di formazio-
ne i presupposti per l’acquisizione delle competenze indispensabili per 
partecipare alla vita culturale ed economico-sociale e per accedere al 
mondo del lavoro locale, la Libera Università di Bolzano ha facoltà di 
ampliare, in tutti i propri corsi di laurea e di laurea magistrale, i settori 
scientifico-disciplinari afferenti alle discipline letterarie e linguistiche, 
previsti dai rispettivi decreti ministeriali tra le attività formative di base 
e caratterizzanti.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5, del citato decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 14, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Proroga di termini in materia di istruzione e merito).    — 
1. All’articolo 58, comma 5  -septies  , del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
le parole: «a decorrere dal 1° settembre 2022» sono sostituite dalle se-
guenti: «a decorrere dal 1° settembre 2023». 

 2. All’articolo 24, comma 6  -bis  , del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, le parole: «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 maggio 2023». 

 3. All’articolo 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, 
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, 
n. 159, le parole: «entro l’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro l’anno 2023» e le parole: «negli anni scolastici dal 2021/22 
al 2023/24» sono sostitute dalle seguenti: «negli anni scolastici dal 
2022/23 al 2024/25». 

 4. All’articolo 14, comma 5, della legge 15 luglio 2022, n. 99, le 
parole: «Per l’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 
2022 e 2023». 

  5. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Il termine per l’adeguamento alla normativa antincendio 

per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola, nonché per le struttu-
re nell’ambito delle quali sono erogati percorsi di istruzione e formazio-
ne professionale (IeFP) e di istruzione e formazione tecnica superiore 
(IFTS), per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è stabilito al 
31 dicembre 2024»; 

   b)   al comma 2  -bis  , le parole: «al 31 dicembre 2022» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2024»; 

   c)   al comma 2  -ter  , dopo le parole: «per gli edifici, i locali e le 
strutture delle università e delle istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica,» sono inserite le seguenti: «nonché per quelli ove 
si svolgono i percorsi erogati dalle Fondazioni ITS Academy,». 

 5  -bis  . All’articolo 1, comma 969, secondo periodo, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: «Per l’anno 2021» sono sostituite 
dalle seguenti: «Per l’anno 2023». 
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 5  -ter  . All’articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, il comma 2  -bis    
è sostituito dal seguente:  

 «2  -bis  . Al fine di uniformare la durata in carica dei componenti 
del CSPI e di garantire la continuità delle sue funzioni, i componenti 
elettivi e non elettivi restano in carica sino al 31 agosto 2024, in deroga 
alle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233». 

 5  -quater  . All’articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, le parole: «non oltre il 31 dicembre 2023 «sono sostituite 
dalle seguenti: «non oltre il 31 dicembre 2024». 

 6. All’articolo 4  -bis   , comma 3, del decreto-legge 28 giugno 2019, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 81, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «, dell’università e della ricerca» 
sono sostituite dalle seguenti: «e del merito»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «, fermo restando il termine del 
31 dicembre 2021,» sono soppresse. 

 7. All’articolo 22 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
dopo il comma 15 è inserito il seguente: «15  -bis  . Le procedure selettive 
di cui al comma 15 sono prorogate per l’anno 2023, limitatamente alla 
progressione all’area dei direttori dei servizi generali e amministrativi 
del personale amministrativo delle istituzioni scolastiche.». 

 8. All’articolo 2  -ter  , comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, 
dopo le parole: «per l’anno scolastico 2022/2023» sono aggiunte le se-
guenti: «nonché per l’anno scolastico 2023/2024». 

 9. All’articolo 18  -bis    del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, le parole: «e 2021/2022» sono sostituite 
dalle seguenti: «, 2021/2022 e 2023/2024»; 

   b)   al comma 1, lettera   a)  , le parole: «e 2021/2022» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «, 2021/2022 e 2023/2024»; 

   c)   al comma 2, le parole: «ed euro 2,85 milioni nell’anno 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «, euro 2,85 milioni nell’anno 2022, euro 
1.625.183 nell’anno 2023 ed euro 2.437.774 nell’anno 2024»; (45) 

   d)   al comma 5, dopo la lettera b  -sexies  ) è aggiunta la seguente: 
«b  -septies  ) quanto a euro 1.625.183 nell’anno 2023 ed euro 2.437.774 
nell’anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»; 

   e)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure urgenti per lo 
svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 
2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 e 2023/2024». 

 10. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le pa-
role: «al perdurare della vigenza dello stato di emergenza di cui alla 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020» sono so-
stituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2023, per dare attuazione alla 
Missione 4 - Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza». 

 11. Ai fini dell’ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo 
di istruzione, la previsione di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 giugno 2020, n. 41, limitatamente agli articoli 13, comma 2, lettera 
  c)  , e 14, comma 3, ultimo periodo, in relazione alle attività assimilabi-
li all’alternanza scuola-lavoro, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 62, è prorogata all’anno scolastico 2022/2023. Le esperienze matura-
te nei percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento possono 
costituire comunque parte del colloquio di cui all’articolo 17, comma 9, 
del decreto legislativo n. 62 del 2017. 

 11  -bis  . All’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, 
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, 
n. 159, dopo le parole: «Il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca è autorizzato a bandire» sono inserite le seguenti: «a decor-
rere dal 1° giugno 2023» e le parole: «per il reclutamento» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «per l’assunzione a tempo indeterminato». 

 11  -ter  . Al fine di garantire la prosecuzione delle attività della Fon-
dazione “I Lincei per la scuola” presso l’Accademia nazionale dei Lin-
cei, la disposizione di cui all’articolo 1, comma 385, lettera   h)  , della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, in favore della predetta Fondazione, è 
prorogata per l’anno 2023. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari 
a 250.000 euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 

“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’istruzione e del merito. 

 11  -quater  . All’articolo 59, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, l’ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «Limitatamente 
alle classi di concorso per le quali non sia possibile effettuare le nomi-
ne a tempo determinato in tempo utile per lo svolgimento del percorso 
annuale di formazione iniziale e prova di cui all’articolo 1, comma 116, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, le operazioni di assunzione a tempo 
determinato sono prorogate all’anno scolastico 2023/2024. A tal fine, 
i relativi posti sono resi indisponibili per le operazioni di mobilità e 
di immissione in ruolo riferite all’anno scolastico 2023/2024. I docen-
ti che svolgono l’incarico a tempo determinato e la relativa formazio-
ne nonché l’anno di formazione iniziale e prova nell’anno scolastico 
2023/2024 sono assunti a tempo indeterminato e confermati in ruolo con 
decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2024 o, se successi-
va, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica 
presso cui hanno prestato servizio con contratto a tempo determinato. 
Le graduatorie di cui al presente comma decadono con l’immissione in 
ruolo dei vincitori, fatto salvo lo scorrimento degli eventuali rinunciata-
ri, da effettuare entro il limite dei posti attribuiti alla procedura di cui al 
presente comma e, comunque, non oltre la data di pubblicazione delle 
graduatorie relative al concorso pubblico bandito ai sensi dell’artico-
lo 46 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79». 

 11  -quinquies  . La graduatoria del concorso indetto con decreto del 
direttore generale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale  , 4a serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, è valida fino all’an-
no scolastico 2025/2026, salvo quanto previsto dal comma 11  -septies   . 
Al fine di coprire i posti vacanti di dirigente scolastico, con decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono definite le modalità di partecipazione ad un corso inten-
sivo di formazione e della relativa prova finale, anche per prevenire 
le ripercussioni sull’Amministrazione dei possibili esiti dei contenziosi 
pendenti in relazione al predetto concorso. Al corso intensivo di forma-
zione sono ammessi i partecipanti al concorso di cui al primo periodo 
che abbiano sostenuto almeno la prova scritta e a condizione che, alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto:  

   a)   abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano 
pendente un contenzioso giurisdizionale per mancato superamento della 
prova scritta del predetto concorso [ovvero abbiano superato la prova 
scritta e la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un provve-
dimento giurisdizionale cautelare, anche se successivamente caducato]; 

   b)   abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano 
pendente un contenzioso giurisdizionale per mancato superamento del-
la prova orale del predetto concorso    ovvero abbiano superato la prova 
scritta e la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un provve-
dimento giurisdizionale cautelare, anche se successivamente caducato;  

 11  -sexies  . Ai fini della partecipazione al corso intensivo di forma-
zione di cui al comma 11  -quinquies  , il decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito di cui al medesimo comma prevede le seguenti mo-
dalità di accesso: per i soggetti di cui al comma 11  -quinquies  , lettera 
  a)  , il superamento, con un punteggio pari ad almeno 6/10, di una prova 
scritta, basata su sistemi informatizzati, a risposta chiusa; per i soggetti 
di cui al comma 11  -quinquies  , lettera   b)  , il superamento di una prova 
orale con un punteggio pari ad almeno 6/10. 

 11  -septies  . I soggetti che hanno sostenuto la prova finale del corso 
intensivo di formazione di cui al comma 11  -quinquies   sono inseriti in 
coda alla graduatoria di merito del concorso di cui al medesimo comma 
e immessi in ruolo successivamente agli iscritti nelle graduatorie con-
corsuali vigenti. Le immissioni in ruolo sono effettuate, almeno per il 60 
per cento dei posti a tal fine annualmente assegnabili, prioritariamente 
dalla graduatoria del concorso per titoli ed esami bandito ai sensi del re-
golamento di cui al decreto del Ministro dell’istruzione 13 ottobre 2022, 
n. 194, e successivamente, fino al 40 per cento, attingendo alla gradua-
toria di cui al comma 11  -quinquies   fino al suo esaurimento. L’even-
tuale posto dispari è destinato alla procedura concorsuale ordinaria. Il 
contingente è ripartito annualmente su base regionale con decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito contestualmente all’autorizzazione 
assunzionale. Nel caso in cui la graduatoria di un concorso per titoli ed 
esami sia esaurita e rimangano posti ad esso assegnati, questi vanno 
ad aggiungersi a quelli assegnati alla corrispondente graduatoria di cui 
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al comma 11  -quinquies  . Detti posti sono reintegrati in occasione della 
procedura assunzionale o concorsuale successiva. 

 11  -octies  . All’attuazione della procedura di cui al comma 11  -quin-
quies   si provvede con le risorse finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica. Il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito di cui al 
comma 11  -quinquies   determina il contributo di segreteria posto a carico 
dei partecipanti, in misura tale da coprire integralmente l’onere dell’at-
tività di formazione e della procedura selettiva. Tale decreto prevede, 
altresì, che le somme di cui al secondo periodo siano versate all’entrata 
e riassegnate al pertinente capitolo di spesa prima dell’avvio del corso 
di formazione. 

 11  -novies  . Alle immissioni in ruolo si provvede con le assunzioni 
ai sensi dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 

  11  -decies  . I soggetti che alla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione sono in servizio presso istituzioni scolastiche in qualità 
di dirigenti scolastici a seguito di immissione in ruolo con riserva per 
aver partecipato al concorso indetto con decreto del direttore generale 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 1259 del 
23 novembre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4a serie specia-
le, n. 90 del 24 novembre 2017, superando la prova scritta e la prova 
orale dopo essere stati ammessi a seguito di un provvedimento giurisdi-
zionale cautelare, sono confermati definitivamente in ruolo a condizio-
ne che abbiano superato il periodo di formazione e prova.  

  11  -undecies  . I soggetti destinatari di provvedimenti di revoca della 
nomina o di risoluzione del contratto di dirigente scolastico, adottati in 
esecuzione di provvedimenti giurisdizionali, che hanno partecipato con 
riserva al concorso indetto con decreto del direttore generale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 1259 del 23 no-
vembre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4a serie speciale, 
n. 90 del 24 novembre 2017, superando la prova scritta e la prova orale, 
a condizione che abbiano superato il relativo periodo di formazione e 
prova, sono immessi in ruolo con decorrenza dal 1° settembre 2024 nei 
posti vacanti e disponibili, con precedenza rispetto alle assunzioni per 
l’anno scolastico 2024/2025, fatta salva la necessità di eseguire i prov-
vedimenti giurisdizionali che dispongono l’immissione in ruolo dei par-
tecipanti alla procedura concorsuale indetta con decreto del direttore 
generale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 
13 luglio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4a serie speciale, 
n. 56 del 15 luglio 2011.   » 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, del citato decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, recante Interventi urgenti per la coesione sociale 
e territoriale, con particolare riferimento a situazioni critiche in alcu-
ne aree del Mezzogiorno, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 18, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Scuola europea di Brindisi).    — 1. Al fine di garantire 
l’adozione del curricolo previsto per le scuole europee dalla scuola 
dell’infanzia al conseguimento del baccalaureato europeo, in prosecu-
zione delle sperimentazioni già autorizzate per la presenza della Base 
delle Nazioni Unite di Brindisi, il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca è autorizzato a stipulare e a dare esecuzione alle oc-
correnti convenzioni con il Segretariato generale delle scuole europee. 
A tale scopo, è autorizzata la spesa di euro 577.522,36 annui a decorrere 
dall’anno 2017. Agli oneri derivanti dal presente comma, a decorrere 
dall’anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2017-2019, nell’ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale.    Le risorse di cui 
al presente comma sono iscritte in uno specifico capitolo di bilancio e 
sono finalizzate all’incremento del fondo per il funzionamento ammini-
strativo-didattico della scuola europea di Brindisi e alla retribuzione 
del personale docente e amministrativo di madrelingua o esperto.  

 1  -bis  . Con decreto adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministero dell’istruzione prov-
vede all’accorpamento del primo e del secondo ciclo di istruzione del-
la Scuola europea di Brindisi presso un’unica istituzione scolastica. Il 
medesimo decreto disciplina l’organizzazione e il funzionamento della 
Scuola europea di Brindisi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 1  -ter  . Al fine di provvedere alla stipulazione di contratti a tempo 
determinato mediante procedure comparative indette per il personale 
docente e amministrativo di madrelingua o esperto in relazione al cur-
ricolo di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro 

per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.    Il personale di cui al pri-
mo periodo, contrattualizzato nel limite delle risorse finanziarie di cui 
al medesimo primo periodo, concorre alla definizione dell’organico 
complessivo della Scuola europea di Brindisi. Al fine di consentire la 
retribuzione del personale docente e amministrativo di madrelingua o 
esperto, il Ministero dell’istruzione e del merito attribuisce le risorse 
finanziarie nei limiti del budget assegnato. Il Ministero dell’istruzione e 
del merito adotta ogni opportuna misura, per il tramite dell’Ufficio sco-
lastico regionale competente, al fine di assicurare il rispetto del limite 
di spesa nel conferimento degli incarichi da parte della Scuola europea 
di Brindisi e provvede al monitoraggio periodico della spesa avvalen-
dosi del sistema informativo del Ministero stesso.   »   

  Art. 21.

      Rafforzamento della capacità amministrativa del 
Ministero dell’istruzione e del merito    

     1. La vigente dotazione organica del Ministero 
dell’istruzione e del merito è incrementata di due posi-
zioni dirigenziali di livello generale e di otto posizioni 
dirigenziali amministrative di livello non generale. A 
tal fine, è autorizzata la spesa di euro 523.711 per l’an-
no 2023 e di euro 1.571.133    annui    a decorrere dall’anno 
2024. Alla conseguente riorganizzazione si provvede con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato 
ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, come modificato dall’artico-
lo 1, comma 5, del presente decreto. 

 2. Il Ministero dell’istruzione e del merito, per le me-
desime finalità di cui al comma 1, è autorizzato, nei li-
miti della vigente dotazione organica, a reclutare, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
un contingente pari a 40 unità di personale da inquadrare 
nell’Area dei funzionari del CCNL Comparto Funzioni 
Centrali 2019-2021 mediante l’indizione di procedure 
concorsuali pubbliche o anche attraverso lo scorrimento 
di vigenti graduatorie di concorsi pubblici. A tal fine, è 
autorizzata la spesa di euro 594.646 per l’anno 2023 e 
di euro 1.783.937    annui    a decorrere dall’anno 2024. È 
altresì autorizzata in favore del suddetto Ministero, per 
l’anno 2023, una spesa pari ad euro 467.754, di cui euro 
300.000 per la gestione delle predette procedure concor-
suali e di euro 167.754 per le maggiori spese di funziona-
mento connesse all’istituzione    dei posti dirigenziali    di cui 
al comma 1 e all’assunzione del personale di cui al com-
ma 2, e pari ad euro 33.551 annui, a decorrere dall’anno 
2024, per le medesime spese di funzionamento. 

 3. La consistenza del fondo risorse decentrate del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito è incrementata, in de-
roga ai limiti e ai termini finanziari previsti dalla legi-
slazione vigente, di 6 milioni di euro per l’anno 2023, di 
7,5 milioni di euro per l’anno 2024 e di 9 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2025. 

 4. Alla copertura degli oneri di cui ai commi 1,    2 e 3   , 
pari a euro 7.586.111 per l’anno 2023, a euro 10.888.621 
per l’anno 2024 e a euro 12.388.621 annui a decorrere 
dall’anno 2025,    si provvede    mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto   , ai fini del bilancio triennale 2023-2025,    
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
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l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del meri-
to. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

  4  -bis  . Le istituzioni scolastiche impegnate nell’attuazione 
degli interventi relativi al PNRR possono attingere alle gra-
duatorie di istituto per lo svolgimento di attività di supporto 
tecnico, finalizzate alla realizzazione dei progetti finanziati 
dal PNRR di cui hanno la diretta responsabilità in qualità di 
soggetti attuatori. Per le finalità di cui al primo periodo le 
istituzioni scolastiche sono autorizzate, nei limiti delle risor-
se ripartite ai sensi del terzo periodo, ad attivare incarichi 
temporanei di personale amministrativo, tecnico e ausilia-
rio a tempo determinato fino al 31 dicembre 2023. Per le 
finalità di cui al presente comma, nello stato di previsione 
del Ministero dell’istruzione e del merito è istituito un fon-
do, con la dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2023, 
da ripartire tra gli uffici scolastici regionali con decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2023, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 2  -bis  , comma 7, quarto 
periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.  

  4  -ter  . Il Ministero dell’istruzione e del merito promuove 
la progettazione, lo sviluppo e la realizzazione della piatta-
forma «Famiglie e studenti», come canale unico di accesso 
al patrimonio informativo detenuto dal Ministero medesimo 
e dalle istituzioni scolastiche ed educative statali. La piat-
taforma è costituita da un’infrastruttura tecnica che rende 
possibile l’interoperabilità dei sistemi informativi esistenti 
e funzionali alle attività del predetto Ministero, al fine di 
semplificare l’accesso ad essi e il loro utilizzo. I servizi di-
gitali della piattaforma sono erogati nel rispetto dei princì-
pi e delle prescrizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui 
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82. Il Ministero dell’istruzione e del merito 
e le istituzioni scolastiche ed educative statali utilizzano i 
dati presenti nella piattaforma limitatamente ai trattamen-
ti strettamente connessi agli scopi di quest’ultima e per il 
perseguimento delle rispettive finalità istituzionali. L’acces-
so alla piattaforma è consentito con le modalità di cui al 
comma 2  -quater   dell’articolo 64 del citato codice di cui al 
decreto legislativo n. 82 del 2005.  

  4  -quater  . Nell’ambito dei servizi digitali a sostegno del 
diritto allo studio, al fine di semplificare l’erogazione delle 
prestazioni a favore delle famiglie e degli studenti, di otti-
mizzare le attività del Ministero dell’istruzione e del merito 
e delle istituzioni scolastiche ed educative statali e di ali-
mentare la piattaforma di cui al comma 4  -ter  , il Ministe-
ro dell’istruzione e del merito è autorizzato ad acquisire 
dall’Istituto nazionale della previdenza sociale i dati, in for-
ma aggregata e privi degli elementi identificativi, suddivisi 
per fasce, relativi all’indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) delle famiglie di cui fanno parte studenti 
iscritti presso le istituzioni suddette, al fine di ripartire le 
risorse tra queste ultime, privilegiando quelle con un mag-
giore numero di studenti appartenenti a famiglie bisognose. 

Le operazioni di acquisizione sono effettuate nel rispetto dei 
princìpi e delle prescrizioni del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
nonché del codice in materia di protezione dei dati persona-
li, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Al fine 
di poter ricevere i dati dell’ISEE, il Ministero dell’istruzione 
e del merito è autorizzato a trasmettere all’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale i dati necessari a individuare 
gli studenti delle istituzioni scolastiche ed educative statali, 
adottando misure tecniche e organizzative idonee a garantire 
un livello di sicurezza adeguato al rischio, ai sensi dell’arti-
colo 32 del citato regolamento (UE) 2016/679. Le istituzioni 
scolastiche ed educative statali, in qualità di enti erogatori, 
per il tramite della piattaforma di cui al comma 4  -ter   del 
presente articolo, effettuano altresì i controlli sul sistema 
informativo dell’ISEE previsto dall’articolo 60, comma 3  -
bis  , lettera f  -quinquies  ), del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
relativi alla veridicità delle dichiarazioni sostitutive concer-
nenti i dati dell’ISEE delle famiglie che abbiano richiesto il 
riconoscimento del contributo, ai sensi dell’articolo 71 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  

  4  -quinquies  . Il Ministro dell’istruzione e del merito, senti-
to il Garante per la protezione dei dati personali, adotta uno 
o più decreti, di natura non regolamentare, con i quali de-
finisce i servizi digitali compresi nella piattaforma di cui al 
comma 4  -ter  , gli standard tecnologici e i criteri di sicurezza, 
di accessibilità, di disponibilità e di interoperabilità, i limiti 
e le condizioni di accesso volti ad assicurare il corretto, leci-
to e trasparente trattamento dei dati, le garanzie per i diritti 
e le libertà degli interessati, i tempi di conservazione dei dati 
e le misure di sicurezza di cui al regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.  

  4  -sexies  . Le attività previste dai commi 4  -ter  , 4  -quater   e 
4  -quinquies   sono svolte con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.  

  4  -septies  . All’articolo 1, comma 560, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, dopo le parole: «Ministro dell’istruzio-
ne e del merito,» sono inserite le seguenti: «previa intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».  

  4  -octies  . Le disposizioni dell’articolo 11, comma 4  -bis  , 
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, si applicano 
anche negli anni 2023 e 2024. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 
2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo l della legge 18 dicembre 1997, 
n. 440.  

  4  -novies   All’articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, dopo le parole: «da 121 a 124» sono inserite 
le seguenti: «, nonché per la formazione del personale am-
ministrativo, tecnico e ausiliario»   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13, del citato decreto-legge 11 no-
vembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204:  

 «Art. 13    (Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri). —    1. Al 
fine di semplificare e accelerare le procedure per la riorganizzazione di 
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tutti i Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto fino al 30 giugno 2023, i regolamenti 
di organizzazione dei Ministeri sono adottati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, di con-
certo con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri. Sugli stessi decreti è richiesto il parere del Consiglio di Stato.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2  -bis   , comma 7, del citato decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59:  

 «Art. 2  -bis      (Percorso universitario e accademico di formazione 
iniziale). —    1.– 6. (  Omissis  ) 

 7. Alle attività di tutoraggio del percorso di formazione iniziale 
sono preposti docenti delle scuole secondarie di primo e secondo gra-
do. Con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con i Ministri 
dell’università e della ricerca e dell’economia e delle finanze, sono sta-
biliti il contingente di personale docente di cui al primo periodo e la sua 
ripartizione tra le università e le istituzioni AFAM. Con il medesimo 
decreto sono altresì definiti i criteri di selezione dei docenti che aspirano 
alla funzione di tutor. Per l’attuazione del presente comma è autorizzata 
la spesa di 16,6 milioni di euro per l’anno 2022 e 50 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2023. Ai relativi oneri si provvede, quanto a 
16,6 milioni di euro per l’anno 2022, 50 milioni di euro per l’anno 2023 
e 31 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, e, quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 123, della legge 
13 luglio 2015, n. 107.» 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in 
materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’ade-
guamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE.» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   29 luglio 2003, 
n. 174, S.O. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codi-
ce dell’amministrazione digitale» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   
16 maggio 2005, n. 112, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, recante «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa» è pubblicato in   Gaz-
zetta Ufficiale   20 febbraio 2001, n. 42, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 560, della citata legge 
29 dicembre 2022, n. 197, come modificato dalla presente legge:  

 «1.-559. (  Omissis  ) 
 560. Al fine di assicurare il recupero e la riqualificazione del pa-

trimonio edilizio scolastico già esistente, è stanziata la somma di 1 
milione di euro, per l’anno 2023, per avviare attività di ricognizione e 
valutazione delle strutture scolastiche in dismissione, dotate di apposito 
certificato di agibilità, presenti su tutto il territorio nazionale, da de-
stinare allo svolgimento delle attività scolastiche per l’anno scolastico 
2023/2024. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito,    previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281,    da emanare entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le 
modalità di ripartizione delle risorse di cui al presente comma. 

 (  Omissis  ).» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 4  -bis   , del citato de-

creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2017, n. 123:  

 «Art. 11    (Interventi urgenti per il contrasto della povertà educa-
tiva minorile e della dispersione scolastica nel Mezzogiorno).—    1.-4. 
(  Omissis  ) 

 4  -bis  . Al fine di realizzare specifici interventi educativi urgenti 
nelle regioni del Mezzogiorno, volti a favorire il corretto sviluppo dei 
processi cognitivi e comunicativi dei bambini sordi e la loro inclusione 
sociale, nelle more dell’entrata in vigore delle disposizioni di riordino 
degli istituti atipici di cui all’articolo 67, comma 1, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ed al fine di consentire 
il funzionamento degli stessi sino all’entrata in carica dei nuovi organi 
direttivi, ai medesimi istituti è assegnato un contributo pari a 500.000 
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 125, della legge 13 lu-

glio 2015, n. 107, recante Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, 
come modificato dalla presente legge:  

 «1.-124. (  Omissis  ) 
 125. Per l’attuazione del Piano nazionale di formazione e per la re-

alizzazione delle attività formative di cui ai commi da 121 a 124   , nonché 
per la formazione del personale amministrativo, tecnico e ausiliario    è 
autorizzata la spesa di euro 40 milioni annui a decorrere dall’anno 2016. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 22.
      Rafforzamento della capacità amministrativa del 

Ministero dell’interno    

     1. In coerenza con gli obiettivi di valorizzazione delle 
competenze acquisite dal personale della pubblica ammi-
nistrazione contenuti nel Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), al fine di agevolare i percorsi di carriera 
del personale civile di livello dirigenziale che ha acqui-
sito specifiche professionalità, fino al 31 dicembre 2027, 
gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale 
previsti nella dotazione organica del Ministero dell’inter-
no possono essere conferiti a dirigenti di seconda fascia 
appartenenti ai ruoli dei dirigenti del medesimo Ministe-
ro, in deroga al limite percentuale di cui all’articolo 19, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e, comunque, nel limite massimo di due unità ulteriori. 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 4, del citato decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali). —    1. – 3. (  Omissis  ) 
 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 

conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 22  - bis 
      Ulteriore rafforzamento della capacità amministrativa del 

Ministero dell’interno e del Ministero dell’economia e 
delle finanze    

      1. Anche per l’attuazione degli adempimenti connes-
si agli interventi del PNRR, in particolare per quelli di 
cui all’articolo 12, comma 1  -sexies  , del decreto-legge 
16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 5 agosto 2022, n. 108, il Ministero dell’interno 
è autorizzato a conferire, entro il 31 dicembre 2026, in-
carichi di livello dirigenziale non generale, nel limite di 
sei unità, ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai limiti per-
centuali previsti dalla medesima disposizione. Gli incari-
chi di cui al presente comma sono conferiti a valere sulle 
risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente. Ai destina-
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tari dei predetti incarichi, per l’intera durata dei mede-
simi incarichi, sono attribuiti il trattamento economico 
fondamentale e il trattamento accessorio, ivi compresa 
la retribuzione di risultato spettanti ai dirigenti preposti 
a uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’interno.  

  2. All’articolo 12, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 5 agosto 2022, n. 108, le parole: «, per il triennio 
2022-2024,» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 
dal 2022 al 2026»   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 1  -sexies   , del citato 
decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 5 agosto 2022, n. 108:  

 «Art. 12    (Misure in materia di funzionamento della Commissione 
tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS e della Commis-
sione tecnica PNRR-PNIEC). —    1.-1  -quinquies  . (  Omissis  ) 

 1  -sexies  . Anche al fine di garantire il supporto alle amministrazioni 
locali titolari di interventi del PNRR per gli adempimenti di monito-
raggio, controllo e rendicontazione dei finanziamenti destinati all’attua-
zione degli stessi, con particolare riferimento al controllo sul divieto di 
doppio finanziamento e sui conflitti d’interesse nonché all’espletamen-
to dei controlli antimafia previsti dalla normativa vigente, il Ministero 
dell’interno e il Ministero dell’economia e delle finanze in relazione 
alle rispettive competenze sono autorizzati, per il biennio 2022-2023, a 
reclutare con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in 
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, nei limiti della vigente dota-
zione organica, un contingente di 700 unità di personale da inquadrare 
nell’Area III, posizione economica F1, di cui 400 unità per le esigenze 
del Ministero dell’interno, e in particolare delle prefetture-uffici terri-
toriali del Governo, e 300 unità per le esigenze del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, e in particolare delle ragionerie terri-
toriali dello Stato, senza il previo svolgimento delle procedure di mobi-
lità, mediante l’indizione di apposite procedure concorsuali pubbliche 
o lo scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici. A tal 
fine è autorizzata la spesa di euro 2.624.475 per l’anno 2022 e di euro 
31.493.700 a decorrere dall’anno 2023. 

 (  Omissis  ).» 

 — Per il testo dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 1  -bis   , del citato de-
creto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 agosto 2022, n. 108, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12. Misure in materia di funzionamento della Commissione 
tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS e della Commis-
sione tecnica PNRR-PNIEC. 

 1.- (  Omissis  ) 

 1  -bis  . Nell’ambito delle esigenze connesse ai complessivi adempi-
menti riferiti al PNRR e al fine di accelerare le procedure di individua-
zione degli aventi diritto, di assegnazione e di erogazione delle risorse 
del Fondo di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, assicurando altresì il necessario supporto alle amministrazioni 
centrali e locali e una costante verifica sullo stato di attuazione delle 
procedure di gara per gli interventi ammissibili a finanziamento ai sen-
si del citato articolo 26, comma 7, il Ministero dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad istituire, per le esigenze del Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, due posizioni dirigenziali di livello 
non generale. Alla copertura delle predette due posizioni dirigenziali di 
livello non generale si provvede attraverso l’indizione di concorsi pub-
blici o anche,    per gli anni dal 2022 al 2026   , in deroga alle percentua-
li stabilite dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165.   

  Art. 23.
      Istituzione dell’Ispettorato assistenza, attività sociali, 

sportive e di supporto logistico al Dipartimento della 
pubblica sicurezza    

     1. Allo scopo di assicurare l’immediato svolgimento in 
forma coordinata ed efficace dei compiti in materia di as-
sistenza e attività sociali in favore del personale della Po-
lizia di Stato e dei relativi familiari, di attività dei Gruppi 
sportivi della Polizia di Stato-Fiamme Oro, di approvvi-
gionamento di beni, servizi e lavori, di monitoraggio e 
gestione delle risorse delle Direzioni Centrali ed Uffici 
di livello equiparato del Dipartimento della pubblica si-
curezza e degli altri uffici dell’Amministrazione della 
Pubblica sicurezza privi di competenza territoriale aventi 
sede nel territorio di Roma Capitale, nonché al fine di as-
sicurare il supporto strumentale per soddisfare le esigenze 
generali del Ministero dell’interno   ,    è istituito l’Ispettorato 
assistenza, attività sociali, sportive e di supporto logistico 
al Dipartimento    della pubblica sicurezza, cui è preposto    
un dirigente generale di pubblica sicurezza, nell’ambito 
della dotazione organica vigente. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono defini-
te l’articolazione, le competenze e la dotazione organica 
dell’Ispettorato di cui al comma 1, che acquisisce le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dalle competenti 
articolazioni del Dipartimento della pubblica sicurezza 
che attualmente assolvono    ai compiti indicati al medesi-
mo comma 1   . 

 3. Ai fini dell’esercizio in forma coordinata di funzioni 
di carattere strumentale e di supporto, l’Amministrazione 
della pubblica sicurezza può articolarsi sul territorio an-
che con Ispettorati della Polizia di Stato, posti alle dipen-
denze del Dipartimento della pubblica sicurezza. 

 4. Conseguentemente, alla tabella A del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, nella 
colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qua-
lifica di dirigente generale di pubblica sicurezza, dopo 
le parole «dirigente di ispettorato o di ufficio speciale di 
pubblica sicurezza;», sono aggiunte le seguenti: «dirigen-
te    di ispettorato della    Polizia di Stato;». 

 5.    Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo    17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono ap-
portate le modificazioni    al regolamento di cui al decreto    
del Presidente della Repubblica 22 marzo 2001, n. 208, 
conseguenti a quanto previsto dal comma 3. 

 6. Con successivi provvedimenti sono apportate le 
conseguenti modificazioni alle disposizioni concernenti 
l’organizzazione del Ministero dell’interno e del Diparti-
mento della pubblica sicurezza. 

 7. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Ai relativi adempimenti si 
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335, recante «Ordinamento del personale della Polizia di Stato che 
espleta funzioni di polizia» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale  , 10 giu-
gno 1982, n. 158, S.O. 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, recante Disciplina dell’attivita’ di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri:  

 «Art. 17    (Regolamenti). —    1. (  Omissis  ) 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 (  Omissis  ).» 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2001, 

n. 208, recante «Regolamento per il riordino della struttura organizza-
tiva delle articolazioni centrali e periferiche dell’Amministrazione del-
la pubblica sicurezza, a norma dell’articolo 6 della L. 31 marzo 2000, 
n. 78» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale  , 5 giugno 2001, n. 128.   

  Art. 24.
      Disposizioni per la funzionalità delle Prefetture-Uffici 

territoriali del Governo nonché disposizioni in materia 
di ingresso di lavoratori stranieri per motivi particolari 
e in materia di lavoratori frontalieri    

      1. All’articolo 5 del decreto-legge 20 giugno 2012, 
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 131, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Per le esigenze di funzionalità delle Prefet-
ture-Uffici territoriali del Governo, a decorrere dall’anno 
2023 e fino all’anno 2027, una quota pari al 30 per cento 
delle risorse di cui al comma 1 è riassegnata ad appo-
sito programma dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno.». 

 2. Allo scopo di garantire supporto alle Prefetture-Uffi-
ci territoriali del Governo delle province interessate dallo 
stato di emergenza, dichiarato con delibere del Consiglio 
dei Ministri in data 4, 23 e 25 maggio 2023, per gli eventi 
alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023, il 
Ministero dell’interno è autorizzato ad assumere a decor-
rere dal 1° settembre 2023, con contratti di lavoro a tem-
po determinato di durata annuale    e, comunque, non ecce-
dente il    31 agosto 2024, per una spesa complessiva pari 
a euro 1.414.037 al lordo degli oneri a carico dello Stato, 
di cui euro 471.346 per l’anno 2023 ed euro 942.691 per 
l’anno 2024, 30 unità di personale non dirigenziale, con 
professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabi-
le, appartenente all’Area funzionari, da destinare alle sud-
dette Prefetture-Uffici territoriali del Governo. A tal fine, 
il Ministero dell’interno può ricorrere anche allo scorri-
mento delle graduatorie di concorsi pubblici, banditi da 
altre amministrazioni, per la medesima Area professiona-
le. Il Ministro dell’interno individua con proprio    decreto    
il numero delle unità di personale, di cui al primo periodo, 
da assegnare a ciascuna Prefettura-Ufficio territoriale del 
Governo. 

 3. Per le medesime finalità di cui al comma 2, il Mini-
stero dell’interno è autorizzato all’acquisto di strumenti e 
prodotti informatici destinati a potenziare la funzionalità 
delle sale operative di protezione civile, per il supporto 
tecnico alle decisioni dei Centri coordinamento soccorsi 
delle Prefetture-Uffici territoriali del Governo e dei Cen-

tri operativi misti istituiti dai Prefetti. Ai fini dell’attua-
zione del presente comma è autorizzata la spesa di euro 
260.000 per ciascuno degli anni 2023 e 2024. 

 4. Al fine di rafforzare l’azione delle Prefetture–Uffici 
territoriali del Governo di cui al comma 2, è altresì auto-
rizzata la spesa   ,    al lordo degli oneri a carico dello Stato, 
di euro 376.920 per ciascuno degli anni 2023 e 2024, per 
il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario rese 
dal personale in servizio presso le medesime Prefetture-
Uffici territoriali del Governo. 

 5. All’articolo 6, comma 1, secondo periodo, del decre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante «Testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero», le parole: 
«nell’ambito delle quote stabilite a norma dell’articolo 3, 
comma 4, secondo le modalità previste dal regolamento 
di attuazione» sono soppresse. 

  5  -bis   . All’articolo 27 del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, dopo la lettera   i)    è inserita la seguente:    
   «i  -bis  ) i lavoratori che siano stati dipendenti, per al-

meno dodici mesi nell’arco dei quarantotto mesi antecedenti 
alla richiesta, di imprese aventi sede in Italia, ovvero di so-
cietà da queste partecipate, secondo quanto risulta dall’ul-
timo bilancio consolidato redatto ai sensi degli articoli 25 e 
seguenti del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, ope-
ranti in Stati e territori non appartenenti all’Unione euro-
pea, ai fini del loro impiego nelle sedi delle suddette imprese 
o società presenti nel territorio italiano»;   

     b)   al comma 1  -ter  , le parole: «lettere   a)   e   c)  » sono so-
stituite dalle seguenti: «lettere   a)  ,   c)   e i  -bis  )».   

  5  -ter  . Le disposizioni di cui all’articolo 12, comma 1, del-
la legge 13 giugno 2023, n. 83, si applicano fino al 31 di-
cembre 2023 ai soli lavoratori frontalieri che alla data del 
31 marzo 2022 svolgevano la loro attività lavorativa in mo-
dalità di telelavoro   . 

 6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 2 a 4 
del presente articolo, pari a euro 1.108.266 per l’anno 2023 
ed euro 1.579.611 per l’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali», della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’interno. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 5, del citato decreto-legge 20 giu-
gno 2012, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 131:  

 «Art. 5    (Disposizioni in materia di Fondo nazionale per il servizio 
civile e di sportelli unici per l’immigrazione). —    1. Le somme del Fondo 
di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle 
richieste estorsive e dell’usura di cui all’articolo 2, comma 6  -sexies  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, resesi disponibili al termine di ogni 
esercizio finanziario ed accertate, con decreto del Ministro dell’interno, 
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di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono riasse-
gnate, previo versamento all’entrata del bilancio dello Stato, al Fondo 
di cui all’articolo 7  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 10 febbra-
io 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, per essere destinate alle esigenze dei Ministeri. 

 2. Una quota delle risorse resesi disponibili al termine dell’anno 
2011, non superiore a 30 milioni di euro, accertate con le procedure di 
cui al comma 1, e determinate con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, nell’anno 
2012, ad apposito programma dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze relativo al Fondo nazionale per il Servizio 
civile di cui all’articolo 19, della legge 8 luglio 1998, n. 230. Per assi-
curare l’operatività degli sportelli unici per l’immigrazione delle Pre-
fetture-uffici territoriali del Governo e degli Uffici immigrazione delle 
Questure, il termine di cui al comma 1 dell’articolo 15 del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2012, n. 14, è prorogato fino al 31 dicembre 2012 (21), 
fermo restando quanto disposto dall’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2011, n. 10, e a tale fine, con le medesime procedure 
di cui al primo periodo del presente comma, una quota ulteriore di euro 
10.073.944 per l’anno 2012 è assegnata ad apposito programma dello 
stato di previsione del Ministero dell’interno. 

 2  -bis  . Per le esigenze di funzionalità delle Prefetture-Uffici territo-
riali del Governo, a decorrere dall’anno 2023 e fino all’anno 2027, una 
quota pari al 30 per cento delle risorse di cui al comma 1 è riassegnata 
ad apposito programma dello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno. (22) 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 1, del citato decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286:  

 «Art. 6    (Facoltà ed obblighi inerenti al soggiorno). —    1. Il per-
messo di soggiorno rilasciato per motivi di lavoro subordinato, lavoro 
autonomo e familiari può essere utilizzato anche per le altre attività con-
sentite. Quello rilasciato per motivi di studio e formazione può essere 
convertito, al di fuori delle quote di cui all’articolo 3, comma 4, comun-
que prima della sua scadenza, e previa stipula del contratto di soggiorno 
per lavoro ovvero previo rilascio della certificazione attestante la sus-
sistenza dei requisiti previsti dall’articolo 26, in permesso di soggiorno 
per motivi di lavoro. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 27, del citato decreto legislativo 

25 luglio 1998, n. 286, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 27    (Ingresso per lavoro in casi particolari). —     1. Al di fuo-

ri degli ingressi per lavoro di cui agli articoli precedenti, autorizzati 
nell’ambito delle quote di cui all’articolo 3, comma 4, il regolamento di 
attuazione disciplina particolari modalità e termini per il rilascio delle 
autorizzazioni al lavoro, dei visti di ingresso e dei permessi di soggiorno 
per lavoro subordinato, per ognuna delle seguenti categorie di lavoratori 
stranieri:  

   a)   dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi 
sede o filiali in Italia ovvero di uffici di rappresentanza di società este-
re che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno Stato 
membro dell’Organizzazione mondiale del commercio, ovvero dirigenti 
di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato 
membro dell’Unione europea; 

   b)   lettori universitari di scambio o di madre lingua; 
   c)   i professori universitari destinati a svolgere in Italia un inca-

rico accademico; 
   d)   traduttori e interpreti; 
   e)   collaboratori familiari aventi regolarmente in corso all’estero 

da almeno un anno, rapporti di lavoro domestico a tempo pieno con cit-
tadini italiani o di uno degli Stati membri dell’Unione europea residenti 
all’estero che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione del rapporto 
di lavoro domestico; 

   f)   persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di formazio-
ne professionale, svolgano periodi temporanei di addestramento presso 
datori di lavoro italiani; 

   g)  ; 
   h)   lavoratori marittimi occupati nella misura e con le modalità 

stabilite nel regolamento di attuazione; 

   i)   lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavo-
ro, persone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede all’estero e da 
questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente trasferiti 
dall’estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, resi-
denti in Italia, al fine di effettuare nel territorio italiano determinate pre-
stazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra le predette persone 
fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti o 
aventi sede all’estero, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 1655 del 
codice civile e della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norme inter-
nazionali e comunitarie; 

   i  -bis  ) i lavoratori che siano stati dipendenti, per almeno do-
dici mesi nell’arco dei quarantotto mesi antecedenti alla richiesta, di 
imprese aventi sede in Italia, ovvero di società da queste partecipate, 
secondo quanto risulta dall’ultimo bilancio consolidato redatto ai sensi 
degli articoli 25 e seguenti del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, 
operanti in Stati e territori non appartenenti all’Unione europea, ai fini 
del loro impiego nelle sedi delle suddette imprese o società presenti nel 
territorio italiano;   

   l)   lavoratori occupati presso circhi o spettacoli viaggianti 
all’estero; 

   m)   personale artistico e tecnico per spettacoli lirici, teatrali, con-
certistici o di balletto; 

   n)   ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso locali di 
intrattenimento; 

   o)   artisti da impiegare da enti musicali teatrali o cinematografici 
o da imprese radiofoniche o televisive, pubbliche o private, o da enti 
pubblici, nell’ambito di manifestazioni culturali o folcloristiche; 

   p)   stranieri che siano destinati a svolgere qualsiasi tipo di attività 
sportiva professionistica presso società sportive italiane ai sensi della 
legge 23 marzo 1981, n. 91; 

   q)   giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e 
dipendenti regolarmente retribuiti da organi di stampa quotidiani o pe-
riodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisive straniere; 

 q  -bis  ) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti 
all’Unione europea; 

   r)   persone che, secondo le norme di accordi internazionali in 
vigore per l’Italia, svolgono in Italia attività di ricerca o un lavoro occa-
sionale nell’ambito di programmi di scambi di giovani o di mobilità di 
giovani o sono persone collocate “alla pari”; 

 r  -bis  ) infermieri professionali assunti presso strutture sanitarie 
pubbliche e private. 

 1  -bis  . Nel caso in cui i lavoratori di cui alla lettera   i)   del com-
ma 1 siano dipendenti regolarmente retribuiti dai datori di lavoro, per-
sone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede in uno Stato membro 
dell’Unione europea, il nulla osta al lavoro è sostituito da una comuni-
cazione, da parte del committente, del contratto in base al quale la pre-
stazione di servizi ha luogo, unitamente ad una dichiarazione del datore 
di lavoro contenente i nominativi dei lavoratori da distaccare e attestante 
la regolarità della loro situazione con riferimento alle condizioni di re-
sidenza e di lavoro nello Stato membro dell’Unione europea in cui ha 
sede il datore di lavoro. La comunicazione è presentata allo sportello 
unico della prefettura-ufficio territoriale del Governo, ai fini del rilascio 
del permesso di soggiorno. 

 1  -ter  . Il nulla osta al lavoro per gli stranieri indicati al comma 1, 
   lettere   a)  ,   c)   e i  -bis  )   , è sostituito da una comunicazione da parte del 
datore di lavoro della proposta di contratto di soggiorno per lavoro su-
bordinato, previsto dall’articolo 5  -bis  . La comunicazione è presentata 
con modalità informatiche allo sportello unico per l’immigrazione della 
prefettura - ufficio territoriale del Governo. Lo sportello unico trasmette 
la comunicazione al questore per la verifica della insussistenza di mo-
tivi ostativi all’ingresso dello straniero ai sensi dell’articolo 31, com-
ma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, e, ove nulla osti da parte del questore, la invia, 
con le medesime modalità informatiche, alla rappresentanza diploma-
tica o consolare per il rilascio del visto di ingresso. Entro otto giorni 
dall’ingresso in Italia lo straniero si reca presso lo sportello unico per 
l’immigrazione, unitamente al datore di lavoro, per la sottoscrizione del 
contratto di soggiorno e per la richiesta del permesso di soggiorno. 

 1  -quater  . Le disposizioni di cui al comma 1  -ter   si applicano 
ai datori di lavoro che hanno sottoscritto con il Ministero dell’interno, 
sentito il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, un 
apposito protocollo di intesa, con cui i medesimi datori di lavoro garan-
tiscono la capacità economica richiesta e l’osservanza delle prescrizioni 
del contratto collettivo di lavoro di categoria. 
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 1  -quinquies  . I medici e gli altri professionisti sanitari al seguito 
di delegazioni sportive, in occasione di manifestazioni agonistiche orga-
nizzate dal Comitato olimpico internazionale, dalle Federazioni sportive 
internazionali, dal Comitato olimpico nazionale italiano o da organismi, 
società ed associazioni sportive da essi riconosciuti o, nei casi individuati 
con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro 
dell’interno, al seguito di gruppi organizzati, sono autorizzati a svolgere la 
pertinente attività, in deroga alle norme sul riconoscimento dei titoli esteri, 
nei confronti dei componenti della rispettiva delegazione o gruppo orga-
nizzato e limitatamente al periodo di permanenza della delegazione o del 
gruppo. I professionisti sanitari cittadini di uno Stato membro dell’Unione 
europea godono del medesimo trattamento, ove più favorevole. 

 1  -sexies  . I soggetti di cui al comma 1, lettera q  -bis  ), sono cittadini 
di un Paese terzo che svolgono attività lavorativa altamente qualificata at-
traverso l’utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di lavorare da 
remoto, in via autonoma ovvero per un’impresa anche non residente nel 
territorio dello Stato italiano. Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l’at-
tività in Italia, non è richiesto il nulla osta al lavoro e il permesso di sog-
giorno, previa acquisizione del visto d’ingresso, è rilasciato per un periodo 
non superiore a un anno, a condizione che il titolare abbia la disponibilità 
di un’assicurazione sanitaria, a copertura di tutti i rischi nel territorio nazio-
nale, e che siano rispettate le disposizioni di carattere fiscale e contributivo 
vigenti nell’ordinamento nazionale. Con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, con il Ministro del turismo e con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono definiti le modalità e i requisiti per il rila-
scio del permesso di soggiorno ai nomadi digitali, ivi comprese le categorie 
di lavoratori altamente qualificati che possono beneficiare del permesso, i 
limiti minimi di reddito del richiedente nonché le modalità necessarie per la 
verifica dell’attività lavorativa da svolgere. 

 1  -septies  . I lavoratori marittimi chiamati per l’imbarco su navi, an-
che battenti bandiera di uno Stato non appartenente all’Unione europea, 
ormeggiate in porti italiani sono autorizzati a svolgere attività lavorativa 
a bordo, previa acquisizione del visto di ingresso per lavoro per il periodo 
necessario allo svolgimento della medesima attività lavorativa e comunque 
non superiore ad un anno. Ai fini dell’acquisizione del predetto visto non 
è richiesto il nulla osta al lavoro. Si applicano le disposizioni del presente 
testo unico e del relativo regolamento di attuazione concernenti il soggiorno 
di marittimi stranieri chiamati per l’imbarco su navi italiane da crociera. 

 2. In deroga alle disposizioni del presente testo unico i lavoratori ex-
tracomunitari dello spettacolo possono essere assunti alle dipendenze dei 
datori di lavoro per esigenze connesse alla realizzazione e produzione di 
spettacoli previa apposita autorizzazione rilasciata dall’ufficio speciale per 
il collocamento dei lavoratori dello spettacolo o sue sezioni periferiche che 
provvedono previo nulla osta provvisorio dell’autorità provinciale di pub-
blica sicurezza. L’autorizzazione è rilasciata, salvo che si tratti di personale 
artistico ovvero di personale da utilizzare per periodi non superiori a tre 
mesi, prima che il lavoratore extracomunitario entri nel territorio nazionale. 
I lavoratori extracomunitari autorizzati a svolgere attività lavorativa subor-
dinata nel settore dello spettacolo non possono cambiare settore di attività 
né la qualifica di assunzione. Il Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale determina le procedure e le modalità per il rilascio dell’autorizzazione 
prevista dal presente comma. 

 3. Rimangono ferme le disposizioni che prevedono il possesso della 
cittadinanza italiana per lo svolgimento di determinate attività. 

 4. Il regolamento di cui all’articolo 1 contiene altresì norme per l’at-
tuazione delle convenzioni ed accordi internazionali in vigore relativamente 
all’ingresso e soggiorno dei lavoratori stranieri occupati alle dipendenze di 
rappresentanze diplomatiche o consolari o di enti di diritto internazionale 
aventi sede in Italia. 

 5. L’ingresso e il soggiorno dei lavoratori frontalieri non appartenenti 
all’Unione europea è disciplinato dalle disposizioni particolari previste ne-
gli accordi internazionali in vigore con gli Stati confinanti. 

 5  -bis  . Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, su pro-
posta del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), sentiti i Ministri 
dell’interno e del lavoro e delle politiche sociali, è determinato il limite 
massimo annuale d’ingresso degli sportivi stranieri che svolgono attività 
sportiva a titolo professionistico o comunque retribuita, da ripartire tra le 
federazioni sportive nazionali. Tale ripartizione è effettuata dal CONI con 
delibera da sottoporre all’approvazione del Ministro vigilante. Con la stessa 
delibera sono stabiliti i criteri generali di assegnazione e di tesseramento 
per ogni stagione agonistica anche al fine di assicurare la tutela dei vivai 
giovanili.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 1, della legge 13 giu-
gno 2023, n. 83, recante Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi:   a)   
Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo 
all’imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e 
Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020,   b)    Protocollo che 
modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione 
svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre 
questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Proto-
collo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, cosi’ come modifi-
cata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 
2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonche’ norme di adeguamento 
dell’ordinamento interno:  

 «Art. 12    (Disposizioni diverse). —    1. Nelle more dell’entrata in 
vigore delle intese conseguenti agli accordi di cui all’articolo 1 della 
presente legge in materia di telelavoro e, comunque, non oltre il 30 giu-
gno 2023, i giorni di lavoro svolti nello Stato di residenza in modalità di 
telelavoro, fino al 40 per cento del tempo di lavoro, dai lavoratori fron-
talieri che rientrano nel campo di applicazione dell’Accordo tra l’Italia 
e la Svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori frontalieri, firmato a 
Roma il 3 ottobre 1974, reso esecutivo con legge 26 luglio 1975, n. 386, 
si considerano effettuati nell’altro Stato. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 25.

      Disposizioni in materia di personale proveniente dai 
ruoli delle soppresse Agenzia autonoma per la gestione 
dell’albo dei segretari comunali e provinciali e Scuola 
superiore per la formazione e la specializzazione dei 
dirigenti della pubblica amministrazione locale    

     1. Il personale, di livello dirigenziale e non dirigen-
ziale, proveniente dai ruoli delle soppresse Agenzia au-
tonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e 
provinciali e Scuola superiore per la formazione e la spe-
cializzazione dei dirigenti della pubblica amministrazio-
ne locale, che risulta inquadrato, alla data del 1° gennaio 
2023, nell’elenco allegato al ruolo del personale civile 
dell’Amministrazione dell’interno confluisce definitiva-
mente, in ordine di anzianità di servizio, nel rispetto delle 
aree di appartenenza, in un’apposita sezione ad esauri-
mento, contestualmente istituita nei ruoli del personale 
dell’Amministrazione civile dell’interno. Dall’attuazione 
del presente comma    non devono derivare    nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. L’ammini-
strazione provvede ai relativi adempimenti con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente. Ai fini dell’attuazione del presente comma, 
si provvede alla riorganizzazione delle strutture del Mi-
nistero dell’interno mediante le procedure di cui all’arti-
colo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, come modificato dall’articolo 1, comma 5, del 
presente decreto. L’articolo 10, comma 6, secondo perio-
do, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 
è soppresso. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1. 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 6, del citato decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2012, n. 213:  

 «Art. 10    (Disposizioni in materia di Agenzia Autonoma per la 
gestione dell’Albo dei segretari comunali e provinciali). —    1. – 5. 
(  Omissis  ) 

 6. Al fine di assicurare il perfezionamento del processo di riorga-
nizzazione delle attività di interesse pubblico già facenti capo all’Agen-
zia Autonoma per la gestione dell’Albo dei segretari comunali e provin-
ciali, previsto dall’articolo 7, commi 31  -ter   e seguenti, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, nonché quelle connesse all’attuazione di cui ai commi 
2 e 3 del presente articolo, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare con le modalità di cui all’articolo 2, comma 10  -ter  , 
primo, secondo e terzo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione, si provvede, fermo restando 
il numero delle strutture dirigenziali di livello generale e non generale, 
risultante dall’applicazione delle misure di riduzione degli assetti orga-
nizzativi disposti dal decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, alla riorganizzazione 
delle strutture del Ministero dell’interno per garantire l’esercizio delle 
funzioni trasferite. Con il medesimo decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, ai fini dell’inquadramento del personale con con-
tratto a tempo indeterminato, è istituita una apposita sezione nei ruoli 
dell’Amministrazione civile dell’interno corrispondente al numero de-
gli inquadramenti da disporre ai sensi del decreto di cui all’articolo 7, 
comma 31  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e del comma 3 del 
presente articolo. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 26.
      Riorganizzazione del Dipartimento dei vigili del fuoco, 

del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero 
dell’interno e disposizioni concernenti il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco    

     1. Al fine di un più efficace riassetto organizzativo, 
maggiormente corrispondente alle esigenze delle struttu-
re cui sono affidate funzioni di soccorso pubblico, dife-
sa civile e    prevenzione degli incendi   , presso il Ministero 
dell’interno, nell’ambito del Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, sono 
istituiti due uffici di livello dirigenziale generale, uno dei 
quali a competenza generale per l’attività ispettiva e per 
gli affari legali, al quale è preposto un prefetto, l’altro 
per la trattazione delle tematiche in tema di sicurezza sul 
lavoro e di salute fisica individuale del personale apparte-
nente ai ruoli del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al 
quale è preposto un dirigente generale del predetto Corpo. 

 2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, la dotazione 
organica del Ministero dell’interno è incrementata, non 
prima del 1° settembre 2023, di un posto di prefetto, per 
la copertura dei cui oneri, pari ad euro 87.789 per l’anno 
2023 e ad euro 263.365 annui a decorrere dall’anno 2024, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’interno. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-

ti, le occorrenti variazioni di bilancio. Per l’ulteriore po-
sizione di dirigente generale, si provvede con quanto di-
sposto dall’articolo 15, comma 19,    lettera   a)  , numero 1), 
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74   . 

 3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, all’at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 13 del decreto-legge 
11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, come modificato 
dall’articolo 1, comma 5, del presente decreto. 

 4. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiet-
tivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, mediante 
la pronta operatività, la funzionalità e l’efficienza del di-
spositivo di soccorso del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, in deroga a quanto previsto dall’articolo 12, com-
ma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, la 
durata del corso di formazione della procedura concor-
suale per l’accesso al ruolo dei capi squadra e capi reparto 
con decorrenza dal 1° gennaio 2022, per un numero di 
posti corrispondente a quelli vacanti al 31 dicembre 2021, 
è ridotta, in via eccezionale, a cinque settimane. 

 5. Per le medesime finalità di cui al comma 4, in deroga 
a quanto previsto dagli articoli 38, comma 1, e 55, com-
ma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, la 
durata dei corsi di formazione delle selezioni interne per 
la promozione alle qualifiche di pilota di aeromobile capo 
squadra, di nautico di coperta capo squadra, di nautico 
di macchina capo squadra e di sommozzatore capo squa-
dra, con decorrenza 1° gennaio 2020, 1° gennaio 2021 e 
1° gennaio 2022, per un numero di posti corrispondente 
rispettivamente a quelli vacanti al 31 dicembre 2019, al 
31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, è ridotta, in via 
eccezionale, a cinque settimane. 

 6. Agli oneri di cui ai commi 4 e 5, pari a euro 402.065 
per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li», della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’interno. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 15, comma 19 del citato decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74:  

 «Art. 15    (Disposizioni per il potenziamento e la rideterminazione 
degli organici delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, della Guardia di finanza e disposizioni in materia di personale 
appartenente alla Polizia di Stato e alla Polizia penitenziaria). —    1. – 
18. (  Omissis  ) 

  19. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di pre-
venzione degli incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi:  

   a)    è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente, l’assunzione straordinaria nel Corpo nazionale 
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dei vigili del fuoco di un contingente massimo di 617 unità, come di 
seguito indicato:  

 1) non prima del 1° settembre 2023, n. 447 unità, di cui 110 
unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, 100 unità nel 
ruolo dei capi squadra e capi reparto, 30 unità nella qualifica iniziale del 
ruolo degli ispettori antincendi, 66 unità nelle qualifiche iniziali dei ruoli 
degli ispettori tecnico-professionali, 60 unità nella qualifica iniziale del 
ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative, 80 unità nelle qua-
lifiche iniziali dei ruoli dei direttivi tecnico-professionali e 1 unità nella 
qualifica di dirigente generale proveniente dai ruoli dei dirigenti che 
espletano funzioni operative ovvero dei dirigenti tecnico-professionali; 

 1  -bis  ) non prima del 1° gennaio 2024, n. 1 unità nella quali-
fica di dirigente generale del ruolo dei dirigenti che espletano funzioni 
operative, con contestuale riduzione di n. 1 unità nella qualifica di diri-
gente superiore che espleta funzioni operative; 

 2) non prima del 1° gennaio 2026, n. 169 unità, di cui 12 
unità nella qualifica iniziale del ruolo dei piloti di aeromobile vigile 
del fuoco, 13 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli specialisti di 
aeromobile vigile del fuoco, 10 unità nella qualifica iniziale del ruolo 
degli elisoccorritori vigili del fuoco, 50 unità nel ruolo dei capi squadra 
e capi reparto, 55 unità nelle qualifiche iniziali dei ruoli degli ispetto-
ri tecnico-professionali, 29 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli 
ispettori antincendio, 7 unità nelle qualifiche iniziali dei ruoli dei di-
rigenti che espletano funzioni operative, con contestuale riduzione di 
un corrispondente numero di unità del ruolo dei direttivi che espletano 
funzioni operative, 7 unità nella qualifica iniziale del ruolo dei dirigenti 
tecnico-professionali, con contestuale riduzione di un corrispondente 
numero di unità del ruolo dei direttivi tecnico-professionali, 1 unità nel-
la qualifica di dirigente superiore del ruolo dei dirigenti che espletano 
funzioni operative, con contestuale riduzione di 1 unità nella qualifica di 
primo dirigente che espleta funzioni operative, 1 unità nella qualifica di 
dirigente generale del ruolo dei dirigenti che espletano funzioni operati-
ve, con contestuale riduzione di 1 unità nella qualifica di dirigente supe-
riore che espleta funzioni operative, e 7 unità nella qualifica di dirigente 
superiore dei ruoli dei dirigenti tecnico-professionali, con contestuale 
riduzione di un corrispondente numero di unità nella qualifica di primo 
dirigente tecnico-professionale, applicandosi a tal fine per la promozio-
ne alla qualifica di dirigente superiore logistico-gestionale e di dirigente 
superiore informatico le disposizioni di cui agli articoli 186 e 196 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   b)   in conseguenza delle assunzioni di cui alla lettera   a)  , la dota-
zione organica dei rispettivi ruoli è modificata di un numero corrispon-
dente di unità; 

   c)   nel titolo della tabella B, allegata al decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, dopo le parole: «Dirigenti con funzioni operative» 
sono aggiunte, in fine, le seguenti «e funzioni tecnico-professionali» e 
alla colonna «incarichi di funzione» nella declaratoria relativa alla qua-
lifica di dirigente generale, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«Comandante dei vigili del fuoco di Roma.»; 

   d)    all’articolo 151 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo possono ap-
plicarsi anche al personale del ruolo dei dirigenti tecnico-professionali, 
in relazione alle specifiche competenze svolte, ai fini dell’attribuzione 
dell’incarico di direttore centrale.»; 

   e)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale del ruolo dei 
vigili del fuoco di cui alla lettera   a)   avvengono per il 70 per cento dei 
posti disponibili mediante scorrimento della graduatoria del concorso 
pubblico a 250 posti di vigile del fuoco, indetto con decreto del Mini-
stero dell’interno 18 ottobre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 
4a serie speciale, n. 90 del 15 novembre 2016, e, in caso di incapienza, 
mediante scorrimento della graduatoria del concorso pubblico a 300 
posti di vigile del fuoco, indetto con decreto del Ministero dell’inter-
no n. 34 del 21 febbraio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4a 
serie speciale, n. 16 del 25 febbraio 2022, e, per il rimanente 30 per 
cento, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell’articolo 1, 
comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale 
volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

   f)   per il personale che espleta funzioni specialistiche di cui alla 
lettera   a)  , numero 2), la copertura dei posti portati in aumento nella 
dotazione organica delle qualifiche iniziali di pilota di aeromobile vigile 
del fuoco e di specialista di aeromobile vigile del fuoco avviene, priori-
tariamente, mediante concorso pubblico, rispettivamente, ai sensi degli 
articoli 33 e 34 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   g)   qualora ad esito delle procedure concorsuali di cui alla lettera 
  f)   risultino posti vacanti, l’accesso alle qualifiche iniziali di pilota di ae-
romobile vigile del fuoco e di specialista di aeromobile vigile del fuoco 
può avvenire mediante procedura selettiva interna, ai sensi dell’artico-
lo 32 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Conseguentemente 
è autorizzata, nel limite della dotazione organica, l’assunzione straordi-
naria, con le decorrenze di cui alla lettera   a)  , numero 2), di un numero 
equivalente di unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   h)   la copertura dei posti portati in aumento nella qualifica di eli-
soccorritore vigile del fuoco, di cui alla lettera   a)  , numero 2), avviene 
mediante procedura selettiva interna, ai sensi dell’articolo 35 del decre-
to legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Conseguentemente è autorizzata, 
nel limite della dotazione organica, l’assunzione straordinaria, con le 
decorrenze di cui alla lettera   a)  , numero 2), di un numero equivalente di 
unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   i)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale del ruolo 
degli ispettori antincendi, di cui alla lettera   a)  , avvengono secondo le 
modalità di cui agli articoli 20 e 23 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217. Conseguentemente è autorizzata, per il contingente relati-
vo al concorso interno, nel limite della dotazione organica, l’assunzio-
ne straordinaria, con la decorrenza di cui alla lettera   a)  , di un numero 
equivalente di unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   l)   le assunzioni straordinarie nelle qualifiche iniziali dei ruoli 
degli ispettori tecnico-professionali di cui alla lettera   a)   avvengono nei 
limiti e secondo le modalità previste dagli articoli 78, 90, 102 e 114 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Conseguentemente è auto-
rizzata, per i contingenti relativi ai rispettivi concorsi interni, l’assunzio-
ne straordinaria, nel limite della dotazione organica, con le decorrenze 
di cui alla lettera   a)  , di un numero equivalente di unità nella qualifica 
iniziale del ruolo degli operatori e degli assistenti; 

   m)   le assunzioni straordinarie nella qualifica di capo squadra di 
cui alla lettera   a)   avvengono con le modalità di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Conseguentemente è auto-
rizzata, nel limite della dotazione organica, l’assunzione straordinaria, 
con le decorrenze di cui alla lettera   a)  , di un numero equivalente di unità 
nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   n)   è inoltre autorizzata, non prima del 1° settembre 2023, l’as-
sunzione straordinaria, nei limiti della dotazione organica e in aggiunta 
alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, di un contin-
gente massimo di 404 unità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
di cui 136 unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, 
24 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli ispettori antincendi, 176 
unità nella qualifica iniziale del ruolo degli ispettori logistico-gestionali, 
8 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli ispettori informatici e 60 
unità nella qualifica iniziale del ruolo degli operatori e degli assistenti; 

   o)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale del ruolo 
dei vigili del fuoco, di cui alla lettera   n)  , avvengono per il 70 per cento 
dei posti disponibili mediante scorrimento della graduatoria del con-
corso pubblico a 250 posti di vigile del fuoco, indetto con decreto del 
Ministero dell’interno 18 ottobre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale  , 4a serie speciale, n. 90 del 15 novembre 2016, e, in caso di inca-
pienza, mediante scorrimento della graduatoria del concorso pubblico a 
300 posti di vigile del fuoco indetto con decreto del Ministero dell’in-
terno n. 34 del 21 febbraio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 
4a serie speciale, n. 16 del 25 febbraio 2022, e, per il rimanente 30 per 
cento, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell’articolo 1, 
comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale 
volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

   p)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale del ruolo 
degli ispettori antincendi, di cui alla lettera   n)  , avvengono secondo le 
modalità di cui agli articoli 20 e 23 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217. Conseguentemente è autorizzata, per il contingente relati-
vo al concorso interno, nel limite della dotazione organica, l’assunzio-
ne straordinaria, con la decorrenza di cui alla lettera   n)  , di un numero 
equivalente di unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   q)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale del ruolo 
degli ispettori logistico-gestionali, di cui alla lettera   n)  , avvengono per 
128 unità mediante concorso pubblico secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 79 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e per 48 unità 
mediante concorso interno secondo le modalità di cui all’articolo 82 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Conseguentemente è auto-
rizzata, nel limite della dotazione organica, l’assunzione straordinaria, 
con la decorrenza di cui alla lettera   n)  , di 48 unità nella qualifica iniziale 
del ruolo degli operatori e degli assistenti; 
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   r)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale del ruolo 
degli ispettori informatici, di cui alla lettera   n)  , avvengono secondo le 
modalità di cui agli articoli 91 e 94 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217. Conseguentemente è autorizzata, per il contingente relati-
vo al concorso interno, nel limite della dotazione organica, l’assunzio-
ne straordinaria, con la decorrenza di cui alla lettera   n)  , di un numero 
equivalente di unità nella qualifica iniziale del ruolo degli operatori e 
degli assistenti. 

 (  Omissis  ).» 
 — Per il testo dell’articolo 13, del decreto-legge 11 novembre 

2022, n. 173, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 14. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 1, del citato decreto 

legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 
 «Art. 12    (Immissione nel ruolo dei capi squadra e dei capi repar-

to). —    1. L’accesso alla qualifica di capo squadra avviene, nel limite dei 
posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, mediante concorso interno 
per titoli e superamento di un successivo corso di formazione professio-
nale, della durata non inferiore a tre mesi, riservato al personale che, alla 
predetta data, rivesta la qualifica di vigile del fuoco coordinatore 

 (  Omissis  ).» 
 — Si riporta il testo degli articoli 38 e 55, comma 1, del citato 

decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 
 «Art. 38    (Promozioni alle qualifiche di pilota di aeromobile capo 

squadra, di specialista di aeromobile capo squadra e di elisoccorri-
tore capo squadra). —    1. La promozione alle qualifiche di pilota di 
aeromobile capo squadra, di specialista di aeromobile capo squadra e 
di elisoccorritore capo squadra avviene, nel limite dei posti disponibili 
al 31 dicembre di ogni anno, mediante selezione interna, per titoli e 
superamento di un corso di formazione professionale della durata non 
inferiore a tre mesi, riservata al personale che, alla predetta data, rivesta, 
rispettivamente, le qualifiche di pilota di aeromobile vigile del fuoco 
coordinatore, di specialista di aeromobile vigile del fuoco coordinatore 
e di elisoccorritore vigile del fuoco coordinatore 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 55    (Promozioni alle qualifiche di nautico di coperta capo 

squadra, di nautico di macchina capo squadra e di sommozzatore capo 
squadra). —    1. La promozione alle qualifiche di nautico di coperta capo 
squadra, di nautico di macchina capo squadra e di sommozzatore capo 
squadra avviene, nel limite dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni 
anno, mediante selezione interna, per titoli e superamento di un corso di 
formazione della durata non inferiore a tre mesi, riservata al personale 
che, alla predetta data, rivesta, rispettivamente, le qualifiche di nautico 
di coperta vigile del fuoco coordinatore, di nautico di macchina vigile 
del fuoco coordinatore e di sommozzatore vigile del fuoco coordinatore 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 27.
      Disposizioni per il potenziamento dell’organico 

dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata    

     1. All’articolo 113  -bis      del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislati-
vo     6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, la parola: «duecento» è sostituita dal-
la seguente: «trecento» e le parole: «con il regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 113, comma 1» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nell’ambito della programmazione 
triennale dei fabbisogni di personale di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

   b)   al comma 2, la parola: «centosettanta» è sostituita 
dalla seguente: «duecentosettanta» e la parola «cento» è 
sostituita dalla seguente: «duecento»; 

   c)   al comma 4  -bis  , le parole: «2019/2021», sono 
soppresse. 

 2. Per l’incremento della dotazione organica di cui al 
comma 1, lettera   a)  , pari a 100 unità appartenenti all’Area 
dei funzionari, da reclutare tramite le procedure di mobi-
lità di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, è autorizzata la spesa di euro 2.027.858 
per l’anno 2023 e di euro 6.083.572 annui a decorrere 
dall’anno 2024. 

 3. Per gli oneri di funzionamento conseguenti all’incre-
mento di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di 202.732 
euro per il 2023 e di 608.195    euro annui    a decorrere dal 
2024. 

 4. Per la corresponsione dei compensi per il lavoro 
straordinario è autorizzata la spesa di euro 170.918 per il 
2023 e di euro 512.753 annui a decorrere dall’anno 2024. 

 5. Agli oneri complessivi di cui    ai commi    2, 3 e 4, pari    a 
euro 2.401.508 per l’anno 2023 e a euro 7.204.520 annui 
a decorrere dall’anno 2024   , si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali», della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

  5  -bis  . All’articolo 113  -ter    del codice delle leggi an-
timafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:    
   «2. Il personale di cui al comma 1, fatta eccezione 

per quello della carriera prefettizia e, nel limite massimo 
di tre unità, delle Forze di polizia, che può essere col-
locato fuori ruolo, è posto in posizione di comando o di 
distacco, anche in deroga alla vigente normativa genera-
le in materia di mobilità, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. All’atto del collocamento fuori ruolo, che è di-
sposto entro i limiti massimi consentiti ove previsti dai 
rispettivi ordinamenti, è reso indisponibile nella dotazio-
ne organica dell’amministrazione di provenienza, per tut-
ta la durata del collocamento stesso, un numero di posti 
equivalente dal punto di vista finanziario»;   

     b)   al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «Per il personale appartenente alle Forze di 
polizia di cui all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, posto in posizione di comando presso l’Agenzia, si 
applica l’articolo 2, comma 91, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 113  -bis  , del citato decreto legisla-
tivo del 6 settembre 2011, n.159 

 «Art. 113  -bis      (Disposizioni in materia di organico dell’Agenzia). 
—    1. La dotazione organica dell’Agenzia è determinata in trecento unità 
complessive, ripartite tra le diverse qualifiche, dirigenziali e no, secon-
do contingenti da definire nell’ambito della programmazione triennale 
dei fabbisogni di personale di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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 2. Alla copertura dell’incremento della dotazione organica di due-
centosettanta unità, di cui al comma 1, si provvede, nel limite di due-
cento unità mediante le procedure di mobilità di cui all’articolo 30 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 

 2  -bis  . Per la copertura delle ulteriori settanta unità di incremento 
della dotazione organica, il reclutamento avviene mediante procedure 
selettive pubbliche, in conformità alla legislazione vigente in materia 
di accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni. Per l’esple-
tamento delle suddette procedure concorsuali, il Dipartimento per le 
politiche del personale dell’amministrazione civile e per le risorse stru-
mentali e finanziarie del Ministero dell’interno collabora con l’Agenzia. 
Gli oneri per lo svolgimento delle procedure concorsuali sono a carico 
dell’Agenzia. 

 3. Fino al completamento delle procedure di cui al comma 2, il 
personale in servizio presso l’Agenzia continua a prestare servizio in 
posizione di comando, distacco o fuori ruolo senza necessità di ulteriori 
provvedimenti da parte delle amministrazioni di appartenenza. In pre-
senza di professionalità specifiche ed adeguate, il personale provenien-
te dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
nonché dagli enti pubblici economici, in servizio, alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, presso l’Agenzia in posizione di co-
mando, distacco o fuori ruolo è inquadrato nei ruoli dell’Agenzia, previa 
istanza da presentare nei sessanta giorni successivi secondo le modalità 
stabilite con il regolamento di cui al comma 1. Negli inquadramenti si 
tiene conto prioritariamente delle istanze presentate dal personale, in 
servizio alla data di entrata in vigore della presente disposizione, che 
ha presentato analoga domanda ai sensi dell’articolo 13, comma 2, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 dicem-
bre 2011, n. 235, e dell’articolo 1, comma 191, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228. Le disposizioni del presente comma si applicano anche 
al personale proveniente dalle amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non-
ché dagli enti pubblici economici, in servizio, alla data del 31 dicembre 
2019, presso l’Agenzia in posizione di comando, distacco o fuori ruolo. 

 4. I nominativi del personale di cui ai commi precedenti sono in-
seriti nel sito dell’Agenzia in base ai criteri di cui al decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33. 

 4  -bis  . Nell’ambito della contrattazione collettiva viene individua-
ta l’indennità di amministrazione spettante agli appartenenti ai ruoli 
dell’Agenzia, in misura pari a quella corrisposta al personale della cor-
rispondente area del Ministero della giustizia. 

 4  -ter  . Oltre al personale di cui al comma 1, l’Agenzia è autorizzata 
ad avvalersi di una aliquota non superiore a 100 unità di personale non 
dirigenziale appartenente alle pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché 
ad enti pubblici economici. Nei limiti complessivi della stessa quota 
l’Agenzia può avvalersi in posizione di comando di personale delle 
Forze di polizia ad ordinamento civile e militare con qualifica non diri-
genziale fino a un massimo di 20 unità. Il predetto personale è posto in 
posizione di comando, distacco o fuori ruolo anche in deroga alla vigen-
te normativa generale in materia di mobilità temporanea e nel rispetto 
di quanto previsto dall’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, conservando lo stato giuridico e il trattamento economico 
fisso, continuativo ed accessorio, secondo quanto previsto dai rispettivi 
ordinamenti, con oneri a carico dell’amministrazione di appartenenza e 
successivo rimborso da parte dell’Agenzia all’amministrazione di ap-
partenenza dei soli oneri relativi al trattamento accessorio. 

 5. Il Direttore dell’Agenzia, previa delibera del Consiglio direttivo, 
può stipulare, nei limiti delle disponibilità finanziarie esistenti e nel ri-
spetto dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, contratti a tempo determinato per il 
conferimento di incarichi di particolare specializzazione in materia di 
gestioni aziendali e patrimoniali.» 

 — Per il testo dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 30, del citato decreto legislativo 
del 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 30    (Passaggio diretto di personale tra amministrazioni 
diverse). —    1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in 
organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all’articolo 2, 
comma 2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio 
presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento. 
E’ richiesto il previo assenso dell’amministrazione di appartenenza nel 
caso in cui si tratti di posizioni dichiarate motivatamente infungibili 

dall’amministrazione cedente o di personale assunto da meno di tre anni 
o qualora la mobilità determini una carenza di organico superiore al 20 
per cento nella qualifica corrispondente a quella del richiedente. E’ fatta 
salva la possibilità di differire, per motivate esigenze organizzative, il 
passaggio diretto del dipendente fino ad un massimo di sessanta giorni 
dalla ricezione dell’istanza di passaggio diretto ad altra amministrazio-
ne. Le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo non si applicano 
al personale delle aziende e degli enti del servizio sanitario nazionale 
e degli enti locali con un numero di dipendenti a tempo indeterminato 
non superiore a 100, per i quali è comunque richiesto il previo assenso 
dell’amministrazione di appartenenza. Al personale della scuola conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni vigenti in materia. Le amministra-
zioni, fissando preventivamente i requisiti e le competenze professionali 
richieste, pubblicano sul proprio sito istituzionale, per un periodo pari 
almeno a trenta giorni, un bando in cui sono indicati i posti che inten-
dono ricoprire attraverso passaggio diretto di personale di altre ammini-
strazioni, con indicazione dei requisiti da possedere. In via sperimentale 
e fino all’introduzione di nuove procedure per la determinazione dei 
fabbisogni standard di personale delle amministrazioni pubbliche, per il 
trasferimento tra le sedi centrali di differenti ministeri, agenzie ed enti 
pubblici non economici nazionali non è richiesto l’assenso dell’ammi-
nistrazione di appartenenza, la quale dispone il trasferimento entro due 
mesi dalla richiesta dell’amministrazione di destinazione, fatti salvi i 
termini per il preavviso e a condizione che l’amministrazione di desti-
nazione abbia una percentuale di posti vacanti superiore all’amministra-
zione di appartenenza. 

 1.1. Per gli enti locali con un numero di dipendenti compreso tra 
101 e 250, la percentuale di cui al comma 1 è stabilita al 5 per cento; 
per gli enti locali con un numero di dipendenti non superiore a 500, la 
predetta percentuale è fissata al 10 per cento. La percentuale di cui al 
comma 1 è da considerare all’esito della mobilità e riferita alla dotazio-
ne organica dell’ente. 

 1  -bis  . L’amministrazione di destinazione provvede alla riqualifi-
cazione dei dipendenti la cui domanda di trasferimento è accolta, even-
tualmente avvalendosi, ove sia necessario predisporre percorsi specifici 
o settoriali di formazione, della Scuola nazionale dell’amministrazione. 
All’attuazione del presente comma si provvede utilizzando le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica 

 1  -ter  . La dipendente vittima di violenza di genere inserita in speci-
fici percorsi di protezione, debitamente certificati dai servizi sociali del 
comune di residenza, può presentare domanda di trasferimento ad altra 
amministrazione pubblica ubicata in un comune diverso da quello di 
residenza, previa comunicazione all’amministrazione di appartenenza. 
Entro quindici giorni dalla suddetta comunicazione l’amministrazione 
di appartenenza dispone il trasferimento presso l’amministrazione indi-
cata dalla dipendente, ove vi siano posti vacanti corrispondenti alla sua 
qualifica professionale. 

 1  -quater  . A decorrere dal 1° luglio 2022, ai fini di cui al comma 1 
e in ogni caso di avvio di procedure di mobilità, le amministrazioni 
provvedono a pubblicare il relativo avviso in una apposita sezione del 
Portale unico del reclutamento di cui all’articolo 35  -ter  . Il personale in-
teressato a partecipare alle predette procedure invia la propria candida-
tura, per qualsiasi posizione disponibile, previa registrazione nel Portale 
corredata del proprio curriculum vitae esclusivamente in formato digi-
tale. Dalla presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 1  -quinquies  . Per il personale non dirigenziale delle amministrazio-
ni di cui all’articolo 1, comma 2, delle autorità amministrative indipen-
denti e dei soggetti di cui all’articolo 70, comma 4, i comandi o distacchi 
sono consentiti esclusivamente nel limite del 25 per cento dei posti non 
coperti all’esito delle procedure di mobilità di cui al presente articolo. 
La disposizione di cui al primo periodo non si applica ai comandi o 
distacchi obbligatori, previsti da disposizioni di legge, ivi inclusi quelli 
relativi agli uffici di diretta collaborazione, nonché a quelli relativi alla 
partecipazione ad organi, comunque denominati, istituiti da disposizioni 
legislative o regolamentari che prevedono la partecipazione di personale 
di amministrazioni diverse, nonché ai comandi presso le sedi territoriali 
dei ministeri, o presso le Unioni di comuni per i Comuni che ne fanno 
parte. 

 2. Nell’ambito dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 2, comma 2, 
i dipendenti possono essere trasferiti all’interno della stessa ammini-
strazione o, previo accordo tra le amministrazioni interessate, in altra 
amministrazione, in sedi collocate nel territorio dello stesso comune 
ovvero a distanza non superiore a cinquanta chilometri dalla sede cui 
sono adibiti. Ai fini del presente comma non si applica il terzo perio-



—  174  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2023

do del primo comma dell’articolo 2103 del codice civile. Con decreto 
del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, previa 
consultazione con le confederazioni sindacali rappresentative e previa inte-
sa, ove necessario, in sede di conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere fissati criteri per 
realizzare i processi di cui al presente comma, anche con passaggi diretti 
di personale tra amministrazioni senza preventivo accordo, per garantire 
l’esercizio delle funzioni istituzionali da parte delle amministrazioni che 
presentano carenze di organico. Le disposizioni di cui al presente comma si 
applicano ai dipendenti con figli di età inferiore a tre anni, che hanno diritto 
al congedo parentale, e ai soggetti di cui all’articolo 33, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, con il consenso 
degli stessi alla prestazione della propria attività lavorativa in un’altra sede 

 2.1. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 per i quali sia necessario un trasfe-
rimento di risorse, si applica il comma 2.3. 

 2.2 I contratti collettivi nazionali possono integrare le procedure e i 
criteri generali per l’attuazione di quanto previsto dai commi 1 e 2. Sono 
nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti collettivi in contrasto con 
le disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 

 2.3 Al fine di favorire i processi di cui ai commi 1 e 2, è istituito, nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un fondo 
destinato al miglioramento dell’allocazione del personale presso le pubbli-
che amministrazioni, con una dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 
2014 e di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, da attribuire alle 
amministrazioni destinatarie dei predetti processi. Al fondo confluiscono, 
altresì, le risorse corrispondenti al cinquanta per cento del trattamento eco-
nomico spettante al personale trasferito mediante versamento all’entrata 
dello Stato da parte dell’amministrazione cedente e corrispondente riasse-
gnazione al fondo ovvero mediante contestuale riduzione dei trasferimenti 
statali all’amministrazione cedente. I criteri di utilizzo e le modalità di ge-
stione delle risorse del fondo sono stabiliti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. In sede di prima applicazione, nell’assegnazione delle risorse ven-
gono prioritariamente valutate le richieste finalizzate all’ottimale funziona-
mento degli uffici giudiziari che presentino rilevanti carenze di personale 
e conseguentemente alla piena applicazione della riforma delle province 
di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56. Le risorse sono assegnate alle am-
ministrazioni di destinazione sino al momento di effettiva permanenza in 
servizio del personale oggetto delle procedure di cui ai commi 1 e 2. 

 2.4 Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2.3, pari a 15 mi-
lioni di euro per l’anno 2014 e a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2015, si provvede, quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2014 e a 9 milioni 
di euro a decorrere dal 2015 mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 97, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, quanto a 9 milioni di euro a decorrere dal 2014 mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 14, del decreto-legge del 3 ottobre 2006, n. 262 convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 e quanto a 12 milioni di 
euro a decorrere dal 2015 mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. A decorrere dall’anno 2015, il fondo di cui al comma 2.3 può 
essere rideterminato ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196. Il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio 
per l’attuazione del presente articolo. 

 2  -bis  . Le amministrazioni, prima di procedere all’espletamento di pro-
cedure concorsuali, finalizzate alla copertura di posti vacanti in organico, 
devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1, provvedendo, in 
via prioritaria, all’immissione in ruolo dei dipendenti, provenienti da altre 
amministrazioni, in posizione di comando o di fuori ruolo, appartenenti alla 
stessa area funzionale, che facciano domanda di trasferimento nei ruoli del-
le amministrazioni in cui prestano servizio. Il trasferimento è disposto, nei 
limiti dei posti vacanti, con inquadramento nell’area funzionale e posizione 
economica corrispondente a quella posseduta presso le amministrazioni di 
provenienza; il trasferimento può essere disposto anche se la vacanza sia 
presente in area diversa da quella di inquadramento assicurando la necessa-
ria neutralità finanziaria. 

 2  -ter  . L’immissione in ruolo di cui al comma 2  -bis  , limitatamente alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero degli affari esteri, in ra-
gione della specifica professionalità richiesta ai propri dipendenti, avviene 
previa valutazione comparativa dei titoli di servizio e di studio, posseduti 
dai dipendenti comandati o fuori ruolo al momento della presentazione del-
la domanda di trasferimento, nei limiti dei posti effettivamente disponibili. 

 2  -quater  . La Presidenza del Consiglio dei ministri, per fronteggiare 
le situazioni di emergenza in atto, in ragione della specifica professionalità 
richiesta ai propri dipendenti può procedere alla riserva di posti da destinare 

al personale assunto con ordinanza per le esigenze della Protezione civile 
e del servizio civile, nell’ambito delle procedure concorsuali di cui all’ar-
ticolo 3, comma 59, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e all’articolo 1, 
comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n. 311”. 

 2  -quinquies  . Salvo diversa previsione, a seguito dell’iscrizione nel 
ruolo dell’amministrazione di destinazione, al dipendente trasferito per mo-
bilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, com-
preso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vigenti nel comparto 
della stessa amministrazione. 

 2  -sexies  . Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigenze or-
ganizzative, risultanti dai documenti di programmazione previsti all’ar-
ticolo 6, possono utilizzare in assegnazione temporanea, con le modalità 
previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre amministrazioni per 
un periodo non superiore a tre anni, fermo restando quanto già previsto da 
norme speciali sulla materia, nonché il regime di spesa eventualmente 
previsto da tali norme e dal presente decreto.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 113  -ter   , del citato decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 113  -ter      (Incarichi speciali). —    1. In aggiunta al personale 
di cui all’articolo 113  -bis  , presso l’Agenzia e alle dirette dipendenze 
funzionali del Direttore può operare, in presenza di professionalità spe-
cifiche ed adeguate, nel limite delle risorse finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, un contingente, fino al limite massimo di dieci unità, 
di personale con qualifica dirigenziale o equiparata, appartenente alle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, alle Forze 
di polizia di cui all’articolo 16 della legge 1º aprile 1981, n. 121, nonché 
ad enti pubblici economici. 

  2. Il personale di cui al comma 1, fatta eccezione per quello della 
carriera prefettizia e, nel limite massimo di tre unità, delle Forze di 
polizia, che può essere collocato fuori ruolo, è posto in posizione di 
comando o di distacco, anche in deroga alla vigente normativa generale 
in materia di mobilità, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All’atto del colloca-
mento fuori ruolo, che è disposto entro i limiti massimi consentiti ove 
previsti dai rispettivi ordinamenti, è reso indisponibile nella dotazione 
organica dell’amministrazione di provenienza, per tutta la durata del 
collocamento stesso, un numero di posti equivalente dal punto di vista 
finanziario.  

 3. Il personale di cui al comma 1 conserva lo stato giuridico e il 
trattamento economico fisso, continuativo e accessorio, secondo quan-
to previsto dai rispettivi ordinamenti, con oneri a carico dell’ammini-
strazione di appartenenza e successivo rimborso da parte dell’Agenzia 
all’amministrazione di appartenenza dei soli oneri relativi al trattamento 
accessorio.    Per il personale appartenente alle Forze di polizia di cui 
all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, posto in posizione 
di comando presso l’Agenzia, si applica l’articolo 2, comma 91, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244.    

  Art. 27  - bis 
      Modifica all’articolo 13 della legge 23 febbraio 1999, 

n. 44, in materia di termine per la presentazione della 
domanda di elargizione di una somma a favore dei 
soggetti danneggiati da attività estorsive    

      1. All’articolo 13, comma 3, della legge 23 febbraio 
1999, n. 44, le parole: «ventiquattro mesi» sono sostituite 
dalle seguenti: «cinque anni»   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 3 della legge 23 feb-
braio 1999, n. 44, recante Disposizioni concernenti il Fondo di solidarie-
ta’ per le vittime delle richieste estorsive e dell’usura, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 13    (Modalità e termini per la domanda). —    1.-2  -bis   (  Omissis  ) 
 3. Salvo quanto previsto dai commi 4 e 5, la domanda deve essere 

presentata, a pena di decadenza, entro il termine di    cinque anni    dalla 
data della denuncia ovvero dalla data in cui l’interessato ha conoscenza 
che dalle indagini preliminari sono emersi elementi atti a far ritenere 
che l’evento lesivo consegue a delitto commesso per le finalità indicate 
negli articoli precedenti 

 (  Omissis  ).»   



—  175  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2023

  Art. 28.
      Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 

2023, n. 44, e altre disposizioni per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle amministrazioni 
pubbliche    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,    convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,     
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   0a) all’articolo 1, comma 5, le parole: «dei soggetti 
ad elevata specializzazione tecnica in possesso di laurea 
specialistica o magistrale» sono sostituite dalle seguenti: 
«dei soggetti in possesso di laurea triennale, laurea spe-
cialistica o magistrale»    ; 

   a)   all’articolo 3, comma 3  -bis  , le parole: «previo su-
peramento di una prova selettiva,» sono soppresse e sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, previo superamen-
to di una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 35 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con una 
riserva del 50 per cento dei posti banditi a favore dei pre-
detti tirocinanti   . Allo svolgimento delle procedure con-
corsuali di cui al presente comma si provvede nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica   »; 

   a  -bis  ) all’articolo 3, comma 5  -ter  , l’ultimo periodo è 
sostituito dal seguente: «Per il personale non dirigenzia-
le si applicano i criteri e le procedure di cui al comma 5 
del presente articolo, comunque assicurando il rispet-
to del principio dell’accesso dall’esterno, nel corso del 
triennio di programmazione, in misura non inferiore al 
50 per cento dei posti dei fabbisogni»    ; 

   b)   all’articolo 3  -ter  : 
 1) al comma 1, dopo le parole: «procedure per il 

reclutamento» sono aggiunte le seguenti: «, nel rispetto 
dell’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165,»; 

 2) al comma 2,    le parole: «aderenti alla Confe-
renza dei rettori delle università italiane» sono sostituite 
dalle seguenti: «legalmente riconosciute ai sensi del-
la normativa vigente in materia» e    dopo le parole: «le 
modalità di cui al medesimo comma 1» sono aggiunte le 
seguenti: «e nel rispetto dell’articolo 35 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001»; 

   2  -bis   ) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:    
   «4  -bis  . Per i comuni, le unioni di comuni, le 

province e le città metropolitane, le percentuali di cui ai 
commi 1 e 2 sono incrementate rispettivamente al 20 per 
cento delle facoltà assunzionali esercitabili e, comun-
que, per almeno una unità. Fermo restando il rispetto dei 
princìpi generali di reclutamento del personale stabiliti 
dall’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, in relazione alle specifiche finalità formative del 
contratto e al fine di ridurre i tempi di accesso all’impie-
go con riferimento alle assunzioni previste dal presente 
articolo, non si applicano le procedure di mobilità pre-
viste dagli articoli 34, comma 6, e 34  -bis   del citato de-
creto legislativo n. 165 del 2001. Alle assunzioni di cui al 
presente comma si applica quanto previsto in materia di 
adeguamento dei limiti dei trattamenti economici acces-

sori del personale dall’ultimo periodo del comma 1  -bis   
e dall’ultimo periodo del comma 2 dell’articolo 33 del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58»;   

   b  -bis  ) all’articolo 20, comma 3  -undecies  , dopo le 
parole: «interesse nazionale» sono inserite le seguenti: 
«nonché al conferimento di cariche negli organi di go-
verno di fondazioni di interesse nazionale vigilate dalle 
amministrazioni centrali».   

  1  -bis  . I comuni possono prevedere, nel limite dei posti 
disponibili della vigente dotazione organica e in coerenza 
con il piano triennale dei fabbisogni, di cui all’articolo 6 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’am-
bito dei concorsi pubblici per il reclutamento di perso-
nale dirigenziale, una riserva di posti non superiore al 
50 per cento da destinare al personale, dirigenziale e 
non dirigenziale, che abbia maturato con pieno merito 
almeno trentasei mesi di servizio, anche non continuativi, 
negli ultimi cinque anni e che sia stato assunto a tempo 
determinato previo esperimento di procedure selettive e 
comparative a evidenza pubblica, o al personale non di-
rigenziale che sia in servizio a tempo indeterminato per 
lo stesso periodo di tempo. Le assunzioni di personale di 
cui al presente comma sono effettuate a valere sulle facol-
tà assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a 
legislazione vigente.  

  1  -ter  . Al comma 557 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, la parola: «15.000» è sostituita dal-
la seguente: «25.000»   . 

 2. Al decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
come modificato dall’articolo 1, comma 10, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44,    convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,     sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 12, comma 3  -bis  , dopo le parole: «di 
cui al comma 2, lettera   b)  ,» sono inserite le seguenti: 
«nonché del personale proveniente dalle società a con-
trollo pubblico ai sensi dell’articolo 17, comma 8.1,»; 

   b)   all’articolo 17, comma 8.1, terzo periodo, dopo 
le parole: «primo periodo» sono inserite le seguenti: «, 
fatta eccezione per il personale proveniente dalle società 
a controllo pubblico,».   
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante «Disposizioni 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle ammini-
strazioni pubbliche», convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale  , 22 aprile 2023, n. 95. 

 — Per il testo dell’articolo 35, del decreto legislativo 30 marzo 
2001 n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 2. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 34 e 34  -bis   , del citato decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 34    (Gestione del personale in disponibilità). —    1. Il persona-
le in disponibilità è iscritto in appositi elenchi secondo l’ordine cronolo-
gico di sospensione del relativo rapporto di lavoro. 

 2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo e per gli enti pubblici non economici nazionali, il Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri for-
ma e gestisce l’elenco, avvalendosi anche, ai fini della riqualificazione 
professionale del personale e della sua ricollocazione in altre ammini-
strazioni, della collaborazione delle strutture regionali e provinciali di 
cui al decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e realizzando oppor-
tune forme di coordinamento con l’elenco di cui al comma 3. 
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 3. Per le altre amministrazioni, l’elenco è tenuto dalle strutture 
regionali e provinciali di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1997, 
n. 469 e successive modificazioni ed integrazioni, alle quali sono affida-
ti i compiti di riqualificazione professionale e ricollocazione presso altre 
amministrazioni del personale. Le leggi regionali previste dal decreto 
legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, nel provvedere all’organizzazione 
del sistema regionale per l’impiego, si adeguano ai principi di cui al 
comma 2. 

 3  -bis  . Gli elenchi di cui ai commi 2 e 3 sono pubblicati sul sito 
istituzionale delle amministrazioni competenti. 

 4. Il personale in disponibilità iscritto negli appositi elenchi ha di-
ritto all’indennità di cui all’articolo 33, comma 8, per la durata massima 
ivi prevista. La spesa relativa grava sul bilancio dell’amministrazione di 
appartenenza sino al trasferimento ad altra amministrazione, ovvero al 
raggiungimento del periodo massimo di fruizione dell’indennità di cui 
al medesimo comma 8. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 33, 
il rapporto di lavoro si intende definitivamente risolto alla data del rag-
giungimento del periodo massimo di fruizione dell’indennità di cui al 
comma 8 del medesimo articolo 33, ovvero, prima del raggiungimento 
di detto periodo massimo, qualora il dipendente in disponibilità rinunci 
o non accetti per due volte l’assegnazione disposta ai sensi dell’arti-
colo 34  -bis   nell’ambito della provincia dallo stesso indicata. Gli oneri 
sociali relativi alla retribuzione goduta al momento del collocamento 
in disponibilità sono corrisposti dall’amministrazione di appartenenza 
all’ente previdenziale di riferimento per tutto il periodo della disponi-
bilità. Nei sei mesi anteriori alla data di scadenza del termine di cui 
all’articolo 33, comma 8, il personale in disponibilità può presentare, 
alle amministrazioni di cui ai commi 2 e 3, istanza di ricollocazione, in 
deroga all’articolo 2103 del codice civile, nell’ambito dei posti vacanti 
in organico, anche in una qualifica inferiore o in posizione economica 
inferiore della stessa o di inferiore area o categoria di un solo livello per 
ciascuna delle suddette fattispecie, al fine di ampliare le occasioni di 
ricollocazione. In tal caso la ricollocazione non può avvenire prima dei 
trenta giorni anteriori alla data di scadenza del termine di cui all’artico-
lo 33, comma 8. Il personale ricollocato ai sensi del periodo precedente 
non ha diritto all’indennità di cui all’articolo 33, comma 8, e mantiene 
il diritto di essere successivamente ricollocato nella propria originaria 
qualifica e categoria di inquadramento, anche attraverso le procedure 
di mobilità volontaria di cui all’articolo 30. In sede di contrattazione 
collettiva con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
possono essere stabiliti criteri generali per l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al quinto e al sesto periodo. 

 5. I contratti collettivi nazionali possono riservare appositi fondi 
per la riqualificazione professionale del personale trasferito ai sensi 
dell’articolo 33 o collocato in disponibilità e per favorire forme di in-
centivazione alla ricollocazione del personale, in particolare mediante 
mobilità volontaria. 

 6. Nell’ambito della programmazione triennale del personale di cui 
all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modi-
ficazioni, l’avvio di procedure concorsuali e le nuove assunzioni a tem-
po indeterminato o determinato per un periodo superiore a dodici mesi, 
ad esclusione di quelle relative al conferimento di incarichi dirigenziali 
ai sensi dell’articolo 19, comma 6, nonché al conferimento degli inca-
richi di cui all’articolo 110 del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
all’articolo 15  -septies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
sono subordinate alla verificata impossibilità di ricollocare il personale 
in disponibilità iscritto nell’apposito elenco e in possesso della qualifica 
e della categoria di inquadramento occorrenti. I dipendenti iscritti negli 
elenchi di cui al presente articolo possono essere assegnati, nell’ambito 
dei posti vacanti in organico, in posizione di comando presso ammini-
strazioni che ne facciano richiesta o presso quelle individuate ai sensi 
dell’articolo 34  -bis  , comma 5  -bis  . Gli stessi dipendenti possono, altresì, 
avvalersi della disposizione di cui all’articolo 23  -bis  . Durante il periodo 
in cui i dipendenti sono utilizzati con rapporto di lavoro a tempo deter-
minato o in posizione di comando presso altre amministrazioni pubbli-
che o si avvalgono dell’articolo 23  -bis   il termine di cui all’articolo 33 
comma 8 resta sospeso e l’onere retributivo è a carico dall’amministra-
zione o dell’ente che utilizza il dipendente. 

 7. Per gli enti pubblici territoriali le economie derivanti dalla mino-
re spesa per effetto del collocamento in disponibilità restano a disposi-
zione del loro bilancio e possono essere utilizzate per la formazione e la 
riqualificazione del personale nell’esercizio successivo. 

 8. Sono fatte salve le procedure di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, relative al collocamento in disponibilità presso gli enti 
locali che hanno dichiarato il dissesto.” 

 «Art. 34  -bis      (Disposizioni in materia di mobilità del personale). 
—    1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, con 
esclusione delle amministrazioni previste dall’articolo 3, comma 1, ivi 
compreso il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, prima di avviare le 
procedure di assunzione di personale, sono tenute a comunicare ai sog-
getti di cui all’articolo 34, commi 2 e 3, l’area, il livello e la sede di 
destinazione per i quali si intende bandire il concorso nonché, se neces-
sario, le funzioni e le eventuali specifiche idoneità richieste. 

 2. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze e le strutture regionali e provinciali di cui all’ articolo 34, com-
ma 3, provvedono, entro otto giorni dalla comunicazione, ad assegnare 
secondo l’anzianità di iscrizione nel relativo elenco il personale collo-
cato in disponibilità ai sensi degli articoli 33 e 34. Le predette struttu-
re regionali e provinciali, accertata l’assenza negli appositi elenchi di 
personale da assegnare alle amministrazioni che intendono bandire il 
concorso, comunicano tempestivamente alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica le informazioni 
inviate dalle stesse amministrazioni. Entro otto giorni dal ricevimento 
della predetta comunicazione, la Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, provvede ad assegnare alle amministra-
zioni che intendono bandire il concorso il personale inserito nell’elenco 
previsto dall’articolo 34, comma 2. A seguito dell’assegnazione, l’am-
ministrazione destinataria iscrive il dipendente in disponibilità nel pro-
prio ruolo e il rapporto di lavoro prosegue con l’amministrazione che ha 
comunicato l’intenzione di bandire il concorso. L’amministrazione de-
stinataria comunica tempestivamente alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica e alle strutture regionali 
e provinciali di cui all’articolo 34, comma 3, la rinuncia o la mancata 
accettazione dell’assegnazione da parte del dipendente in disponibilità. 

 3. Le amministrazioni possono provvedere a organizzare percorsi 
di qualificazione del personale assegnato ai sensi del comma 2. 

 4. Le amministrazioni, decorsi quarantacinque giorni dalla ricezio-
ne della comunicazione di cui al comma 1 da parte del Dipartimento 
della funzione pubblica direttamente per le amministrazioni dello Stato 
e per gli enti pubblici non economici nazionali, comprese le università, 
e per conoscenza per le altre amministrazioni, possono procedere all’av-
vio della procedura concorsuale per le posizioni per le quali non sia 
intervenuta l’assegnazione di personale ai sensi del comma 2. 

 5. Le assunzioni effettuate in violazione del presente articolo sono 
nulle di diritto. Restano ferme le disposizioni previste dall’articolo 39 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni 

 5  -bis  . Ove se ne ravvisi l’esigenza per una più tempestiva ricollo-
cazione del personale in disponibilità iscritto nell’elenco di cui all’arti-
colo 34, comma 2, il Dipartimento della funzione pubblica effettua rico-
gnizioni presso le amministrazioni pubbliche per verificare l’interesse 
all’acquisizione in mobilità dei medesimi dipendenti. Si applica l’arti-
colo 4, comma 2, del decreto-legge 12 maggio 1995, n. 163, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 luglio 1995, n. 273. 

 (  Omissis  ).”. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 33, comma 2, del citato decreto-

legge del 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 giugno 2019, n. 58:  

 «Art. 33    (Assunzione di personale nelle regioni a statuto ordinario 
e nei comuni in base alla sostenibilità finanziaria). —    1.-1  -ter  . (  Omissis  ) 

 2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente 
comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono proce-
dere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con 
i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisio-
ne, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al 
valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demo-
grafica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendi-
conti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 
stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pub-
blica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, 
i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica 
e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in 
servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia pros-
simo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono 
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i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia supe-
riore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti 
valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto 
rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della 
gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che 
si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che 
fanno parte delle “unioni dei comuni” ai sensi dell’articolo 32 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine 
di consentire l’assunzione di almeno una unità possono incrementare la 
spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un 
valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo pe-
riodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni 
con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni 
in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parame-
tri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo 
ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, 
al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media 
delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti appro-
vati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di 
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 
nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano 
un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over 
pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia 
superiore. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è 
adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza del 
valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrat-
tazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di 
posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo 
il personale in servizio al 31 dicembre 2018. 

 (  Omissis  ).» 

 — Per il testo dell’articolo 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 557, della citata legge 
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dalla presente legge:  

 «1.-556. (  Omissis  ) 

 557. I comuni con popolazione inferiore ai    25.000    abitanti, i con-
sorzi tra enti locali gerenti servizi a rilevanza non industriale, le comuni-
tà montane e le unioni di comuni possono servirsi dell’attività lavorativa 
di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali purché auto-
rizzati dall’amministrazione di provenienza. 

 (  Omissis  ).» 

 — Il decreto-legge del 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con mo-
dificazione, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell’architettura nazio-
nale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale» è pubblicata in   Gazzetta Ufficiale  , 14 giugno 2021, n. 140.   

  Art. 28  - bis 

      Disposizioni per accelerare talune procedure per 
il reclutamento di personale delle pubbliche 
amministrazioni previste dal presente capo    

      1. Al fine di provvedere alle assunzioni funzionali al 
completamento delle dotazioni organiche di cui agli arti-
coli 3, comma 15, 12, 13, 14, 21 e 24 del presente decre-
to, le pubbliche amministrazioni possono anche stipula-
re convenzioni volte a reclutare il personale necessario 
mediante lo scorrimento delle graduatorie dei concorsi 
pubblici svolti per il tramite della Commissione per l’at-
tuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche 
amministrazioni (RIPAM), in corso di validità, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 4, lettera b  -bis  ), del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74.    

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3.   

  Art. 28  - ter 
      Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165    

       1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 28, comma 1  -ter  , quarto perio-
do, dopo le parole: «i bandi» sono inserite le seguen-
ti: «, che possono essere adottati anche dalle singole 
amministrazioni,»;   

     b)   all’articolo 32, comma 4, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «ed è adeguatamente valorizzata, 
se di durata almeno biennale, nei bandi di concorso 
per l’accesso alla dirigenza, nonché nelle procedure di 
conferimento di incarichi dirigenziali qualora attinenti 
all’esperienza stessa»;   

     c)   all’articolo 35, comma 5  -ter  , il quarto e il quinto 
periodo sono sostituiti dai seguenti: «Nei concorsi pub-
blici, a esclusione di quelli banditi per il reclutamento del 
personale sanitario e socio-sanitario, educativo e scola-
stico, compreso quello impiegato nei servizi educativo-
scolastici gestiti direttamente dai comuni e dalle unioni 
di comuni, e dei ricercatori, nonché del personale di cui 
all’articolo 3, sono considerati idonei i candidati collo-
cati nella graduatoria finale dopo l’ultimo candidato vin-
citore, in numero non superiore al 20 per cento dei posti 
messi a concorso. In caso di rinuncia all’assunzione, di 
mancato superamento del periodo di prova o di dimissio-
ni del dipendente intervenute entro sei mesi dall’assun-
zione, l’amministrazione può procedere allo scorrimento 
della graduatoria degli idonei non vincitori entro il limite 
di cui al quarto periodo. La disposizione del quarto pe-
riodo non si applica alle procedure concorsuali bandite 
dalle regioni, dalle province, dagli enti locali o da enti o 
agenzie da questi controllati o partecipati che preveda-
no un numero di posti messi a concorso non superiore 
a venti unità e per i comuni con popolazione inferiore a 
3000 abitanti e per l’effettuazione di assunzioni a tem-
po determinato. Con decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione, adottato previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, possono essere stabilite ulte-
riori modalità applicative delle disposizioni del presente 
comma».   

  2. Le disposizioni dell’articolo 35, comma 5  -ter  , quar-
to e quinto periodo, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si applicano ai concorsi pubblici banditi 
successivamente alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto.  

  3. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad assumere, nel biennio 2023-2024, con contratto 
di lavoro a tempo indeterminato, a valere sulle facoltà 
assunzionali disponibili a legislazione vigente e nei limiti 
della vigente dotazione organica, sessanta unità di perso-
nale dirigenziale di livello non generale. Una quota non 
inferiore al 50 per cento dei posti di cui al primo periodo 
è ricoperta attraverso procedure concorsuali pubbliche 
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o mediante scorrimento di graduatorie vigenti, anche di 
altre pubbliche amministrazioni. Una quota non superio-
re al 30 per cento dei posti residui è riservata, attraverso 
procedure comparative che tengono conto dei criteri e dei 
requisiti previsti dall’articolo 28, comma 1  -ter  , secondo 
periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al 
personale appartenente ai ruoli del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze in possesso dei titoli di studio previsti 
dalla legislazione vigente e che abbia maturato almeno 
cinque anni di servizio nella terza area professionale. 
Un’ulteriore quota non superiore al 15 per cento dei me-
desimi posti residui è altresì riservata al personale di cui 
al periodo precedente, in servizio a tempo indeterminato, 
che ha ricoperto presso il Ministero dell’economia e del-
le finanze incarichi di livello dirigenziale non generale 
di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 per almeno un biennio e con valutazione 
positiva.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 28, comma 1  -ter   , del citato legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 28    (Accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia). 
—    1.-1  -bis  . (  Omissis  ) 

 1  -ter  . Fatta salva la percentuale non inferiore al 50 per cento dei 
posti da ricoprire, destinata al corso-concorso selettivo di formazione 
bandito dalla Scuola nazionale dell’amministrazione, ai fini di cui al 
comma 1, una quota non superiore al 30 per cento dei posti residui 
disponibili sulla base delle facoltà assunzionali autorizzate è riservata 
da ciascuna pubblica amministrazione al personale in servizio a tem-
po indeterminato, in possesso dei titoli di studio previsti a legislazione 
vigente e che abbia maturato almeno cinque anni di servizio nell’area 
o categoria apicale. Il personale di cui al presente comma è selezio-
nato attraverso procedure comparative bandite dalla Scuola nazionale 
dell’amministrazione, che tengono conto della valutazione conseguita 
nell’attività svolta, dei titoli professionali, di studio o di specializzazio-
ne ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso alla qualifica dirigen-
ziale, e in particolar modo del possesso del dottorato di ricerca, nonché 
della tipologia degli incarichi rivestiti con particolare riguardo a quelli 
inerenti agli incarichi da conferire e sono volte ad assicurare la valuta-
zione delle capacità, attitudini e motivazioni individuali. Una quota non 
superiore al 15 per cento è altresì riservata al personale di cui al periodo 
precedente, in servizio a tempo indeterminato, che abbia ricoperto o ri-
copra l’incarico di livello dirigenziale di cui all’articolo 19, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tal fine, i bandi che 
possono essere adottati anche dalle singole amministrazioni, defini-
scono gli ambiti di competenza da valutare e prevedono prove scritte 
e orali di esclusivo carattere esperienziale, finalizzate alla valutazione 
comparativa e definite secondo metodologie e standard riconosciuti. 
A questo scopo, sono nominati membri di commissione professionisti 
esperti nella valutazione dei suddetti ambiti di competenza, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le disposizioni di cui 
al presente comma non si applicano agli enti di cui ai commi 2 e 2  -bis   
dell’articolo 2 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 32, comma 4, del citato legislati-

vo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 32    (Collegamento con le istituzioni internazionali, dell’Unio-

ne europea e di altri Stati. Esperti nazionali distaccati). —    1.-3  -bis  . 
(  Omissis  ) 

 4. Il personale che presta servizio temporaneo all’estero resta a tut-
ti gli effetti dipendente dell’amministrazione di appartenenza. L’espe-
rienza maturata all’estero costituisce titolo preferenziale per l’accesso a 
posizioni economiche superiori o a progressioni orizzontali e verticali 
di carriera all’interno dell’amministrazione pubblica ed è adeguatamen-
te valorizzata, se di durata almeno biennale, nei bandi di concorso per 
l’accesso alla dirigenza, nonché nelle procedure di conferimento di in-
carichi dirigenziali qualora attinenti all’esperienza stessa.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 35, comma 5  -ter   , del lcitato egi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 35    (Reclutamento del personale). —    1.-5  -bis  . (  Omissis  ) 
 5  -ter  . Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale 

presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termi-
ne di due anni dalla data di approvazione. Sono fatti salvi i periodi di 
vigenza inferiori previsti da leggi regionali. Il principio della parità di 
condizioni per l’accesso ai pubblici uffici è garantito, mediante speci-
fiche disposizioni del bando, con riferimento al luogo di residenza dei 
concorrenti, quando tale requisito sia strumentale all’assolvimento di 
servizi altrimenti non attuabili o almeno non attuabili con identico risul-
tato. Nei concorsi pubblici, a esclusione di quelli banditi per il recluta-
mento del personale sanitario e socio-sanitario, educativo e scolastico, 
compreso quello impiegato nei servizi educativo-scolastici gestiti diret-
tamente dai comuni e dalle unioni di comuni, e dei ricercatori, nonché 
del personale di cui all’articolo 3, sono considerati idonei i candidati 
collocati nella graduatoria finale dopo l’ultimo candidato vincitore, in 
numero non superiore al 20 per cento dei posti messi a concorso. In caso 
di rinuncia all’assunzione, di mancato superamento del periodo di prova 
o di dimissioni del dipendente intervenute entro sei mesi dall’assunzio-
ne, l’amministrazione può procedere allo scorrimento della graduatoria 
degli idonei non vincitori entro il limite di cui al quarto periodo. La 
disposizione del quarto periodo non si applica alle procedure concor-
suali bandite dalle regioni, dalle province, dagli enti locali o da enti o 
agenzie da questi controllati o partecipati che prevedano un numero di 
posti messi a concorso non superiore a venti unità e per i comuni con 
popolazione inferiore a 3000 abitanti e per l’effettuazione di assunzioni 
a tempo determinato. Con decreto del Ministro della pubblica ammini-
strazione, adottato previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi 
dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, possono 
essere stabilite ulteriori modalità applicative delle disposizioni del pre-
sente comma. 

 (  Omissis  ).» 
 — Per il testo dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 28  - quater 
      Disposizioni in materia di potenziamento 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli    

       1. All’articolo 31, comma 1, del decreto-legge 8 apri-
le 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «Per gli anni 2020, 
2021 e 2022» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 
dal 2020 al 2025»;   

     b)   il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Alla 
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbi-
sogno e indebitamento netto, pari a 4,12 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025, si provvede, 
per l’anno 2020, mediante utilizzo delle risorse rivenien-
ti dall’abrogazione della disposizione di cui al comma 2 
del presente articolo e, per ciascuno degli anni dal 2021 
a 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 31, comma 1, del citato decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 giugno 2020, n. 40, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 31    (Potenziamento dell’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli). —    1. Per gli anni dal 2020 al 2025 al fine di consentire lo svol-
gimento di maggiori prestazioni lavorative articolate su turnazioni, in 
considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall’incremento delle 



—  179  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2023

attività di controllo presso i porti, gli aeroporti e le dogane interne anche 
in relazione all’emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epi-
demia di COVID-19, le risorse variabili del Fondo risorse decentrate 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono incrementate di otto 
milioni di euro, a valere sui finanziamenti dell’Agenzia stessa, in de-
roga all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbi-
sogno e indebitamento netto, pari a 4,12 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2020 al 2025, si provvede, per l’anno 2020, mediante 
utilizzo delle risorse rivenienti dall’abrogazione della disposizione di 
cui al comma 2 del presente articolo e, per ciascuno degli anni dal 2021 
a 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 28  - quinquies 

      Rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni per il coordinamento degli 
interventi in materia di valorizzazione e dismissione 
del patrimonio immobiliare pubblico    

      1. Allo scopo di favorire il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
in materia di valorizzazione e dismissione del patrimo-
nio immobiliare pubblico, è istituita presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze la Cabina di regia per l’in-
dividuazione delle direttive in materia di valorizzazione 
e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, di 
seguito denominata «Cabina di regia». Dall’ambito di 
competenza della Cabina di regia è escluso il patrimonio 
immobiliare del Ministero della difesa. La Cabina di re-
gia è presieduta dal Ministro dell’economia e delle finan-
ze o da un suo delegato ed è composta da rappresentanti 
del Ministero dell’interno, del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, del Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, del Mi-
nistero della cultura, del Ministero dell’economia e delle 
finanze, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
del Ministero della giustizia, del Ministero dell’università 
e della ricerca, del Ministero dell’istruzione e del merito, 
del Ministero del turismo, della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, della Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
dell’Agenzia del demanio e dell’Agenzia nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati 
e confiscati alla criminalità organizzata. Possono essere 
invitati a partecipare ai lavori della Cabina di regia rap-
presentanti di enti, organismi o associazioni portatori di 
specifici interessi.  

   2. Per le finalità di cui al comma 1, la Cabina di regia 
esercita funzioni di impulso, coordinamento e controllo 
in materia di programmazione e realizzazione degli in-
terventi necessari alla valorizzazione e alla dismissione 
del patrimonio immobiliare pubblico. In particolare, la 
Cabina di regia:   

     a)   adotta il programma nazionale pluriennale di 
valorizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare 
pubblico, che definisce i princìpi, gli strumenti e i crite-
ri per l’attuazione degli interventi; ne cura l’aggiorna-
mento annuale e ne monitora lo stato di avanzamento, 
promuovendo il coordinamento tra i diversi livelli di go-

verno, gli enti pubblici nazionali e territoriali e ogni altro 
soggetto pubblico e privato competente;   

     b)   elabora linee guida in attuazione del programma 
di cui alla lettera   a)  ;   

     c)   acquisisce dagli enti e dai soggetti attuatori del 
programma di cui alla lettera   a)   i piani di investimento e 
gli atti di programmazione degli interventi di valorizza-
zione e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, 
allo scopo di condurre monitoraggi periodici sullo stato 
di avanzamento dei predetti interventi.   

  3. La Cabina di regia si avvale di una struttura tecnica 
composta da un dirigente generale e da cinque unità di 
personale non dirigenziale di supporto alle attività, da 
inquadrare nell’area dei funzionari del vigente contratto 
collettivo nazionale di lavoro – comparto Funzioni cen-
trali, individuate tra il personale dei ruoli del Ministero 
dell’economia e delle finanze ovvero, con trattamento 
economico complessivo a carico dell’amministrazione di 
destinazione, tra il personale dei ruoli delle altre ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che è collocato 
fuori ruolo o in posizione di comando o altro analogo 
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e al quale si 
applica l’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127. All’atto del collocamento fuori ruolo del 
predetto personale, è reso indisponibile nella dotazione 
organica dell’amministrazione di provenienza, per tutta 
la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di po-
sti equivalente dal punto di vista finanziario. Al conferi-
mento dell’incarico dirigenziale di cui al primo periodo 
non si applicano i limiti percentuali previsti dall’artico-
lo 19, comma 6, del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001. A supporto della Cabina di regia è altresì assegna-
to un contingente di esperti o consulenti nominati ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, con un compenso nel limite di spesa complessivo di 
170.000 euro per l’anno 2023 e di 500.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2024. Per le spese di funzionamento 
è autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2023 e 
di 300.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024.  

  4. Ai componenti della Cabina di regia e ai parteci-
panti ai suoi lavori non spettano compensi, gettoni di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati.  

  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
407.241 euro per l’anno 2023 e a 1.348.958 euro annui 
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 8, del citato decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata.). —    1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi-
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
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spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.» 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 9. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 14 della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, recante Misure urgenti per lo snellimento dell’attivita’ 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo:  

 «Art. 17    (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo). —    1.-13. (  Omissis  ) 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari disponga-
no l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contingente 
di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le amministra-
zioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di fuori 
ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta. 

 (  Omissis  ).» 
 — Per il testo dell’articolo articolo 19, comma 6, del decreto le-

gislativo 30 marzo 2001, n. 165, si vedano i riferimenti normativi 
all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 6, del citato decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 7    (Gestione delle risorse umane). —    1.-5  -bis   (  Omissis  ) 
 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5  -bis   , per specifi-

che esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 
individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare 
e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei se-
guenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 
misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e 
compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione uni-
versitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per atti-
vità che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi 
o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei 
mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’at-
tività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il 
collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di ac-
certare la maturata esperienza nel settore. 

 Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento 
di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del me-
desimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 

amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo pe-
riodo dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è sop-
presso. Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, 
del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al 
presente comma, fermo restando il divieto di costituzione di rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato 
articolo 36, comma 5  -quater  . 

 (  Omissis  ).» 
 — Per il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 28  - sexies 
      Determinazione della capacità fiscale pro capite 

per i comuni della Regione siciliana e della Sardegna    

      1. Al comma 790 dell’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Per i comuni della Regione siciliana e della regione Sar-
degna, la capacità fiscale pro capite è quella determinata 
dal Dipartimento delle finanze del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, ai sensi del comma 565, lettera   c)  , 
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 790, della citata legge 
29 dicembre 2022, n. 197, come modificato dalla presente legge:  

 «1.-789. (  Omissis  ) 
 790. Il fondo di cui all’articolo 53, comma 1, del decreto-legge 

14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, è incrementato di 2 milioni di euro per l’anno 2023, 
da destinare ai comuni con popolazione fino a 35.000 abitanti il cui pia-
no di riequilibrio finanziario sia stato approvato dalla Corte dei conti per 
l’anno 2014 e con durata fino all’anno 2023.    Per i comuni della Regione 
siciliana e della regione Sardegna, la capacità fiscale pro capite è quel-
la determinata dal Dipartimento delle finanze del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, ai sensi del comma 565, lettera   c)  , dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.  

 (  Omissis  ).»   

  Art. 28  - septies 
      Disposizioni in materia di immissione nei ruoli del 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale degli impiegati a contratto di 
cittadinanza italiana in servizio presso le rappresentanze 
diplomatiche, gli uffici consolari e gli istituti italiani di 
cultura all’estero    

      1. La dotazione organica del personale del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
come determinata dalla tabella 1 allegata al regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 mag-
gio 2010, n. 95, con riguardo all’area degli assistenti 
è incrementata di 200 unità a decorrere dal 1° gennaio 
2024. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale è autorizzato ad assumere, a tempo inde-
terminato, per l’anno 2024, mediante apposita procedura 
concorsuale per titoli ed esami, un contingente di perso-
nale di 200 unità appartenenti all’area degli assistenti.  

  2. Nell’ambito della procedura concorsuale di cui al 
comma 1, il 50 per cento dei posti è riservato ai dipen-
denti di cittadinanza italiana assunti a contratto a tem-
po indeterminato ai sensi dell’articolo 152 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
che siano in possesso dei requisiti previsti per l’accesso 
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all’area degli assistenti e che abbiano compiuto almeno 
tre anni di servizio continuativo e lodevole, in deroga alle 
disposizioni di cui all’articolo 167 del medesimo decreto 
del Presidente della Repubblica n. 18 del 1967. Con ri-
ferimento agli impiegati a contratto cessati dal servizio, 
di cui al secondo comma dell’articolo 160 del medesimo 
decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 1967, 
ai fini del computo dei tre anni di servizio continuativo 
e lodevole, di cui al presente comma, si tiene conto del 
periodo di servizio antecedente alla cessazione.  

  3. I vincitori della procedura concorsuale di cui al 
comma 1 sono immessi nei ruoli organici del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
con le modalità di cui al presente articolo e in deroga 
all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.  

  4. All’onere derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 7.498.890 euro annui a decorrere dall’anno 
2024 per le assunzioni a tempo indeterminato, a 400.000 
euro per l’anno 2023 per le spese concorsuali nonché a 
749.889 euro per l’anno 2024 e 74.988 euro annui a de-
correre dall’anno 2025 per le spese di funzionamento, si 
provvede mediante riduzione, in misura pari a 400.000 
euro per l’anno 2023, a 8.248.779 euro per l’anno 2024 e 
a 7.573.878 euro annui a decorrere dall’anno 2025, dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio   .   

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, 
n. 95, recante «Riorganizzazione del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, a norma dell’articolo 74 del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   24 giugno 
2010, n. 145. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 152, del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, recante Ordinamento dell’Am-
ministrazione degli affari esteri:  

 «Art. 152    (Contingente e durata del contratto). —    Le rappresen-
tanze diplomatiche, gli uffici consolari di prima categoria, gli istituti 
italiani di cultura e le delegazioni diplomatiche speciali possono assu-
mere personale a contratto per le proprie esigenze di servizio, previa au-
torizzazione dell’Amministrazione centrale, nel limite di un contingente 
complessivo pari a 3.150 unità. Gli impiegati a contratto svolgono le 
mansioni previste nei contratti individuali, tenuto conto dell’organizza-
zione del lavoro esistente negli uffici all’estero. 

 Il contratto di assunzione è stipulato a tempo indeterminato, con un 
periodo di prova di nove mesi, alla scadenza del quale, sulla base di una 
relazione del capo dell’ufficio, si provvede a disporre la conferma o la 
risoluzione del contratto. 

 Il contingente di cui al primo comma è comprensivo di quello di 
cui all’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46. » 

  — Si riporta il testo dell’articolo 167, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18:  

 «Art. 167    (Riserva di posti per gli impiegati a contratto in occa-
sione dei concorsi per l’accesso ai ruoli organici). —    In occasione dei 
concorsi per l’accesso ai ruoli organici del Ministero degli affari esteri, 
il dieci per cento dei posti messi a concorso è riservato agli impiegati di 

nazionalità italiana con contratto a tempo indeterminato in possesso dei 
requisiti previsti dal bando di concorso. 

 I posti riservati, se non utilizzati ai sensi del comma precedente, 
verranno conferiti ai restanti candidati idonei. 

 Il personale a contratto immesso nei ruoli dovrà, entro un quadrien-
nio dall’immissione nei ruoli, prestare servizio per almeno diciotto mesi 
presso l’Amministrazione centrale.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 160, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18:  

 «Art. 160    (Assunzione presso altro ufficio). —    Nel caso di chiusura 
o soppressione di un ufficio all’estero, l’amministrazione si impegna, 
nei limiti consentiti dalle esigenze di servizio e dalle disponibilità di 
bilancio, a ricollocare entro tre mesi gli impiegati a contratto presso un 
altro ufficio all’estero, fermo restando quanto previsto dall’articolo 166, 
primo comma, lettera   f)  . L’impiegato riassunto presso altro ufficio con-
serva, a tutti gli effetti, la precedente anzianità di servizio ed il prece-
dente regime contrattuale. 

 L’impiegato che sia cessato dal servizio per gravi e documenta-
ti motivi personali, dopo avere prestato lodevole servizio per almeno 
cinque anni presso un ufficio all’estero, può in via eccezionale essere 
autorizzato, tenuto conto delle esigenze di servizio, a svolgere le proprie 
mansioni presso un altro ufficio all’estero entro tre mesi dalla cessazio-
ne presso la sede precedente. Anche nei casi di cui al presente comma, 
l’impiegato conserva la precedente anzianità di servizio ed il precedente 
regime contrattuale. 

 Nei casi previsti dai precedenti commi si prescinde, nella riassun-
zione, dalle disposizioni di cui all’articolo 155. Non può in ogni caso 
essere riassunto l’impiegato che sia cessato dal servizio ai sensi dell’ar-
ticolo 161 e dell’articolo 166, primo comma, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed 
  e)  . Nel caso di soppressione o chiusura di istituti italiani di cultura, la 
riassunzione potrà essere disposta, tenuto conto delle esigenze di servi-
zio, anche in deroga alle dotazioni di personale a contratto stabilite per i 
singoli istituti con apposito decreto ministeriale. 

 Nei soli casi di cui al primo comma, agli impiegati a contratto viene 
attribuito un contributo alle spese di trasferimento nella misura determi-
nata con apposito decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con 
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 39, della citata legge 27 dicembre 
1997, n. 449:  

 «Art. 39    (Disposizioni in materia di assunzioni di personale delle 
amministrazioni pubbliche e misure di potenziamento e di incentivazio-
ne del part-time). —    1. Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e 
di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi com-
patibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di 
vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazio-
ne triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 
alla legge 2 aprile 1968, n. 482. 

 2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo, fatto salvo quanto previsto per il personale della scuola dall’ar-
ticolo 40, il numero complessivo dei dipendenti in servizio è valutato 
su basi statistiche omogenee, secondo criteri e parametri stabiliti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica (145) 
. Per l’anno 1998, il predetto decreto è emanato entro il 31 gennaio dello 
stesso anno, con l’obiettivo della riduzione complessiva del persona-
le in servizio alla data del 31 dicembre 1998, in misura non inferiore 
all’1 per cento rispetto al numero delle unità in servizio al 31 dicembre 
1997. Alla data del 31 dicembre 1999 viene assicurata una riduzione 
complessiva del personale in servizio in misura non inferiore all’1,5 per 
cento rispetto al numero delle unità in servizio alla data del 31 dicembre 
1997. Per l’anno 2000 è assicurata una ulteriore riduzione non inferiore 
all’1 per cento rispetto al personale in servizio al 31 dicembre 1997. Per 
l’anno 2001 deve essere realizzata una riduzione di personale non infe-
riore all’1 per cento rispetto a quello in servizio al 31 dicembre 1997, 
fermi restando gli obiettivi di riduzione previsti per gli anni precedenti, 
e fatta salva la quota di riserva di cui all’articolo 3 della legge 12 marzo 
1999, n. 68. Nell’ambito della programmazione e delle procedure di 
autorizzazione delle assunzioni, deve essere prioritariamente garantita 
l’immissione in servizio degli addetti a compiti di sicurezza pubblica e 
dei vincitori dei concorsi espletati alla data del 30 settembre 1999. Per 
ciascuno degli anni 2003 e 2004, le amministrazioni dello Stato anche 
ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non economici 
con organico superiore a 200 unità sono tenuti a realizzare una riduzione 
di personale non inferiore all’1 per cento rispetto a quello in servizio al 
31 dicembre 2002. 
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 2  -bis  . Allo scopo di assicurare il rispetto delle percentuali annue 
di riduzione del personale di cui al comma 2, la programmazione del-
le assunzioni tiene conto dei risultati quantitativi raggiunti al termine 
dell’anno precedente, separatamente per i Ministeri e le altre ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, per gli enti pub-
blici non economici con organico superiore a duecento unità, nonché 
per le Forze armate, le Forze di polizia ed il Corpo nazionale dei Vigili 
del Fuoco. Ai predetti fini i Ministri per la funzione pubblica e del teso-
ro, del bilancio e della programmazione economica riferiscono al Con-
siglio dei ministri entro il primo bimestre di ogni anno. 

 3. Per consentire lo sviluppo dei processi di riqualificazione delle 
amministrazioni pubbliche connessi all’attuazione della riforma ammi-
nistrativa, garantendo il rispetto degli obiettivi di riduzione programma-
ta del personale, a decorrere dall’anno 2000 il Consiglio dei ministri, 
su proposta dei Ministri per la funzione pubblica e del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica, definisce preliminarmente 
le priorità e le necessità operative da soddisfare, tenuto conto in parti-
colare delle correlate esigenze di introduzione di nuove professionalità. 
In tale quadro, entro il primo semestre di ciascun anno, il Consiglio 
dei ministri determina il numero massimo complessivo delle assunzioni 
delle amministrazioni di cui al comma 2 compatibile con gli obiettivi di 
riduzione numerica e con i dati sulle cessazioni dell’anno precedente. 
Le assunzioni restano comunque subordinate all’indisponibilità di per-
sonale da trasferire secondo le vigenti procedure di mobilità e possono 
essere disposte esclusivamente presso le sedi che presentino le maggiori 
carenze di personale. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche alle assunzioni previste da norme speciali o derogatorie. 

 3  -bis  . A decorrere dall’anno 1999 la disciplina autorizzatoria di cui 
al comma 3 si applica alla generalità delle amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, e riguarda tutte le procedure di reclu-
tamento e le nuove assunzioni di personale. Il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da emanare a decorrere dallo stesso anno, entro il 
31 gennaio, prevede criteri, modalità e termini anche differenziati delle 
assunzioni da disporre rispetto a quelli indicati nel comma 3, allo scopo 
di tener conto delle peculiarità e delle specifiche esigenze delle ammini-
strazioni per il pieno adempimento dei compiti istituzionali. 

 3  -ter  . 
 4. Nell’ambito della programmazione di cui ai commi da 1 a 3, si 

procede comunque all’assunzione di 3.800 unità di personale, secondo 
le modalità di cui ai commi da 5 a 15. 

 5. Per il potenziamento delle attività di controllo dell’amministra-
zione finanziaria si provvede con i criteri e le modalità di cui al com-
ma 8 all’assunzione di 2.400 unità di personale. 

 6. Al fine di potenziare la vigilanza in materia di lavoro e previden-
za, si provvede altresì all’assunzione di 300 unità di personale destinate 
al servizio ispettivo delle Direzioni provinciali e regionali del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale e di 300 unità di personale destina-
te all’attività dell’Istituto nazionale della previdenza sociale; il predetto 
Istituto provvede a destinare un numero non inferiore di unità al servizio 
ispettivo. 

 7. Con regolamento da emanare su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri e del Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge previo 
parere delle competenti Commissioni parlamentari, ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono indicati i criteri 
e le modalità, nonché i processi formativi, per disciplinare il passaggio, 
in ambito regionale, del personale delle amministrazioni dello Stato, an-
che in deroga alla normativa vigente in materia di mobilità volontaria o 
concordata, al servizio ispettivo delle Direzioni regionali e provinciali 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

  8. Le assunzioni sono effettuate con i seguenti criteri e modalità:  
   a)   i concorsi sono espletati su base circoscrizionale corrispon-

dente ai territori regionali ovvero provinciali, per la provincia autonoma 
di Trento, o compartimentale, in relazione all’articolazione periferica 
dei dipartimenti del Ministero delle finanze; 

   b)   il numero dei posti da mettere a concorso nella settima qua-
lifica funzionale in ciascuna circoscrizione territoriale è determinato 
sulla base della somma delle effettive vacanze di organico riscontrabili 
negli uffici aventi sede nella circoscrizione territoriale medesima, fatta 
eccezione per quelli ricompresi nel territorio della provincia autonoma 
di Bolzano, con riferimento ai profili professionali di settima, ottava 
e nona qualifica funzionale, ferma restando, per le ultime due quali-
fiche, la disponibilità dei posti vacanti. Per il profilo professionale di 

ingegnere direttore la determinazione dei posti da mettere a concorso 
viene effettuata con le stesse modalità, avendo a riferimento il profilo 
professionale medesimo e quello di ingegnere direttore coordinatore ap-
partenente alla nona qualifica funzionale; 

   c)   i concorsi consistono in una prova attitudinale basata su una 
serie di quesiti a risposta multipla mirati all’accertamento del grado 
di cultura generale e specifica, nonché delle attitudini ad acquisire le 
professionalità specialistiche nei settori giuridico, tecnico, informatico, 
contabile, economico e finanziario, per svolgere le funzioni del corri-
spondente profilo professionale. I candidati che hanno superato posi-
tivamente la prova attitudinale sono ammessi a sostenere un colloquio 
interdisciplinare; 

   d)   la prova attitudinale deve svolgersi esclusivamente nell’ambi-
to di ciascuna delle circoscrizioni territoriali; 

   e)   ciascun candidato può partecipare ad una sola procedura 
concorsuale. 

 9. Per le graduatorie dei concorsi si applicano le disposizioni 
dell’articolo 11, commi settimo e ottavo, della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, in materia di graduatoria unica nazionale, quelle dell’articolo 10, 
ultimo comma, della stessa legge, con esclusione di qualsiasi effetto 
economico, nonché quelle di cui al comma 2 dell’articolo 43 del de-
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 10. Per assicurare forme più efficaci di contrasto e prevenzione del 
fenomeno dell’evasione fiscale, il Dipartimento delle entrate del Mini-
stero delle finanze individua all’interno del contingente di cui all’artico-
lo 55, comma 2, lettera   b)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1992, n. 287, due aree funzionali composte da personale di 
alta professionalità destinato ad operare in sede regionale, nel settore 
dell’accertamento e del contenzioso. Nelle aree predette sono inseriti, 
previa specifica formazione da svolgersi in ambito periferico, il per-
sonale destinato al Dipartimento delle entrate ai sensi del comma 5, 
nonché altri funzionari già addetti agli specifici settori, scelti sulla base 
della loro esperienza professionale e formativa, secondo criteri e moda-
lità di carattere oggettivo. 

 11. Dopo l’immissione in servizio del personale di cui al comma 5, 
si procede alla riduzione proporzionale delle dotazioni organiche del-
le qualifiche funzionali inferiori alla settima nella misura complessiva 
corrispondente al personale effettivamente assunto nel corso del 1998 
ai sensi del comma 4, provvedendo separatamente per i singoli ruoli. 

  12. Il comma 47 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, è sostituito dal seguente:  

 “47. Per la copertura dei posti vacanti le graduatorie dei concor-
si pubblici per il personale del Servizio sanitario nazionale, approvate 
successivamente al 31 dicembre 1993, possono essere utilizzate fino al 
31 dicembre 1998”. 

 13. Le graduatorie dei concorsi per esami, indetti ai sensi dell’ar-
ticolo 28, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni, conservano validità per un periodo di diciotto 
mesi dalla data della loro approvazione. 

 14. Per far fronte alle esigenze connesse con la salvaguardia dei 
beni culturali presenti nelle aree soggette a rischio sismico il Ministe-
ro per i beni culturali e ambientali, nell’osservanza di quanto dispo-
sto dai commi 1 e 2, è autorizzato, nei limiti delle dotazioni organiche 
complessive, ad assumere 600 unità di personale anche in eccedenza ai 
contingenti previsti per i singoli profili professionali, ferme restando 
le dotazioni di ciascuna qualifica funzionale. Le assunzioni sono effet-
tuate tramite concorsi da espletare anche su base regionale mediante 
una prova attitudinale basata su una serie di quesiti a risposta multi-
pla mirati all’accertamento del grado di cultura generale e specifica, 
nonché delle attitudini ad acquisire le professionalità specialistiche nei 
settori tecnico, scientifico, giuridico, contabile, informatico, per svolge-
re le funzioni del corrispondente profilo professionale. I candidati che 
hanno superato con esito positivo la prova attitudinale sono ammessi a 
sostenere un colloquio interdisciplinare. Costituisce titolo di preferenza 
la partecipazione per almeno un anno, in corrispondente professiona-
lità, ai piani o progetti di cui all’articolo 6 del decreto-legge 21 marzo 
1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, 
n. 160, e successive modificazioni. 

 15. Le amministrazioni dello Stato possono assumere, nel limite di 
200 unità complessive, con le procedure previste dal comma 3, persona-
le dotato di alta professionalità, anche al di fuori della dotazione orga-
nica risultante dalla rilevazione dei carichi di lavoro prevista dall’arti-
colo 3, comma 5, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, in ragione delle 
necessità sopraggiunte alla predetta rilevazione, a seguito di provvedi-



—  183  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2023

menti legislativi di attribuzione di nuove e specifiche competenze alle 
stesse amministrazioni dello Stato. Si applicano per le assunzioni di cui 
al presente comma le disposizioni previste dai commi 8 e 11. 

 16. Le assunzioni di cui ai commi precedenti sono subordinate 
all’indisponibilità di idonei in concorsi già espletati le cui graduatorie 
siano state approvate a decorrere dal 1° gennaio 1994 secondo quan-
to previsto dall’articolo 1, comma 4, della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549, che richiama le disposizioni di cui all’articolo 22, comma 8, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724. 

 17. Il termine del 31 dicembre 1997, previsto dall’articolo 12, 
comma 3, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, in materia di 
attribuzione temporanea di mansioni superiori, è ulteriormente dif-
ferito alla data di entrata in vigore dei provvedimenti di revisione 
degli ordinamenti professionali e, comunque, non oltre il 31 dicem-
bre 1998. 

 18. Allo scopo di ridurre la spesa derivante da nuove assun-
zioni il Consiglio dei ministri, con la determinazione da adottare 
ai sensi del comma 3, definisce, entro il primo semestre di ciascun 
anno, anche la percentuale del personale da assumere annualmente 
con contratto di lavoro a tempo parziale o altre tipologie contrat-
tuali flessibili, salvo che per le Forze armate, le Forze di polizia ed 
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Tale percentuale non può 
essere inferiore al 50 per cento delle assunzioni autorizzate salvo 
che le corrispondenti riduzioni di spesa siano ugualmente realizzate 
anche mediante ricorso ad ulteriori tipologie di assunzioni compor-
tanti oneri unitari inferiori rispetto a quelli derivanti dalle ordinarie 
assunzioni di personale. Per le amministrazioni che non hanno rag-
giunto una quota di personale a tempo parziale pari almeno al 4 per 
cento del totale dei dipendenti, le assunzioni possono essere autoriz-
zate, salvo motivate deroghe, esclusivamente con contratto a tempo 
parziale. L’eventuale trasformazione a tempo pieno può intervenire 
purché ciò non comporti riduzione complessiva delle unità con rap-
porto di lavoro a tempo parziale. 

 18  -bis  . E’ consentito l’accesso ad un regime di impegno ridotto 
per il personale non sanitario con qualifica dirigenziale che non sia 
preposto alla titolarità di uffici, con conseguenti effetti sul trattamen-
to economico secondo criteri definiti dai contratti collettivi nazionali 
di lavoro. 

 19. Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, 
gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, le uni-
versità e gli enti di ricerca adeguano i propri ordinamenti ai principi 
di cui al comma 1 finalizzandoli alla riduzione programmata delle 
spese di personale. 

 20. Gli enti pubblici non economici adottano le determinazio-
ni necessarie per l’attuazione dei principi di cui ai commi 1 e 18, 
adeguando, ove occorra, i propri ordinamenti con l’obiettivo di una 
riduzione delle spese per il personale. Agli enti pubblici non econo-
mici con organico superiore a 200 unità si applica anche il disposto 
di cui ai commi 2 e 3. 

 20  -bis  . Le amministrazioni pubbliche alle quali non si applica-
no discipline autorizzatorie delle assunzioni, fermo restando quanto 
previsto dai commi 19 e 20, programmano le proprie politiche di as-
sunzioni adeguandosi ai princìpi di riduzione complessiva della spe-
sa di personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai com-
mi 2  -bis  , 3, 3  -bis   e 3  -ter  , per quanto applicabili, realizzabili anche 
mediante l’incremento della quota di personale ad orario ridotto o 
con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni 
compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai 
processi di riordino o di trasferimento di funzioni e competenze. Per 
le università restano ferme le disposizioni dell’articolo 51. 

 20  -ter  . Le ulteriori economie conseguenti all’applicazione del 
presente articolo, realizzate in ciascuna delle amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, e presso gli enti pubblici non 
economici con organico superiore a duecento unità, sono destinate, 
entro i limiti e con le modalità di cui all’articolo 43, comma 5, ai fon-
di per la contrattazione integrativa di cui ai vigenti contratti collettivi 
nazionali di lavoro ed alla retribuzione di risultato del personale di-
rigente. Con la medesima destinazione e ai sensi del predetto artico-
lo 43, comma 5, le amministrazioni e gli enti che abbiano proceduto 
a ridurre la propria consistenza di personale di una percentuale supe-
riore allo 0,4 per cento rispetto agli obiettivi percentuali di riduzione 
annua di cui al comma 2 possono comunque utilizzare le maggiori 
economie conseguite. 

 21. Per le attività connesse all’attuazione del presente articolo, 
la Presidenza del Consiglio dei ministri ed il Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica possono avvalersi 
di personale comandato da altre amministrazioni dello Stato, in de-
roga al contingente determinato ai sensi dalla legge 23 agosto 1988, 
n. 400, per un numero massimo di 25 unità. 

 22. Al fine dell’attuazione dalla legge 15 marzo 1997, n. 59, 
la Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzata, in deroga ad 
ogni altra disposizione, ad avvalersi di un contingente integrativo 
di personale in posizione di comando o di fuori ruolo, fino ad un 
massimo di cinquanta unità, appartenente alle amministrazioni di cui 
agli articoli 1, comma 2, e 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29, nonché ad enti pubblici economici. Si appli-
cano le disposizioni previste dall’articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127. Il personale di cui al presente comma man-
tiene il trattamento economico fondamentale delle amministrazioni o 
degli enti di appartenenza e i relativi oneri rimangono a carico di tali 
amministrazioni o enti. Al personale di cui al presente comma sono 
attribuiti l’indennità e il trattamento economico accessorio spettanti 
al personale di ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri, se 
più favorevoli”. Il servizio prestato presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri è valutabile ai fini della progressione della carriera 
e dei concorsi. 

 23. All’articolo 9, comma 19, del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, 
n. 608, le parole “31 dicembre 1997” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 1998”. Al comma 18 dell’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, come modificato dall’articolo 6, comma 18, 
lettera   c)  , della legge 15 maggio 1997, n. 127, le parole: “31 di-
cembre 1997” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 1998”. 
L’eventuale trasformazione dei contratti previsti dalla citata legge 
n. 549 del 1995 avviene nell’ambito della programmazione di cui ai 
commi 1, 2 e 3 del presente articolo. 

 24. 

 25. Al fine di incentivare la trasformazione del rapporto di la-
voro dei dipendenti pubblici da tempo pieno a tempo parziale e ga-
rantendo in ogni caso che ciò non si ripercuota negativamente sulla 
funzionalità degli enti pubblici con un basso numero di dipenden-
ti, come i piccoli comuni e le comunità montane, la contrattazione 
collettiva può prevedere che i trattamenti accessori collegati al rag-
giungimento di obiettivi o alla realizzazione di progetti, nonché ad 
altri istituti contrattuali non collegati alla durata della prestazione 
lavorativa siano applicati in favore del personale a tempo parziale 
anche in misura non frazionata o non direttamente proporzionale al 
regime orario adottato. I decreti di cui all’articolo 1, comma 58  -bis  , 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, introdotto dall’articolo 6 del 
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, devono essere emanati entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. In 
mancanza, la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale 
può essere negata esclusivamente nel caso in cui l’attività che il di-
pendente intende svolgere sia in palese contrasto con quella svolta 
presso l’amministrazione di appartenenza o in concorrenza con essa, 
con motivato provvedimento emanato d’intesa fra l’amministrazione 
di appartenenza e la Presidenza del Consiglio dei ministri-Diparti-
mento della funzione pubblica. 

 26. Le domande di trasformazione del rapporto di lavoro da 
tempo pieno a tempo parziale, respinte prima della data di entrata 
in vigore della presente legge, sono riesaminate d’ufficio secondo i 
criteri e le modalità indicati al comma 25, tenendo conto dell’attualità 
dell’interesse del dipendente. 

 27. Le disposizioni dell’articolo 1, commi 58 e 59, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, in materia di rapporto di lavoro a tempo par-
ziale, si applicano al personale dipendente delle regioni e degli enti lo-
cali finché non diversamente disposto da ciascun ente con proprio atto 
normativo. 

 28. Nell’esercizio dei compiti attribuiti dall’articolo 1, comma 62, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il Corpo della guardia di finanza 
agisce avvalendosi dei poteri di polizia tributaria previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e dal decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Nel corso delle 
verifiche previste dall’articolo 1, comma 62, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, non è opponibile il segreto d’ufficio.»   
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  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AGRICOLTURA

  Art. 29.
      Misure     per il contrasto     della     peste suina africana    

     1.    All’articolo 2 del     decreto-legge 17 febbraio 2022, 
n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
2022, n. 29, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «per prevenire, contenere 
ed eradicare la peste suina africana» sono sostituite dalle 
seguenti: «per prevenire ed eradicare la peste suina afri-
cana anche mediante misure di contenimento della specie 
cinghiale (sus scrofa)»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. Il Commissario straordinario di cui al 

comma 1:  
   a)   coordina i servizi veterinari delle aziende 

sanitarie locali competenti per territorio, per le finalità 
   dell’eradicamento    della peste suina africana    e per il    con-
tenimento della specie cinghiale; 

   b)   definisce, sentite le regioni interessate, il pia-
no straordinario delle catture a livello nazionale e regio-
nale    comprendente l’indicazione dei tempi e degli    obietti-
vi numerici di cattura e,    sentito l’ISPRA, di    abbattimento 
e smaltimento, e lo comunica alle regioni; 

   c)   individua all’interno del piano di cui alla let-
tera   b)   le aree di stoccaggio degli animali catturati o ab-
battuti e dell’eventuale smaltimento delle carcasse; 

   d)   ordina alle competenti Autorità regionali di 
procedere all’attuazione del piano di cui alla lettera   b)   se-
condo le modalità previste; 

   e)   monitora le attività delle regioni e verifica 
il raggiungimento degli obiettivi prefissati nei termini 
indicati; 

   f)   verifica la regolarità delle procedure dell’ab-
battimento e della distruzione degli animali infetti e del-
lo smaltimento delle carcasse di suini nonché le proce-
dure di disinfezione svolte sotto il controllo della ASL 
competente; 

   g)   in caso di inerzia o mancato raggiungimento 
degli obiettivi da parte delle competenti autorità regionali 
attiva la procedura di cui all’articolo 8 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, per l’esercizio dei poteri sostitutivi con 
le medesime prerogative e strutture regionali, oppure af-
fida a ditte specializzate il servizio    a valere sulle risorse 
disponibili nella contabilità speciale di cui al comma 2  -
bis   del presente articolo   »; 

   b  -bis   ) dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:    
   «9  -bis   . Con decreto del Ministro della salute, di 

concerto con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e con il Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie, sono nominati tre sub-commis-
sari, cui sono conferiti i seguenti compiti specifici:    

     a)   l’attività di coordinamento di cui al com-
ma 2, lettera   a)  ;   

     b)   l’attività di verifica di cui al comma 2, let-
tera   f)  ;   

     c)   l’attività di confronto e di concertazione con 
le associazioni di categoria delle imprese di distribuzione 
e di vendita di carni, al fine di promuovere l’immissione 
nella relativa filiera dei capi della specie cinghiale abbat-
tuti, previa verifica dell’idoneità al consumo alimentare.   

   9  -ter  . Per l’esercizio dei compiti di cui al com-
ma 9  -bis  , i sub-commissari possono avvalersi del suppor-
to dell’Unità centrale di crisi di cui al comma 4 nonché 
degli enti del Servizio sanitario nazionale e degli uffici 
competenti in materia di malattie animali delle ammini-
strazioni indicate al comma 5. Ai sub-commissari si ap-
plicano, altresì, le disposizioni dei commi 7 e 8».   

  1  -bis  . All’articolo 11  -bis    del decreto-legge 29 marzo 
2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:    
   «1  -bis  . Le risorse del Fondo nazionale per la sui-

nicoltura, nella misura di 400.000 euro per l’anno 2023, 
sono altresì destinate a interventi di sostegno e tutela 
delle aziende faunistico-venatorie e agrituristico-vena-
torie situate nei comuni interessati dai danni verificati-
si nell’anno 2022 a seguito della comparsa della peste 
suina africana. Entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, con decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste sono definiti i criteri e le modalità di attribuzione 
delle risorse di cui al primo periodo»;   

     b)   alla rubrica, dopo le parole: «settore suinicolo» 
sono aggiunte le seguenti: «e del settore faunistico-vena-
torio e agrituristico-venatorio»    .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2, del decreto-legge 17 febbraio 
2022, n. 9, recante Misure urgenti per arrestare la diffusione della peste 
suina africana (PSA), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
2022, n. 29, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Commissario straordinario per l’attuazione e il coordina-
mento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della 
  PSA)  . —    1. Al fine di assicurare il corretto e tempestivo svolgimento 
delle attività di cui all’articolo 1 e valutare l’efficacia delle misure adot-
tate dalle regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano at-
traverso i rispettivi Piani regionali, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e per gli affari 
regionali e le autonomie, è nominato un Commissario straordinario con 
compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni e delle misure 
poste in essere per prevenire ed eradicare la peste suina africana anche 
mediante misure di contenimento della specie cinghiale (sus scrofa) e di 
concorso alla relativa attuazione. 

  2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1:  
   a)   coordina i servizi veterinari delle aziende sanitarie locali 

competenti per territorio, per le finalità eradicative della peste suina 
africana ed il contenimento della specie cinghiale; 

   b)   definisce, sentite le regioni interessate, il piano straordina-
rio delle catture a livello nazionale e regionale con tempistica, obiettivi 
numerici di cattura e, sentita ISPRA, abbattimento e smaltimento, e lo 
comunica alle regioni; 

   c)   individua all’interno del piano di cui alla lettera   b)   le aree di 
stoccaggio degli animali catturati o abbattuti e dell’eventuale smalti-
mento delle carcasse; 

   d)   ordina alle competenti Autorità regionali di procedere all’at-
tuazione del piano di cui alla lettera   b)   secondo le modalità previste; 

   e)   monitora le attività delle regioni e verifica il raggiungimento 
degli obiettivi prefissati nei termini indicati; 
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   f)   verifica la regolarità delle procedure dell’abbattimento e della 
distruzione degli animali infetti e dello smaltimento delle carcasse di 
suini nonché le procedure di disinfezione svolte sotto il controllo della 
ASL competente; 

   g)   in caso di inerzia o mancato raggiungimento degli obiettivi 
da parte delle competenti autorità regionali attiva la procedura di cui 
all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per l’esercizio dei po-
teri sostitutivi con le medesime prerogative e strutture regionali, oppure 
affida a ditte specializzate il servizio utilizzando i fondi di cui al com-
ma 2  -quinquies   del presente articolo. 

 2  -bis  . Nella zona infetta corrispondente alla zona soggetta a restri-
zione II di cui all’allegato I al regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 
della Commissione, del 7 aprile 2021, in conformità agli articoli 63, pa-
ragrafo 2, 64 e 65 del regolamento delegato (UE) 2020/687 della Com-
missione, del 17 dicembre 2019, nonché alle disposizioni previste per 
la predetta zona soggetta a restrizione II, le regioni e le province auto-
nome, unitamente agli interventi urgenti di cui all’articolo 1, comma 1, 
attuano le ulteriori misure disposte dal Commissario straordinario per la 
prevenzione, il contenimento e l’eradicazione della peste suina africana, 
ivi inclusa la messa in opera di recinzioni o altre strutture temporanee ed 
amovibili, idonee al contenimento dei cinghiali selvatici. Per la messa 
in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presen-
te comma il Commissario straordinario può indire procedure di gara 
ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lettera   c)  , del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. A tal fine è 
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2022. Per la realiz-
zazione degli interventi di cui al presente comma è autorizzata l’apertu-
ra di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario 
nella quale confluiscono le predette risorse allo scopo destinate. 

 2  -ter  . L’approvazione, da parte del Commissario straordinario, del 
progetto di intervento e del relativo quadro di spesa vale quale dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera ai fini previsti dal testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327. 

 2  -quater  . Le recinzioni e le strutture temporanee amovibili di cui al 
comma 2  -bis   sono realizzate in deroga alle disposizioni dei regolamenti 
edilizi e a quelle sulla valutazione di incidenza ambientale e, in presenza 
di vincoli paesaggistici, previo parere vincolante della competente so-
printendenza, che si intende espresso favorevolmente decorsi venti gior-
ni dalla richiesta e tiene luogo a ogni effetto dell’autorizzazione paesag-
gistica. Qualora le predette recinzioni e strutture temporanee debbano 
essere installate su terreni di proprietà privata, il Commissario straordi-
nario autorizza, con provvedimento motivato, l’occupazione d’urgenza 
e, in deroga al citato testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, adotta il provvedimento costitutivo 
della servitù di uso pubblico, predeterminandone la durata e il relativo 
indennizzo, e lo comunica all’interessato. 

 2  -quinquies  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis  , pari a 10 milio-
ni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera suinicola, 
di cui all’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25. 

 3. Qualora le regioni o le province autonome non adottino nel ter-
mine previsto i piani di cui all’articolo 1, comma 1, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri della salute, delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali e per gli affari regionali e le auto-
nomie, assegna il termine di trenta giorni per adottare i predetti piani. 
Decorso inutilmente tale termine il Consiglio dei ministri, sentita la 
regione o la provincia autonoma interessata, su proposta dei Ministri 
competenti, ordina al Commissario straordinario di provvedere in via 
sostitutiva. Alla riunione del Consiglio dei ministri partecipa il presi-
dente della regione o della provincia autonoma interessata. Nell’ipotesi 
di cui al secondo periodo il Commissario straordinario adotta il piano 
previo parere dell’ISPRA e del Centro di referenza nazionale per la pe-
ste suina. Qualora tali pareri non siano resi entro il termine di venti 
giorni dalla richiesta, il Commissario straordinario procede in ogni caso 
all’adozione del piano. 

 4. Il Commissario straordinario, al fine di individuare le necessa-
rie misure attuative per il contrasto della peste suina africana, si avvale 
del supporto dell’Unità centrale di crisi di cui all’articolo 10 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 
2013, n. 44, operativa presso il Ministero della salute, integrata con un 
rappresentante dell’ISPRA e con un rappresentante del Ministero della 
transizione ecologica. 

 5. Il Commissario straordinario, per l’esercizio dei compiti asse-
gnati dal presente articolo, si avvale degli enti del Servizio sanitario 
nazionale e degli uffici competenti in materia di malattie animali delle 
seguenti amministrazioni: Ministero della salute, Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, Ministero della transizione ecologica, 
regioni, province, Città metropolitane, comuni, Comando Carabinieri 
per la tutela della salute, Comando unità forestali, ambientali e agro-
alimentari dell’Arma dei carabinieri, ISPRA, nonché può avvalersi di 
un rappresentante della Conferenza dei direttori di Dipartimento di me-
dicina veterinaria e di un rappresentante del Dipartimento di scienze 
veterinarie dell’Università di Torino, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. La Direzione generale della sanità animale e dei far-
maci veterinari del Ministero della salute assicura il necessario supporto 
per lo svolgimento delle funzioni del Commissario straordinario. A tale 
fine la Direzione generale della sanità animale e dei farmaci veterinari 
è potenziata con un contingente massimo pari a dieci unità di personale 
non dirigenziale, dipendenti di pubbliche amministrazioni, in possesso 
delle competenze e dei requisiti di professionalità richiesti dal Com-
missario straordinario per l’espletamento delle proprie funzioni, con 
esclusione del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e 
ausiliario delle istituzioni scolastiche, nonché del personale appartenen-
te ai ruoli della Polizia di Stato e delle Forze armate. Detto personale è 
posto, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo 
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico 
e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell’amministra-
zione di appartenenza, che resta a carico della medesima. 

 6. Il Commissario straordinario, nell’ambito delle funzioni attri-
buite dal presente articolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi peri-
coli e far fronte a situazioni eccezionali, può adottare con atto motivato 
provvedimenti contingibili e urgenti, nel rispetto dei princìpi generali 
dell’ordinamento e del principio di proporzionalità tra misure adottate 
e finalità perseguite. Tali provvedimenti sono immediatamente comuni-
cati alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e alle singole regioni di volta 
in volta interessate dal provvedimento. 

 7. Il Commissario straordinario opera per un periodo di dodici 
mesi, prorogabile, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
delle politiche agricole alimentari e forestali e per gli affari regionali e 
le autonomie, per una sola volta, per un ulteriore periodo di dodici mesi. 
Del conferimento o del rinnovo dell’incarico è data immediata comuni-
cazione alle Camere e notizia nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 8. L’incarico di Commissario straordinario è compatibile con altri 
incarichi pubblici ed è svolto a titolo gratuito. 

 9. Sull’attività del Commissario straordinario il Presidente del 
Consiglio dei ministri ovvero un Ministro da lui delegato riferisce pe-
riodicamente alle Camere. 

  9  -bis   . Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con 
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono nominati tre sub-
commissari, cui sono conferiti i seguenti compiti specifici:   

     a)   l’attività di coordinamento di cui al comma 2, lettera   a)  ;   
     b)   l’attività di verifica di cui al comma 2, lettera   f)  ;   
     c)   l’attività di confronto e di concertazione con le associazioni 

di categoria delle imprese di distribuzione e di vendita di carni, al fine 
di promuovere l’immissione nella relativa filiera dei capi della specie 
cinghiale abbattuti, previa verifica dell’idoneità al consumo alimentare.   

  9  -ter  . Per l’esercizio dei compiti di cui al comma 9  -bis  , i sub-com-
missari possono avvalersi del supporto dell’Unità centrale di crisi di 
cui al comma 4 nonché degli enti del Servizio sanitario nazionale e 
degli uffici competenti in materia di malattie animali delle amministra-
zioni indicate al comma 5. Ai sub-commissari si applicano, altresì, le 
disposizioni dei commi 7 e 8.  

 10. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla 
Regione Sardegna.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8, della legge del 5 giugno 2003, 
n. 131, recante Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della 
Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3:  

 «Art. 8    (Attuazione dell’articolo 120 della Costituzione sul potere 
sostitutivo).    — 1. Nei casi e per le finalità previsti dall’articolo 120, 
secondo comma, della Costituzione, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro competente per materia, anche su ini-
ziativa delle Regioni o degli enti locali, assegna all’ente interessato un 
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congruo termine per adottare i provvedimenti dovuti o necessari; decor-
so inutilmente tale termine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo 
interessato, su proposta del Ministro competente o del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adotta i provvedimenti necessari, anche normati-
vi, ovvero nomina un apposito commissario. Alla riunione del Consiglio 
dei ministri partecipa il Presidente della Giunta regionale della Regione 
interessata al provvedimento. 

 2. Qualora l’esercizio del potere sostitutivo si renda necessario al 
fine di porre rimedio alla violazione della normativa comunitaria, gli atti 
ed i provvedimenti di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche comu-
nitarie e del Ministro competente per materia. L’articolo 11 della legge 
9 marzo 1989, n. 86, è abrogato. 

 3. Fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale, qua-
lora l’esercizio dei poteri sostitutivi riguardi Comuni, Province o Città 
metropolitane, la nomina del commissario deve tenere conto dei prin-
cìpi di sussidiarietà e di leale collaborazione. Il commissario provvede, 
sentito il Consiglio delle autonomie locali qualora tale organo sia stato 
istituito. 

 4. Nei casi di assoluta urgenza, qualora l’intervento sostitutivo non 
sia procrastinabile senza mettere in pericolo le finalità tutelate dall’ar-
ticolo 120 della Costituzione, il Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro competente, anche su iniziativa delle Regioni o degli enti lo-
cali, adotta i provvedimenti necessari, che sono immediatamente co-
municati alla Conferenza Stato-Regioni o alla Conferenza Stato-Città 
e autonomie locali, allargata ai rappresentanti delle Comunità montane, 
che possono chiederne il riesame. 

 5. I provvedimenti sostitutivi devono essere proporzionati alle fi-
nalità perseguite. 

 6. Il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Confe-
renza Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette a favorire l’armo-
nizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni 
unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso è esclusa 
l’applicazione dei commi 3 e 4 dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. Nelle materie di cui all’articolo 117, terzo e 
quarto comma, della Costituzione non possono essere adottati gli atti 
di indirizzo e di coordinamento di cui all’articolo 8 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, e all’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11  -bis   , del decreto-legge del 
29 marzo 2019, n. 27, recante Disposizioni urgenti in materia di rilancio 
dei settori agricoli in crisi e ((del settore ittico nonche’)) di sostegno alle 
imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere 
eccezionale e per l’emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Co-
mune di Cogoleto, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 
2019, n. 44, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11  -bis      (Misure per il sostegno del settore suinicolo).    — 
1. Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo è istituito il Fondo nazionale per la sui-
nicoltura, con una dotazione di 1 milione di euro per l’anno 2019, di 4 
milioni di euro per l’anno 2020 e di 10 milioni di euro per l’anno 2021, 
le cui risorse sono destinate a interventi volti a fare fronte alla perdita di 
reddito degli allevatori di suini, a garantire la massima trasparenza nella 
determinazione dei prezzi indicativi da parte delle commissioni uniche 
nazionali del settore suinicolo, a rafforzare i rapporti di filiera nel mede-
simo settore, a potenziare le attività di informazione e di promozione dei 
prodotti suinicoli presso i consumatori, a migliorare la qualità dei me-
desimi prodotti e il benessere animale nei relativi allevamenti, nonché a 
promuovere l’innovazione, a contribuire a fondo perduto alla realizza-
zione di progetti o investimenti finalizzati a migliorare la misurabilità e 
l’incremento delle condizioni di sostenibilità nelle aziende zootecniche, 
di produzione di carne e di trasformazione di carne, anche attraverso il 
sostegno dei contratti di filiera e delle organizzazioni interprofessionali 
nel predetto settore. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità 
di utilizzazione delle risorse del Fondo, nell’ambito di un apposito piano 
di interventi. 

  1  -bis  . Le risorse del Fondo nazionale per la suinicoltura, nella mi-
sura di 400.000 euro per l’anno 2023, sono altresì destinate a interventi 
di sostegno e tutela delle aziende faunistico-venatorie e agrituristico-
venatorie situate nei comuni interessati dai danni verificatisi nell’anno 
2022 a seguito della comparsa della peste suina africana. Entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste sono definiti i criteri e le modalità di 
attribuzione delle risorse di cui al primo periodo   . 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di 
euro per l’anno 2019 e a 4 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo. 

 3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al com-
ma 1 devono soddisfare le disposizioni stabilite dai regolamenti (UE) 
n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e 
agli aiuti de minimis nel settore agricolo.»   

  Art. 30.
      Potenziamento dei sistemi di controllo sui prodotti 

agroalimentari e di contrasto alle frodi nelle erogazioni 
finanziarie all’agricoltura    

       1. All’articolo 1 del decreto-legge 27 ottobre 1986, 
n. 701, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 di-
cembre 1986, n. 898, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:   

   «1  -bis   . L’AGE-Control S.p.a. svolge, inoltre, le se-
guenti attività in materia di controlli e di contrasto delle 
frodi nelle erogazioni finanziarie all’agricoltura:    

     a)   esecuzione dei controlli di conformità alle 
norme di commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli 
freschi e delle banane sia per il mercato interno sia per 
l’importazione e l’esportazione;   

     b)   gestione della banca dati nazionale degli ope-
ratori ortofrutticoli (BDNOO);   

     c)   esercizio della potestà sanzionatoria per gli 
illeciti amministrativi di cui al decreto legislativo 10 di-
cembre 2002, n. 306, fatte salve le competenze attribu-
ite alle regioni e alle province autonome di Trento e di 
Bolzano;   

     d)   esecuzione dei controlli ex post di cui al rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021;   

     e)   verifiche istruttorie, contabili e tecniche nei 
settori di intervento di cui all’articolo 42 del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 2 dicembre 2021, nonché sugli aiuti per la distribu-
zione di prodotti ortofrutticoli, latte e prodotti lattiero-
caseari agli istituti scolastici di cui al regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013;   

     f)   esecuzione dei controlli sulle attività delegate 
dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura ai sensi del 
regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissio-
ne, del 7 dicembre 2021;   

     g)   ogni altra attività di controllo a essa affidata 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, dalle regioni o dalle province autonome 
di Trento e di Bolzano o dagli organismi pagatori delle 
regioni o delle province autonome di Trento e di Bolza-
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no sulla base di accordi conclusi ai sensi dell’articolo 15 
della legge 7 agosto 1990, n. 241».   

  2. L’AGE-Control S.p.a. procede alla modifica del pro-
prio statuto al fine di renderlo coerente con lo svolgimen-
to delle attività a essa affidate ai sensi delle disposizioni 
di cui al comma 1.  

   3. Al decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   i commi 1 e 3, lettere   c)   e   d)  , dell’articolo 01 sono 
abrogati;   

     b)   la lettera   e)   del comma 1 dell’articolo 15  -bis   è 
abrogata;   

     c)   le parole: «Titolo II – Soppressione di Agecon-
trol S.p.a. e successione dei rapporti in SIN S.p.a.» sono 
soppresse;   

     d)   l’articolo 16 è abrogato.   
  4. All’articolo 1, comma 516, della legge 30 dicembre 

2021, n. 234, dopo il secondo periodo sono inseriti i se-
guenti: «Al fine di promuovere e di assicurare l’applica-
zione della normativa in materia di autorizzazione, ero-
gazione e contabilizzazione degli aiuti e dei contributi in 
agricoltura, l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura è 
autorizzata a partecipare alla società dedicata. Lo statuto 
della società dedicata è conseguentemente modificato»   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, del decreto-legge del 27 ottobre 
1986, n. 701, recante Misure urgenti in materia di controlli degli aiuti: 
comunitari alla produzione dell’olio di oliva, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 dicembre 1986, n. 898, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 1. — 1. L’Agenzia per i controlli e le azioni comunitarie nel 
quadro del regime di aiuto alla produzione dell’olio di oliva (AGE-Con-
trol S.p.a.) svolge i compiti e assolve le pubbliche funzioni di controllo 
ad essa assegnati dai regolamenti CEE n. 2262 del Consiglio in data 
17 luglio 1984 e n. 27 della commissione in data 4 gennaio 1985. 

  1  -bis   . AGE-Control S.p.A. svolge, inoltre, le seguenti attività in 
materia di controlli e di contrasto delle frodi nelle erogazioni finanzia-
rie all’agricoltura:   

     a)   esecuzione dei controlli di conformità alle norme di commer-
cializzazione dei prodotti ortofrutticoli freschi e delle banane sia per il 
mercato interno sia per l’importazione e l’esportazione;   

     b)   gestione della banca dati nazionale degli operatori ortofrut-
ticoli (BDNOO);   

     c)   esercizio della potestà sanzionatoria per gli illeciti ammini-
strativi di cui al decreto legislativo 10 dicembre 2002, n. 306, fatte salve 
le competenze attribuite alle regioni e alle province autonome di Trento 
e di Bolzano;   

     d)   esecuzione dei controlli ex post di cui al regolamento (UE) 
n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021;   

     e)   verifiche istruttorie, contabili e tecniche nei settori di inter-
vento di cui all’articolo 42 del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, nonché sugli aiuti 
per la distribuzione di ortofrutticoli, latte e prodotti lattiero-caseari agli 
istituti scolastici di cui al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;   

     f)   esecuzione dei controlli sulle attività delegate dall’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura ai sensi del regolamento delegato (UE) 
n. 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021;   

     g)   ogni altra attività di controllo affidata dal Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, dalle regioni o dagli 
organismi pagatori regionali sulla base di appositi accordi ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.   

 2. La struttura dell’Agenzia, la sua organizzazione e la sua ge-
stione, compresa la predisposizione e l’approvazione del bilancio e del 
programma di attività, la selezione e la formazione del personale e la vi-

gilanza del Ministero dell’agricoltura e delle foreste e della commissio-
ne delle Comunità europee, sono disciplinate dai predetti regolamenti 
CEE; per gli aspetti da questi non regolati si applicano le norme dell’or-
dinamento giuridico italiano sulle società per azioni. 

 3. Nell’assolvimento dei compiti e delle funzioni assegnati dai pre-
detti regolamenti CEE e, in particolare, nell’esercizio dei controlli e nel-
la esecuzione degli accessi previsti dall’articolo 2, n. 4, del citato rego-
lamento CEE n. 27 del 1985, gli ispettori dell’AGE-Control esercitano i 
poteri propri della loro qualità di pubblici ufficiali e sono soggetti ai re-
lativi doveri. Si applicano le disposizioni degli articoli 4, quarto comma, 
5 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1982, n. 447. 

 4. Dal 1° gennaio 1987 la partecipazione all’AGE-Control è riser-
vata a soggetti pubblici. 

 5. Il rapporto di lavoro dei dipendenti dell’AGE-Control è discipli-
nato dal consiglio di amministrazione con riferimento ai criteri fissati 
dai contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti nel settore industria-
le, tenuto conto delle specifiche esigenze funzionali ed organizzative 
dell’AGE-Control. Al personale in servizio presso l’AGE-Control è 
fatto divieto di assumere altro impiego o incarico e di esercitare attività 
professionali, commerciali o industriali.» 

 — Il decreto legislativo 10 dicembre 2022, n. 306, recante «Dispo-
sizioni sanzionatorie in attuazione del regolamento (CE) n. 1148/2001 
relativo ai controlli di conformità alle norme di commercializzazione 
applicabili nel settore degli ortofrutticoli freschi, a norma dell’artico-
lo 3 della L. 1° marzo 2002, n. 39» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   
31 gennaio 2003, n. 25. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 15, della citata legge 7 agosto 
1990, n. 241:  

 «Art. 15    (Accordi fra pubbliche amministrazioni).    — 1. Anche al 
di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pub-
bliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 

 2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposi-
zioni previste dall’articolo 11, commi 2 e 3. 

 2  -bis  . A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al comma 1 
sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera q  -bis  ), del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nul-
lità degli stessi. Dall’attuazione della presente disposizione non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. All’at-
tuazione della medesima si provvede nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie previste dalla legislazione vigente.» 

 — Il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, recante «Riorga-
nizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il 
riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazio-
ne dell’articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154 » è pubblicato in 
  Gazzetta Ufficiale   23 giugno 2018, n. 144. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 516, della citata legge 
30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente legge:  

 «1. - 515. (  Omissis  ) 
 516. Le funzioni di soggetto gestore del Fondo di cui al com-

ma 515 sono affidate all’Istituto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare (ISMEA) che, al fine di assicurare l’adempimento delle nor-
mative speciali in materia di redazione dei conti annuali e garantire una 
separazione dei patrimoni, è autorizzato ad esercitarle attraverso una 
società di capitali dedicata. La SIN - Sistema informativo nazionale 
per lo sviluppo dell’agricoltura Spa, costituita ai sensi dell’articolo 14, 
comma 10  -bis  , del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, all’esito 
della trasformazione prevista dall’articolo 15  -bis   del decreto legislativo 
21 maggio 2018, n. 74, è autorizzata a partecipare alla società dedicata. 
   Al fine di promuovere e di assicurare l’applicazione della normativa in 
materia di autorizzazione, erogazione e contabilizzazione degli aiuti e 
dei contributi in agricoltura, l’Agenzia per le erogazioni in agricoltu-
ra è autorizzata a partecipare alla società dedicata. Lo statuto della 
società dedicata è conseguentemente modificato   . I sistemi informatici 
necessari alla gestione del Fondo sono realizzati mediante il Sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN) con l’acquisizione dei servizi 
aggiudicati con la procedura di cui all’articolo 1, comma 6  -bis  , del de-
creto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 luglio 2015, n. 91. 

 (  Omissis  .»   
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  Art. 31.
      Disposizioni urgenti di semplificazione per

il settore zootecnico    

     1. Nelle more della realizzazione di un efficiente co-
ordinamento informatico dei dati relativi al patrimonio 
zootecnico nazionale che garantisca l’operatività della 
Banca dati unica zootecnica (BDUZ) di cui all’articolo 4, 
comma 5, del decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52, 
al fine di assicurare la disponibilità, senza soluzione di 
continuità ed in forma digitale ed organizzata, dei dati di 
natura produttiva e riproduttiva, riconducibili all’ambito 
identificativo, di benessere animale, qualitativo, fisiolo-
gico e sanitario è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro 
per l’anno 2023 e di 5 milioni di euro per l’anno 2024 
per la prosecuzione del Progetto LEO Livestock Environ-
ment Opendata. 

 2. All’onere derivante dalle disposizioni di cui al com-
ma 1, pari a 3 milioni di euro per l’anno 2023 e a 5 milioni 
di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale    di 
conto capitale    iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

  3  -bis   . All’articolo 23 del decreto legislativo 5 agosto 
2022, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 5, le parole: «delle tariffe dovute dagli 
operatori al Ministero della salute per la gestione e l’ag-
giornamento della BDN, nonché» sono sostituite dalle 
seguenti: «delle tariffe dovute al Ministero della salute» 
e le parole da: «, tenuto conto» fino alla fine del comma 
sono soppresse;   

     b)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:    
   «5  -bis  . È autorizzata la spesa di 4.450.000 euro 

annui a decorrere dall’anno 2026 per la gestione e l’ag-
giornamento della BDN»;   

     c)   al comma 6, le parole: «ai fini della copertura 
delle spese sostenute per il funzionamento della BDN» 
sono sostituite dalle seguenti: «per lo svolgimento delle 
attività di cui al comma 5».   

  3  -ter  . All’onere derivante dal comma 3  -bis  , pari a 
4.450.000 euro annui a decorrere dall’anno 2026, si 
provvede mediante riduzione, per euro 4.450.000 annui 
a decorrere dall’anno 2025, delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della salute. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio   .   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 5, del decreto legislati-

vo 11 maggio 2018, n 52, recante Disciplina della riproduzione animale 
in attuazione dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154:  

 «Art. 4    (Raccolta dei dati in allevamento e loro gestione).    — 1.-4. 
(  Omissis  ) 

 5. I dati di cui ai commi 1 e 3 sono registrati, organizzati, con-
servati e divulgati secondo le regole stabilite dal Comitato, anche con 
riguardo alla compatibilità delle modalità di registrazione e validazione 
dei dati, nella Banca dati unica zootecnica a livello nazionale, la quale è 
realizzata, anche tramite meccanismi di cooperazione applicativa con la 
Banca dati nazionale dell’anagrafe zootecnica (BDN) del Ministero del-
la salute, garantendo l’interoperabilità con altre banche dati esistenti e 
l’accessibilità ai soggetti riconosciuti dalle regioni e province autonome 
ai fini della consulenza aziendale, e nel rispetto della normativa vigente 
in materia di protezione dei dati personali. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 23, del citato decreto legislativo 

5 agosto 2022, n 134, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 23    (Disposizioni di attuazione transitorie e finali).    — 1. Con 

decreto del Ministro della salute, da adottare entro quarantacinque gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, è adot-
tato il manuale operativo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   q)  , previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 

 2. Fino alla data di entrata in vigore del manuale operativo di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   q)  , restano in vigore le modalità per 
l’identificazione, la registrazione e la tracciabilità degli animali e degli 
stabilimenti previste dalle disposizioni vigenti. 

 3. Ai fini dell’adeguamento alle disposizioni dell’Unione europea 
e agli sviluppi del sistema I&R, il manuale operativo di cui di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   r)  , può essere modificato con decreto del Mi-
nistro della salute, sentito il Comitato tecnico di coordinamento di cui 
all’articolo 7, comma 8. 

 4. Conformemente all’articolo 279 del regolamento, gli stabili-
menti registrati e riconosciuti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono considerati conformi e sono soggetti agli obblighi previsti 
dal regolamento stesso. 

 5. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto, si provvede, ai sensi dell’ar-
ticolo 30, commi 4 e 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, alla de-
terminazione    delle tariffe dovute al Ministero della salute    per l’esame 
delle domande di autorizzazione e aggiornamento dell’elenco di cui 
all’articolo 12, comma 1. [tenuto conto del numero di animali detenuti 
dalle diverse tipologie di operatori, escludendo dalla tariffazione le pic-
cole realtà e gli allevamenti familiari.] 

  5.bis. È autorizzata la spesa di 4.450.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2026 per la gestione e l’aggiornamento della Banca dati na-
zionale di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto.  

 6. Le entrate derivanti dalla riscossione delle tariffe di cui al com-
ma 5, affluiscono all’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ad ap-
positi capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della 
salute    per lo svolgimento delle attività di cui al comma 5   . 

  7. Le regioni e province autonome possono applicare, nei rispettivi 
territori, misure supplementari o più rigorose rispetto a quelle stabilite 
dal regolamento e dal presente decreto a condizione che le stesse:  

   a)   non siano in contrasto con le norme stabilite nel regolamento 
e nel presente decreto; 

   b)   garantiscano, in ciascun caso, l’alimentazione della BDN in 
tempo reale, con identico livello di qualità e di sicurezza dei dati e assi-
curino agli utenti gli stessi servizi offerti a livello nazionale; 

   c)   non ostacolino i movimenti degli animali tra le diverse regioni 
e province autonome.»   

  Art. 32.
      Completamento della carta dell’uso dei suoli    

     1. Per consentire la completa realizzazione della Carta 
dell’uso dei Suoli, nell’ambito del Sistema informativo 
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agricolo nazionale (SIAN)   ,    è autorizzata la spesa di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e di 18 milioni di euro per 
l’anno 2024. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni 
di euro per l’anno 2023 e 18 milioni di euro per l’anno 
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 32  - bis 
      Disposizioni concernenti 

il Parco nazionale delle Cinque Terre    

      1. Per il triennio 2023-2025, il Parco nazionale delle 
Cinque Terre è autorizzato ad assumere 8 unità di perso-
nale con contratto di lavoro a tempo pieno e indetermi-
nato, di cui 4 unità di funzionari e 4 unità di assistenti, 
in aggiunta alla dotazione organica vigente, come de-
terminata ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. La dotazione organica è rideter-
minata in 19 unità, di cui 10 unità di funzionari e 9 unità 
di assistenti.  

  2. Per le finalità di cui al comma 1, il Parco è auto-
rizzato, per il medesimo triennio 2023-2025, in aggiunta 
alle ordinarie facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente, a bandire procedure concorsuali pubbliche senza 
obbligo di previo espletamento delle procedure di mobi-
lità, in deroga a quanto previsto dagli articoli 30 e 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a euro 68.000 per l’anno 2023 per lo svolgimen-
to delle procedure concorsuali e a euro 289.668 annui a 
decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni, si provvede a 
valere sulle risorse del bilancio del Parco nazionale delle 
Cinque Terre. Alla compensazione degli effetti finanzia-
ri in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari 
a euro 68.000 per l’anno 2023 e a euro 149.179 annui 
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189   .   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3; 

 — Per il testo dell’articolo 30, del decreto legislativo 30 marzo 
2001 n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3. 

 — Per il testo dell’articolo 35, del decreto legislativo 30 marzo 
2001 n. 165, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 2. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, del citato decreto-
legge 7 ottobre 2028, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189:  

 «Art. 6    (Disposizioni finanziarie e finali).    — 1. - 1  -quater  . 
(  Omissis  ) 

 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti.»   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SPORT

  Art. 33.
      Disposizioni urgenti in materia di plusvalenze    

     1. All’articolo 86, comma 4, del testo unico delle im-
poste    sui redditi    , di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «o a un anno per 
le società sportive professionistiche,» sono sostitui-
te dalle seguenti: «o a due anni per le società sportive 
professionistiche,»; 

   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le plu-
svalenze realizzate mediante cessione dei diritti all’uti-
lizzo esclusivo della prestazione dell’atleta per le società 
sportive professionistiche concorrono a formare il reddito 
in quote costanti ai sensi del primo periodo e alle condi-
zioni indicate nel secondo periodo nei limiti della parte 
proporzionalmente corrispondente al corrispettivo even-
tualmente conseguito in denaro; la residua parte della plu-
svalenza concorre a formare il reddito nell’esercizio in 
cui è stata realizzata.». 

 2. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai 
contratti stipulati a decorrere dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. 

 3. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 34, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 2.740.000 
euro nell’anno 2024, di 880.000 euro nell’anno 2025, di 
490.000 euro nell’anno    2026 e di    100.000 euro nell’anno 
2027. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
2.740.000 euro per l’anno 2024, 880.000 euro per l’anno 
2025, 490.000 euro per l’anno    2026 e    100.000 euro per 
l’anno 2027 e valutati in 290.000 euro per l’anno 2028, si 
provvede, per gli anni    dal 2024    al 2027, mediante l’uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 1 e, per 
l’anno 2028, mediante riduzione del    Fondo    di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.   
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  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 86, comma 4, del decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante Appro-
vazione del testo unico delle imposte sui redditi:  

 «Art. 86    (Plusvalenze patrimoniali).    — 1.-3. (  Omissis  ) 
 4. Le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di cui al successivo 

articolo 87, determinate a norma del comma 2, concorrono a formare il 
reddito, per l’intero ammontare nell’esercizio in cui sono state realizzate 
ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore a tre 
anni, o a due anni per le società sportive professionistiche, a scelta del 
contribuente, in quote costanti nell’esercizio stesso e nei successivi, ma 
non oltre il quarto. La predetta scelta deve risultare dalla dichiarazione 
dei redditi; se questa non è presentata la plusvalenza concorre a formare 
il reddito per l’intero ammontare nell’esercizio in cui è stata realizzata. 
Per i beni che costituiscono immobilizzazioni finanziarie, diverse da 
quelle di cui al successivo articolo 87, le disposizioni dei periodi pre-
cedenti si applicano per quelli iscritti come tali negli ultimi tre bilanci; 
si considerano ceduti per primi i beni acquisiti in data più recente. Le 
plusvalenze realizzate mediante cessione dei diritti all’utilizzo esclusi-
vo della prestazione dell’atleta per le società sportive professionistiche 
concorrono a formare il reddito in quote costanti ai sensi del primo pe-
riodo e alle condizioni indicate nel secondo periodo nei limiti della parte 
proporzionalmente corrispondente al corrispettivo eventualmente con-
seguito in denaro; la residua parte della plusvalenza concorre a formare 
il reddito nell’esercizio in cui è stata realizzata. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 3, della citata legge 27 luglio 

2000, n. 212:  
 «Art. 3    (Efficacia temporale delle norme tributarie).    — 1. Salvo 

quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, le disposizioni tributarie non 
hanno effetto retroattivo. Relativamente ai tributi periodici le modifiche 
introdotte si applicano solo a partire dal periodo d’imposta successivo 
a quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni che le 
prevedono. 

 2. In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono prevedere 
adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza sia fissata ante-
riormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore 
o dell’adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente 
previsti. 

 3. I termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di 
imposta non possono essere prorogati.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 34, della citata legge 
30 dicembre 2020, n. 178:  

 «1.-33. (  Omissis  ) 
 34. Al fine di garantire la sostenibilità della riforma del lavoro 

sportivo, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze un apposito fondo, con dotazione di 50 milioni di 
euro annui per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, per finanziare nei 
predetti limiti l’esonero, anche parziale, dal versamento dei contributi 
previdenziali a carico delle federazioni sportive nazionali, discipline 
sportive associate, enti di promozione sportiva, associazioni e società 
sportive dilettantistiche, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti 
all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL), relativamente ai rapporti di lavoro sportivo instaurati con at-
leti, allenatori, istruttori, direttori tecnici, direttori sportivi, preparatori 
atletici e direttori di gara. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 34.
      Disposizioni urgenti per lo svolgimento dei 

processi sportivi    

     1. Nei giudizi dinanzi alla giustizia sportiva aventi ad 
oggetto l’impugnazione di sanzioni comportanti penaliz-
zazioni che hanno l’effetto di mutare la classifica finale 
delle competizioni a squadre, quale definitasi sulla base 
dei risultati dei singoli incontri, il CONI, le federazioni 
sportive nazionali e le discipline sportive    associate ade-
guano    i propri statuti e regolamenti con l’obiettivo di 

rendere applicabili le penalità solo una volta esauriti i 
gradi della giustizia sportiva e favorire la formazione del 
giudicato prima della scadenza del termine per l’iscrizio-
ne al campionato successivo a quello sulla cui classifica 
va a incidere la penalizzazione, nel rispetto dei principi 
dell’equa competizione, della tempestività delle decisio-
ni e del giusto processo. Entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, il CONI stabilisce, 
con proprio provvedimento, i principi e le norme che as-
sicurano l’attuazione di quanto previsto al precedente pe-
riodo. Entro i successivi quarantacinque giorni, le federa-
zioni sportive nazionali e le discipline sportive associate 
adeguano i propri statuti e regolamenti ai predetti principi 
e norme.    In caso di mancato adeguamento, decorso tale 
termine   , il CONI, previa diffida, nomina un commissario 
ad acta e ne riferisce all’Autorità vigilante. Il commissa-
rio    provvede all’adeguamento    entro sessanta giorni dalla 
nomina.    Al commissario non spettano compensi, gettoni 
di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati. A decorrere dal 30 settembre 2023, per 
le attività svolte dai pubblici dipendenti nominati ne-
gli organi giudicanti e inquirenti di giustizia sportiva è 
previsto un rimborso alle amministrazioni e agli enti di 
appartenenza a carico degli organi presso i quali viene 
svolta la prestazione. I criteri di determinazione del rim-
borso di cui al periodo precedente sono determinati con 
decreto dell’Autorità politica delegata allo sport, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze   . 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 
alle sanzioni inflitte per i procedimenti che derivano dal 
mancato pagamento degli emolumenti, delle imposte    e 
dei contributi riferiti ai rapporti di lavoro.    

  Art. 35.

      Disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione e 
accelerazione dei processi sportivi    

     1. All’articolo 5  -quaterdecies  , comma 1, del decreto-
legge 31 ottobre 2022, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 dicembre 2022, n. 199, le parole: «e 
dilettantistici» sono soppresse.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 5  -quaterdecies   , comma 1, del ci-
tato decreto-legge 31 ottobre 2022, n. 162, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 dicembre 2022, n. 199:  

 «Art. 5  -quaterdecies      (Proroga delle disposizioni processuali per 
i provvedimenti relativi all’ammissione ai campionati professionistici 
e dilettantistici).    —1. Nelle more dell’adeguamento dello statuto e dei 
regolamenti del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), e con-
seguentemente delle federazioni sportive di cui agli articoli 15 e 16 
del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, con specifiche norme di 
giustizia sportiva per la trattazione delle controversie aventi ad oggetto 
i provvedimenti relativi all’ammissione ai campionati professionistici 
adottati dalle federazioni sportive nazionali, riconosciute dal CONI e 
dal Comitato italiano paralimpico (CIP), fino al 31 dicembre 2025 si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 218, commi 2, 3, 4 e 5, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».   
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  Art. 36.
      Disposizioni urgenti in materia di controlli finanziari 

sulle società sportive professionistiche    

      1. All’articolo 13 del decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 36, dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:  

 «10  -bis  . Allo scopo di garantire la possibilità di 
iscrizione ai prossimi campionati sportivi, il regolare 
svolgimento degli stessi e l’equa competizione, le società 
sportive professionistiche sono sottoposte, al fine di veri-
ficarne l’equilibrio economico e finanziario, a tempestivi, 
efficaci ed esaustivi controlli e ai conseguenti provvedi-
menti stabiliti dalle federazioni sportive nazionali nei ri-
spettivi statuti, secondo modalità e principi approvati dal 
CONI, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione.».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13, del citato decreto legislati-
vo 28 febbraio 2021, n. 36:  

 «Art. 13    (Costituzione e affiliazione delle società sportive pro-
fessionistiche).    — 1. Le società sportive professionistiche sono co-
stituite nella forma di società per azioni o di società a responsabilità 
limitata. È obbligatoria la nomina del collegio sindacale. 

 2. L’atto costitutivo prevede che la società possa svolgere esclu-
sivamente attività sportive ed attività ad esse connesse o strumentali. 

 3. L’atto costitutivo prevede altresì che una quota parte degli 
utili, non inferiore al 10 per cento, sia destinata a scuole giovanili di 
addestramento e formazione tecnico-sportiva. 

 4. Prima di procedere al deposito dell’atto costitutivo, a norma 
dell’articolo 2330 del codice civile, la società deve ottenere l’affilia-
zione da una o da più Federazioni Sportive Nazionali riconosciute 
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano, dal Comitato Italiano Pa-
ralimpico se svolge attività sportiva paralimpica. 

 5. Gli effetti derivanti dall’affiliazione restano sospesi fino 
all’adempimento degli obblighi di cui all’articolo 14. 

 6. L’atto costitutivo può sottoporre a speciali condizioni l’alie-
nazione delle azioni o delle quote. 

 7. Negli atti costitutivi delle società sportive professionistiche 
è prevista la costituzione di un organo consultivo che provvede, con 
pareri obbligatori ma non vincolanti, alla tutela degli interessi spe-
cifici dei tifosi. L’organo è formato da non meno di tre e non più di 
cinque membri, eletti ogni tre anni dagli abbonati alla società spor-
tiva, con sistema elettronico, secondo le disposizioni di un apposito 
regolamento approvato dal consiglio di amministrazione della stessa 
società, che deve stabilire regole in materia di riservatezza e indicare 
le cause di ineleggibilità e di decadenza, tra le quali, in ogni caso, 
l’emissione nei confronti del tifoso di uno dei provvedimenti previsti 
dall’articolo 6 della legge 13 dicembre 1989, n. 401, o dal codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero di un provvedimento di 
condanna, anche con sentenza non definitiva, per reati commessi in 
occasione o a causa di manifestazioni sportive. Sono fatti salvi gli 
effetti dell’eventuale riabilitazione o della dichiarazione di cessazio-
ne degli effetti pregiudizievoli ai sensi dell’articolo 6, comma 8  -bis  , 
della citata legge n. 401 del 1989. L’organo consultivo elegge tra 
i propri membri il presidente, che può assistere alle assemblee dei 
soci. Le società sportive professionistiche adeguano il proprio as-
setto societario alle disposizioni del presente comma entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 8. L’affiliazione può essere revocata dalla Federazione Sportiva 
Nazionale per gravi infrazioni all’ordinamento sportivo. 

 9. La revoca dell’affiliazione determina l’inibizione dello svol-
gimento dell’attività sportiva. 

 10. Avverso le decisioni della Federazione Sportiva Nazionale 
è ammesso ricorso alla Giunta del CONI, che si pronuncia entro ses-
santa giorni dal ricevimento del ricorso. 

 10  -bis  . Allo scopo di garantire la possibilità di iscrizione ai 
prossimi campionati sportivi, il regolare svolgimento degli stessi e 
l’equa competizione, le società sportive professionistiche sono sot-

toposte, al fine di verificarne l’equilibrio economico e finanziario, a 
tempestivi, efficaci ed esaustivi controlli e ai conseguenti provvedi-
menti stabiliti dalle federazioni sportive nazionali nei rispettivi sta-
tuti, secondo modalità e principi approvati dal CONI, entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.».   

  Art. 36  - bis 
      Regime dell’imposta sul valore aggiunto per le 

prestazioni di servizi connessi con la pratica sportiva 
e norma di interpretazione autentica    

      1. Le prestazioni di servizi strettamente connessi con 
la pratica dello sport, compresi quelli didattici e for-
mativi, rese nei confronti delle persone che esercitano 
lo sport o l’educazione fisica da parte di organismi 
senza fine di lucro, compresi gli enti sportivi dilet-
tantistici di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36, sono esenti dall’imposta sul 
valore aggiunto.  

  2. Le prestazioni dei servizi didattici e formativi di 
cui al comma 1, rese prima della data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decre-
to, si intendono comprese nell’ambito di applicazione 
dell’articolo 10, primo comma, numero 20), del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6, del citato decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36:  

 «Art. 6    (Forma giuridica).     — 1. Gli enti sportivi dilettantistici 
indicano nella denominazione sociale la finalità sportiva e la ragione 
o la denominazione sociale dilettantistica e possono assumere una 
delle seguenti forme giuridiche:  

   a)   associazione sportiva priva di personalità giuridica disci-
plinata dagli articoli 36 e seguenti del codice civile; 

   b)   associazione sportiva con personalità giuridica di diritto 
privato; 

   c)   società di capitali e cooperative di cui al libro V, titoli V e 
VI, del codice civile; 

 c  -bis  ) enti del terzo settore costituiti ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, iscritti al 
Registro unico nazionale del terzo settore e che esercitano, come 
attività di interesse generale, l’organizzazione e la gestione di atti-
vità sportive dilettantistiche e sono iscritti al registro delle attività 
sportive dilettantistiche di cui all’articolo 10 del presente decreto. 

 2. Agli enti del terzo settore iscritti sia al Registro unico nazio-
nale del terzo settore sia al Registro delle attività sportive dilettanti-
stiche si applicano le disposizioni del presente decreto limitatamen-
te all’attività sportiva dilettantistica esercitata e, relativamente alle 
disposizioni del presente Capo I, solo in quanto compatibili con il 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e, per le imprese sociali, 
con il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112. 

 3. Gli enti sportivi dilettantistici si affiliano annualmente alle 
Federazioni Sportive Nazionali, alle Discipline Sportive Associate e 
agli Enti di Promozione Sportiva. Essi possono affiliarsi contempo-
raneamente anche a più di un organismo sportivo affiliante.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10, primo comma, numero 20, 
del decreto del Presidente della Repubblica, 26 ottobre 1972, n. 633, 
recante Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto:  

 «Art. 10    (Operazioni esenti dall’imposta).     — Sono esenti 
dall’imposta:  

 1) le prestazioni di servizi concernenti la concessione e la 
negoziazione di crediti, la gestione degli stessi da parte dei conce-
denti e le operazioni di finanziamento; l’assunzione di impegni di 
natura finanziaria, l’assunzione di fideiussioni e di altre garanzie e 
la gestione di garanzie di crediti da parte dei concedenti; le dilazioni 
di pagamento, le operazioni, compresa la negoziazione, relative a 
depositi di fondi, conti correnti, pagamenti, giroconti, crediti e ad 
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assegni o altri effetti commerciali, ad eccezione del recupero di cre-
diti; la gestione di fondi comuni di investimento e di fondi pensione 
di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, nonché di prodotti 
pensionistici individuali paneuropei (PEPP) di cui al regolamento (UE) 
2019/1238, le dilazioni di pagamento e le gestioni similari e il servizio 
bancoposta 

 2) le operazioni di assicurazione, di riassicurazione e di vitalizio; 
 3) le operazioni relative a valute estere aventi corso legale e a 

crediti in valute estere, eccettuati i biglietti e le monete da collezione e 
comprese le operazioni di copertura dei rischi di cambio; 

 4) Le operazioni relative ad azioni, obbligazioni o altri titoli non 
rappresentativi di merci e a quote sociali, eccettuati la custodia e l’am-
ministrazione dei titoli nonché il servizio di gestione individuale di por-
tafogli; le operazioni relative a valori mobiliari e a strumenti finanziari 
diversi dai titoli, incluse le negoziazioni e le opzioni ed eccettuati la 
custodia e l’amministrazione nonché il servizio di gestione individuale 
di portafogli. Si considerano in particolare operazioni relative a valori 
mobiliari e a strumenti finanziari i contratti a termine fermo su titoli 
e altri strumenti finanziari e le relative opzioni, comunque regolati; i 
contratti a termine su tassi di interesse e le relative opzioni; i contratti di 
scambio di somme di denaro o di valute determinate in funzione di tassi 
di interesse, di tassi di cambio o di indici finanziari, e relative opzioni; le 
opzioni su valute, su tassi di interesse o su indici finanziari, comunque 
regolate; 

 5) le operazioni relative ai versamenti di imposte effettuati per 
conto dei contribuenti, a norma di specifiche disposizioni di legge, da 
aziende ed istituti di credito; 

 6) le operazioni relative all’esercizio del lotto, delle lotterie na-
zionali, dei giochi di abilità e dei concorsi pronostici riservati allo Stato 
e agli enti indicati nel decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, ratifica-
to con legge 22 aprile 1953, n. 342, e successive modificazioni, nonché 
quelle relative all’esercizio dei totalizzatori e delle scommesse di cui al 
regolamento approvato con decreto del Ministro per l’agricoltura e per 
le foreste 16 novembre 1955, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 273 
del 26 novembre 1955, e alla legge 24 marzo 1942, n. 315, e successi-
ve modificazioni, ivi comprese le operazioni relative alla raccolta delle 
giocate; 

 7) le operazioni relative all’esercizio delle scommesse in occa-
sione di gare, corse, giuochi, concorsi e competizioni di ogni genere, 
diverse da quelle indicate al numero precedente, nonché quelle relative 
all’esercizio del giuoco nelle case da giuoco autorizzate e alle operazio-
ni di sorte locali autorizzate; 

 8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proro-
ghe, di terreni e aziende agricole, di aree diverse da quelle destinate a 
parcheggio di veicoli, per le quali gli strumenti urbanistici non prevedo-
no la destinazione edificatoria, e di fabbricati, comprese le pertinenze, 
le scorte e in genere i beni mobili destinati durevolmente al servizio 
degli immobili locati e affittati, escluse le locazioni, per le quali nel 
relativo atto il locatore abbia espressamente manifestato l’opzione per 
l’imposizione, di fabbricati abitativi effettuate dalle imprese costruttrici 
degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite imprese 
appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   c)  ,   d)   
ed   f)  , del Testo Unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, di fabbricati abitativi destinati ad 
alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture, 
di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, il Ministro delle 
politiche per la famiglia ed il Ministro per le politiche giovanili e le 
attività sportive del 22 aprile 2008, e di fabbricati strumentali che per le 
loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza 
radicali trasformazioni; 

 8  -bis  ) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi 
da quelli di cui al numero 8  -ter  ), escluse quelle effettuate dalle imprese 
costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche 
tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettere   c)  ,   d)   ed   f)  , del Testo Unico dell’edilizia di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, entro cinque anni dalla 
data di ultimazione della costruzione o dell’intervento, ovvero quelle 
effettuate dalle stesse imprese anche successivamente nel caso in cui nel 
relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione per 
l’imposizione, e le cessioni di fabbricati di civile abitazione destinati ad 
alloggi sociali, come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 
22 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 146 del 24 giugno 
2008, per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente mani-
festato l’opzione per l’imposizione; 

 8  -ter  ) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato stru-
mentali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa 
utilizzazione senza radicali trasformazioni, escluse quelle effettuate 
dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno ese-
guito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’artico-
lo 3, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   f)  , del Testo Unico dell’edilizia di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, entro 
cinque anni dalla data di ultimazione della costruzione o dell’interven-
to, e quelle per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente 
manifestato l’opzione per l’imposizione; 

 9) le prestazioni di mandato, mediazione e intermediazione rela-
tive alle operazioni di cui ai nn. da 1) a 7) nonché quelle relative all’oro 
e alle valute estere, compresi i depositi anche in conto corrente, effet-
tuate in relazione ad operazioni poste in essere dalla Banca d’Italia e 
dall’Ufficio italiano dei cambi, ai sensi dell’articolo 4, quinto comma, 
del presente decreto; 

 10); 
 11) le cessioni di oro da investimento, compreso quello rap-

presentato da certificati in oro, anche non allocato, oppure scambiato 
su conti metallo, ad esclusione di quelle poste in essere dai soggetti 
che producono oro da investimento o che trasformano oro in oro da 
investimento ovvero commerciano oro da investimento, i quali abbiano 
optato, con le modalità ed i termini previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442, anche in relazione a cia-
scuna cessione, per l’applicazione dell’imposta; le operazioni previste 
dall’articolo 81, comma 1, lettere c  -quater  ) e c  -quinquies   ), del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, 
riferite all’oro da investimento; le intermediazioni relative alle prece-
denti operazioni. Se il cedente ha optato per l’applicazione dell’imposta, 
analoga opzione può essere esercitata per le relative prestazioni di inter-
mediazione. Per oro da investimento si intende:  

   a)   l’oro in forma di lingotti o placchette di peso accettato dal 
mercato dell’oro, ma comunque superiore ad 1 grammo, di purezza pari 
o superiore a 995 millesimi, rappresentato o meno da titoli; 

   b)   le monete d’oro di purezza pari o superiore a 900 millesimi, 
coniate dopo il 1800, che hanno o hanno avuto corso legale nel Paese 
di origine, normalmente vendute a un prezzo che non supera dell’80 
per cento il valore sul mercato libero dell’oro in esse contenuto, inclu-
se nell’elenco predisposto dalla Commissione delle Comunità europee 
(288) ed annualmente pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Co-
munità europee (288), serie C, sulla base delle comunicazioni rese dal 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
nonché le monete aventi le medesime caratteristiche, anche se non com-
prese nel suddetto elenco; 

 12) le cessioni di cui al n. 4) dell’art. 2 fatte ad enti pubblici, 
associazioni riconosciute o fondazioni aventi esclusivamente finalità di 
assistenza, beneficenza, educazione, istruzione, studio o ricerca scien-
tifica e alle ONLUS; 

 13) le cessioni di cui al n. 4) dell’art. 2 a favore delle popolazio-
ni colpite da calamità naturali o catastrofi dichiarate tali ai sensi della 
legge 8 dicembre 1970, n. 996, o della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 14) prestazioni di trasporto urbano di persone effettuate median-
te veicoli da piazza. Si considerano urbani i trasporti effettuati nel ter-
ritorio di un comune o tra comuni non distanti tra loro oltre cinquanta 
chilometri; 

 15) le prestazioni di trasporto di malati o feriti con veicoli all’uo-
po equipaggiati, effettuate da imprese autorizzate e da enti del Terzo 
settore di natura non commerciale; 

 16) le prestazioni del servizio postale universale, nonché le 
cessioni di beni a queste accessorie, effettuate dai soggetti obbligati ad 
assicurarne l’esecuzione. Sono escluse le prestazioni di servizi e le ces-
sioni di beni ad esse accessorie, le cui condizioni siano state negoziate 
individualmente; 

 17); 
 18) le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione della 

persona rese nell’esercizio delle professioni e arti sanitarie soggette a 
vigilanza, ai sensi dell’articolo 99 del testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, ovvero indivi-
duate con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. L’esenzione si applica anche se la presta-
zione sanitaria costituisce una componente di una prestazione di ricove-
ro e cura resa alla persona ricoverata da un soggetto diverso da quelli di 
cui al numero 19), quando tale soggetto a sua volta acquisti la suddetta 
prestazione sanitaria presso un terzo e per l’acquisto trovi applicazione 



—  193  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19016-8-2023

l’esenzione di cui al presente numero; in tal caso, l’esenzione opera per 
la prestazione di ricovero e cura fino a concorrenza del corrispettivo 
dovuto da tale soggetto al terzo; 

 19) le prestazioni di ricovero e cura rese da enti ospedalieri o 
da cliniche e case di cura convenzionate, nonché da società di mutuo 
soccorso con personalità giuridica e da enti del Terzo settore di natura 
non commerciale compresa la somministrazione di medicinali, presidi 
sanitari e vitto, nonché le prestazioni di cura rese da stabilimenti termali; 

 20) le prestazioni educative dell’infanzia e della gioventù e quel-
le didattiche di ogni genere, anche per la formazione, l’aggiornamento, 
la riqualificazione e riconversione professionale, rese da istituti o scuole 
riconosciuti da pubbliche amministrazioni e da enti del Terzo settore di 
natura non commerciale, comprese le prestazioni relative all’alloggio, 
al vitto e alla fornitura di libri e materiali didattici, ancorché fornite 
da istituzioni, collegi o pensioni annessi, dipendenti o funzionalmente 
collegati, nonché le lezioni relative a materie scolastiche e universitarie 
impartite da insegnanti a titolo personale. Le prestazioni di cui al perio-
do precedente non comprendono l’insegnamento della guida automobi-
listica ai fini dell’ottenimento delle patenti di guida per i veicoli delle 
categorie B e C1. 

 21) le prestazioni proprie dei brefotrofi, orfanotrofi, asili, case di 
riposo per anziani e simili, delle colonie marine, montane e campestri e 
degli alberghi e ostelli per la gioventù di cui alla legge 21 marzo 1958, 
n. 326, comprese le somministrazioni di vitto, indumenti e medicinali, 
le prestazioni curative e le altre prestazioni accessorie; 

 22) le prestazioni proprie delle biblioteche, discoteche e simili 
e quelle inerenti alla visita di musei, gallerie, pinacoteche, monumenti, 
ville, palazzi, parchi, giardini botanici e zoologici e simili; 

 23) le prestazioni previdenziali e assistenziali a favore del per-
sonale dipendente; 

 24) le cessioni di organi, sangue e latte umani e di plasma 
sanguigno; 

 25) - 26); 
 27) le prestazioni proprie dei servizi di pompe funebri; 
 27  -bis  ); 
 27  -ter  ) le prestazioni socio-sanitarie, di assistenza domiciliare 

o ambulatoriale, in comunità e simili, in favore degli anziani ed inabili 
adulti, di tossicodipendenti e di malati di AIDS, degli handicappati psi-
cofisici, dei minori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di 
devianza, di persone migranti, senza fissa dimora, richiedenti asilo, di 
persone detenute, di donne vittime di tratta a scopo sessuale e lavora-
tivo, rese da organismi di diritto pubblico, da istituzioni sanitarie rico-
nosciute che erogano assistenza pubblica, previste all’articolo 41 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, o da enti aventi finalità di assistenza 
sociale e da enti del Terzo settore di natura non commerciale; 

 27  -quater  ) le prestazioni delle compagnie barracellari di cui 
all’articolo 3 della legge 2 agosto 1897, n. 382; 

 27  -quinquies  ) le cessioni che hanno per oggetto beni acquistati 
o importati senza il diritto alla detrazione totale della relativa imposta ai 
sensi degli articoli 19, 19-bis1 e 19-bis2; 

 27  -sexies  ) le importazioni nei porti, effettuate dalle imprese di 
pesca marittima, dei prodotti della pesca allo stato naturale o dopo ope-
razioni di conservazione ai fini della commercializzazione, ma prima di 
qualsiasi consegna. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 37.

      Misure urgenti in materia di credito d’imposta 
a sostegno dell’associazionismo sportivo    

      1. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «dalla leg-
ge 18 febbraio 2022, n. 11,» sono inserite le seguenti: 
«nonché    per contrastare gli effetti dell’aumento    dei costi 
dell’energia elettrica e del gas»; 

   b)   al primo periodo, dopo le parole: «dal 1° gennaio 
2023 al 31 marzo 2023» sono inserite le seguenti: «, non-
ché per quelli effettuati dal 1° luglio 2023 al 30 settembre 
2023.»; 

   c)   al terzo periodo, dopo le parole: «primo trimestre 
2023» sono inserite le seguenti: «, nonché a 1 milione di 
euro per il trimestre compreso tra il 1° luglio 2023 e il 
30 settembre 2023». 

 2. Le agevolazioni previste al comma 1 sono concesse 
ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de mi-
nimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Com-
missione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura. 

 3. L’investimento di cui al comma 1 in campagne pub-
blicitarie, relativamente al trimestre compreso tra il 1° lu-
glio 2023 e il 30 settembre 2023, deve essere di importo 
complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a leghe 
e società sportive professionistiche e società ed associa-
zioni sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all’arti-
colo 85, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al 
periodo d’imposta 2022, e comunque prodotti in Italia, 
almeno pari a 150.000 euro e    non superiori a    15 milioni 
di euro. Per le società e associazioni sportive costituite 
a partire dall’anno 2022, ai fini del riconoscimento del 
credito d’imposta, deve ritenersi rilevante esclusivamente 
la soglia dell’investimento complessivo minimo non infe-
riore a 10.000 euro e non anche la soglia relativa ai ricavi 
delle medesime società e associazioni. Le società sportive 
professionistiche e società e associazioni sportive dilet-
tantistiche, oggetto della presente disposizione, devono 
certificare di svolgere attività sportiva giovanile. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 mi-
lione di euro per l’anno 2023 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del    Fondo per interventi    strutturali 
di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni   ,    dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 1, del citato decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2022, n. 25:  

 «Art. 9    (Disposizioni urgenti in materia di sport).    — 1. Al fine 
di sostenere gli operatori del settore sportivo interessati dalle misure 
restrittive introdotte con il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, nonché 
per contrastare l’aumento dei costi dell’energia elettrica e del gas le di-
sposizioni di cui all’articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, già 
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prorogate dall’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
si applicano anche per gli investimenti pubblicitari effettuati dal 1° gen-
naio 2022 al 31 marzo 2022 e per gli investimenti effettuati dal 1° gen-
naio 2023 al 31 marzo 2023, nonché per quelli effettuati dal 1° luglio 
2023 al 30 settembre 2023. Per il primo trimestre 2023 il contributo ri-
conosciuto, sotto forma di credito d’imposta, non può essere comunque 
superiore a 10.000 euro. A tal fine è autorizzata la spesa per un importo 
complessivo pari a 20 milioni di euro per il primo trimestre 2022 e a 35 
milioni di euro per il primo trimestre 2023, nonché a 1 milione di euro 
per il trimestre compreso tra il 1° luglio 2023 e il 30 settembre 2023, che 
costituisce tetto di spesa. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 85, comma 1, del citato decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:  
 «Art. 85    (Ricavi).     — 1. Sono considerati ricavi:  

   a)   i corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di ser-
vizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa; 

   b)   i corrispettivi delle cessioni di materie prime e sussidiarie, di 
semilavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, acquistati 
o prodotti per essere impiegati nella produzione; 

   c)   i corrispettivi delle cessioni di azioni o quote di partecipa-
zioni, anche non rappresentate da titoli, al capitale di società ed enti di 
cui all’articolo 73, che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie, 
diverse da quelle cui si applica l’esenzione di cui all’articolo 87, anche 
se non rientrano fra i beni al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa. 
Se le partecipazioni sono nelle società o enti di cui all’articolo 73, com-
ma 1, lettera   d)  , si applica il comma 2 dell’articolo 44; 

   d)   i corrispettivi delle cessioni di strumenti finanziari similari 
alle azioni ai sensi dell’articolo 44 emessi da società ed enti di cui all’ar-
ticolo 73, che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie, diversi 
da quelli cui si applica l’esenzione di cui all’articolo 87, anche se non 
rientrano fra i beni al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa; 

   e)   i corrispettivi delle cessioni di obbligazioni e di altri titoli in 
serie o di massa diversi da quelli di cui alle lettere   c)   e   d)   precedenti che 
non costituiscono immobilizzazioni finanziarie, anche se non rientrano 
fra i beni al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa; 

   f)   le indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in for-
ma assicurativa, per la perdita o il danneggiamento di beni di cui alle 
precedenti lettere; 

   g)   i contributi in denaro, o il valore normale di quelli, in natura, 
spettanti sotto qualsiasi denominazione in base a contratto; 

   h)   i contributi spettanti esclusivamente in conto esercizio a nor-
ma di legge. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-

vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 2.   

  Art. 38.
      Misure urgenti per la corretta realizzazione dei XXV 

Giochi olimpici invernali «Milano Cortina 2026»    

      1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2, dopo il comma 2, è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis  . Alle assunzioni a tempo determinato effet-
tuate dalla Fondazione per lo svolgimento delle attività 
di cui    al comma 2    non si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 96. Alle già menzionate assunzioni non si ap-
plicano, altresì, le previsioni di cui agli articoli 23 e 31 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, comunque 
entro il limite dei trentasei mesi.»; 

   b)   all’articolo 3, dopo il comma 2  -quater    è inserito 
il seguente:  

 «2  -quinquies  . La Società è iscritta di diritto 
nell’elenco di cui all’articolo 63, comma 1, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 per la progettazione, 
l’affidamento e l’esecuzione delle opere di cui ai commi 
2 e 2  -quater  .».   

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, recante «Disposizioni urgenti 
per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici 
invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 - 2025, 
nonché in materia di divieto di attività parassitarie.» è pubblicato in 
  Gazzetta Ufficiale   13 marzo 2020, n. 66. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, del citato decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2018, n. 96:  

 «Art. 1    (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo 
determinato).     — 1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

 0a) all’articolo 2, comma 2, dopo la lettera d  -bis   ) è aggiunta la 
seguente:  

 “d  -ter  ) alle collaborazioni degli operatori che prestano le atti-
vità di cui alla legge 21 marzo 2001, n. 74”; 

   a)    all’articolo 19:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  “1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto 
un termine di durata non superiore a dodici mesi. Il contratto può avere 
una durata superiore, ma comunque non eccedente i ventiquattro mesi, 
solo in presenza di almeno una delle seguenti condizioni:  

   a)   esigenze temporanee e oggettive, estranee all’ordinaria 
attività, ovvero esigenze di sostituzione di altri lavoratori; 

   b)   esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi 
e non programmabili, dell’attività ordinaria.”; 

 1  -bis   ) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . In caso di stipulazione di un contratto di durata su-

periore a dodici mesi in assenza delle condizioni di cui al comma 1, il 
contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di 
superamento del termine di dodici mesi”; 

 2) al comma 2, primo e terzo periodo, la parola “trentasei” è 
sostituita dalla seguente: “ventiquattro”; 

  3) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 “4. Con l’eccezione dei rapporti di lavoro di durata non su-

periore a dodici giorni, l’apposizione del termine al contratto è priva di 
effetto se non risulta da atto scritto, una copia del quale deve essere con-
segnata dal datore di lavoro al lavoratore entro cinque giorni lavorativi 
dall’inizio della prestazione. L’atto scritto contiene, in caso di rinnovo, 
la specificazione delle esigenze di cui al comma 1 in base alle quali 
è stipulato; in caso di proroga dello stesso rapporto tale indicazione è 
necessaria solo quando il termine complessivo eccede i dodici mesi.”; 

   b)    all’articolo 21:  
  1) prima del comma 1, è inserito il seguente:  

 “01. Il contratto può essere rinnovato solo a fronte delle 
condizioni di cui all’articolo 19, comma 1. Il contratto può essere pro-
rogato liberamente nei primi dodici mesi e, successivamente, solo in 
presenza delle condizioni di cui all’articolo 19, comma 1. In caso di vio-
lazione di quanto disposto dal primo e dal secondo periodo, il contratto 
si trasforma in contratto a tempo indeterminato. I contratti per attività 
stagionali, di cui al comma 2 del presente articolo, possono essere rinno-
vati o prorogati anche in assenza delle condizioni di cui all’articolo 19, 
comma 1.”; 

 2) al comma 1, la parola “trentasei”, ovunque ricorra, è so-
stituita dalla seguente: “ventiquattro”, la parola “cinque” è sostituita 
dalla seguente: “quattro” e la parola “sesta” è sostituita dalla seguente: 
“quinta”; 

   c)   all’articolo 28, comma 1, le parole “centoventi giorni” sono 
sostituite dalle seguenti: “centottanta giorni”. 

 (  Omissis  ).». 
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  — Si riporta il testo degli articoli 23 e 31 del citato decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81:  

 «Art. 23    (Numero complessivo di contratti a tempo determinato).    
— 1. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi non possono es-
sere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 
per cento del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 
1° gennaio dell’anno di assunzione, con un arrotondamento del deci-
male all’unità superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel 
caso di inizio dell’attività nel corso dell’anno, il limite percentuale si 
computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 
momento dell’assunzione. Per i datori di lavoro che occupano fino a 
cinque dipendenti è sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a 
tempo determinato. 

  2. Sono esenti dal limite di cui al comma 1, nonché da eventuali li-
mitazioni quantitative previste da contratti collettivi, i contratti a tempo 
determinato conclusi:  

   a)   nella fase di avvio di nuove attività, per i periodi definiti dai 
contratti collettivi, anche in misura non uniforme con riferimento ad 
aree geografiche e comparti merceologici; 

   b)   da imprese start-up innovative di cui all’articolo 25, commi 
2 e 3, del decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 221 del 2012, per il periodo di quattro anni dalla costitu-
zione della società ovvero per il più limitato periodo previsto dal com-
ma 3 del suddetto articolo 25 per le società già costituite; 

   c)   per lo svolgimento delle attività stagionali di cui all’artico-
lo 21, comma 2; 

   d)   per specifici spettacoli ovvero specifici programmi radiofoni-
ci o televisivi o per la produzione di specifiche opere audiovisive; 

   e)   per sostituzione di lavoratori assenti; 
   f)   con lavoratori di età superiore a 50 anni. 

 3. Il limite percentuale di cui al comma 1 non si applica, inoltre, ai 
contratti di lavoro a tempo determinato stipulati per la realizzazione e il 
monitoraggio di iniziative di cooperazione allo sviluppo di cui alla legge 
11 agosto 2014, n. 125, ovvero tra università private, incluse le filiazio-
ni di università straniere, istituti pubblici di ricerca ovvero enti privati 
di ricerca e lavoratori chiamati a svolgere attività di insegnamento, di 
ricerca scientifica o tecnologica, di assistenza tecnica alla stessa o di co-
ordinamento e direzione della stessa, tra istituti della cultura di apparte-
nenza statale ovvero enti, pubblici e privati derivanti da trasformazione 
di precedenti enti pubblici, vigilati dal Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, ad esclusione delle fondazioni di produzione mu-
sicale di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e lavoratori 
impiegati per soddisfare esigenze temporanee legate alla realizzazione 
di mostre, eventi e manifestazioni di interesse culturale. I contratti di 
lavoro a tempo determinato che hanno ad oggetto in via esclusiva lo 
svolgimento di attività di ricerca scientifica o di cooperazione allo svi-
luppo di cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125, possono avere durata pari 
a quella del progetto di ricerca al quale si riferiscono. 

  4. In caso di violazione del limite percentuale di cui al comma 1, 
restando esclusa la trasformazione dei contratti interessati in contratti 
a tempo indeterminato, per ciascun lavoratore si applica una sanzione 
amministrativa di importo pari:  

   a)   al 20 per cento della retribuzione, per ciascun mese o frazione 
di mese superiore a quindici giorni di durata del rapporto di lavoro, se 
il numero dei lavoratori assunti in violazione del limite percentuale non 
è superiore a uno; 

   b)   al 50 per cento della retribuzione, per ciascun mese o frazione 
di mese superiore a quindici giorni di durata del rapporto di lavoro, se 
il numero dei lavoratori assunti in violazione del limite percentuale è 
superiore a uno. 

 5. I contratti collettivi definiscono modalità e contenuti delle in-
formazioni da rendere alle rappresentanze sindacali aziendali o alla rap-
presentanza sindacale unitaria dei lavoratori in merito all’utilizzo del 
lavoro a tempo determinato. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 31    (Somministrazione di lavoro a tempo indeterminato e 

determinato).    — 1. Salvo diversa previsione dei contratti collettivi ap-
plicati dall’utilizzatore, il numero dei lavoratori somministrati con con-
tratto di somministrazione di lavoro a tempo indeterminato, esclusi i 
lavoratori somministrati assunti con contratto di lavoro in apprendistato, 
non può eccedere il 20 per cento del numero dei lavoratori a tempo inde-
terminato in forza presso l’utilizzatore al 1° gennaio dell’anno di stipula 
del predetto contratto, con un arrotondamento del decimale all’unità 
superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio 

dell’attività nel corso dell’anno, il limite percentuale si computa sul nu-
mero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento della sti-
pula del contratto di somministrazione di lavoro a tempo indeterminato. 
E’ in ogni caso esente da limiti quantitativi la somministrazione a tempo 
indeterminato di lavoratori di cui all’articolo 8, comma 2, della legge 
23 luglio 1991, n. 223, di soggetti disoccupati che godono da almeno 
sei mesi di trattamenti di disoccupazione non agricola o di ammortiz-
zatori sociali e di lavoratori svantaggiati o molto svantaggiati ai sensi 
dei numeri 4) e 99) dell’articolo 2 del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione, del 17 giugno 2014, come individuati con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Possono essere sommi-
nistrati a tempo indeterminato esclusivamente i lavoratori assunti dal 
somministratore a tempo indeterminato. Nel caso in cui il contratto di 
somministrazione tra l’agenzia di somministrazione e l’utilizzatore sia a 
tempo determinato l’utilizzatore può impiegare in missione, per periodi 
superiori a ventiquattro mesi anche non continuativi, il medesimo lavo-
ratore somministrato, per il quale l’agenzia di somministrazione abbia 
comunicato all’utilizzatore l’assunzione a tempo indeterminato, senza 
che ciò determini in capo all’utilizzatore stesso la costituzione di un 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato con il lavoratore sommini-
strato. La disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino al 
30 giugno 2025. 

 2. Salva diversa previsione dei contratti collettivi applicati dall’uti-
lizzatore e fermo restando il limite disposto dall’articolo 23, il numero 
dei lavoratori assunti con contratto a tempo determinato ovvero con 
contratto di somministrazione a tempo determinato non può eccedere 
complessivamente il 30 per cento del numero dei lavoratori a tempo 
indeterminato in forza presso l’utilizzatore al 1° gennaio dell’anno di 
stipulazione dei predetti contratti, con arrotondamento del decimale 
all’unità superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di 
inizio dell’attività nel corso dell’anno, il limite percentuale si computa 
sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento 
della stipulazione del contratto di somministrazione di lavoro. È in ogni 
caso esente da limiti quantitativi la somministrazione a tempo determi-
nato di lavoratori di cui all’articolo 8, comma 2, della legge 23 luglio 
1991, n. 223, di soggetti disoccupati che godono da almeno sei mesi di 
trattamenti di disoccupazione non agricola o di ammortizzatori sociali 
e di lavoratori svantaggiati o molto svantaggiati ai sensi dei numeri 4) e 
99) dell’articolo 2 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissio-
ne, del 17 giugno 2014, come individuati con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali. 

 3. I lavoratori somministrati sono informati dall’utilizzatore dei 
posti vacanti presso quest’ultimo, anche mediante un avviso generale 
affisso all’interno dei locali dell’utilizzatore. 

 4. Fermo quanto disposto dall’articolo 36 del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001, la disciplina della somministrazione a tempo in-
determinato non trova applicazione nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 63, comma 1, del citato decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36:  

 «Art. 63    (Qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali 
di committenza).    — 1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 62, 
è istituito presso l’ANAC, che ne assicura la gestione e la pubblicità, un 
elenco delle stazioni appaltanti qualificate di cui fanno parte, in una spe-
cifica sezione, anche le centrali di committenza, ivi compresi i soggetti 
aggregatori. Ciascuna stazione appaltante o centrale di committenza che 
soddisfi i requisiti di cui all’allegato II.4 consegue la qualificazione ed è 
iscritta nell’elenco di cui al primo periodo. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 39.
      Misure straordinarie sul personale del Comune di Cortina 

d’Ampezzo in ordine ai XXV Giochi olimpici invernali 
«Milano Cortina 2026»    

     1. Al fine di consentire l’organizzazione e la realizza-
zione delle attività connesse ai XXV Giochi olimpici e 
paralimpici invernali «Milano Cortina 2026», a decorre-
re dall’esercizio finanziario 2023 e fino al 31 dicembre 
2026,    ai comuni di Bormio, Cortina d’Ampezzo, Livigno 
e Valdisotto non    si applicano i limiti di spesa per lavoro 
flessibile di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-leg-
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ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per la quota di spe-
sa finalizzata alla realizzazione delle relative attività. Le 
assunzioni nei predetti comuni sono comunque subordinate 
all’asseverazione da parte dell’organo di revisione del rispet-
to pluriennale dell’equilibrio di bilancio. 

 2. Al fine di accelerare le procedure di reclutamento di 
cui al comma 1, i suddetti comuni possono anche    indire pro-
cedure selettive    semplificate, che prevedano solo la valuta-
zione dei titoli e un colloquio. I contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui al presente articolo possono essere stipu-
lati per un periodo complessivo comunque non eccedente il 
termine del 31 dicembre 2026. Le graduatorie delle proce-
dure semplificate di cui al primo periodo sono utilizzabili 
esclusivamente per le attività di cui al presente articolo. 

 3. La spesa di personale derivante dall’applicazione del 
presente articolo non rileva ai fini dell’articolo 1, commi 
557, 557  -bis  , 557  -ter   e 557  -quater  , della legge 27 dicembre 
2006, n. 296.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 28, del citato decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122:  

 «Art. 9    (Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico).    
— 1.-27. (  Omissis  ) 

 28. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli 
articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e succes-
sive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti 
pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli ar-
ticoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, pos-
sono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero 
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 
per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. Per le 
medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di for-
mazione-lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, 
nonché al lavoro accessorio di cui all’articolo 70, comma 1, lettera   d)   del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni 
ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta 
per le rispettive finalità nell’anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo 
periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, 
ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo 
del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fon-
di dell’Unione europea; nell’ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi 
non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. 
Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai 
fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le re-
gioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario 
nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all’articolo 36 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (116), per l’anno 2014, il limite 
di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta 
nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto 
limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l’esercizio delle 
funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché 
per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante forme 
di lavoro accessorio di cui all’articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma non 
si applicano alle regioni e agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzio-
ne delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque 
la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le 
stesse finalità nell’anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni 
previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo 
determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per il comparto scuola e per 
quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e mu-
sicale trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore. Resta fer-

mo quanto previsto dall’articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo, altresì, quanto previsto dal 
comma 187 dell’articolo 1 della medesima legge n. 266 del 2005, e succes-
sive modificazioni. Alla copertura del relativo onere si provvede mediante 
l’attivazione della procedura per l’individuazione delle risorse di cui all’ar-
ticolo 25, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Alle minori economie 
pari a 27 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011 derivanti dall’esclu-
sione degli enti di ricerca dall’applicazione delle disposizioni del presente 
comma, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate 
derivanti dall’articolo 38, commi 13  -bis   e seguenti. Il presente comma non 
si applica alla struttura di missione di cui all’art. 163, comma 3, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei limiti 
di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina re-
sponsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell’anno 2009 non hanno 
sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite 
di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta 
per le stesse finalità nel triennio 2007-2009. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 557, 557  -bis  , 557  -ter   e 

557  -quater   , della citata legge 27 dicembre 2006, n. 296:  
 «1.-556. (  Omissis  ) 
  557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto 

degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità 
interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli one-
ri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione de-
gli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della 
dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito 
della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 
prioritari di intervento:  

   a)  ; 
   b)   razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-am-

ministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ri-
durre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico; 

   c)   contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione in-
tegrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le 
amministrazioni statali. 

 557  -bis  . Ai fini dell’applicazione del comma 557, costituiscono spese 
di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordi-
nata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui 
all’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per 
tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pub-
blico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o 
comunque facenti capo all’ente. 

 557  -ter  . In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il di-
vieto di cui all’art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 557  -quater  . Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere 
dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione trien-
nale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale 
con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 39  - bis 
      Misure urgenti per garantire il funzionamento delle 

federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive 
associate nonché delle federazioni sportive paralimpiche 
e delle discipline sportive paralimpiche    

       1. All’articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 23 lu-
glio 1999, n. 242, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al secondo periodo, la parola: «non» e le parole: «di 
tre» sono soppresse;   

     b)   dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «I 
soggetti di cui al secondo periodo, in caso di candidatura 
successiva al terzo mandato consecutivo, sono eletti a con-
dizione che conseguano un numero di voti pari almeno ai 
due terzi del totale dei voti validamente espressi»;   
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     c)   al terzo periodo, le parole: «in numero comunque 
non superiore a cinque» sono sostituite dalle seguenti: «le 
quali nelle assemblee nazionali non possono comunque es-
sere in numero superiore a due se il numero delle società con 
diritto al voto è inferiore a trecento, a tre se il numero delle 
società con diritto al voto è compreso tra trecento e quattro-
centonovantanove, a quattro se il numero delle società con 
diritto al voto è compreso tra cinquecento e novecentono-
vantanove, o a cinque se il numero delle società con diritto 
al voto è pari a mille o superiore»;   

     d)   al quarto periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «e ne riferisce all’autorità vigilante»;   

     e)   dopo il sesto periodo è inserito il seguente: «I sog-
getti di cui al sesto periodo debbono garantire nei loro statu-
ti la più ampia partecipazione all’elettorato passivo».   

   2. All’articolo 14 del decreto legislativo 27 febbraio 2017, 
n. 43, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    al comma 2:    
   1) al secondo periodo, la parola: «non» e le parole: 

«di tre» sono soppresse;   
   2) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: 

«I soggetti di cui al secondo periodo, in caso di candidatura 
successiva al terzo mandato consecutivo, sono eletti a con-
dizione che conseguano un numero di voti pari almeno ai 
due terzi del totale dei voti validamente espressi»;   

     b)   al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «dal-
la data della nomina» sono aggiunte le seguenti: «e ne rife-
risce all’autorità vigilante.»;   

     c)   al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I 
soggetti di cui al presente comma debbono garantire nei loro 
statuti la più ampia partecipazione all’elettorato passivo»    .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 
23 luglio 1999, n. 242, recante Riordino del Comitato olimpico nazionale 
italiano - CONI, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 16    (Statuti delle federazioni sportive nazionali e delle discipline 
sportive associate)   : 

 1. (  Omissis  ) 
 2. Gli statuti delle federazioni sportive nazionali e delle discipline 

sportive associate prevedono le procedure per l’elezione del presidente e 
dei membri degli organi direttivi, promuovendo le pari opportunità tra don-
ne e uomini. Il presidente e i membri degli organi direttivi restano in carica 
quattro anni e possono svolgere più mandati.    I soggetti di cui al secondo 
periodo, in caso di candidatura successiva al terzo mandato consecutivo, 
sono eletti a condizione che conseguano un numero di voti pari almeno ai 
due terzi del totale dei voti validamente espressi   . Qualora gli statuti preve-
dano la rappresentanza per delega, il CONI, al fine di garantire una più am-
pia partecipazione alle assemblee, stabilisce, con proprio provvedimento, i 
princìpi generali per l’esercizio del diritto di voto per delega in assemblea al 
fine, in particolare, di limitare le concentrazioni di deleghe di voto median-
te una riduzione del numero delle deleghe medesime che possono essere 
rilasciate,    le quali nelle assemblee nazionali non possono comunque essere 
in numero superiore a due se il numero delle società con diritto al voto è 
inferiore a trecento, a tre se il numero delle società con diritto al voto è 
compreso tra trecento e quattrocentonovantanove, a quattro se il numero 
delle società con diritto al voto è compreso tra cinquecento e novecentono-
vantanove, o a cinque se il numero delle società con diritto al voto è pari a 
mille o superiore   . Qualora le federazioni sportive nazionali e le discipline 
sportive associate non adeguino i propri statuti alle predette disposizioni, il 
CONI, previa diffida, nomina un commissario ad acta che vi provvede entro 
sessanta giorni dalla data della nomina    e ne riferisce all’autorità vigilante   . 
Gli statuti delle federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive 
associate possono prevedere un numero di mandati inferiore al limite di 
cui al presente comma, fatti salvi gli effetti delle disposizioni transitorie in 
vigore.    I soggetti di cui al sesto periodo debbono garantire nei loro statuti 

la più ampia partecipazione all’elettorato passivo   . La disciplina di cui al 
presente comma si applica anche agli enti di promozione sportiva, nonché 
ai presidenti e ai membri degli organi direttivi delle strutture territoriali delle 
federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive associate. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 40.
      Misure urgenti sulla composizione del tavolo tecnico in 

materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e 
fluviali    

     1. All’articolo 10  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198,    convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,     le parole: «e del Mini-
stro per gli affari europei,» sono sostituite dalle seguenti: «, 
del Ministro per gli affari europei e del Ministro    per lo sport 
e i giovani,».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 10  -quater   , comma 1, del citato de-
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14:  

 «Art. 10  -quater      (Tavolo tecnico consultivo in materia di concessioni 
demaniali marittime, lacuali e fluviali).    — 1. È istituito presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri un tavolo tecnico con compiti consultivi e di 
indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali. Il 
tavolo è composto da rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, del Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e del Ministero del turismo, da rappresentanti del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare, del Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie e del Ministro per gli affari europei, del Ministro per lo sport 
e i giovani, da un rappresentante delle regioni e da un rappresentante per 
ogni associazione di categoria maggiormente rappresentativa del settore. Ai 
componenti del tavolo non spettano rimborsi, gettoni di presenza, emolu-
menti o indennità comunque denominati. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 41.
      Disposizioni urgenti in materia di vincolo sportivo    

     1. A decorrere dal 1° luglio 2023,    anche    al fine di tutelare 
i vivai giovanili e i relativi investimenti operati dalle asso-
ciazioni e società sportive dilettantistiche, l’articolo 31, 
comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, 
non si applica agli atleti    che non hanno rapporti di lavoro 
di natura professionistica   , per i quali le federazioni spor-
tive nazionali e le discipline sportive associate possono 
prevedere un tesseramento soggetto a vincolo per una du-
rata massima di due anni. I regolamenti delle federazioni 
sportive nazionali    e delle discipline sportive associate    
prevedono altresì le modalità e le condizioni per i trasfe-
rimenti degli atleti di cui al primo periodo, determinando 
   i premi    di formazione tecnica sulla base dei criteri stabiliti 
dall’articolo 31, comma 3, del decreto legislativo n. 36 
del 2021.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 31, commi 1 e 3, del citato decreto 
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36:  

 «Art. 31    (Abolizione del vincolo sportivo e premio di formazione 
tecnica).    — 1. Le limitazioni alla libertà contrattuale dell’atleta, indivi-
duate come vincolo sportivo, sono eliminate entro il 1° luglio 2023. Il 
predetto termine è prorogato al 1° luglio 2024 per i tesseramenti che 
costituiscono rinnovi, senza soluzione di continuità, di precedenti tes-
seramenti. Il predetto termine è prorogato al 31 dicembre 2023 per i 
tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza soluzione di continuità, 
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di precedenti tesseramenti. Le Federazioni Sportive Nazionali e le Di-
scipline sportive associate possono dettare una disciplina transitoria che 
preveda la diminuzione progressiva della durata massima dello stesso. 
Decorsi i termini di cui al primo e al secondo periodo del presente comma, 
il vincolo sportivo si intende abolito. 

 2. (  Omissis  ). 
 3. La misura del premio di cui al presente articolo è individuata dalle 

singole federazioni secondo modalità e parametri che tengano adeguata-
mente conto dell’età degli atleti, nonché della durata e del contenuto patri-
moniale del rapporto tra questi ultimi e la società o associazione sportiva 
con la quale concludono il primo contratto di lavoro sportivo. Le Federa-
zioni sportive nazionali e le Discipline sportive associate approvano i rego-
lamenti di cui al comma 2 entro il 31 dicembre 2023. Nel caso di mancata 
adozione entro il predetto termine, vi provvede l’Autorità politica delegata 
in materia di sport, con proprio decreto. In ogni caso, il vincolo sportivo 
previsto dalla Federazione sportiva nazionale o dalla Disciplina sportiva as-
sociata che, decorso il predetto termine, non abbia provveduto all’adozione 
del regolamento, si intende abolito il 31 dicembre 2023 per i tesseramenti 
che costituiscono rinnovi, senza soluzione di continuità, di precedenti tes-
seramenti, fermo restando quanto previsto al comma 1 in ordine all’aboli-
zione del vincolo sportivo entro il 1° luglio 2023 per gli altri tesseramenti.».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO

  Art. 42.
      Disposizioni in materia di cassa integrazione straordinaria 

in deroga    

     1. Per le imprese di interesse strategico nazionale con un 
numero di lavoratori dipendenti non inferiore a mille, che 
hanno in corso piani di riorganizzazione aziendale non anco-
ra completati per la complessità degli stessi, con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze può essere autoriz-
zato, a domanda, in via eccezionale e in deroga agli articoli 
4 e 22 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in 
continuità con le tutele già autorizzate, un ulteriore periodo 
di cassa integrazione straordinaria per una durata massima 
di ulteriori quaranta settimane fruibili fino al 31 dicembre 
2023, al fine di salvaguardare il livello occupazionale e il 
patrimonio delle competenze dell’azienda medesima. 

 2. Alla fattispecie di cui al comma 1 non si applicano le 
procedure e i termini di cui agli articoli 24 e 25 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

 3. I trattamenti di cui al comma 1 sono riconosciuti nel 
limite di spesa di 46,1 milioni di euro per l’anno 2023. L’IN-
PS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al 
primo periodo. Qualora dal predetto monitoraggio emerga 
che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spe-
sa, l’INPS non prende in considerazione ulteriori domande. 

 4. Alla copertura degli oneri di cui al comma 3, pari a 46,1 
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulle 
risorse del Fondo sociale    per occupazione    e formazione di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 4, del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, recante Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attua-
zione della legge 10 dicembre 2014, n. 183:  

 «Art. 4    (Durata massima complessiva).    — 1. Per ciascuna unità pro-
duttiva, il trattamento ordinario e quello straordinario di integrazione sala-

riale non possono superare la durata massima complessiva di 24 mesi in un 
quinquennio mobile, fatto salvo quanto previsto all’articolo 22, comma 5. 

 2. Per le imprese industriali e artigiane dell’edilizia e affini, nonché per 
le imprese di cui all’articolo 10, comma 1, lettere   n)   e   o)  , per ciascuna unità 
produttiva il trattamento ordinario e quello straordinario di integrazione sa-
lariale non possono superare la durata massima complessiva di 30 mesi in 
un quinquennio mobile.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 22, del citato decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148:  

 «Art. 22    (Durata).    — 1. Per la causale di riorganizzazione aziendale di 
cui all’articolo 21, comma 1, lettera   a)  , e relativamente a ciascuna unità pro-
duttiva, il trattamento straordinario di integrazione salariale può avere una 
durata massima di 24 mesi, anche continuativi, in un quinquennio mobile. 

 2. Per la causale di crisi aziendale di cui all’articolo 21, comma 1, let-
tera   b)  , e relativamente a ciascuna unità produttiva, il trattamento straordi-
nario di integrazione salariale può avere una durata massima di 12 mesi, an-
che continuativi. Una nuova autorizzazione non può essere concessa prima 
che sia decorso un periodo pari a due terzi di quello relativo alla precedente 
autorizzazione. 

 3. Per la causale di contratto di solidarietà di cui all’articolo 21, com-
ma 1, lettera   c)  , e relativamente a ciascuna unità produttiva, il trattamento 
straordinario di integrazione salariale può avere una durata massima di 24 
mesi, anche continuativi, in un quinquennio mobile. Alle condizioni previ-
ste dal comma 5, la durata massima può raggiungere 36 mesi, anche conti-
nuativi, nel quinquennio mobile. 

 4. Per le causali di riorganizzazione aziendale e crisi aziendale, posso-
no essere autorizzate sospensioni del lavoro soltanto nel limite dell’80 per 
cento delle ore lavorabili nell’unità produttiva nell’arco di tempo di cui al 
programma autorizzato. 

 5. Ai fini del calcolo della durata massima complessiva di cui all’arti-
colo 4, comma 1, la durata dei trattamenti per la causale di contratto di soli-
darietà viene computata nella misura della metà per la parte non eccedente 
i 24 mesi e per intero per la parte eccedente. 

 6. La disposizione di cui al comma 5 non si applica alle imprese edili 
e affini.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 24, del citato decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148:  

 «Art. 24    (Consultazione sindacale).    — 1. L’impresa che intende ri-
chiedere il trattamento straordinario di integrazione salariale per le causali 
di cui all’articolo 21, comma 1, lettere   a)  , e   b)  , è tenuta a comunicare, di-
rettamente o tramite l’associazione imprenditoriale cui aderisce o conferi-
sce mandato, alle rappresentanze sindacali aziendali o alla rappresentanza 
sindacale unitaria, nonché alle articolazioni territoriali delle associazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, le cau-
se di sospensione o di riduzione dell’orario di lavoro, l’entità e la durata 
prevedibile, il numero dei lavoratori interessati. 

 2. Entro tre giorni dalla predetta comunicazione è presentata dall’im-
presa o dai soggetti di cui al comma 1, domanda di esame congiunto della 
situazione aziendale. Tale domanda è trasmessa, ai fini della convocazione 
delle parti, al competente ufficio individuato dalla regione del territorio di 
riferimento, qualora l’intervento richiesto riguardi unità produttive ubicate 
in una sola regione, o al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, qualo-
ra l’intervento riguardi unità produttive ubicate in più regioni. In tale caso il 
Ministero richiede, comunque, il parere delle regioni interessate. 

 3. Costituiscono oggetto dell’esame congiunto da tenersi anche in via 
telematica il programma che l’impresa intende attuare, comprensivo della 
durata e del numero dei lavoratori interessati alla sospensione o riduzione di 
orario e delle ragioni che rendono non praticabili forme alternative di ridu-
zioni di orario, nonché delle misure previste per la gestione delle eventuali 
eccedenze di personale, i criteri di scelta dei lavoratori da sospendere, che 
devono essere coerenti con le ragioni per le quali è richiesto l’intervento, e 
le modalità della rotazione tra i lavoratori o le ragioni tecnico-organizzative 
della mancata adozione di meccanismi di rotazione. 

 4. Salvo il caso di richieste di trattamento presentate da imprese edili 
e affini, le parti devono espressamente dichiarare la non percorribilità della 
causale di contratto di solidarietà di cui all’articolo 21, comma 1, lettera   c)  . 

 5. L’intera procedura di consultazione, attivata dalla richiesta di esame 
congiunto, si esaurisce entro i 25 giorni successivi a quello in cui è stata 
avanzata la richiesta medesima, ridotti a 10 per le imprese che occupano 
fino a 50 dipendenti. 

 6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 60 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, è definito l’incremento 
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della contribuzione addizionale, applicabile a titolo di sanzione per il man-
cato rispetto delle modalità di rotazione tra i lavoratori di cui al comma 3.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 25, del citato decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148:  

 «Art. 25    (Procedimento).    — 1. La domanda di concessione di tratta-
mento straordinario di integrazione salariale è presentata entro sette giorni 
dalla data di conclusione della procedura di consultazione sindacale o dalla 
data di stipula dell’accordo collettivo aziendale relativo al ricorso all’inter-
vento e deve essere corredata dell’elenco nominativo dei lavoratori interes-
sati dalle sospensioni o riduzioni di orario. Tali informazioni sono inviate 
dall’INPS alle Regioni e Province Autonome, per il tramite del sistema 
informativo unitario delle politiche del lavoro, ai fini delle attività e degli 
obblighi di cui all’articolo 8, comma 1. Per le causali di cui all’articolo 21, 
comma 1, lettere   a)  , e   b)  , nella domanda di concessione dell’integrazione 
salariale l’impresa comunica inoltre il numero dei lavoratori mediamente 
occupati presso l’unità produttiva oggetto dell’intervento nel semestre pre-
cedente, distinti per orario contrattuale. 

 2. La sospensione o la riduzione dell’orario così come concordata tra 
le parti ha inizio entro trenta giorni dalla data di presentazione della doman-
da di cui al comma 1. 

 3. In caso di presentazione tardiva della domanda, il trattamento de-
corre dal trentesimo giorno successivo alla presentazione della domanda 
medesima. 

 4. Qualora dalla omessa o tardiva presentazione della domanda derivi 
a danno dei lavoratori la perdita parziale o totale del diritto all’integrazione 
salariale, l’impresa è tenuta a corrispondere ai lavoratori stessi una somma 
di importo equivalente all’integrazione salariale non percepita. 

 5. La domanda di concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale deve essere presentata in unica soluzione contestualmente al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle Direzioni territoriali del 
lavoro competenti per territorio. La concessione del predetto trattamento 
avviene con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 
l’intero periodo richiesto. Fatte salve eventuali sospensioni del procedimen-
to amministrativo che si rendano necessarie a fini istruttori, il decreto di 
cui al secondo periodo è adottato entro 90 giorni dalla presentazione della 
domanda da parte dell’impresa. 

 6. Le Direzioni territoriali del lavoro competenti per territorio, nei tre 
mesi antecedenti la conclusione dell’intervento di integrazione salariale, 
procedono alle verifiche finalizzate all’accertamento degli impegni azien-
dali. La relazione ispettiva deve essere trasmessa al competente ufficio mi-
nisteriale entro 30 giorni dalla conclusione dell’intervento straordinario di 
integrazione salariale autorizzato. Nel caso in cui dalla relazione ispettiva 
emerga il mancato svolgimento, in tutto o in parte, del programma presenta-
to dall’impresa, il procedimento amministrativo volto al riesame del decreto 
di cui al comma 5 si conclude nei successivi 90 giorni con decreto del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, fatte salve eventuali sospensioni 
che si rendano necessarie ai fini istruttori. 

 7. L’impresa, sentite le rappresentanze sindacali aziendali o la rap-
presentanza sindacale unitaria, o in mancanza le articolazioni territoriali 
delle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livel-
lo nazionale, può chiedere una modifica del programma nel corso del suo 
svolgimento.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, recante Misure urgenti per il sostegno a fami-
glie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi 
il quadro strategico nazionale, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2:  

 «Art. 18    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione delle 
risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali)   . — 
1. In considerazione della eccezionale crisi economica internazionale e del-
la conseguente necessità della riprogrammazione nell’utilizzo delle risorse 
disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoriale e le competenze regio-
nali, nonché quanto previsto ai sensi degli articoli 6  -quater   e 6  -quinquies   
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, nonché con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per quanto 
attiene alla lettera   b)   , in coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, assegna 
una quota delle risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per l’occupazio-
ne, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento degli ammortiz-

zatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e quelle destinate in 
via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

   b)   al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, anche per la messa in sicurezza delle scuole, per le 
opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per le infrastrut-
ture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologica e le infrastrut-
ture strategiche per la mobilità; 

 b  -bis  ) al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia re-
ale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 (  Omissis  ).»   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI PER IL GIUBILEO DELLA 

CHIESA CATTOLICA PER L’ANNO 2025 E FINALI

  Art. 43.
      Disposizioni per il Giubileo della 
Chiesa cattolica per l’anno 2025    

     1. Per la realizzazione di investimenti di digitalizzazio-
ne dei cammini giubilari e di una applicazione informatica 
sul patrimonio sacro di Roma, funzionali all’ospitalità e alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 
2025 da parte della Santa Sede, che hanno importanti rica-
dute turistiche per lo Stato italiano e sono funzionali all’ac-
coglienza dei pellegrini, è autorizzata la spesa di 7.630.000 
euro per l’anno 2023   ,    che sono assegnati alla Santa Sede. 

 2. Gli investimenti di cui al comma 1 sono avviati e re-
alizzati a seguito della stipulazione, tra la Santa Sede e il 
Ministero del turismo per l’Italia, di una intesa, con la quale 
sono individuati gli indirizzi e le azioni, nonché il piano de-
gli interventi e delle opere necessari, e definiti i reciproci im-
pegni nell’ambito delle risorse di cui al medesimo comma 1. 

 3. Agli oneri    derivanti    dal comma 1, pari a 7.630.000    euro    
per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo unico nazionale per il turismo di conto capi-
tale, di cui all’articolo 1, comma 368, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
dopo il comma 427  -bis    è inserito il seguente:  

 «427  -ter  . La società «Giubileo 2025» è iscritta di di-
ritto nell’elenco di cui all’articolo 63, comma 1,    del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo    31 marzo 
2023, n. 36, per gli appalti di lavori, di servizi e di forniture 
funzionali ai compiti ad essa assegnati    dai commi da 420 a 
443 del presente articolo   ». 

  4  -bis   . Per l’immediata attivazione delle procedure di 
affidamento relative ai lavori di adeguamento e di ristrut-
turazione e alle annesse tecnologie sanitarie collegate alle 
attività dei presìdi sede di dipartimenti di emergenza, accet-
tazione e pronto soccorso della rete del sistema dell’emer-
genza del servizio sanitario regionale della regione Lazio, 
funzionali a permettere un’adeguata accoglienza dei pelle-
grini che partecipano al Giubileo del 2025, nonché per tene-
re conto degli effettivi costi degli interventi previsti nell’al-
legato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 giugno 2023, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 422, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è autorizzata la spe-
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sa complessiva di 57,7 milioni di euro per l’anno 2023, di 
124,6 milioni di euro per l’anno 2024, di 26,3 milioni di euro 
per l’anno 2025 e di 3,2 milioni di euro per l’anno 2026. Ai 
relativi oneri si provvede:   

     a)   quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2023, a 100 
milioni di euro per l’anno 2024 e a 15 milioni di euro per 
l’anno 2025, al lordo dell’imposta sul valore aggiunto, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, a va-
lere sulla quota assegnata alla regione Lazio;   

     b)   quanto a 17,7 milioni di euro per l’anno 2023, a 24,6 
milioni di euro per l’anno 2024, a 11,3 milioni di euro per 
l’anno 2025 e a 3,2 milioni di euro per l’anno 2026, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per l’avvio di opere in-
differibili, di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91.   

  4  -ter  . Per le finalità di cui al comma 4  -bis  , entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il Commissario straordinario 
per il Giubileo, di cui all’articolo 1, comma 421, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, sentito per gli aspetti di compe-
tenza il Ministero della salute, predispone una proposta di 
aggiornamento del programma dettagliato degli interventi 
connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 
per il 2025 approvato con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 8 giugno 2023, adottato ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 422, della legge n. 234 del 2021, e dei relativi 
allegati, ferma restando l’immediata attivazione delle pro-
cedure di affidamento degli interventi anche da parte della 
regione Lazio   .   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 368, della citata legge 30 di-

cembre 2021, n. 234:  
 «1.- 367 (  Omissis  ) 
 368. Per la realizzazione di investimenti finalizzati ad incrementare 

l’attrattività turistica del Paese, anche in relazione all’organizzazione di ma-
nifestazioni ed eventi, compresi quelli sportivi, connotati da spiccato rilievo 
turistico, garantendo positive ricadute sociali, economiche ed occupazionali 
sui territori e per le categorie interessate, nello stato di previsione del Mini-
stero del turismo è istituito un fondo da ripartire denominato « Fondo unico 
nazionale per il turismo di conto capitale», con una dotazione pari a 50 milio-
ni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023 e 50 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 63, comma 1, del citato decreto legi-

slativo 31 marzo 2023, n. 36:  
 «Art. 63    (Qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di 

committenza). —    1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 62, è istitui-
to presso l’ANAC, che ne assicura la gestione e la pubblicità, un elenco delle 
stazioni appaltanti qualificate di cui fanno parte, in una specifica sezione, 
anche le centrali di committenza, ivi compresi i soggetti aggregatori. Cia-
scuna stazione appaltante o centrale di committenza che soddisfi i requisiti 
di cui all’allegato II.4 consegue la qualificazione ed è iscritta nell’elenco di 
cui al primo periodo. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 44.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   

  23A04580  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Terebyo»    

      Estratto determina n. 538/2023 del 31 luglio 2023  

 Medicinale: TEREBYO. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. 
  Confezioni:  

 «14 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050360015 (in base 10); 

 «14 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050360027 (in base 10); 

 «14 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050360039 (in base 10); 

 «14 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050360041 (in base 10); 

 «14 mg compresse rivestite con film» 10x1 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050360054 (in 
base 10); 

 «14 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050360066 (in 
base 10); 

 «14 mg compresse rivestite con film» 84x1 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050360078 (in 
base 10); 

 «14 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL in confezione portafoglio - A.I.C. n. 050360080 (in 
base 10); 

 «14 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL in confezione portafoglio - A.I.C. n. 050360092 
(in base 10); 

 «14 mg compresse rivestite con film» 84 (28x3) compres-
se in blister OPA/AL/PVC-AL in confezione portafoglio - A.I.C. 
n. 050360104 (in base 10); 

 «14 mg compresse rivestite con film» 98 (14x7) compres-
se in blister OPA/AL/PVC-al in confezione portafoglio - A.I.C. 
n. 050360116 (in base 10); 

  Composizione:  
 principio attivo: teriflunomide. 

  Officine di produzione responsabili del rilascio dei lotti:  
 Combino Pharm (Malta) Limited - HF60, Hal Far Industrial 

Estate - BBG3000 Hal Far, Malta; 
 HBM Pharma s.r.o. - Sklabinská 30 - SK-036 80 Martin, 

Slovacchia; 
 Salutas Pharma GmbH - Otto-Von-Guericke-Allee 1 - 39179 

Barleben, Germania. 


